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ANNO 1682

5 GIUGNO 1682


Fu in pubblica mensa letta la bolla De celebratione missarum di Vostro Signore Urbano VIII di felicissima memoria, che incomincia Cum saepe contingat.


D. Bartolomeo Santini Prep.to


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

19 Giugno 1682


Dal Rev.mo P. Gen.le D. Gen.sio Malfanti trasmessosi nella mani del M. R. P. Prep.to di S. Antonio di Lugano il D. Bartolomeo Santini le lettere indizionali dell’urgente Capitolo dell’anno 1683 fa celebrarsi in Vicenza nel Collegio de’ SS. Apostoli Giacomo e Filippo. Il sudetto li fe’ leggere in pubblico refettorio e letti, come comandano le nostre Constitutioni, affiggere in loco patente. In fede dil che.

D. Bartolomeo Santini Prep.to


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

29 Agosto 1682


Congregò a suon di campanello il M. R. P. Prep.to D. Bartolomeo Santini in pubblica radunanza li Padri Vocali per eleggere il Procuratore da inviarsi in Milano all’elezione del Socio. Le voci uniformi caderono nella persona del P. V. P. D. Desiderio Rizzo onde ne venne Procuratore; il giorno antecedente in pubblica mensa si lesse la bolla solita d’ogni anno da leggersi il venerdì dopo la festa di Nostra Signora, dico l’Assunzione. In fede di che.

D. Bartolomeo Santini Prep.to


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

10 Dicembre 1682


Per mera scordanza non essendosi letta il lunedì doppo la 1.a domenica d’Advento che fu il 1.o dello stesso mese, la bolla De celebratione missarum della felice memoria di N. S. Papa Urbano VIII  ch’incomincia Cun saepe contingat, quella in pubblico refettorio da poi si lesse alli 10 con alcuni quesiti sopra d’essa e risposte. In fede di che.


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

1683

5 Marzo 1683


Si restituirno dal M. R. P. Prep.to in nome del Collegio al Sig. Francesco Dominico Ceruti di Carabbio li 100 scudi imprestati con il fitto. In fede di che..


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

6 Marzo 1682


Testificasi qualmente nel mese di febbraio poco fa passato in mensa pubblica si sono letti ad unguem tutte le bolle pontificie. In fede di che.


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

12 Aprile 1683


Essendosi compiaciuta la gran pietà del nostro Dio di sollevare col ridurla nel sicuro porto del Paradiso dal tempestoso Egeo di questo mondo l’anima del M. R. P. nostro Prep.to D. Bartolomeo Santini cremonese, d’età di 70 anni, in letto giorni 13 detenuto di male d’urina; perciò tra le XI hore o 10 dell’istesso giorno munito prima di SS. Sagramnenti con esemplarità grande da sé chiamati, se ne passò da questa patria frale a quella stabile de’ Viventi, e ciò con universale di noi rammarico andando qua giù privi d’un tanto Padre. Da noi non si mancò d’assistenze nostre del Sig. Medico, di Cerusico, di barbiero per salassi e di medicinali e di quel che più importa dopo la di lui vita di suffraggi, che per ciò mi sotto scrivo.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

25 Giugno 1683


Correndo questo giorno nel venerdì designato dopo l’Ottava del Corpo del Signore a leggersi le bolle pontificie De missarum celebratione queste da me in pubblico refettorio si lessero e perciò mi sottoscrivo


Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

29 Giugno 1683


In pubblica congrega more religiosorum dal M. R. P. Prep.to di questo Collegio unitisi Padri e Fratelli si lesse la di lui autentica datagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gio. Batta Fassadoni, che con ciò ordinate le cose, finì la congrega. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

5 Agosto 1683


Havendo il P. D. Lucio Gioseppo Avogadro Prep.to di questo Collegio a suono di campanello congregati li Padri e Fratelli che furono il P. D. Desiderio Reggiano Vicepreposito, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. D. Agostino Borsio, il P. D. Alessandro Trevano, il Fr. Dominico Berga, il Fr. Gio. Batta Bozza, il Fr. Dominico Brenna, il Fr. Antonio Ravasio, il Fr. Gio. Matia Soardo, fece leggere il Cap. undecimo del Libro 2.o delle nostre Constitutioni De paupertate et avendo rappresentata la volontà espressa di N. S. Papa Innocenzo undecimo che esattamente si osservi il voto della povertà, come consta da una lettera circolare di Mons. Panciatticci Segretario della Sagra Congregatione de’ Vescovi e Regolari mandata ai Superiori delle nostre case, essortò tutti all’esservanza di voto sì essenziale allo Stato Regolare e per facilitarne l’essecutione ordinò che ciascuno mettesse quel danaro che si trova havere nel deposito fatto a tal effetto con tre chiavi, una delle quali restasse nelle mani del P. Preposito, la seconda del P. Viceprep.to, e la terza d’uno de’ padri sacerdoti a gusto di tutti, che a tale effetto fu a viva voce eletto il P. D. Gio. Batta Terzago, con che fu terminata la congrega.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

20 Agosto 1683


D’ordine dl P. D. Lucio Avogadro Preposito premesso il solito segno del campanello fu congregato il Capitolo Generale nel quale intervennero il sudetto P. Preposito, il P. D. Desiderio Reggiano Viceprep.to, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. D. Agostino Bolsio, il P. D. Alessandro Trevano, il P. D. Dominico Berga, il Fr. Gio. Batta Boza, il Fr. Dominico Brenna, il Fr. Antonio Ravasio, il Fr. Gio Maria Soardo. Fu letta la seguente lettera pastorale. Perché dalla mano della Divina Provvidenza Santa Motrice .. Il P. Preposito raccomandò a Padri e Fratelli la composizione dell’habito regolare, la pontuale essequutione del deposito per l’intiera osservanza del voto della povertà e l’assistere ne’ giorni festivi ad ammaestrare li fanciulli nella Dottrina Christiana. Il che fatto si licentiò la congrega.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

27 Agosto 1683


Il primo venerdì doppo l’Ottava dell’Assuntione della Beatissima Vergine Maria in pubblica mensa da me si lesse la bolla della Santa Inquisitione di N. S. Urbano VIII di felice memoria, che comincia Sanctissimus Dominus Noster sedulo incumbens, ut ea.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

Noi D. Giovanni Fossadoni Preposito Generale della Congregaztione di Somasca a tutti li Padri e Fratelli della medesima Congregatione salute nel Signore.

Perche dalla mano della Divina Provvidenza santa Motrice delle volontà humane habbiamo riconosciuto l’elezzione con cui il concorde consentimento de’ RR. Padri Vocali ci ha chiamato al Governo Generale della Congregatione dalla bocca pure del Signore Iddio unico et infallibile Direttore dei Santi Governi riceviamo la massima di ben reggere i suoi Servi alla nostra cura commessi, e di più servire alli Divini Voleri, già comandata a Giosuè, quando assonto al primato d’Israele prima gli disse Confortare e testo robustus valde, e soggiunse Non recedat volumen Legis ab ore tuo, con obbligo di sostenere con forte costanza di cuore l’osservanza della Legge predicata con assidua essortatione di lingua, sperando dall’efficacia del Divino aiuto questa fortezza di petto e questo zelo della religiosa osservanza, veniamo a voi Padri e Fratelli in Cristo dilettissimi rappresentandovi non il carico dell’onore che’ meno meritevoli de tutti voi mettiamo ai piedi del Crocifisso, ma il peso della conscientia, ch’obligata per tutti voi ci mette avanti il tribunale di Dio. Questo riflesso sarà bastante a noi per esigere da voi l’intiero adempimento della Legge volontariamente abbracciata et a voi per ricevere da Noi con equità d’animo le paterne ammonizioni espresse dall’Apostolo con la frase Opportune et importune e tanto più perché gl’efficaci incitamenti all’osservanza hanno a servire all’Anime vostre come ad una navicella i forti remi per trascinarla dalla riva sventurata di questo mondo all’altra beata riva del Paradiso simboleggiato in quella Terra di possessione alla quale con la lingua predicante di Giosuè il Signore di là del Giordano il suo Popolo eletto; essendo che in essa, ciòè nella Legge, dice Salviano, Salue et vita tua est. Ma perchè volle l’Altissimo nella sua Arca unita alla Legge la Verga et ogni religioso istituto porta per appendice la pena, non si potrà mai dire pienamente ubbidita la Volontà del Signore, se, ove dagli Osservanti si riceve il premio, non si provi da Trasgressori il Castigo sì che con un constante ma paterno rigore s’ammetta il consiglio evangelico: Compelle entrare, ut impleatur Domus mea, con l’agro e con il dolce condita la celeste Cena prestata non meno a difettosi che alli perfetti dalla Divina Misericordia. Con questo sentimento di religiosa Giustizia invitiamo tutti Voi ad un esatto adempimento non dirò de’ voti, il cui obligo è sovra ogni essortazione humana, ma delle nostre Costituzioni e specialmente di quanto ci vien prescritto nel Capo De habitu; mentre che l’esterna in composizione del Religioso tanto più offende gli occhi di Dio, quanto più s’espone a gli occhi dell’Uomo; e perciò a ciascheduno. Qui societatem communis vitae iam susceptam deserti, replichiamo con il santo zelo d’Agostino Observet Iudicem, sed Deum, non me!

A questo fine il Venerabile Capitolo Generale ci ha incaricato significarvi, che in avvenire li meriti de promovendis al Vocalato doppo essersi riconosciuti da’ Revisori, doveranno anco passarare sotto le palle di tutto il Capitolo Generale, non dovendo tenersi meritorie quelle fatiche che si fanno fuori della sfera della religiosa osservanza; sì come li meriti per l’adietro passati perderanno ogni valore quando non restino sostentati dal publico esempio di religioso osservante; di modo che Tota unum, aut unus apex non pretereat a Lege. Qual avviso sia alla memoria un buon svegliarino et al cuore un miglior consigliere, che spesso ripeta: Tene, con il rigore d’una vita regolare quod habes, ut nemo accipiat coronam tuam, con doppia vergogna e mortificazione.

Fu stabilito pure, che morendo alcuno de Nostri ne’ Collegi propri della Religione, lo spoglio resti a beneficio del Collegio con partecipazione del M. R. P. Generale, quando sia dell’istessa Provincia, e non essendo, se n’habbia l’assenso dal R. P. Provinciale d’essa. Se poi morisse alcuno in case non nostre sia impiegato lo spoglio a benefizio delle case più povere della Provincicia stessa con l’assenso, ut supra.

Fu decretato parimente ch’in ogni Provincia resti stabilita una Cassa intitolata dell sussidio alla Causa del Venerabile nostro Padre Fondatore; così che in detta si metta quella parte dello spoglio de’ Morti che in altro tempo si decretò: le case poi a tal fine destinate siano nella Provincicia Romana il Collegio di S. Biagio in Roma, della Lombardia il Collegio di S. Maria Segreta in Milano, della Veneta il Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo in Vicenza. Della qual Cassa una chiave resti appresso il R. P. Provinciale, altra al P. Superiore; ogn’una respective nella sua Provincia.

Finalmente conoscendo in Noi l’impotenza delle forze a ben portare il peso del presente governo ricorriamo con tutto lo spirito al sussidio delle vostre sante orazioni in premio delle quali speriamo dalla Misericordia del Signore una particolare assistenza, per cui semplice In strumento della Divina Volontà possiamo veramente ripetere a Voi, Padri e Fratelli carissimi, le parole di Gedeone, date in risposta a cert’uni di Efraim, che lo invitavano ad esercitare il dominio e l’autorità sopra d’essi, Non ego dominabor Vestri, sed dominabitur Vobis Dominus.

Data in Roma nel Collegio di S. Biaggio in Monte Cittorio 

di nostra residenza li 7 agosto 1683

D. Giovanni Battista Fassadoni 

Preposito Generale della Congregazione di Somasca.

D. Carlo Costa Segretario

7 Dicembre 1683


In refettorio da me si lesse la bolla De celebratione missarum di N. S. Urbano VIII di felice memoria. In fede di che mi son sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1684

19 Gennaio 1684


In pubblica mensa si lesse la bolla di N. S. Clemente VIII e la modificante di Urbano VIII, l’un e l’altro di felice memoria, De largitione munerum, e in fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

1 Marzo 1684


La bolla di N. S. Alessandro X di felice memoria ch’incomincia Licet alias circa la Inquisitione si lesse in pubblica mensa. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

9 Giugno 1684


In pubblica mensa fu letta la bolla De celebratione missarum. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

25 Agosto 1684


In pubblico refettorio lessesi la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede di che.

Don Lucius De Adovocatis Praepositus


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

10 Dicembre 1684


La bolla De celebratione missarum di N. S. Urbano VIII di felice memoria da me in pubblico refettorio fu letta e perciò mi sottoscrivo.
Don Lucius De Adovocatis Praepositus


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

19 Dicembre 1684


Dato col campanello il solito segno fu dal P. Prep.to congregato il Capitolo Collegiale in cui intervennero il P. D. Lucio Gioseppe Avogadro Preposito, il P. D. Desiderio Reggiano Vicepreposito, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. D. Alessandro trevano, il P. D. Dominico Berga e d’ordine del M. R. P. Provinciale D. Alviggi Delle Menne fu proposto il chierico Gabrio Mezzera per esser promosso all’ordine del suddiaconato e a tutti li voti fu ammesso. In fede di che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1685

1 Gennaio 1685


Al solito segno del campanello si congregò il Capitolo Collegiale, in cui li Padri intervennero, cioè il P Prep.to D. Lucio Gioseppe Avogadro, il P. D. Desiderio Regiiano Viceprep.to, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. D. Alessandro Trevano, il P. D. Dominico Berga, D. Gabrio Mezzera, il Fr. Gio Batta Bozza, il Fr. Dominico Brenna, il Fr. Gio Maria Riboli , il Fr. Bonifacio Cantafesta. Il P Prep.to con breve sì la efficace discorso tutti esortò all’osservanza delle nostre Costituzioni e avendo ciascuno a sorte preso il S. Protettore di quest’anno con la sentenza licenciossi il Capitolo. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

5 Gennaio 1685


Furono da me lette alla publica mensa le bolle De largitione munerum et De  apostatis et ejectis. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

3 Febbraio 1685


Dato il solito segno del campanello fu congregato il Capitolo Collegiale in cui intervennero il P. D. Lucio Gioseppe Avogadro Prep.to, il P. D. Desiderio Reggiano Viceprep.to, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. D. Dominico Berga. Fu proposto che ridondata in evidente beneficio del Collegio vendere un ronchetto di 2 pertiche in circa situato nel territorio della Berta affittato lire 5 con aggravio al Collegio di pagar tra decima fitto e laudemio soldi 26 di Avio (?) e in virtù del Cap.o Ediruas (?) avendo dato l’assenso fu dal Sig. Gio. Batta Riva Not.o pub.o di Lugano stipulata la vendita a Pietro Antonio Aura della Berina per scudi 22 da pagarsi  a S. Martino prossimo a venire di quest’anno 1685 da impiegarsi in terreno di maggior rendita.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

9 Marzo 1685


D’ordine del P. D. Lucio Gioseppe Avogadro Prep.to di questo Collegio di S. Antonio premesso il solito segno del campanello congregato fu il Capitolo Collegiale nel quale intervennero il sudetto P. Preposito, il P. D. Desiderio Reggiano VIceprep.to, il P. D. Gio. Batta Francesco Terzago, il P. D. Alessandro Trevano, il P. D. Dominico Berga. Fu proposto di mandar al sacro ordine del diaconato Don Gabrio Mezzera e a tutti li voti fu approvato.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

12 Marzo 1685


In pubblico refettorio da me si lesse la bolla di N. S. Alessandro VII di felice memoria circa la Santa Inquisizione, che incomincia Licet alias. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

30 Giugno 1685


Conforme il consueto in pubblico refettorio si lesse la bolla De celebratione missarum di N. S. Papa Urbano VIII di felice memoria. In fede di che..

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

16 Agosto 1685


Essendo arrivate nelle mani del M. R. P. Prep.to di questo Collegio D. Lucio Gioseppe Avogadro mandate dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gio Battista Fassadoni le lettere indizionali per il Capitolo Generale da celebrarsi l’anno prossimo venturo del 1686 in Milano nel Collegio di S. Pietro Monforte per ciò il sudetto P. Preposito raunato Capitolo conforme il solito di tutti li Padri, quelle si lessero. In sinmil occasione s’elesse il Procuratore da inviarsi a Milano per il Socio, cadendo li voti segreti nella persona del P. Viceprep.to D. Desiderio Reggiani e similmente si passò per il sacerdozio a tutti voti il P. D. Gabrio Maria Mezzera. In fede di che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

24 Agosto 1685


Fu letta in pubblica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem incominciante Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens ut ea, per fede del che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

7 Dicembre 1685


Furono in pubblica mensa lette le bolle De celebratione missarum. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1686

5 Gennaio 1686


Le bolle de’ Sommi Pontefici di felice memoria Clemente VIII et Urbano VIII De munerum largitione in pubblico refettorio furono da me lette. In fede di che tutto mi son sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

1 Gennaio 1686


Al solito segno del campanello congregati li Padri sacerdoti ed i Fratelli Laici tutti esortò il P. Prep.to a vivere fra di loro in pace e carità. Avvertì che in virtà delle nostre Constitutioni vien proibito l’uso del danaro e però chi se ne trovarà havere lo consegnasse nel deposito, dove con tre chiavi si sarebbe fedelmente custodito. Pregò i Padri Sacerdoti ad andar per il Borgo accompagnati e distribuiti a sorte li Santi Avvocati dell’aanno con la sentenza a ciascuno fu licenziato il Capitolo. In fe’ di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

1 Marzo 1686


Fu letta a pubblica mensa la bolla di N. S. Alessandro VII di felice memoria Licet alias della S.ta Inquisizione.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

30 Maggio 1686


Avuto da Roma il Breve pontificio di sua conferma in questo Collegio in Superiore per altro triennio e destinato perciò di novo Preposito il sudetto M. R. P. D. Lucio Gioseppe Avogadro con le debite forme religiose ridotto in Capitolo tutto il Collegio, fece leggere la di lui patente, speditagli nei Comitii dal novo Rev.mo P. Generale D. Paulo Antonio Soriani. Si coronò l’azione con un divoto e fervente discorso animando tutti alla puntualità della osservanza di nostri santi istituti e poscia dati gli ordini opportuni per ben disporre il Collegio, licentiò e Padri e Fratelli.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

13 Giugno 1686


Raunò more solito il M. R. P. D. Lucio Gioseppe Avogadro Padri e Fratelli in sua anticamera come in Capitolo, ivi fe’ leggere gl’ordini stampati e qui trasmessigli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Paulo Antonio Soriani in confermatione de’ vecchi circa l’andare vestiti, capelli, altre vanità e finalmente circa la cassa del deposito. Con che si licenziarono li congregati.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

26 Giugno 1686


Si lessero in publica mensa da me le bolle De celebratione missarum, Cum saepe contingat, di N. S. Urbano VIII. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

23 Agosto 1686


In pubblico refettorio si lesse la bolla di N. S. Urbano VIII di felice memoria Contra haereticam pravitatem, che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

7 Dicembre 1686


Le bolle De celebratione missarum in pubblica mensa da me si lessero. In fede di che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1687

1 Gennaio 1687


Raunati col solito segno del campanello dal R. P. Prep.to di questo Collegio il P. D. Gioseppe Avogadro in luog consueto Padrie Fratelli e Convittori e servi conforme le buone usanze ed di lui solito per distribuirsi ad avventura col polizino delle sentenze le imagini del S. Protettore di ciascun anno, ciò ei fece con ogni sorte di puntualità accompagnando l’azione con discorso adattato applaudendo al tutto un Sig.r principalmente del luogo che anch’ei volle pigliarsi a suo S. Avogato con che fu la congrega licenziata. Per tanto mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

8 Gennaio 1687


In pubblico refettorio lessesi la bolla De largitione munerum di N. S. Clemente VIII di felice memoria. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

10 Gennaio 1687


La bolla modificante la soprannominata di N. S. Urbano VIII da me fu letta in pubblico refettorio. Per ciò mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

22 Gennaio 1687


In pubblico refettorio si lessero i decreti della Sagra Congregazione del Concilio circa gli Apostati e scacciati de Regolari. In fede di che io Attuario mi son sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

1 Marzo 1687


Ad essequutione de pontificii comandi da me fu in mensa pubblica letta la bolla circa la S. Inquisizione di N. S. di felice memoria Alessandro VII che incomincia Licet alias. In fe’ di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

7 Aprile 1687


Congregati in pubblico aduno more religioso dal M. R. P. Superiore tutto il Collegio, il sudetto Padre dopo religiosa essortatione elesse li Confessori, cioè il P. Viceprep.to e me e che gli altri Padri sacerdoti si potessero anche tra di loro confessare. Si riservò il caso contra castitatem etiam quoad cactus impudicos con il secolare di nostra cura e ne formò il precetto:” Comandiamo in virtù di S. Obbedienza ipso facto da incorrersi con precetto formale di scomunica a noi riservata a Padri e Maestri che in niun modo introduchino o mandino nelle proprie camere figliuoli, non si trattenghino da solo a solo nelle scuole o altre stanze del Collegio “. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

5 Maggio 1687


Al suono del campanello congregato dal M. R. P. Prep.tp D. Lucio Gioseppe Avogadro il Capitolo Collegiale per mano di Notaro pubblico fu fatta la procura nel Sig. Francesco Avogadro Lucino nobile Comasco a sequestrar a nome di questo Collegio di S. Antonio li frutti in campagna al Sig. Alfiero Gio. Batta Gatti per il livello decorso dall’anno 1684 e quello che deve pagare alle Calende di agosto prossimo fondato sopra 20 pertiche di campo arativo situato nella terra di Casa Nova Pieve di Ugià contado di Como. In fede del che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

2 Giugno 1687


Dopo otto giorni di febbre continua con gran flussioni di gattaro in età di anni 74 il Fr. Gio Batta Bozza Laico nostro professo munito del SS.mo Viatico e degli altri SS. Sacramenti della chiesa con sentimenti di vero Religioso e tutto in Domino rassegnato, assistito da Padri rese al medesimo lo spirito non defraudato di quei rimedii corporali de’ quai non è stata scarsa l’ottima cura del M. R. P. nostro Preposito D. Lucio Gioseppe Avogadro. In fe’ del che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

6 Giugno 1687


In pubblico refettorio si lesse la bolla De celebratione missarum di N. S. Papa Urbano VIII di felice memoria. In fede del che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

17 Agosto 1687


Con licenza DEL Rev.mo P. nostro Generale D. Paulo Antonio Sormano dal M. R. P. D. Lucio Gioseppe Avogadro dessi l’habito da Laico per hospite a Carl’Antonio Albini della Gaggiata, Pieve di Varese d’anni 27. In fede dil che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

22 Agosto 1687


In pubblica mensa fu letta da me infrascritto la bolla Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens ut, in fe’ di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

9 Settembre 1687


Il Sig. Abbate Giovanni Pocobelli non contento di haver in vita sua fatti molto donativi a questa Sagrestia e Collegio di S. Antonio di Lugano, in morte ha donate 6 sedie e 6 scanni di bulgaro, che si sono distribuite per le camere de’ nostri Padri, che per ciò a segno di gratitudine se gli è celebrato un Officio e Messa cantata da morti, con quantità di messe private. In fede del che tutto, mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

7 Dicembre 1687


Letta si è la bolla De missarum celebratione di N. S. Urbano VIII di felicissima memoria in pubblico refettorio; pertanto mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1688

1 Gennaio 1688


Il P. Preposito D. Lucio Gioseppe Avogadro convocato al suono di campanello il Capitolo Collegiale esortò e Padri e Fratelli all’esatta osservanza delle nostre Constitutioni con dimostrare che sebbene il trasgredire non è peccato, si priviamo però del merito, che mantenendole acquistaressimo, oltre al mal esempio, che diamo al prossimo. Assegnò per confessori di casa gli approvati dall’Ordinario, riservandosi a sé il peccato contro il voto della castità. Confermò il precetto formale in virtù di S. Obbedienza di non introdurre figliuoli nelle camere e distribuito a sorte a ciascuno il S. Tutelare di quest’anno fu licenziato il Capitolo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

7 Gennaio 1688


Pubblicamente in refettorio si lesse la bolla De largitione munerum di N. S. Clemente VIII di felice memoria con la modificante di N. S. Urbano VIII pure di felice memoria. In segno del che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

8 Gennaio 1688


In refettorio publico si lesse la bolla di N. S. Urbano VIII di felice memoria De novitiis recipiendis et apostatis. In fede del che qui sotto mi scrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

25 Marzo 1688


Si compì l’obbligo in pubblico refettorio di leggersi la bolla di N. S. di felice memoria Alessandro VII, che comincia Licet alias circa la Sagra Inquisitione, che perciò mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

8 Aprile 1688


More solito congregati li Padri in pubblico luogo dal M. R. P. Prep.to D. Lucio Gioseppe Avogadro per ordine del Rev.mo P. nostro Generale D. Pavolo Antonio Soriani a tutti voti passò l’ordinatione del sottodiaconato il Fratel Pietro Francesco Molo, che per ciò si fece la patente con che mi son sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

16 Giugno 1688


A suono di campanello convocato il Capitolo Collegiale nel quale intervennero il P. D. Lucio Gioseppe Avogadro Preposito, il P. D. Desiderio Reggiano, il P. D. Gio. Batta Terzago, il P. Alessandro Trevano, il P. D. Gioseppe Antonio Rossi, di consenso con licenza del Rev.mo P. nostro Generale accettata fu la donatione di 100 scudi deve havere da questo Collegio il Sig. Carlo Pietro Sala, detto l’Appetito, dopo la di lui morte e di sua moglie con l’obbligo di celebrare annualmente messe 30 per suffragio di loro parenti defunti; e l’Instrumento fu il sudetto legato dal Sig. Gio Batta Riva . In fede del che mi son sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

25 Giugno 1688


In pubblico refettorio fu letta la bolla Cum licet, De miissarum celebratione di N. S. Urbano VIII. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

9 Luglio 1688


Dal Rev.mo P. nostro Generale il P. D. Antonio Soriani qui essendo stata tramandata copia dell’inditione del Capitolo Generale dell’anno prossimo futuro del 1689 da celebrarsi nel Collegio di S. Maiolo in Pavia conforme l’ordine imposto si lesse in pubblico refettorio et etiamdio s’affisse. Per lo che mi sono sottoscritto.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

6 Agosto 1688


Attesa la dispensa ottenuta dalla Sagra Congregazione a favore di Carl’Antonio Albino in data del 15 luglio prossimo di poter il noviziato di laico sopranumerario fare in questo Collegio di S. Antonio fu alli 3 del corrente dal Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta a pieni voti accettato e d’ordine del Rev.mo P. D. Paolo Antonio Soriani Prep.to Generale se gl’è questa mattina dal P. Prep.to D. Lucio Gioseppe Avogadro dato il cingolo di probatione e assegnato per Maestro de novitii il P. D. Gio. Batta Terzago. In fede del che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

22 Agosto 1688


Letta fu da me in publica mensa Contra pravitatem haereticam che comincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens. Per lo che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

2 Settembre 1688


More solito convocato il Capitolo Collegiale a tutte voti tenendosi facoltà dal nostro Rev.mo P. Generale P. D. Antonio Soriani passò a tutti voti per il diaconato il Fr. Pietro Francesco Molo. Per lo che mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

3 Settembre 1688


Convocato il Capitolo more solito passò a tutte voci il R. P. Desiderio Reggiano per Procuratore ad eleggersi il Socio in S.ta Maria Segreta per l’anno seguente 1689. In fede del che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

4 Dicembre 1688


In publica mensa si lessero le bolle De celebratione missarum. In fede di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

10 Dicembre 1688


More religioso dal M. R. P. Preposito raunati a Capitolo li Padri di questo Collegio di S. Antonio a tutte voci passò per il sacerdozio D. Francesco Molo, ricevuta la dimissoria munita col sigillo e confirmata. In fee di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

ANNO 1689

6 Gennaio 1689


Riuscendo in tal giorno la festa della S. Epifania si raunarono Padri e Fratelli di questo Collegio in Capitolo, dove doppo breve esortatione distribuironsi a cadauno l’immagini de’ SS. Tutelari del presente anno. Che per ciò mi sottoscrivo.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

11 Gennaio 1689


In tal giorno e negli altri 2 seguenti separatamente da me si lessero separate le S.te Constitutioni de’ Sommi Pontefici lemente VIII, Urbano VIII De largitione munerum et De apostatis et ejectis,  e queste tutte in publica mensa. In fede del che qui sotto mi segno.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

8 Marzo 1689


In pubblica mensa si lesse la bolla della Sagra Inquisitione dalla felice memoria di N. S. Papa Alessando VII, che comincia Licet alias. In fede di che sottoscrivomi.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

12 Marzo 1689


Essendo il Rev.mo P. D. Paolo Antonio Soriani Preposito nostro Generale venuto alla visita di questo Collegio, sentito ciascuno de sudditi in privato, fece in publica congrega un efficace discorso esortando tutti all’esatta osservanza de tre voti solenni, castità, povertà et obedientia. In fe’ di che.

Don Lucio Gioseppe Avogadro Preposito


D. Gio. Batta Francesco Terzago Attuario

12 Maggio 1689


A pubblica mensa dal M. R. P. Prep.to di questo Collegio D. Alessandro Trevano si lesse la di lui patente datagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Francesco Santini. In fede del che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

17 Giugno 1689


In publica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano VIII De celebratione missarum. E in fede del che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Luglio 1689


Si lessero a pubblica mensa gli ordini del Rev.mo P. nostro Generale D. Francesco Santini et il P. Prep.to D. Alessandro Trevano raccomandò caldamente il secondo ed il quarto di questi, così portando il Signore.


Si cantò pur la messa la medesima mattina per implorare al sudetto Padre Rev.do la divina assistenza.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Agosto 1689


Havuta dal P. Rev.mo Generale D. Francesco Santini la licenza di admettere alla professione il novizio Carlo Antonio Albini laico a pieni voti si giudicò degno, e talli dieci il M. R. P. Prep.to D. Alessandro Trevano gliela diede. E in fede del che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Agosto 1689


In nome della SS,ma Trinità, Padre, Figliolo e Spirito Santo. Amen.


Adì 10 d’agosto dell’anno 1689 nella chiesa di S.to Antonio del Borgo di Lugano Jo Carlo Antonio Albino della Gaggiada diocesi di Milano figlio del quondam Bernardino della Gaggiada in abito laicale fo voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro S. Agostino, et a tutta la Corte del Cielo ed a voi Molto reverendo Padre Don Alessandro Trevano Preposito del Collegio S. Antonio a questo effetto Vicario delegato dal Reverendissimo Padre nostro Don Francesco Santini Preposito Generale della Congregazione di Somasca dal titolo di S. Maiolo di Pavia et a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Obbedienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comunione secondo la regola di S. Agostino Padre nostro, e conforme alle Constitutioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangeli.

Io Carlo Antonio Albino ho scritto e di propria mano sottoscritta la presente e di mia propria bocca ho pronunciata.

Die suprascripto 10 augusti 1689 Ego Baptista Ropa publicus Imperiali et apostolica auctoritate Lugani Notarius filius q.m spectabilis D.ni Antonii attestor me fuisse presentem ad praedicta omnia praeacta in praesentia quoque D. Christophori Blanci et Francisci Pandolci habitantium Lugani testium ad praedicta vocatorum.

20 Agosto 1689


Conforme al solito si lessero da me in pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici spettanti all’offitio della Santa Inquisition. In fede di che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Novembre 1689


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. E in fede del che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1690

18, 19, 20 Gennaio 1690


Si lessero in pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII, De largitione munerum et Apostati set ejectis. In fede del che.

D. D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

4 Marzo 1690


Fece qui la visita il M. R. P. Provinciale P. Antonio Bariano. In fede del che.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

8 Marzo 1690


Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias e promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro settimo. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Giugno 1690


Fu in pubblica mensa letta da me la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat id nobis dalla felice memoria di N. S. Papa Urbano ottavo. Ed in fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

25 Agosto 1690


In publico refettorio si lesse la bolla della felice memoria di N. S. papa Urbano Ottavo che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario


L’anno 1686 il Sig. Girolamo Rusca di f. m. Capitano di S. M. Cattolica in Venetia destinato in Levante contro l’Ottomano nel far testamento volendomi lasciar un legato di trecento scudi a Luogo Pio a consiglio del Sig. Capitan Bernardo Rusca suo nipote benevolo del Padre D. Alessandro Trevano lasciollo a questo Collegio di S. Antonio. Morì nelle parti di Levante il Sig. Cap. Girolamo, che S. D.  M.tà habbia in gloria, l’anno 1687, et il Padre D. Lucio Avogadro Prep.to hebbe dal S. Cap. Bernardo a conto di detto legato scudi ducento, li altri cento il P. Prep.to D. Alessandro Trevano. Questi trecento scudi furono impiegati nella fabbrica dell’altare della B.ma Vergine Maria. Doveranno all’occasione li nostri Padri mostrar gratitudine alla casa del Sig. Capitan Bernardo Rusca e raccordarsi del defunto Sig. Cap. Gerolamo.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

4 Dicembre 1690


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

17 Dicembre 1790


Havuta dal M. R. P. Provinciale D. Antonio Bariano la licenza di admettere al suddiaconato il Chierico Giovanni Battista Negri, dato il solito segno col campanello fu dal P. Preposito congregato il Capitolo Collegiale in cui intervennero il P. D. Alessandro Trevano Prep.to, D. Desiderio Reggiano e D. Giovanni Battista Terzaggo, ea tutti li voti fu ammesso. Et in fede del che.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1691

Gennaio 1691


In questo mese si sono in pubblica mensa lette le S.te Costituzioni de sommi Pontefici Clemente Ottavo De largitione munerum e Urbano Ottavo De apostatis et ejectis. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Gennaio 1691


Fu restituito il capitale di scudi duecento fondato in Bedano delli quali scudi si è pagato il censo di scudi cinquanta al Ven.do Hospitale, e quello de ducatoni cento alli Signori Rusca, come a i libri. In fede di che.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Gennaio 1691


Per levare la differenza tra il Collegio e quelli di Cademario, che pretendevano decimare sopra il Ronco di Viga si è fatta convenzione, come per scrittura rogata dal Sig. Giacomo Antonio Marchi, che si canti per ciaschedun anno una messa da morti con un officio, e questo per chi ha la ragione viva. Nota che con questa obbligatione si è convenuto ancora pagare loro un staro di vino.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Marzo 1691


Si lesse dal P. Molo in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria di N. Signore Papa Alessandro Settimo. In fede del che.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Novembre 1691


In questo mio governo il P. D. Pietro Francesco Molo ha servito questo Collegio per il corso di un anno e mezzo con soddisfattione mia, de di questo pubblico, sì per l’attentione della scuola e Dottrina Christiana come per la vita religiosa. Ed in fede.

D. Alessandro Trevano Preposito


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

26 Aprile 1691


Facendo la visita in questo Collegio il Rev.mo P. Santini Prep.to Generale, tra le altre ordinazioni per il buon doverno dal medesimo, fece una benigna concessione alla Sig.ra Margarita Giovia di poter mettere una bancha in chiesa di S. Antonio senza pregiudizio di altre Signore, che avessero avuto o da lui o da suoi predecessori il medesimo indulto, e come in virtù d’altro ordine mandato al R. P. Preposito si doveva mettere una banca per servigio della Sig.ra Margarita Giovia così hora avendo il Sig. Dottor Sebastiano marito della medesima fatto in scritto dichiaratione espressa con la quale rinuntia positivamente rifiutato, ha ordinato et ordina, che non si tenga conto alcuno di quanto il detto Padre ordinò con sua lettera volendo in tutto e per tutto che sia eseguito l’intentione già espressa, e desiderando di far cosa grata alla Sig.ra Barbara Rusca, moglie del Sig. Capitano Rusca, Sig.ra Lucretia, ricca moglie del Sig. Giovanni Battista, ha concesso un simil indulto di metter banca e senza pregiudizio di quelle ch’hanno il possesso anteriore, volendo far piacere e riconoscere il merito di questa casa, ma senza pregiudizio del diritto comune, et ordinò che se ne facesse memoria nel libro degli Atti, come io faccio in essecutione.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Giugno 1691


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

22 Giugno 1691


Si lessero in pubbica mensa gl’ordini del Rev.mo P. nostro Generale D. Francesco Santini et il P Preposito D. Alessandro Trevano raccomandò caldamente l’esecutione di detti ordini. E in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

25 Agosto 1691


In pubblico refettorio si lesse la bolla della felice memoria di N. S. Papa Urbano Ottavo che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens con tutto ciò che seguitava. E in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

4 Settembre 1691


Havuta dalli Superiori Maggiori la licenza di admettere alli sacri ordini del diaconato e presbiterato D. Giovanni Battista Negri, dato il suono del campanello fu dal P. Preposito D. Alessandro Trevano congregato il Capitolo del Collegio in cui intervennero il P. Preposito, D. Desiderio Reggiano Viceprep.to, D. Giovanni Battista Terzago e D. Francesco Molo, e a tutti li voti fu ammesso. In fede di che

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Dicembre 1691


Fu in pubblica mensa letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1692

16, 17, 18 Gennaio 1692


Si lessero in pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII, De largitione munerum et Apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

12 Marzo 1692


Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisizione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro VII. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

27 Marzo 1692


Havuta dalli Superiori Maggiori licenza di admettere al sacro diaconato D. Giulio Cesare Ribaldi, dato il segno col campanello fu dal M. R. P. Prep.to D. Alessandro Trevano congregato il Capitolo in cui intervennero il P. Prep.to, D. Desiderio Reggiano Viceprep.to, D. Giovanni Battista Terzago et il D. Rainone e a tutti li voti fu ammesso. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

23 Giugno 1692


In publica mensa fu letta la bolla di N. S. Papa Urbano VIII De celebratione missarum. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

29 Agosto 1692


In pubblico refettorio si lesse la bolla della felice memoria di N. S. papa Urbano VIII che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens con tutto etc. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Giugno 1692


Si lessero a pubblica mensa gli ordini del P. nostro Generale D., Girolamo Zanchi et il P. Prep.to D. Alessandro Trevano raccomandò caldamente l’esecutione di detti ordini. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Dicembre 1692


Fu letta in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1693

10, 12, 12 Gennaio 1693


Furono lette dal P. Bonfanti in pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII e Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis. In fede del che,

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Marzo 1693


Dal P. D. Giovanni Battista Terzago fu letta in pubblica mensa la bolla della S. Inquisitione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

5 Aprile 1693


Essendo venuto il Rev.mo P. nostro Generale D. Girolamo Zanchi alla visita di questo Collegio, udito ciascuno de’ suditi, alli 7 partì. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

29 Maggio 1693


In pubblica mensa fu letta di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Agosto 1693


In pubblica mensa fu letta la bolla della felice memoria di N. S. Papa Urbano VIII che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens con tutto. E in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Dicembre 1693


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. Et in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1694

Gennaio 1694


In questo mmese furono lette in pubblica mensa le bolle deì sommi Pontefici Clemente VIII e Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis. Et in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Marzo 1694


Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo. In fede del che.
D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

18 Aprile 1694


E’ stato qui Provisitatore il M. R. P. D. Francesco Bovelli et alli 20 partì. Et in fede.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

13 Maggio 1694


A pubblica mensa dal M. R. P. Preposito D. Giuseppe Maria Conti si fece leggere la di lui patente datagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gerolamo Zanchi: in fede del che.


D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

22 Maggio 1694


Si lessero in publica mensa gli ordini del nostro Rev.mo P. Generale D. Giovanni Gerolamo Zanchi e nel medesimo tempo anche la bolla clementina De ambitu. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

18 Giugno 1694


Si lesse in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum di N. S. Papa Urbano Ottavo di felice memoria. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Luglio 1694


Dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gerolamo Zanchi trasmessa nelle mani del M. R. P. Prep.to di S. Antonio di Lugano D. Giuseppe Maria Conti le lettere inditionali del veniente Capitolo dell’anno 1695 da celebrarsi in Milano nel Collegio di S.ta Maria Segreta, il sudetto Padre le fe’ leggere in pubblico refettorio e lette, come comandano le nostre Constitutioni affiggere in luogo patente. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

27 Agosto 1694


Il primo venerdì doppo l’ottava dell’Assontione della Beatissima Vergine Maria in pubblica mensa si lesse la bolla della Santa Inquisitione di N. S. Urbano VIII di felice memoria, che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

5 Settembre 1694


Convocato il Capitolo more solito passò a tutte voci il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Maria Conti per procuratore ad eleggersi il Socio in S.ta Maria Segreta per l’anno venturo 1695. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1695

29 Novembre 1695

In pubbica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. E in  fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1696

Gennaio 1696


Furono lette in questo mese in pubblica mensa dal P. Giulio Palavicino le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII ed Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis della felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo. In fede di che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

18 Marzo 1696


E’ stato qui Provisitatore il M. R. P. D. Paolo Antonio Sormano Consigliere et Assistente e udito ciascuno de suditi alli 21 partì. In fede di che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

20 Maggio 1696


Nella chiesa nostra pubblicamente si diede l’abito nostro clericale al Sig. Moresini chiamato Carlo Antonio Maria dal P. Prep.to D. Giuseppe Maria Conti di commissione del Rev.mo P. nostro Generale Sormano. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Giugno 1696


Si lessero in pubblica mensa gl’ordini del Rev.mo P. nostro Generale D. Paolo Antonio Sormano et il P. Prep.to P. Giuseppe Maria Conti raccomandò caldamente l’essecutione di detti ordini. Et in fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Giugno 1696


Si lesse in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum di N. S. papa Urbano Ottavo di felice memoria e nel medesimo anche la bolla Clementina De ambitu. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

21 Luglio 1696


Fu formato un precetto di ubbidienza contro D. Alessandro Trevano Viceprep.to di questo Collegio con ordine di ritirarsi e trattenersi in camera e per haver perduto il rispetto al Superiore in luogo pubblico alla presenza di tutti i Padri, e mentre detto precetto alla presenza del Capitolo Collegiale doveva presentarseli da se medesimo lo prese e lo portò seco.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

30 Luglio 1696


Fu in S. Antonio dal M. R. P. Provinciale D. Enrico Bossi processato il P. D. Alessandro Trevano, rimosso da questo Collegio. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Agosto 1696


Il primo venerdì doppo l’ottava dell’Assontione della Beatissima Vergine Maria in pubblica mensa si lesse la bolla della santa Inquisitione di N. S. Urbano VIII di felice memoria che incomincia Sanctissimus Dominus noster. E in fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

7 Novembre 1696


Sonato il campanello e congregati li Padri il M. R. P. D. Giuseppe M.a Conti Prep.to, D. Desiderio Reggiano e D. Antonio Maria Mota, furono con licenza della Sacra Congregazione habbiam ricevuto lire due mille di Milano dal Sig. Enrico Sala per il livello di Casanova, quali nel medesimo tempo furono date a conto del censo di scudi cinquecento cinquanta che il nostro Collegio ha col Casella di Carona, onde resta il solo debito di lire settecento cinquanta come apparisse dal rogito fatto in questo giorno dal Sig. Giovanno Battista Riva procuratore. E in fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Novembre 1696


Fu letta in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1697

Gennaio 1696


Si lessero in pubblica mensa dal Sig. Domenico Bianchi le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

18 Marzo 1696


Essendo venuto il M. R. P. Provinciale D. Enrico Bossi alla visita di questo Collegio, udito ciascuno de’ suditi alli 21 partì. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

22 Marzo 1696


 Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Maggio 1696


Il R. P. Prep.to convocò tutti li Padri e Fratelli e raccomandata l’osservanza delle S.te Constitutioni e decreti definitoriali, ordinò che alcuno ardisse passeggiare o trattenersi lungamente fuori della porta del Collegio tanto nella contrada quanto nella piazza, e questo per provisione di buon governo fino a quel tempo che parerà bene al sudetto. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

6 Giugno 1696


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filli et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo seicentesimo nonagesimo sexto die sexto mensis Junii in Ecclesia Sancti Antonii Lugani 

Ego Carolus Antonius Maria Morosinus et in saeculo Gabriel luganensis filius Domini Pompei Morosini, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti et Beatae Mariae Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae celesti et tibi Rev.do Patri Don Joseph Mariae De Contibus in presentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii Sancti Antonii Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostre Don Paulo Antonio Sormano Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papiae et successoribus illius canonice electis Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in comuni vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri juxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. 

Sic me Deus adiuvet et Sancta Dei Evangelia.

Ego Carolus Antonius Maria Morosinus scripsi et propria manu subscripsi et ore propria pronuntiavi.

Anno, mense, die suprascriptis Ego Hieronymus … ( si saltano le otto righe del notaio )

Agosto 1696


D’ordine del nostro P. Rev.mo Generale D. Paolo Antonio Sormano si lesse in pubblica congrega il precetto inviato per il P. D. Giuseppe Maria Rainone, come sotto:

In virtù dello Spirito Santo e con precetto formale di S. Obbedienza vi comandiamo di non di non accostarvi ad alcun monastero, né parlare con monaca alcuna sotto pena di essere dichiarato scomunicato ed incorso nelle censure contenute nelle bolle pontificie e di un anno di carcere ed altre penitenze a nostro arbitrio. E per fede.

Dato in Milano dal nostro Collegio di S.ta Maria Segreta,

12 agosto 1696

D. Paolo Antonio Sormano Prep.to Generale

D. Carlo Maria Lodi Segretario

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

24 Agosto 1696


Il primo venerdì doppo l’ottava dell’Assontione della Beatissima Vergine Maria in pubblica mensa si lesse la bolla della Santa Inquisitione di N. S. Urbano VIII di felice memoria che comincia Sanctissimus Dominus noster. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

15 Settembre 1696


Fu rogato l’Istromento della vendita di tre pertiche in circa situate al Chioso di Carogna per scudi quaranta di Lugano dal Sig. Marchi Procuratore del Sig. Giovanni Battista Riva Procuratore del Collegio di S. Antonio di Lugano.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

3 Dicembre 1696


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano Ottavo De celebratione missarum, in fede del che, siccome anche la bolla Clementina De ambitu.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1697

Gennaio 1697


Si lesero in pubblica mensa dal Sig. Giacomo Conti le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

26 Febbraio 1697


More solito convocato il Capitolo Collegiale tenendosi facoltà dal nostro Rev.mo P. Generale D. Paolo Antonio Soriani passò a tutte voci per il sacerdotio D. Giovanni Antonio Motta. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

6 Marzo 1697


Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias proclamata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro VII, come anche nel medesimo giorno la bolla clementina De ambitu. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Marzo 1697


Arrivò per la visita di questo Collegio il Rev.mo P. D. Paolo Antonio Sormano Prep.to Generale e nella mattina seguente celebrata la messa all’altare maggiore visitò il SS.mo co le forme solite, di puoi andò a riverire il Sig. Capitano del Borgo, il Sig. Colonnello Bevoldinghen, presentì tutti li Padri e Fratelli, a’ quali opportuni ricordi per l’osservanza de’ voti e delle Constitutioni; e visitò tutti gli altari, confessionarii e la chiesa, essendo stato nello stesso giorno complimentato dal Sig. Presidente et altri, a nome delle cariche pubbliche; di più riconobbe il Libro delle Messe, che trovò tutte soddisfatte, come anche i suffragii de nostri defunti; di più riconobbe i Libri del maneggio temporale e restò molto soddisfatto del governo del R. P. Prep.to D. Giuseppe M.a Conti per aver intonacata la facciata del Collegio, alzata la muraglia e fatto un appartamento novo con sala, camera e studiolo con vetri, porte, antiporte di noce ed altri mobili e terminò la visita alle undici del sudetto.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario


D. Carlo Maria Lodi Segretario

11 Marzo 1697


Tronandosi il Rev.mo P. Generale in questo Collegio di S. Antonio per l’occasione della visita sopranotata li fu fatta instanza dal Sig. Colonnello Agostino Neuroni di concederli un sito per collocare una predella propria nella chiesa ad uso di sé e sua famiglia, et attesa la benemerenza della sua casa e del detto Sig. Colonnello, se gl’è assegnato il luogo immediato doppo la predella della Magnifica Comunità cioè tra l’uno e l’altro pilastro, che dividono l’altare dell’Angiolo Custode, dall’altare di S. Giuseppe.


Dippuoi ebbe la medesima instanza dal Sig. Colonnello Revoldinghen acciò si concedesse simile grazia al Sig. Fiscale Castareo e sua casa e dal P. Generale sudetto li fu assegnato il luogo immediato doppo quello concesso al sudetto Sig. Colonnello Neuroni, ordinando a’ Superiori pro tempore che saranno in questo Collegio che non ardischino alterare o imutare questa disposizione  fatta sotto pena d’essere rimossi dall’officio et altre pene minacciate dalle dalle Costituzioni contro li trasgressori.


D. Paolo Antonio Sormano Prep.to Generale de’ C. R. S.


D. Carlo Maria Lodi Segretario

10 Maggio 1697


In publica congrega dal M. R. Prep.to di questo Collegio D. Alessandro Trevano si lesse la di lui patente datagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Paolo Antonio Sormano. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

14 Maggio 1697


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano VIII De celebratione missarum. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Agosto 1697


In pubblica mensa fu letta la bolla della felice memoria di N. S. Papa Urbano VIII che comincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens con tutto …

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Novembre 1697


In nomine SS.mae Trinitatis Patri set Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo seicentesimo nonagesimo septimo die decima mensis novembris in Ecclesia Sancti Antonii Lugani 

Ego Carolus Franciscus Antonius Ripa et in saeculo Antonius luganensis filius Domini Stephani Ripae, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, et Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, toti Curiae celesti , et tibi admodum Rev.do Patri D. Alexandro Trevano Prep.to Clericorum Regularium Collegii Sancti Antonii Lugani et in praesentiarum Vicario in hac parte specialiter delegato ab admodum Rev.do Patre nostro D. Joanne Hieronymo Zanchio Vicario Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papiae et successoribus suis canonice electis Obedientiam, Paupertatem et Castitatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri juxta Constitutiones nostrae Congregationis canonice factas seu faciendas. 

Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Carolus Franciscus Antonius Ripa scripsi et propria manu subscripsi.

Io tenente Giovanni Battista Rossillio fui presente per testimonio.

Et io Giovanni Rodolfo Riva fui pure presente per testimonio.

Ego Baptista Ripa pubblicus imperiali ac apostolica auctoritate Lugani Notarius filius q.m spectabilis Domini Antonii, attestor me fuisse presentem ad praedicta omnia peracta in presentia quoque Dominorum locumtenentis Joannis Baptistae Rssillii et Joannis Rudolfi Ripae filii mei de Lugano testium ad haec vocatorum ut supra.

2 Dicembre 1697


In pubblica mensa fu letta la bolla di N. S. Urbano VIII De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat in quibusdam, in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1698

Gennaio 1698


Si lessero in pubblica mensa le bolle d’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII De largitione munerum et Apostatis et ejectis. In fede di che .

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Marzo 1698


Si lesse in pubblica mensa la bolla della Santa Inquisitione che comincia Licet alias promulgata dalla felice memoria do nostro Signore Papa Alessandro VII. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

6 Giugno 1698


Si lesse in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum di N. S. Papa Urbano Ottavo di felice memoria. In fede del che.
D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Giugno1698


Si lessero a pubblica mensa gli ordini del Rev.mo nostro P. Generale P. Angelo Spinola. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Agosto 1698


Il primo venerdì doppo l’ottava dell’Assontione della Beatissima Vergine in biblica mensa si lesse la bolla della S.ta Inquisitione di N. S. Papa Urbano VIII di felice memoria che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedula incumbens. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

12 Settembre 1698


Ottenuta la facoltà da Superiori Maggiori di admettere al sacerdozio li due Maestri D. Gian Antonio Carli e D. Giovanni Battista Silva, si diè il solito segno di campanello dal Capitolo Collegiale dal M. R. P. Prep.to D. Alessandro Trevano, al quale intervennero con il P. Desiderio Reggiano Viceprep.to il P. Mazzuchelli, da quali a pieni voti furono ammessi li sopradetti. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Dicembre 1698


In pubblica mensa si è letta la bolla di N. S. Urbano VIII De celebratione missarum con tutto quello che seguita. In fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1699

Gennaio 1699


Si lessero in publica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente Ottavo , Urbano Ottavo De largitione munerum et Apostatis et ejectis. Et in fede del che.

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

25 Gennaio 1699


Venuto il Rev.mo P. nostro D. Angelo Spinola Prep.to Generale non  solo per la visita di questo Collegio, ma anche per calmare molte turbe originate da un eccesso commesso da Antonio Enoch Brugelli, a cui ha di già comandato si presenti alle carceri di S. Maiolo di Pavia, nel mentre che se gli formava il processo, ha visitato il Sig. Capitano Reggente del Borgo Cavagliere molto degno e di parte ammirabili, et al cui affetto e protezione deve molto la nostra Congregazione et avendo ricevuto la visita da Sig,ri del Magnifico Borgo in nome del loro Consiglio fece da me complimentare il Presidente di essi. Per concordare poi alcune differenze ha il P. Generale rimmesso il tutto nel sudetto Sig. Capitanio, a cui pure hanno gli sudetti Sig.ri rimesso il componere queste differenze. E’ però venuto nella deliberazione di far stendere in questo Libro degli Atti ciò che anco ha significato localmente a Padri congregati  nella sua stanza. 

Primo che ogni festa si faci in chiesa la Dottrina Christiana con far precedere il suono della campana, né in modo alcuno si tralasci, venghino o non venghino figliuoli. 


2.o, che si solennizzi la festa di S. Antonio e si ripigli la consueta esposizione delle 40 hore nel Carnevale con i discorsi.


3.o, che proibisce a Padri Sacerdoti il fermarsi nella cucina a titolo di scaldarsi; ma che per essi si faccia il fuoco nella sala superiore, ricordando la modestia religiosa ne loro discorsi, per non dare ammirazione a secolari, che accidentalmente possino udirle.


4.0, che nelle scuole non ardisca alcun maestro render venali le colpe et esigere dinaro di sorte alcuna, anco a titolo d’applicarlo alla Viasca per errori nelle composizioni, o di qualunque sorte; ma sia con carità e moderatezza punito il fallo con la sferza, o altra penitenza più mite.


5.o, invocando le molte volte replicate proibizioni d’ogni sorte di giuochi illeciti di carte e dadi, comanda anco sotto pena di scomunica a trasgressori che niuno ardisca giocare la birilisso e con simili giochi di gran scandalo proibiti anco dalle leggi secolaresche, ma che il loro divertimento sia ne soli giochi nobili come dei sbaraglino, scacchi e simili. 


Ricorda per ultimala puntuale assistenza alle scuole et usare ogni diligenza per il profitto de’ scolari.


D. Angelo Spinola Prep.to Gen.le de C. R. S.


D. Pier Francesco Tornelli Prosegretario

4 Febbraio 1699


Premesso il solito suono del campanello si congregarono nell’anticamera del P. Superiore tutti i Padri e Fratelli di questo Collegio. Si lesse la patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Angelo Spinola in virtù della quale elegge il P. D. Giuseppe Mutio in Commissario di questo Collegio, il quale esortò tutti alla esatta osservanza delle nostre Costituzioni et in particolare degli ordini lasciati ultimamente dal medesimo P. nostro Rev.mo Generale. Et in fede del che.


D. Giuseppe Mutio Com.rio

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

23 Febbraio 1699


Congregati col solito segno del campanello il Capitolo Collegiale e li Fratelli nell’anticamera del P. Superiore, fu letta dal P. D. Desiderio  Reggiano Viceprep.to et Attuario la patente del Rev.mo P. nostro Generale P. Angiolo Spinola in virtù della quale resta eletto in Vicario di questo Collegio il P. D. Giuseppe Guaiti, che diede a tutti opportuni avvisi spettanti al culto interiore et esteriore. Et in fede.


D. Giuseppe Guaiti Vicario

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Marzo 1699


La bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias circa la Santa Inquisitione si lesse in pubblica mensa. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Vicario

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

7 Aprile 1699


Il P. D. Giuseppe Guaiti Vicario di questo Collegio di S. Antonio di Lugano e tutti li Padri congregati con la solita premissione del suono della campanella nell’anticamera del P. Preposito hanno dato a a fitto la Resega, annessa al Molino di Magliaro a Giuseppe e Pietro Antonio fratelli Moroni del q.m Antonio, loro molinari, o livellari del detto molino per anni dieci per scudi quattro all’anno, con obbligo di restaurare e reedificare detta Resega entro detto termine a giudizio de’ periti e da farli il predetto pagamento in S. Martino dell’anno sudetto 1699; e gli altri successivamente in detto tempo, quali finiranno in S. Martino dell’anni 1709.


Parimente hanno dato a fitto detta Resega a detti fratelli Moroni per altri dieci anni, spirati li sudetti primi, a scudi otto annui moneta di Lugano, ch’incominceranno in S. Martino 1709 e finiranno in S. Martino l’anno 1719.


E sicurtà et obbligato in solidum il M.r Matteo De Monte q.m Antonio di Cimo, abitante in Magliaro tanto per il fitto della sudetta Resega quanto del Molino, come per Istromento rogato dal Sig. Giacomo Antonio Marchi di Comano, Notaio di Lugano in luogo e nome dell’Ill.mo Sig. Conte Giovanni Battista Cancelliere e Procuratore del sudetto Collegio.

D. Giuseppe Guaiti Vicario

12 Aprile 1699


Ottenuta la licenza dal Rev.mo P. nostro Generale P. Angelo Spinola il P. D. Giuseppe Guaiti Vicario di questo Collegio di S. Antonio di Lugano in pubblica chiesa diede l’habito nostro a Giovanni Battista Albino, che adesso con lode serve detto Collegio in qualità di ospite. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Vicario

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Giugno 1699


Essendo stato eletto il P. D. Giuseppe Guaiti nel Definitorio pocof a celebrato nel Collegio nostro di S.ta Maria Segreta di Milano in Preposito di questo Collegio di S. Antonio di Lugano, ricevuta dal M. R. P. D. Alessandro Maria Borsa Prep.to Provinciale la patente del Rev.mo P. D. Angelo Spinola Prep.to Generale di tutta la Congregazione, adunò nell’anticamera premesso il consueto suono li Padri D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario, D. Giovanni Paolo Mazzucchelli Lettore di filosofia, D. Alessandro Castelsanpietro, D. Giuseppe Monsignore, D. Giovanni Battista Silva Maestro di grammatica et il Chierico Carlo Agnelli Maestro di rettorica, li Fratelli professi Antonio Crippa, Antonio Castiglione, Bartolomeo Podio e l’ospite Giovanni Battista Albino, e fatta leggere dal sudetto P. Reggiano Attuario la sudetta patente, dopo una breve ma fruttuosa orazione diede a tutti licenza: In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

26 Giugno 1699


Fu letta da me sottoscritto la bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

3 Luglio 1699


Li decreti del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano nel passato mese di maggio dell’anno sudetto 1699 sono stati letti in pubblica mensa dal Chierico Carlo Agnelli Maestro di retorica. In fede.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Agosto 1699


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

31 Novembre 1699


Si lessero in pubblica mensa la bolla nuova De celebratione missarum e quella De apostatis et ejectis. In fede del che,

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1700

7 Gennaio 1700


Havendo un soffio di vento atterrato il teatro congregò il P. Preposito li Padri col campanello nel luogo solito e si cocnchiuse che non si restaurasse, ma che si provedesse all’angustia del refettorio con rimuovere tutti li componenti. Ha però ordinato che si facesse così. In fede.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Gennaio 1700


Si lessero in pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII, Urbano VIII De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

18 Febbraio 1700


Essen do venuto il M. R. P. Provinciale D. Alessandro Borsa alla visita di questo Collegio udito ciascuno de’ suditi alli venti partì. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Marzo 1700


La bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias insieme con le altre Contra haereticam pravitatem si lesse in pubblica mensa. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Giugno 1700


Fu letta da me sottoscritto òla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Luglio 1700


Dal Rev.mo P. Generale D. Angiolo Spinola trasmesse nelle mani del M. R. P. D. Giuseppe Guaiti Prep.to di S. Antonio di Lugano le lettere indizionali del veggente Capitolo dell’anno 1701 da celebrarsi in Vicenza nel Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo il sudetto Padre le fe’ leggere in pubblico refettorio e lette, come comandano le nostre Constitutoni, affiggere in luogo patente. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

27 Agosto 1700


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano VIII Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens e in fede del che, come anche il giorno seguente si lesse la bolla di N. S. Alessandro Settimo che incomincia Licet alias.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

5 Settembre 1700


Convocato il Capitolo more solito passò a tutte voci il M. R. P. Prep.to P. Giuseppe Guaiti per Procuratore all’elezione del Socio in S.ta Maria Segreta per l’anno venturo 1701. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

29 Novembre 1700


Si lessero in pubblica mensa la bolla nuova De celebratione missarum e quella De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1701

Gennaio 1701


Si lessero in pubblica mensa le de’ sommi Pontefici Clemente VIII e Urbano VIII De largitione munerum et De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

3 Marzo 1701


La bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias circa la Santa Inquisitione si lesse in pubblica mensa. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

10 Marzo 1701


E’ stato qui Provisitatore il M. R. P. D. Nicolò Castelli e udito ciascuno dei suditi alli 14 di detto mese partì. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

Maggio 1701


In pubblica congrega dal M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Guaiti si lesse la di lui patente mandatagli dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giovanni Girolamo Zanchi. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

14 Maggio 1701


More solito convocato il Capitolo Generale, tenendosi facoltà dal M. R. nostro Provinciale P. Nicolò Camillo Castelli passò a tutte voci per il diaconato P. Carlo Riva. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

3 Giugno 1701


Fu letta da me sottoscritto la bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

9 Giugno 1701


Fu letto in pubblica congrega lo stato della casa del Collegio di S. Antonio cioè il 

P. D. Giuseppe Guaiti Prep.to, 

P. D. Desiderio Reggiano Viceprep.to, 

D. D. Giovanni Paolo Mazzucchelli, 

P. D. Bartolomeo Pozzi, 

P. D. Giovanni Battista Silva Maestro, 

P. D. Carlo Riva Maestro

Laici 

Antonio Crippa, 

Paolo Antonio Valentini, 

Tomaso Rossi. 

In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

26 Agosto 1701


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens e nel giorno seguente la bolla di N. S. Alessandro Settimo che incomincia Lecet alias. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

28 Novembre 1701


Si lessero in pubblica mensa la bolla nova De celebratione missarum e quella De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

ANNO 1702

Gennaio 1702


In questo mese si lessero in pubblica mensa da me infrascritto le bolle de’ sommi Pontefici Clemente VIII e Urbano VIII De largitione munerum, De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis.In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

1 Marzo 1702


Si lesse in pubblica mensa la bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias circa la Santa Inquisizione. In fede del che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Giugno 1702


Per inavvertenza non è stato notato che alli vent’uno di febbraio dell’anno 1702 habbiamo avuto la visita del M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli e udito ciascuno de’ suditi e fatta pubblica congrega, partì. In fede di che.

D. Giuseppe Guaiti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to e Attuario

2 Giugno 1702


Essendo stato eletto il P. D. Antonio Maria Moia nel Definitorio poco fa celebrato in Genova nel Collegio di S.ta Maria Maddalena in Preposito di questo Collegio di S. Antonio di Lugano, ricevuta dal M. R. P. D. Nicolò Castelli Preposito Provinciale la patente dal Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Zanchi Prep.to Generale di tutta la Congregazione, adunò nel refettorio premesso il consueto suono li Padri D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario, D. Bartolomeo Pozzo, D. Andrea Menrico Maestro di rettorica, D. Giovanni Battista Silva Maestro, D. Carlo Riva Maestro, li Fratelli Antonio Crippa professo, Tomaso Rossi professo, Paolo Antonio Valentini professo e Fr. Andrea Dugnano parimente professo, e fatta leggere dal sudetto P. Reggiano attuario la sudetta patente. Dopo una breve esortatione diede a tutti licenza. E in fede del che.


D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Giugno 1702


More solito convocato il Capitolo Collegiale tenendosi facoltà dal M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli passò a tutte voci per il sacerdotio il R. D. Carlo Maria Riva. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

17 Giugno 1702


Il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to Provinciale della nostra Congregazione, atteso il merito del Sig. Pompeo e della di lui Casa stata sempre amorevole de’ nostri Padri ha concesso facoltà al Sig.re sudetto di porre un banco nella nostra chiesa di S. Antonio di Lugano per comodo della sua casa sì per il presente come per i tempi venturi. E’ il terzo dopo quello del Sig. Conte Riva alla mano sinistra nell’entrare in chiesa. Il sito è stato destinato dall’Ill.mo Sig.re Sebastiano Muller Capitano Reggente e dal P. D. Giuseppe Guaiti allora Preposito di questo Collegio per collocarlo: Ed in fede.

D. Antonio Maria Moia Prep.to di S. Antonio di Lugano


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

23 Giugno 1702


Fu letta da me sottoscritto la bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. E in fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

26 Luglio 1702


Il P. D. Carlo Riva celebrò la sua prima messa in cotesto Collegio assistito dal M. R. P. Prep.to Moia. In fede.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

23 Agosto 1702


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus nioster sedulo incumbens e nel giorno seguente di N. S. Alessandro VII che comincia Licet alias. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

3 Dicembre 1702


In pubblica mensa fu letta da me infrascritto la bolla di N. S. Urbano VIII De celebratione missarum e quella De novitiis recipiendis. E in fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

ANNO 1703

Gennaio 1703


Si lessero a pubblica mensa le bolle de’ sommi Pontefici Clemente Ottavo  Urbano Ottavo De largitione munerum et De Apostatis et rejectis. Et in fede,
D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Marzo 1703


Fu letta in pubblica mensa dal Sig. Francesco Castelli la bolla di N. S. Alesaandro Settimo di felice memoria che comincia Licet alias circa la Santa Inquisitione. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

15 Aprile 1703
 


Dal P. D. Antonio M.a Moia Preposito si è dato l’abito nella nostra chiesa di S. Antonio di Lugano al Sig. Conte Giovanni Battista Riva ora nostro novizio per ordine del Rev.mo P. nostro Generale D. Geronimo Zanchi.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

20 Aprile 1703


A riguardo della benevolenza del Sig. Giovanni M.a Penenchi nostro Procuratore di Lugano verso il nostro Collegio di S. Antonio il P. Rev.mo Generale della nostra Congregazione D. Gerolamo Zanchi li ha concesso una grazia in chiesa da porsi un banco per uso del sudetto Signore e della sua casa e da me li si è assegnato il luogo dopo quello del Sig. Fiscale Castaneo a mano diritta nell’entrar della chiesa.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

8 Giugno 1703


Furono letti in publica mensa i decreti fatti nel Ven. Definitorio prossimo passato delebratro nel Collegio di S. Maiolo di Pavia, da me infrascritto.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

25 Giugno 1702


Il P. D. Carlo Morosini ha celebrato la sua prima messa alla Madonna di Vescia con l’assistenza del P. D. Antonio M.a Moia Prep.to. Si fa in questo anno 1703 la memoria perché l’anno scorso si è tralasciata per oblivione, come anche il susseguente.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

26 Luglio 1702 


Il D. Carlo Riva ha celebrato la sua prim a messa nella chiesa di S. Antonio con l’assistenza del sudetto P. Preposito.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

15 Giugno 1703


Fu letta da me infrascritto òa bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. In fede.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

24 Agosto 1703


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla di N. S. Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens e nel giorno seguente la bolla di nostro Signore Alessandro Settimo che incomincia Licet alias. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

30 Luglio 1703


Dal Rev.mo P. nostro Generale D. Gerolamo Zanchi trasmesse nelle mani del M. R. P. Prep.to di S. Antonio di Lugano P. Antonio M,a Moia le lettere indizionali del vegniente Capitolo dell’anno 1704 da celebrarsi in Milano nel Collegio di S.ta Maria Segreta. Il sudetto Padre le fe’ leggere in pubblico refettorio le lettere, come comandano le nostre Constitutioni, affiggere in luogo patente. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

26 Agosto 1703


Convocato il Capitolo mmore solito passò a tutte voci il P. D. Giovanni Battista Silva per Procuratore ad eleggersi il Socio in S. M.a Segreta per l’anno vegniente 1704. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

3 Dicembre 1703


In pubblica  mensa fu letta da me infrascritto la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum e quella De novitiis recipiendis. E in fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

ANNO 1704

Gennaio 1704


Fu letta in pubblica mensa da me infrascritto la bolla di Clemente Ottavo De largitione munerum con ciò che seguiva.. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Marzo 1704


Fu letta in pubblica mensa da me infrascritto la bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias circa la Santa Inquisitione. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

1 Marzo 1704


Il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to Provinciale degnissimo venne alla visita di questo Collegio, nella quale per avere fatte opere degne del suo gran zelo merita una memoria perpetua. Fra le più memorabili una si è l’avere egli recitato nel tempio alla presenza di tutta la Dottrina Christiana dopo la disputa di quattro fanciulli un bellissimo discorso, funzione riuscita con somma consolatione di tutti li Sig,ri Operarii e di quelli che furono assistenti. La seconda si è l’avere egli similmente nella pubblica congrega de’ Padri e Fratelli recitato un altro di molta dottrina e pietà, lasciando consolatissimi tutti li Padri e Fratelli per le sue rare virtù e finalmente partì ancor egli consolatissimo per lo ritrovato buono governo e regolare osservanza di tutto il Collegio: E in fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 


IL M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli in actu visitationis ha concesso al Sig. Pietro Laghi che ne fece l’istanza per mezzo del Sig. Francesco suo figlio di porre una banca in chiesa per lui e la sua casa e questo è l’ultimo dopo quello del Sig. Amadio posto a mano sinistra.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

14 Maggio 1704


In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini Millesimo septingentesimo quarto, die decima quarta mensis maji in ecclesia Sancti Antonii Lugani 

Ego Joannes Baptista Riva luganensis filius Domini Comitis Joannis Baptistae Riva, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti et Bearae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae celesti et tibi admodum Rev.do Patri D. Antonio Mariae Moia Praeposito Clericorum Regularium Collegii Sancti Antonii Lugani et in presentiarum Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro Octavio Cusano Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papiae, et successoribus eius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri juxta Constitutiones noastrae Congregationis canonice factas seu faciendas.

 Sic Deus me adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Joannes Baptista Riva scripsi et propria manu subscripsi et ore propria pronuntiavi.


Jo Giovanni Pietro Morosini fui presente per testimonio.


Jo Stefano Riva figlio d’altro Sig. Stefano fui presente per testimonio


Ego Joannes Baptista Bella publicus imperiali auctoritate Lugani Notarius attestor me fuisse presentem et videntem ad peracta omnia in praesentia suprascriptorum dictorum Morosini et Riva testium ad haec vocatorum.

30 e 31 Maggio 1704


Fu letta da me infrascritto òa bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa: in fede di che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

23 Luglio 1704


Sonato il campanello e congregati li Padri il M. R. P. Prep.to D. Antonio M.a Moia, D. Desiderio Reggiano, D. Bartolomeo Pozzo, P. Silva, P. Magno e P. Tadisii et Fratelli  Dugnano, Caimo, Albino, e Bonfanti. Furono in pubblico refettorio letti gli ordini del Rev.mo P. nostro Generale D. Ottavio Cusani et il P. Preposito raccomandò caldamente l’esecutione di detti ordini e massimamente quello della Cassa del deposito, le chiavi della quale capitularmente toccarono una al P. Preposito, una al P. Reggiano et una al P. Pozzo. In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

29 Agosto 1704


Fu letta da me infrascritto in pubblica mensa la bolla Contra haereticam pravitatemn che incomincia Sanctissimus Dominus noster sedulo incumbens, In fede del che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

3 Dicembre 1704


Fu letta da me infrascritto la bolla nuova De celebratione missarum in pubblica mensa. In fede di che.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

24 Dicembre 1704


Sono state portate dal P. Moira le suppliche del Sig. Stefano Riva nell’ottobre di quest’anno al Rev.mo Ottavio Cusani per la facoltà di un banco in chiesa a servigio della Sig.ra Clelia Riva Rusca, sua consorte, il quale benignamente assentì alla richiesta avendo in considerazione il merito e l’affetto di questo Signore verso del Collegio, purchè non le fosse d’impedimento alla chiesa. Esaminato il sito se n’è concesso il luogo dirimpetto al pulpito tra mezzo il confessionale del P. Preposito e il principio della cappella dell’Angelo col riguardo a lasciar libero il passo per ogni banda.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

ANNO 1705

26 Marzo 1705


Il M. R. P. D. Carlo Buvello fu alla visita di questo Collegio in qualità di delegato. Fece leggere la sua patentee doppo aver sentiti Padri e Fratelli, convocò il Collegio more solito nella sala superiore ove fece un discorso molto fruttuoso sopra l’Insegna della nostra Religione, mostrando che questa deve essere stampata nel cuore dei Religiosi con l’imitazione non già semplicemente ammirata sulla porta del Collegio. Terminata la conzione qual fu agli 24 del corrente con soddisfazione universale partì immediatamente per Como.

D. Antonio Maria Moia Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Gennaio 1705


Fu letta in pubica mensa da me infrascritto la bolla di Clemente VIII De largitione munerum con ciò che seguitava: E in fede del che. E più la bolla d’Urbano VIII De novitiis recipiendis. De apostatis et ejectis.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Marzo 1705


Si lesse da me in pubblica mensa, da me infrascritto la bolla di N. S. Alessandro Settimo di felice memoria che incomincia Licet alias circa la Santa Inquisizione. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

19 Giugno 1705


Fu letta da me infrascritto la bolla nuova De celebratione missarum e questa in pubblica mensa. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario 

Li due quinteonetti che mancano in questo libro erano affatto bianchi, e perciò si sono levati via per adoperarli ad altro uso, poiché si è incominciato a scrivere sopra di un altro libro nuovo, avanti che questo fosse pieno.

AGCRS Auctores A-39

LIBRO NUOVO DE’ GLI ATTI

DEL COLLEGIO DI S. ANTONIO

1705

ANNO 1705

1 Agosto 1705


Il R. P. D. Giuseppe Maria Conti convocati li Padri e Fratelli di questo Collegio prese il governo del medesimo avendo io pubblicamente letta la patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Ottavio Cusani in cui lo costituisce Superiore nomine Vicarii dopo una paterna esortazione all’osservanza delle nostre Constitutioni, licenziò la famiglia consistente nelli Padri:

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to

Pa. D. Giov. Battista Silva

P. D. Angelo Gabriele Magni

P. D. Ignatio Taddisii


Fratelli:

Filippo Caimo

Andrea Bonfanti

Antonio Bosso

Giovanni Battista Albini

8 Agosto 1705


Partì da questo Collegio il R. P. D. Antonio M.a Moia per Vigevano doppo di haver governato per tre anni et alcuni mesi questo Collegio con paterna carità e molta edificacatione, tanto de’ nostri Religiosi quanto de’ secolari, con avere estinti molti debiti del suo predecessore.


D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

28 Agosto 1705


Fu letta da me in pubblica mensa la bolla della S.ta Inquisizione di papa Urbano Ottavo che incomincia Sanctissimus Dominus noster.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

30 Settembre 1705


Arrivò qui deputato il M. R. P. D. Enrico Bossi nostro Provinciale, il Fr. Tommaso Rosso in luogo del Fr. Andrea Bonfanti, che partì per la Colombina di Pavia il dì due ottobre, con aver fatto bene il suo ufficio.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

18 Ottobre 1705


Secondo la delegazione del Rev.mo P. Generale D. Ottavio Cusani in data delli tredici settembre il P. Superiore fece trasportare il banco del Sig. Stefano Riva dal luogo improprio in cui era prima nella presente situazione cioè dietro immediatamente a quello del Sig. Giouseppe M.a Paranchini verso all’altare di S. Giuseppe.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

4 Dicembre 1705


Il R. P. Superiore congregati tutti li Padri e Fratelli fece una religiosa esortazione ad intraprendere dopo le vacanze più vigorosamente l’osservanza claustrale esortanto tutti in generale et in particolare all’adempimento dei loro ufficii.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

20 Novembre 1705


Havendo il Rev.mo P. Generale P. Ottavio Cusano ordinato di registrare li meriti de’ Padri Maestri nel libro degli Atti, si fa qui menzione qualmente il P. D. Giovanni Battista Silva venne qua il giorno otto maggio 1698.

Il P. D. Angiolo Gabriele Magno il giorno 28 ottobre 1702.

Il P. D. Ignazio Taddisi il giorno 3 novembre 1703 e tutti hanno dato buon saggio di sé medesimi tanto nella scuola quanto ne’ costumi.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

D. Ottavio Cusano Prep.to Gen.le in visita

21 Novembre 1705


Il dì 21 del mese di novembre 1705 giunse in questo Collegio il Rev.mo P. nostro Generale P. Ottavio Cusano per la visita, il quale partì nel giorno 5 del mese di dicembre soddisfatto doppo d’avere con istraordinaria diligenza esaminato in tutte le parti questo governo e fatta una paterna e religiosissima esortazione a tutta la famiglia, congregata la sera prima di sua partenza; onde tutti restammo ben persuasi e disposti all’osservanza di quanto ne fu da esso ingiunto tanto nell’universale quanto nel particolare de’ suoi caritatevoli ordini et avvisameneti.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

30 Novembre 1705


Si lesse a pubblica mensa da me infrascritto Attuario la bolla d’Urbano Ottavo De celebratione missarum, la qual comincia Cum saepe contingat in quibusdam. E in fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

ANNO 1706

4 Febbraio 1706


Il 4 febbraio partì per Biella il P. D. Carlo Riva e che fu qui deputato dal Rev.mo P. Generale in tempo di visita doppo quattro mesi incirca che dimorava tra noi con licenza de’ Superiori e sempre con religiosa osservanza e costumi di molta edificazione..

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

Gennaio 1706


Si lessero a pubblica mensa da me infrascritto Attuario le bolle di Clemente Ottavo De largitione munerum. E quella di Urbano Ottavo De novitiis accipiendis, De apostatis et rejectis.
D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

Marzo 1706


In questo mese si è letta a pubblica mensa la bolla della Sacra Inquisitione promulgata dalla felice memoria di nostro Sig. Papa Alessandro Settimo che incomincia Licet alias. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Attuario

11 Aprile 1706


E’ partito da questo Collegio il R. P. Predicatore D. Girolamo Sartorio dopo di aver terminato senza interrompimento il suo Quaresimale molto sensato, con plauso grande di questo Magnifico Borgo et edificazione di tutti li Padri.

D. Giuseppe M.a Conti Vicario


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

17 Maggio 1706


Lo stato di questa casa mandato dal Ven. Definitorio è il seguente:

R. P. D. Giuseppe M.a Conti Preposito anno 2 usque ad Capitulum Generalem

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to

D. Lorenzo Bosso

D. Giovanni Battista Silva Maestro

D. Gabriele Magno Maestro

D. Ignazio Taddisi Maestro di rettorica


Laici:

Paolo Antonio Valentino

Tomaso Rossi

Gion. Marino

Giovanni Battista Albino

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

12 Luglio 1706


Si sono lette dal P. D. Angiolo Gabriele Magno a pubblica mensa le lettere indizionali per il Capitolo Generale dell’anno prossimo seguente 1707 mandate dal Rev.mo P. Generale D. Ottavio Cusano, le quali si sono affisse alla porta del refettorio.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

30 Luglio 1706


Insistendo su gli ordini delle sudette lettere indizionali fu radunato il Capitolo Collegiale a suono del campanello nella stanza prepositurale per leggere un sacerdote deputato ad andare al Collegio di S. Maria Segreta a Milano per la elezione del Socio futuro a nome di questo Collegio, e raccolti li voti di ciascheduno che furono li seguenti, cioè:

il M. R. P. Vicario D. Giuseppe M.a Conti

D. Desiderio Reggiano Viceprep.to

D. Giovanni Battista Silva

D. Gabriele Magno

D. Pavolo M.a Conti 

D. Ignazio Tadisi


Tutti concordemente nominarono il P. D. Angelo Gabriele Magni ed egli restò eletto per detto ufficio.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

27 Agosto 1706


Si lesero a pubblica mensa da me infrascritto Attuario le bolle di papa Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione che comincia Sanctissimus Dominus noster e nel giorno seguente quella di Alessandro Settimo della Sagra Inquisizione che incomincia Licet alias e adì 29 quella d’Urbano Ottavo De novitiis recipiendis et De apostatis et ejectis. Et in fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Prep.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

15 Dicembre 1706


Si lessero in pubblica mensa da me infrascritto Attuario le bolle d’Urbano Ottavo con le altre per extensum, De celebratione missarum. 

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

ANNO 1707

1 Gennaio 1707


Essendo morto il fisico Giulio Laghi già medico di questo Collegio, li Padri Capitolari congregati doppo il suono del campanello more solito elessero in luogo del defunto con  la pluralità de’ voti di tutto il Capitolo in medico del Collegio il Sig. Dottore Carli di Lugano.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

14 Gennaio 1707


Si fa menzione qualmente il P. D. Ignazio Taddisi partì da questo Collegio nel fine del mese di Ottobre 1706 et andò alla sua deputazione in S.ta Maria Segreta, lasciando di sé buon nome.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

14 Gennaio 1707


E’ venuto in questo Collegio il P. D. Pietrantonio Zappa, deputato qui dal M. R. P. Provinciale D. Enrico Bossi.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

14 Gennaio 1707


Si fa qui menzione qualmente il P. D. Paolo Maria Conti, già qui deputato dal Rev.mo P. Generale D. Ottavio Cusani nel mese di giugno del 1706, ha intrapresa la scuola della rettorica nel principio del novembre del medesimo anno.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Gennaio 17107


Si lessero a pubblica mensa dal R. P. Paolo Maria Conti le bolle di Clemente Ottavo De largitione munerum e quella d’Urbano VIII De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Marzo 1707


In questo mese si è letta a pubblica mensa la bolla della sagra Inquisizione promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo che comincia Licet alias. In fede del che.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

14 Aprile 1707


Essendo oggi arivato il M. R. P. D. Carlo Bartolomeo Archinto et avendo congregata tutta la famiglia ha fatta leggere publlicamente dal P. D. Vicepreposito la patente in cui egli resta deputato dal P. Generale D. Ottavio Cusano per Visitatore di questa casa in luogo del M. R. P. D. Enrico Bossi Preposito Provinciale infermo, data ai 9 di aprile dell’anno 1707.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

16 Aprile 1707


Terminata la visita di questo Collegio con vicendevole soddisfazione, con carità religiosissima e maniere soavi e gentili partì il M. R. P. Preposito D. Bartolomeo Archinti di ritorno.

D. Giuseppe M.a Conti Pre.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

21 Maggio 1707


Il M. R. P. D. Giuseppe M.a Conti dopo d’aver abbracciati i Padri partì per Milano ad incontrare la sua deputazione.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

1 Luglio 1707


Si lesse a pubblica mensa dal P. Magno la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum la qual comincia Cum saepe contingat in quibusdam. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

26 Agosto 1707


Si lessero in pubblica mensa parte da me infrascritto e parte dal P. Magno le bolle di Papa Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisitione che comincia Sanctissimus Dominus noster  e nel giorno seguente quella di Alessandro Settimo della Sagra Inquisitione che comincia Licet alias e adì 29 quella d’Urbano VIII De novitiis recipiendis et De aposttais et ejectis. In fede del che.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

27 Ottobre 1707


Il dì 27 ottobre 1707 partì per Lodi il P. D. Paolo Maria Conti dopo aver sostenuto il carico di Maestro di rettorica per un anno intero avendo lasciato di sé buon nome.


Nello stesso giorno partì il Fratel Giovanni Battista Marini per Como, così deputato dal M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli.


Il dì 8 ottobre 17’07 partì per Lodi il Fr. Giovanni Battista Albini così deputato dal M. R. P. Provinciale D. Camillo Castelli.


Il dì 27 ottobre arrivò in questo Collegio il P. D. Giuseppe Marino Redaelli deputato dal M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli per Maestro di rettorica ed intraprese la scuola di rettorica nel mese di novembre del medesimo anno 1707.


Il dì 11 ottobre 1707 arrivò in questo Collegio Fr. Francesco Limiti deputato dal M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli.


Il dì 29 settembre arrivò in questo Collegio il Fr. Andrea Bonfanti deputato dal M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli.


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

11 Novembre 1707


Il R. P. D. Francesco Maria Visconti convocati li Padri e Fratelli di questo Collegio prese il governo del medesimo avendo io pubblicamente letta la patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Angelo Maria Spinola in cui lo costituisce Vicario, e dopo una paterna essortatione alla osservanza delle nostre S.te Costituzioni come anche quella del deposito licenziò la famiglia, consistente nelli Padri:

P. D. Desiderio Reggiano Viceprep.to

P. D. Carlo Radaelli Maestro

P. D. Giovanni Battista Silva Maestro

P. D. Angelo Gabriele Magni Maestro

P. D. Giuseppe Maria Radaelli Maestro di rettorica


Fratelli:

Fr. Francesco Limiti

Fr. Paolo Antonio Valentino

Fr. Andrea Bonfanti

Fr. Tomaso Rossi


D. Francesco M.a Visconti Vicario


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

ANNO 1708

Gennaio 1708


Si lessero a pubblica mensa dal R. P. D. Giuseppe Maria Radaello le bolle di Clemente VIII De largitione munerum et quella di Urbano VIII De novitiis recipiendis , De apostatis et rejectis. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Vicario


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Marzo 1708


In questo mese fu letta a pubblica mensa dal D. Giuseppe Maria Radaello la bolla della Sagra Inquisitione promulgata dalla felice memoria di nostro Sig. Papa Alessandro Settimo che incomincia Licet alias. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Vicario


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

17 Aprile 1708


Havendo il M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli ordinato di registrare i meriti de’ Padri Maestri nel Libro delli Atti si fa qui menzione qualmente il P. D. Giovanni Battista Silva proseguì dalli 20 novembre 1705 sino al giorno d’oggi come pure il Magni le sue fatiche scolastiche con buon saggio e soddisfazione di questo Borgo. E come il P. D. Giuseppe Radaelli venne in questo Collegio a 27 ottobre 1707 ad insegnare con fatiche scolastiche  e segue con soddisfazione e buon saggio.

27 Aprile 1708

Riconosciute ed approvate le sopradette attestazioni .

D. Nicolò Camillo Castelli Preposito Provinciale de’ C. R. S.

In actu visitationis

D. Francesco M.a Visconti Vicario

9 Aprile 1708


Il M. R. P. D. Nicolò Castelli Prep.to Provinciale venne alla visita di questo Collegio nella quale per havere fatte opere degne del suo gran zelo merita una memoria perpetua. Tra le più memorabili una si l’avere egli recitato nel tempio alla presenza di tutta la Dottrina Christiana dopo la disputa dei sei fanciulli un bellissimo discorso, fonzione riuscita con somma consolazione di tutti li Sig.ri Operarii e di quelli che furono assistenti. La seconda d’aver esortato caldamente per la messa di Torrello e la terza si è l’avere egli similmente nella pubblica congrega de’ Padri e Fratelli recitato un altro discorso di molta dottrina e pietà lasciando consolatissimi tutti li Padri e Fratelli per le sue rare virtù e con avere esortato tutti all’osservanza delle nostre S. Costituzioni, come anche quella del deposito, licentiò la famiglia, quale finalmente partì ancor egli consolatissimo. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

26 Maggio 1708


In questo giorno arrivò in questo Collegio il P. D. Antonio Maria Carnago deputato dal Ven. Definitorio per Maestro di rettorica e li 30 di detto incominciò la scuola et il P. D. Giuseppe M.a Radaelli fu deputato a Lodi.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

15 Giugno 1708


Si lesse in pubblica mensa da me infrascritto la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum la qual comincia Cum saepe contingat in quibusdam. Et in fede.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

19 Luglio 1708


Si lessero in pubblica mensa gli ordini mandati dal Rev.mo P. nostro Generale D. Angelo Spinola ed il P. Vicario D. Francesco Visconti comandò caldamente l’esecutione di detti ordini e massimamente quella del deposito. In fede.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

25 Agosto 1708


Si lessero a pubblica mensa parte da me infrascritto e parte dal P. Conti le bolle di Papa Urbano VIII spettante alla Santa Inquisitione che comincia Sanctissimus Dominus noster e a 26 quella di Alessandro VII della Sagra Inquisizione che comincia Licet alias  et adì 30 quella di Urbano VIII De novitiis recipiendis et De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

18 Settembre 1708


Partì il P. D. Gabrio Magno per Merate cossì deputato dal M. R. P. Provinciale P. Nicolò Camillo castelli, doppo avere sostenuto il carico di Maestro di grammatica dall’anno 1702 sino alli 7 di settembre 1708 con ogni soddisfazione.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

31 Ottobre 1708


Arrivò in questo Collegio il P. D. Mainardo deputato dal M. R. P. Prov.le P. Nicolò Camillo Castelli per Maestro di grammatica ed intraprese la scuola alli cinque di detto anno 1708.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

3 Dicembre 1708


Si lesse in pubblica mensa da me infrascritto la bolla di Urbano Ottavo de celebratione missarum con le altre per extensum. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

ANNO 1709

Gennaio 1709


Si lessero a pubblica mensa le bolle di Clemente VIII De largitione munerum et quella di Urbano VIII De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis.. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Marzo 1709


Si sono lette pubblicamente da me infrascritto nelle calende di marzo la bolla di Alessandro Settimo Contra haereticam pravitatem. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Marzo 1709


Con occasione che si portò alla visita di questo Collegio il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to Provinciale ad’ 17 dopo aver sentito in pubblica chiesa la disputa di 4 de’ nostri giovani, fece un erudito discorso, persuasivo all’attenzione e continuazione del buon progresso della Dottrina Christiana, il che seguì con somma soddisfazione di tutti gli Operarii. In fede del che. 

Ed alla sera del medesimo giorno in pubblica congrega fece a tutta la famiglia altra esortazione adattata all’obbligo religioso.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

7 Giugno 1709


Si lessero in pubblica mensa dal P. Carnago la bolla di Urbano VIII con le altre per extensum, De celebratione missarum.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

22 Giugno 1709


Stanti le pioggie direttissime che calavano dal cielo a rovina di tutta la campagna, il P. D. Antonio M.a Carnago, presa prima la facoltà dal P. Preposito ed assenso de’ Padri, stimò bene far una processione di penitenza. Onde portatosi dal Sig. Presidente riebbe la facoltà nel modo seguente.


Che tutte le Confraternite, tutte sotto ad una sola Croce, si unissero in questa chiesa di S. Antonio, come fecero tutte in abito di penitenza e lo stesso fecero i nostri scolari, vestiti di sacco, con teste di morti in mano, fune al collo e corona di spine in capo. Si ordinò detta processione dal sudetto Padre nel modo seguente. Precedeva a pie’ scalzi uno di questi Padri con il Crocifisso in mano, e poi per ordine le Confraternite, e poi i nostri scolari, tra i quali erano i Padri con grosse croci, corona di spine e fune al collo. Si diceva il Miserere in tuono di passione e tutti rispondevano Miserere nostri. Al passare nelle piazze si cantavano varii versetti di penitenza. S’andò a Loretto, ove cantate le litanie della Beata Vergine e poi le preci nel modo sudetto si fe’ ritorno alla Piazza, ove il detto Padre Carnago fece un discorso al popolo numerosissimo da penitenza, terminato il quale si ritornò alla chiesa di S. Antonio, ove il M. R. P. Preposito fece ancora un bellissimo discorso adattato al tempio. Non si può dire con che soddisfazione fosse ricevuta dal pubblico questa funzione, massime perché su la sera il cielo si vedere tutto chiaro e sereno.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

10 Luglio 1709


Dal Rev.mo P. nostro Generale il P. D. Angiolo Spinola, qui essendo stata tramandata copia dell’inditione del Capitolo Generale dell’anno prossimo futuro del 1710 da celebrarsi nel Colleggio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza conforme l’ordine imposto si lesse in pubblico refettorio ed etiamdio l’affisse. Per lo che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

25 Luglio 1709


Convocato il Capitolo more solito passò a tutte voci il M. R. P. Prep.to D. Francesco M.a Visconti per Procuratore ad eleggersi il Socio in S. Maria Segreta per l’anno seguente 1710. Si fe’ pure Capitolo nel quale chiariti i Padri per mezzo del detto Padre Preposito esser meglio livellar il Ronco di Viga per non trovarsi il Collegio in caso di riparare i danni ne pativa detto luogo, tutti i Padri giusto al parere del P. Preposito concorsero tutti, perché si livellasse detto luogo. E in fede. Ottenuto però prima il beneplacito apostolico.


D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

23 Agosto 1709


Si lessero a pubblica mensa le bolle di Papa Urbano Ottavo spettante alla Santa Inquisitione che comincia Sanctissimus Dominus noster e nel giorno seguente quella di Alessandro VII della Sagra Inquisitione che comincia Licet alias , e a 25 quella d’Urbano VIII De novitiis recipiendis et De apostatis et ejectis. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

2 Dicembre 1709


Si lesse a pubblica mensa dal P. Carnago la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum con le altre bolle per extensum. In fede del che.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

ANNO 1710

Gennaio 1710


Si lessero a pubblica mensa dal P. Carnago le bolle di Clemente VIII De largitione munerum e quella di Urbano VIII De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis.

D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

Marzo 1710


Fu letta a pubblica mensa dal P. Carnago la bolla della Sagra Inquisitione promulgata dalla felice memoria di N. S. Papa Alessandro Settimo che incomincia Licet alias. In fede del che.
D. Francesco M.a Visconti Prep.to


D. Desiderio Reggiano Viceprep.to et Attuario

2 Aprile 1710


Si fa memoria sotto questo giorno , secondo di aprile per ordine del M. R. P. Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli, come un anno fa incirca il Sig. Gian Pietro Conti puochi giorni avanti la sua morte fece sborsare al P. Preposito Visconti lire cento cinquanta moneta di Milano con obbligazione di celebrar due messe ogni anno l’una nel giorno di S. Giuseppe all’altare del medesimo Santo, l’altra all’altare dell’Angelo Custode nel giorno della di lui festa, con che lire cento si dovessero impiegare per la cappella di S. Giuseppe in nostra chiesa, ogni volta che venga il caso si fabbrichi l’altare, e l’altre cinquanta in qualche beneficio o abbellimento dell’altare dell’Angelo Custode, che però essendo le sudette lire cento cinquanta state introitate dal P. Preposito presentaneo, i successori in questo governo restano avvisati dell’obbligazione tiene questo Collegio, massime di somministrare del proprio le lire cento in caso succeda di fabbricare con elemosine, forse di persone amorevoli l’altare di S. Giuseppe.

( Di fianco:  Furono impiegate le lire 100 nel mantenimento di due quasi mesi del pittore che dipinse il loggione nuovo di S. Giuseppe. Fogl. 50 )

D. Francesco M.a Visconti Prep.to

24 Marzo 1710
Arrivò da Como in questo Collegio il M. R. P.Provinciale D. Nicolò Camillo Castelli per farvi per la terza volta la visita, alla quale diede il giorno seguente principio in visitare il Venerabile ed ogni altro che spettava alla chiesa. Proseguì poi successivamente il restante della visita ed il primo giorno di aprile alla sera in pubblica congregazione fece alla presenza di tutta la famiglia un erudito discorso spettante all’osservanza religiosa e diede a tutti quelli avvisi che giudicava opportuni.

25 Marzo 1710


Il P. Giambattista Riva venuto insieme con il M. R. P. Provinciale celebrò in questo giorno in nostra chiesa la sua prima messa con l’assistenza del M. R. P. Provinciale.

30 Marzo 1710


Con occasione venne in visita il sudetto P. Provinciale il Sig. Conte Gian Battista Riva, fe’ instanza al medesimo Padre con un memoriale per ottenere la facoltà di mettere un inginocchiatoio alla destra dell’Angelo Custode, per poter fare le sue orazioni ritiratamene. Il P. Provinciale udito il parere di tutti i Papri che volentieri concorsero alla soddisfazione di detto Signore, come molto propenso al nostro abito fu concessa la facoltà.

24 Marzo 1710


Si fa qui menzione come il P. Carnago arrivò in questo Collegio in qualità di Maestro di rettorica alli 26 di maggio l’anno 1708 ed il P. D. Francesco Mainardi alli 5 novembre 1708 in qualità di Maestro di grammatica, quali impieghi hanno esercitato con zelo e carità dista e con saggio di religiosa esemplarità e medesimamente il P. Silva ha continuato nel suo impiego di Maestro di umanità con pubblica soddisfazione.


D. Francesco M.a Visconti Prep.to

2 Aprile 1710

Riconosciuti ed approvati li soprascritti attestati da me infrascritto

D. Nicolò Camillo Castelli Prep.to Provinciale de C. R. S.

In actu visitationis.

30 Marzo 1710


Il M. R. P. D. Nicolò Camillo Castelli con occasione venne alla visita di questo Collegio, udita prima nella nostra chiesa la disputa di quattro nostri scolari, fe’ alla presenza di tutta la Dottrina Christiana un erudito discorso con aggradimnento grande di tutti gli Operarii e con edificazione universale,


Si fa pure qui menzione, come in quest’anno 1710 ad istanza di una Sig.ra devota di S. Giuseppe si fece nella nostra chiesa la novena di S. Giuseppe dal P. Carnago nel modo seguente, cioè discorendosi dallo stesso Padre di tre dì, in tre dì, sopra i privilegi del nomato Santo, e di più in tutti i nove giorni si recitavano varie orazioni in onore del Santo, e questo si fece sempre con concorso grande e con pubblica soddisfazione; si celebrò poi nel giorno dello stesso Santo la festa, si cantò la Messa dal P. Vicepreposito, e alla sera si diè la benedizione, essendo concorsa alla spesa la sudetta devota.

28 Giugno 1710


Si lesse a pubblica mensa dal P. Carnago la bolla De celebratione missarum, per extensum, di Urbano Ottavo.

28 Giugno 1710


Partì da questo Collegio il Fr. Tomaso Rossi deputato dal Capitolo Generale celebrato in Vicenza per Pavia in S. Maiolo.

12 Luglio 1710


Arrivò in questo Collegio il Fr. Giovanni Battista Albino quivi deputato dal Capitolo Generale fatto in Vicenza.

26 Luglio 1710

Passò questa notte alle ore sette in circa a miglior vita il P. Viceprep.to D. Desiderio Reggiano tutto rassegnato al Divino Volere e munito di tutti i Sacramenti, dopo il decubito di sette giorni con febbre lamina (?), uomo molto benemerito di questa casa, compianto e da tutti i Padri e da tutto il Borgo.

22 Agosto 1710


Si lessero dal P. Carnago a pubblica mensa le bolle di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem che cominciano Sanctissimus Dominus, adì 28 quelle di Alessandro Settmo della Santa Inquisizione che cominciano Licet alias, adì 29 quelle di Urbano Ottavo De novitiis recipiendis, De apostatis et ejectis. In fede di che.

29 Agosto 1710


Si lessero dal P. Carnago a pubblica mensa gli ordini del Rev.mo nostro Generale il P. Vecellio.

7 Settembre 1710


Il M. R. P. D. Ignazio Taddisi convocati i Padri e Fratelli di questo Collegio prese il governo del medesimo, sendosi pubblicamente letta la patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio, nella quale viene costituito Superiore di questo Collegio per questo triennio, come fu eletto dal Capitolo Generale passato, fatto in Vicenza, e dopo aver esortata la famiglia all’osservanza delle Costituzioni, furono licenziati tanto i Padri quanto i Fratelli, che sono i seguenti:

P. D. Gian Battista Silva Maestro

P. D. Carlo Antonio Riva

P. D. Antonio M.a Carnago Maestro di rettorica

P. D. Francesco M.a Mainardi Maestro


Fratelli:

Fr. Francesco Limiti

Fr. Gian Battista Albino

Fr. Andrea Bonfanti


D. Iagnazio Taddisi Prep.to

14 Settembre 1710


Partì da questo Collegio il P. Francesco M.a Mainardi per Lodi in qualità di Maestro di grammatica, dopo d’avere lodevolmente faticato in questo Collegio nella medesima qualità dalli 5 novembre 1708 sino al giorno sudetto.

16 Ottobre 1710


Partì da questo Collegio il P. Francesco Maria Visconti per Como in qualità di Maestro di rettorica.

25 Ottobre 1710


Giunse qui di famiglia il Padre D. Carlo Antonio Morosini con l’obbidienza del M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua.

27 Ottobre 1710


Arrivò qui il P. D. Domenico Fenaroli da Pavia per Maestro di grammatica con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale.

12 Novembre 1710


Giunse qui il P. D. Giorgio Canino con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale.

12 Novembre 1710


Partì da questo Collegio per Biella il P. D. Carlo Antonio Riva per obbedienza del M. R. P. Provinciale.

2 Dicembre 1710


Si lesse in pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum.

1 Novembre 1710


Il M. R. P. Preposito D. Ignazio Taddisi convocati i Padri e Fratelli di questo Collegio fece agli uni e agli altri fervorosa esortazione all’osservanza religiosa, e dopo aver per qualche spazio di tempo parlato della necessità di questa con molto zelo licenziò li Fratelli ed i Padri in questa medesima congrega convennero di comune consenso di dare in affitto al Sig. Silvestro Santini, curato di Caslano il terreno prima livellato a Battista Azio defunto, come nell’Istromento di Caslano alla pag. 14 che l’ha goduto solamente per la sua prima generazione, non avendo figlioli, e si è fatta l’investitura al sudetto Sig. Curato nel dì 16 novembre 1710 con li patti e condizioni in essa compresi; e questa per tutta sua vita durante, in virtù della licenza pontificia già avuta da livellarlo per tre generazioni, potendosi senz’altra licenza, mancando una generazione, livellare ad altri invece della mancante, e tanto più affittare, come parla il libro intitolato Directorium Regularium P. Antonii a Spiritu Sancto, tract. 5 disp. 6 sect. 6, n.o 1245.


In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Carnagus

ANNO 1711

13 Gennaio 1711


Si lessero a pubblica mensa le bolle di Clemente ed Urbano VIII De largitione munerum. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Carnagus

26 Gennaio 1711


Col consenso del Capitolo Collegiale è passata l’investitura dell’affitto di Torrello di Giovanni Andreoli in testa di Francesco figlio di Ambrogo Reggiani, con li patti accennati nell’Investitura.

26 Febbraio 1711


Si lessero in pubblica mensa la prima volta li decreti della sagra Congregazione De regularibus apostatis et ejectis soliti a leggersi due volte all’anno.

2 Marzo 1711


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII Licet alias, con gli altri decreti spettanti alla S.ta Inquisizione.

22 Marzo 1711


Il P. D. Antonio M.a Carnago, il quale intraprese l’esercizio di Maestro di retorica in questo Collegio alli 26 maggio 1708, persevera lodevolmente in esso ancora adesso, impiegandosi in più nell’udire le confessioni ed in molte altre opere di pietà e di aiuto de’ prossimi, avendo cominciato a confessare alli 13 novembre 1710.


Il P. D. Gian Battista Silva seguita con fervore il suo sempre bene maneggiato impiego di Maestro di umanità.


Il P. D. Domenico Fenaroli intrapresa la scuola della grammatica al principio de’ studi in novembre 1710, usa la sua diligente attenzione nel proseguirla.ne confessore a Lugano con la patente di Monsignor Vicario Generale di Como ed ha finora assistito al frequentatissimo confessionale dal 7 settembre 1710 sino a questo giorno.

Vidit et examinavit suprascripta acta et attestationes, videlicet a die seconda aprilis 1710 usque aqd 22 martii 1711 et approbavit

D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis C. R. S.
In actu visitationis.

24 Marzo 1711


Non avendo potuto il M. R. P. Prov.le D. Girolamo Vidua attesa la rottura de’ tempi portarsi a Lugano per la visita, ha chiamato a Como il P. Prep.to D. Ignazio Taddisi, e visitati li libri ha intimato al medesimo acciò a tutta la sua famiglia annunci l’ordine del Rev.mo P. Generale nostro D. Giacomo Vecellio intorno al gioco di dadi e carte del tutto proibito, e ne ha raccomandato l’intiera osservanza, siccome ancora l’attenzione a quelle scuole e chiesa, e l’edificazione de’ popoli ed il buon servizio della Religione di Dio. In fede 


D. Ignazio Taddisi Prep.to

D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis in actu vsitationis


Trovandosi le possessioni del nostro Collegio di S. Antonio di Lugano bisognevoli di ristoro tanto nelle fabbriche quanto ne’ beni coltivi, per riparare alle quali facendo di bisogno di rami, pali etc. in virtù della presente da noi scritta e sottoscritta concediamo licenza al R. P. Prep.to D. Ignazio Taddisi di poter far tagliare tutti gli alberi che ponno far bisogno per tali riparazioni e non più. In fede.


D. Girolamo Vidua Prep.to Prov.le in atto di visita 

25 Marzo 1711


Si fa qui memoria ed attestato che il R. P. D. Francesco M.a Visconti Prep.to del Collegio di S. Antonio di Lugano intraprese l’esercizio di confessore con l’approvazione di Mons. Vescovo di Como il dì 1.o di maggio 1709, e perseverò in esso con somma attenzione ed assiduità sino alla fine del suo governo, che fu alli 7 settembre 1710.

Vidit et approbavit suprascriptas attestationes in actu visitationis.

D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis C. R. S.

Copia di un precetto fatto dal M. R. P. Provinciale in atto di visita che si trova nell’Archivio nel Canc. O Ord.i d.a Rel.


Avendo noi D. Girolamo Vidua Prep.to Prov.le de’ C. R. S. in tempo della visita del Collegio di S. Antonio di Lugano considerata la necessità ed obbligo di detto Collegio di far celebrare una messa festiva nella chiesa nostra di Santa Maria di Torrello, ed essendo troppo gravoso, se un Sacerdote de’ nostri avesse a prendersi; o darsi questo carico;  pertanto acciocché l’incommodo  sia distribuito, ordiniamo in virtù della presente, che ciascheduno de’ nostri Sacerdoti residenti in detto Collegio debba una festa per cadauno portarsi a celebrare la soletta messa festiva, ordinando di più al P. Preposito di far eseguire questo nostro ordine con tutta l’autorità a Lui concessa dalle nostre Costituzioni adoperando quelli rimedii, ch’esso stimerà più opportuni contro contumaci.


D. Girolamo Vidua Prep.to prov.le de’ C. R. S.


L. S.

30 Marzo 1711


Ritornato il M. R. P. D. Ignazio Taddisi dalla visita di Como ove fu chiamato dal M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua, chiamò i Padri in pubblica congrega e pubblicò a’ medesimi li soprascritti precetti e col solito paterno suo zelo raccomandò a tutti l’esatta osservanza degli ordini del M. R. P. Prov.le.


D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

2 Aprile 1711


Partì il R. P. D. Giorgio Cassina da questo Collegio deputato di stanza dal M. R. P. Prov.le in S.ta Maria Segreta.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

10 Aprile 1711


Chiamati more solito in pubblica congrega col solito suono del campanello i Padri di questo Collegio, si diè l’investitura di Piancabella a Domenico Salvadei con li patti inseriti nella scrittura a fine che si migliori il detto luogo che trovasi in stato assai cattivo.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

18 Maggio 1711


Arrivò in questo Collegio dal Deifinitorio prossimo passato celebrato in Nove la famiglia del medesimo Collegio, sendosi, come qui sotto appare pubblicata in pubblica congrega.

R. P. D. Ignazio Taddisi Prep.to 2.o anno

P. D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to e Maestro di rettorica

P. D. Giovanni Battista Silva Maestro

P. D. Domenico Fenaroli Maestro

P. D. Carlo Morosini


Laici:

Francesco Limiti

Giovanni Battista Albini

Tomaso Mariani non venne e fu cambiato col Fr. Vedi al fol. Seguente

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

19 Maggio 1711


Convocata la congrega more solito fu proposto dal M. R. P. Prep.to essere necessario l’eleggere un Attuario per questo Collegio, onde d’unanime consenso fu eletto il P. Antonio M.a Carnago.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

22 Maggio 1711

Partì da questo Collegio Fr. Andrea Bonfanti per Cremona in S. Luzia, colà deputato dal Ven. Definitorio prossimo passato celebrato in Nove.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago C.R.S.

Decreti del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S. Giorgio di Nove l’anno 1711.

1

Perché dalle visite fatte dalli Molto Rev.di Padri Visitatori si è inteso che si trascura l’osservanza degli ordini circa la celebrazione delle messe e che restano defraudate le intenzioni de’ Testatori per il suffragio delle loro anime di maniera che resta poi quantità di messe da soddisfarsi e sempre sempre più vanno crescendo; perciò li Molto Rev.di Padri del Ven. Definitorio per obviare a simil inconveniente incaricano con il maggior zelo che sia possibile alli Molto Rev.di Padri Provinciali che rivedano esattamente le sedi della celebrazione delle messe, e se ritroveranno che non siano interamente soddisfatte, esigano dalli Superiori il danaro conveniente per farle soddisfare da chi gli parrà, o da nostri, o pure da altri religiosi, esigendo però da essi la fede di detta celebrazione.

2

Osservatasi la difficoltà di provedere le nostre scuole, ha stimato bene il Ven. Definitorio rinovare li decreti, che altre volte sono emanati, cioè che niuno possa predicare, nè in nostre chiese, né fuori, né tampoco essere promosso a leggere speculative, se prima non aveva fatto almeno quattro anni di scuole inferiori, o di belle lettere, né possa alcuno essere dispensato da questa legge, se non dal Ven. Definitorio.

3

Restò pure decretato che le fedi de’ meriti che si registrano in ciascun Collegio al suo Libro degli Atti, debbano in avvenire essere sottoscritte da Superiori locali con il loro giuramento, che quel soggetto abbia fatto in quell’anno gli esercizi spirituali, abbia frequentata l’orazione mentale secondo le nostre Costituzioni, non abbia giocato a qualsivoglia sorte di carte, o dadi, ed abbia camminato sempre in abito modesto e composto, avvertendo li Superiori locali che se giureranno il falso saranno severamente castigati; aggiungendo ancora alle sudette condizioni lo sproprio, cioè la notificazione del suo contante, de’ suoi crediti e debiti, mobili e rinnovata almeno di anno in anno e riposta in pubblico deposito. Così anco gli Visitatori in atto di visita non possano sottoscrivere detti meriti senza il loro giuramento d’essersi prima bene informati della verità di tutto quello che sottoscrivono, perché altrimenti a nulla serve la loro sottoscrizione, e trovando che qualcheduno abbia qualche demerito principalmente nelle cinque cose di sopra inculcate, lo riferiscano fedelmente e liberamente al Definitorio, dove in avvenire dovranno i Visitatori portare e riferire i meriti di quell’anno di ciascuno ( cioè, fatti da una visita all’altra ) affine che vadano sotto balle secrete ogni anno, e debbano restare approvati almeno con nove voti, acciocché così restino esclusi quelli che non saranno vissuti religiosamente, massime con la dovuta ubbidienza e rispetto a’ suoi Superiori. Non intendendo però con queste annue approvazioni in ogni Definitorio de’ meriti annuali resti esclusa la revisione universale di tutti i meriti di ciascuno, che si fa nel tribunale deputato a quest’effetto ne’ Capitoli Generali, e l’approvazione universale de’ medesimi, che si fa nel Definitorio inter Comitia Generalia.


Ordina poi il Ven. definitorio alli Molto Rev.di Padri Provinciali, o Visitatori, che per il Definitorio dell’anno venturo rilevino tutti i meriti di ciascuno ( parlando di quelli che non gli hanno ancora approvati ) e gli portino al Definitorio, acciocché possano riferirsi nel suo libro a parte, sempre però restando obbligo di passarli ed approvarli, come sopra nel Definitorio inter Comitia Generalia. Quelli poi che hanno già compiuto i suoi meriti o sieno già approvati, o sieno ancora d’approvarsi nel Definitorio inter Comitia Generalia, se non viveranno religiosamente e massime se contravverranno notabilmente alle cinque sudette cose, cioè degli esercizi spirituali, orazione mentale, giuoco e sproprio, sappiano che saranno annullati i loro meriti, o in tutto o in parte, secondo la quantità delle mancanze.

4

E questo decreto è in conformità degli ordini dati ultimamente dalla Santità di Nostro Signore al nostro Padre Rev.mo Generale, a cui fu molto inculcata l’osservanza regolare ed il castigo rigoroso de’ trasgressori. Che però vuole il Ven. Congresso che da Molto Rev.di Padri Provinciali resti ciò universalmente notificato a tutti ed acciocché niuno possa allegare ignoranza di questo decreto, incarica il Ven. Congresso a Molto Rev.di Padri Provinciali che ne mandino a ciascuno Superiore locale con ordine che si legga, o in pubblica mensa, o in pubblica congrega, e che sia il medesimo decreto registrato nel Libro degli Atti di ciascuna casa, e che li Superiori locali ne dieno l’avviso alli Molto Rev.di Padri Provinciali di avere il tutto eseguito, e che di più li detti Superiori locali avvertano i loro sudditi, che se non faranno sottoscrivere i suoi meriti e non li manderanno per mezzo del Visitatore al Definitorio per esser riferiti ed approvati, non sarà loro computato quel merito d’anno in anno.

5

Si rinnovò finalmente il decreto fatto altre volte dal Rev.mo P. Angelo Spinola, che nessuno de’ nostri Padri possa predicare senza la patente del Rev.mo P. Generale, o Provinciale pro tempore e se vi sarà alcuno de’ nostri Padri che in ciò sia trasgressore, si intenda ipso facto sospeso dalla predica, cancellati i meriti, sebbene già descritti ed approvati ed inabilitato a qualunque superiorità.


Convocati more solito i Padri in pubblica congrega si lessero da me infrascritto li soprascritti ordini e dal M. R. P. Prep.to col solito suo fervore ne fu raccomandata l’esatta osservanza.


D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  Attiario

14 Giugno 1711


Si lesse da me infrascritto la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum, per extensum a pubblica mensa.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

18 Giugno 1711


Giunse in questo Collegio da Merate il Fr. Gioacchino Annone ospite con deputazione del M. R. P. D. Girolamo Vidua Prep.to Prov.le.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

20 e 21 Agosto 1711


Si sono lette a pubblica mensa le bolle di Urbano Ottavo spettanti alla Inquisitione. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

31 Ottobre 1711


Considerata la puoca abilità di Gioacchino Annone ospite per il servizio della Religione, per ordine del M. R. P. Provinciale, come consta dalla sua data li 22 sudetto, se gli è levato l’abito e rimesso a casa sua.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

4 Novemnre 1711


Si sono lette la seconda volta le Costituzioni De Regularibus apostati sete ejectis. In fede. 

Convocati Padri e Fratelli di questo Collegio in pubblica congrega non mancò il M. R. P. Prep.to col solito suo zelo di esortare tutti alla religiosa osservanza prescrivendo a tutti i loro uffici e raccomandando a tutti la puntuale esecuzione. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

30 Dicembre 1711


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. Ed in fede.
D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

ANNO 1712

12 Gennaio 1712


Si lesse in pubblica mensa la bolla De largitione munerum.

3 Marzo 1712


Si lesse in pubblica mensa la bolla dell’Inquisizione di Alessandro VII Licet alias.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

25 Marzo 1712


Con il consenso del Capitolo Collegiale è passata convenzione fra la Prepositura ed il Comune di Canobbio, che per l’avvenire se gli dia solamente una brenta di vino, né più né meno, ed una refezione al Curato, sindico, e console, a discrezione del P. Preposito, con Istromento rogato da Lucca Rovella Notaro ed Attuario civile, die ut supra.


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  

4 Aprile 1712


Il P. D. Antonio M.a Carnaghi ha seguitato lodevolmente dall’ultima visita passata sotto li 22 marzo 1711 sino al giorno d’oggi l’esercizio di Maestro di rettorica e di Confessore, oltre l’impegno di Viceprep.to del Collegio.

4 Aprile 1712


Il P. D. Gian Battista Silva al suo solito con fervore attende al suo esercizio di Maestro di umanità praticato sempre con lode e con molta attenzione.

D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  e Attuario

4 Aprile 1712

Il P. Domenico Fenaroli va proseguendo la sua scuola di grammatica con affetto ed anche con attenzione particolare..

D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  e Attuario


Attestor Ego infrascriptus et etiam adiurando fidem facio, suprascriptos Patres preceptores praeter semper exibitam vestimentorum modestiam et et depositam rerum suarum schedulam, piam etiam spiritualibus exercitiis, nec non diligentem orazioni mentali operam dedisse, et a cuiuslibet generis ludorum licentia abstinentiam, juxta decreta Ven. Definitorii data die 29 maji 1711


D. Ignatius Taddisi Prep.tus
4 Aprile 1712


Il P. D. Ignazio Taddisi Prep.to predicò nel Borgo di Lugano nell’anno 1710 l’Avvento spettante alla nostra Religione e riuscì di universale aggradimento, siccome ha udito le confessioni con molta carità indefessamente dalla ultima visita sino al giorno d’oggi, non ostante la sua particolare attenzione agli interessi di questo Collegio.

D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to  e Attuario

5 Aprile 1712


Habito previo esamine in actu visitationis super veritatem superius expositorum circa Patre Praexceptore qui sunt P. Antonius M.a Carnago, P. D. Joannes Baptista Silva, P. D. Joseph Dominicus Fenarolus, confirmamus vera esse enunciata scilicet supradictos Patres ita omnibus quae ad mentionem requiruntur, laudabiliter se se gessisse. In qorum fidem.

Datum in hoc Collegio Divi Antonii Luganensis die signata

D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschensis 

6 Aprile 1712


Havendo noi riconosciuto che il D. D. Ambrogio Ferrario primo Preposito di questo Collegio di S. Antonio di Lugano ricevette dalla moglie di M.r Bianchi di Lugano scudi 10 per capitale di 6 messe annue da celebrarsi in perpetuo in nostra chiesa nel mese di aprile, e che impiegò li sudetti scudi 10 nella compra di una casa presentemente incorporata al Collegio, come egli scrive di proprio pugno sopra il Libro dell’Introito: et avendo veduto che si era perduto la memoria di questo Legato, e che non si celebravano pià le sudette messe, ora ordiniamo e commandiamo che per l’avvenire siano celebrate et incarichiamo la coscienza de’ Padri Superiori ad applicarle o farle applicare.


D. Jacobus Vecellius Praepositus Gen.lis in actu visitationis
6 Aprile 1712


Havendo noi riconosciuto che per togliere diversi inconvenienti e pregiudizii nati sopra alcuni e diversi pezzetti di terra o di selve che possiede il Collegio di S.to Antonio di Lugano nel territorio di Piura sarebbe bene darli a livello per tre generazioni, perciò con la presente concediamo al R. P. Preposito di fare li sudetti livelli in buona forma e maggior utilità del Collegio, per quanto aspetta a Noi avutane l’Apostolica facoltà.

D. Jacobus Vecellius Praepositus Gen.lis in actu visitationis

6 Aprile 1712


Congregato il Capitolo Collegiale per commissione del Rev.mo Padre D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le in atto di visita, tutti li Padri con pieno assenso hanno determinato che li capitali de’ crediti piantati a libro e da piantarsi, ben debba essere in alcun modo in perpetuo alienati: che sarà ben fatto a prendere dal fittavolo di Piancabella li fitti anticipati, per estinguere con essi un qualche debito capitale: che sia levato l’abuso di darsi da questo Collegio il regalo di scudi dieci al P. Predicatore. Per la confermazione delle sudette tre cose hanno mandato al Ven. Definitorio tre memoriali. In fede.


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to e Attuario

5 Aprile 1712


Da Como passò alla visita di questo Collegio il Rev.mo P. D. Giacomo Vecellio Prep.to Gern.le, il quale dopo aver sentiti tutti con rara bontà, raccomandò a tutti particolarmente l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni. In fede.


D. Iagnazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M.a Carnago Viceprep.to e Attuario

3 Giugno 1712


Sio elesse a pubblica mensa da me infrascritto la bolla De celebratione missarum. Ed in fede.


D. Antonius M.a Carnagus Actuarius


Rev.mo e M. RR. Padri,


Il P. Preposiuto del Collegio di S. Antonio di Lugano, li  Padri in esso residenti capitolarmene congregati per commissione del P. nostro Rev.mo Generale in  atto di visita, umilmente oratori del Ven. Congresso, inchinati espongono:

Come essendosi introdotto da puochi anni addietro dalli Superiori locali un aggravio a questo povero Collegio, disapprovato dalli Molto RR. Padri Visitatori, cioè di dare scudi dieci di regalo alli Sig.ri Predicatori che ogni quattro anni vengono a predicare il Quaresimale in questo Borgo e non parendo conveniente che il povero Collegio, oltre il somministrare il netto a detti Padri Predicatori, li quali hanno dal Borgo la mercede di scudi cento, ed applicano per sé stessi le messe, sente ancora questo peso di dare a loro il sudetto regalo, per tanto umilmente supplicano il Ven. Definitorio a liberare il Collegio dal sudetto carico ed ordinare, decretare e comandare che per l’avvenire li Padri Superiori non mai più diano alli Padri Predicatori il sudetto regalo. Che della grazia.


Fiat juxta supplicata.


D. Jacobus Vecellius Praep.tu Gen.lis Congr. Somaschae


D. Hieronymus Tentorius Cancellarius


L. S.


Concordat cum originali.


D. Ignatius Taddisi Prep.to

Decreto del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S.ta Maria Segreta in Milano li 17 aprile 1712


Informato ed avvertito il Ven. Definitorio de’ pericoli che ponno occorrere in materia di coscienza; sopra di che ne’ nostri Collegi e Seminari si confessano li figliuoli da RR. PP. Rettori, Vicerettori e Ministri, per la soggezione che ponno avere li stessi i figliuoli a confessarsi e per la soggezione che ponno avere li stessi Padri nel governarli, ha stimato bene il Ven. Congresso ordinare, come di fatto ordina presentemente, che nei nostri Collegi e Seminari si facciano confessare i figliuoli, quando si può da uno de’ nostri, che non abbia ingerenza nel loro governo, cioè che non sia Rettore, né Vicerettore, né Ministro, e quando non vi sia comodo d’uno de’ nostri, si chiami un estraneo, o pure si mandino a confessare fuori di Collegio e seminario, incaricando a MM. RR. PP. Provinciali l’esecuzione di quest’ordine ed obbligandoli in caso di trasgressione darne avviso al Ven. Definitorio, acciocché possa questi castigare li trasgressori.


D. Hueronymus Vidua Praep.tus Prov.lis C.R.S.


L. S.


Concordat cum originali


D. Ignatius Taddini Praep.tus


In virtù della presente concediamo licenza al R. P. Ignazio Taddisi Prep.to del Collegio nostro di S. Antonio di Lugano di dar l’abito a Giuseppe Tomasino in qualità d’ospite Laico. In fede.


Milano S. Pietro in Monforte 15 Giugno 1712


D. Girolamo Vidua Prep.to Prov.le C.R.S.


L. S.

10 Luglio 1712


Avutane la soprascritta facoltà dal nostro M. R. P. Provinciale, il R. P. D. Ignazio Taddisi Prep.to di questo Collegio diede l’abito in questa Congregazione della SS.ma Nunziata a Giuseppe Tomasino in qualità di ospite laico. In fede.


D. Ignazio Taddisi Prep.to


D. Antonio M,a Carnago Attuario

23 Agosto 1712


Si lessero da me infrascritto a pubblica mensa le Costituzioni spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.



Sono stati parimenti letti li decreti De Regularibus apostatis et ejectis.

D. Antonio M,a Carnago Attuario

25 Agosto 1712


Convocato il Capitolo more solito e lette le lettere indizionali, passò a tutte voci il R. P. Ignazio Taddisi per Procuratore ad eleggere il Socio in S. Maria Segreta nel mese prossimo venturo di ottobre.


Nello stesso tempo il R. P. Prep.to fece il decreto del tenore seguente:


Insistendo il P. Preposito sul capo XI del lib. 2 della nostra Santa Costituzione e su li decreti emanati dal Ven. Definitorio sotto li 29 maggio 1711 distesi nel Libro degli Atti e su la raccomandazione avutane dal Rev.mo nostro Generale nella visita fatta in questo Collegio li 5 aprile 1712, e su la esperienza di casi altre volte succeduti in pregiudizio della Religione e del Collegio, espressamente proibisce a tutti insieme ed a ciascheduno in particolare de’ suoi Religiosi che diano per l’avvenire imprestito o con pegno o senza pegno danaro alcuno a persone estere; che non sieno religiose della nostra Congregazione senza espressa licenza del medesimo P. Preposito, a cui doveranno manifestare con verità la persona, la quantità del danaro, il tempo della restituzione: e sappiano li Religiosi, che contraffacendo resterà incaricata la loro coscienza di violazione del voto della povertà, li quali saranno contenti di consegnare quanto prima nella cassa del deposito una nota distinta delli loro crediti e debiti con persone estere, o siano per cagione d’imprestiti o di livelli, o per qualunque altro motivo e contratto.


Nella medesima occasione, avendo veduto li Padri capitolarmene congregati il bisogno di rinnovare molte investiture e de’ livellarii e de’ fittabili, e il non potersi congregare ogni volta il Capitolo Collegiale per cagione del tempo o del luogo; perciò commettono tutta la facoltà del Capitolo al P. Prep.to, acciocché possa rinnovarle, a nome del sudetto Capitolo, quando e dove si abbia la facoltà. In fede.


D. Ignazio Taddisi Prep.to

D. Antonio M.a Carnago Attuario

28 Novembre 1712


Si lesse da me infrascritto la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

D. Antonio M.a Carnago Attuario

ANNO 1713

6 Gennaio 1713


Avendo li Padri capitolarmene congregati considerato e riconosciuto con evidenza che il seguitare ( come da molti anni addietro si è sempre fatto ) a dare annualmente il fisso salario di tre filippi al Procuratore o sia Causidico, è cosa molto pregiudiciale al Collegio, sì perché essendo il Procuratore sicuro di quel contnte, freddamente opera, e negligè le cause, come perché sono rari quegli anni, in cui abbia da trattar tante cause insieme a guadagnare tal prezzo; perciò hanno determinato che per l’avvenire non si paghi più il sudetto salario, ma che nel fine di ogni anno si paghino al Procuratore le mercedi, cui in quell’anno averà guadagnate, secondo la lista, cui egli esibirà, la quale si doverà far tassare da un perito e secondo l’uso del paese, levarle il quarto e pagata che sia, farne la di lui sottoscrivere il confesso, e collocarlo con gli altri di tal sorte, poiché alle volte succede che dopo qualche anno di nuovo li Procuratori danno fuori liste. Visto così: il salario del nostro Sig. Capitano…. con domanda delle mercedi. Nel medesimo tempo di comune consenso hanno eletto in Avvocato del Collegio il Sig. Conte Antonio Riva, il quale ha accettato e promesso di accudire alle cause con la sudetta condizione, che se gli paghino le mercedi, e non il salario. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

D. Antonio M.a Carnago Attuario


Nota:


che il vocabolo salaro, il vero e proprio dovuto, secondo tutti i legisti, teologi e canonisti, è ancora onorifico al Sig. Procuratore. Poiché tal titolo conviene alli Giudici, Pretori, Podestà, Officiali regi, Vicari, Generali, Assessori, Dottori, Maestri, Canonici, Uditori di Cardinali e come parlano i sudetti Autori, e specialmente al Sig. Capitano di Lugano, leggendovi nel primo Stato.

10 Febbraio 1712


Fu fondato un capitale di lire 193:17 in mano di Pietro Maria, Giovanni Maria e Giacomo Francesco fratelli Zannetti di Scairolo, per cui ci fu fatta una vendita con grazia rogata da Giovanni Carlo Marchi Notaro di Comanno.

D. Antonio M.a Carnago Attuario


Nel dì sudetto


Fu fondato un capitale di lire 134 in mano di Martino Zannetti q.m Matteo di Scairolo, per cui ci fu fatta una vendita con grazia, rogata dal sudetto Notaro.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

18 Aprile 1712


Fu rinnovata l’investitura del mulino e della Rassega da Butti in testa di Giuseppe e Pietro Antonio fratelli del q.m Antonio Morone, rogata da Natale Rusca notaro della Cassina d’Agno ed hanno pagato il laudemio.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

25 Aprile 1712


Fu rinnovata l’investitura livellaria del luogo della Gera in testa di Antonio Greppi q.m Matteo e di Matteo Greppi q.m Pietro del Ronco di Caslano, rogata da Lucca Rovella ed hanno pagato il aludemio.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

18 Febbraio 1712


Fu fondato un capitale di lire 72:17 in mano di Giacomo Filippo ed Abbondio fratelli del q.m Nicolao Ottino di Scairolo per cui ci fu fatta una vendita con grazia rogata da Giovanni Carlo Marchi di Comanno.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

10 Novembre 1712

Si è data l’investitura livellaria delli due campetti di Murazzo e cedola per la seconda generazione alli sindici della chiesa di Caslano rogata da Bernardino Rio Notaro di Caslano ed hanno pagato il laudemio.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

14 Novembre 1712


Si è estinto il debito capitale con la scuola del SS.mo con essersi pagato lire 500 al Sig. Gian Battista Carli di Lugano, come appare dal di lui confesso sottoscritto all’Instromento della sua cessione consegnato al Collegio.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

13 Gennaio 1713


Si è ottenuta dal Sig. Giam Pietro Bellasi Arciprete delegato da Mons. Caraccioli Noncio di Lucerna, come dal memoriale sottoscritto alli 12 dicembre 1711, doppo fatto da lui l’eame de’ testimonii, rogato dal Sig. Antonio Quadri, la licenza di dar a livello per tre generazioni le selve di Puira.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

13, 14, 16 Gennaio 1713


Si sono lette da me infrascritto la costituzione di Clemente VIII e la dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum ed ancora li decreti De Reguaribus apostatis et ejectis.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

20 Gennaio 1713


Si è data l’investitura livellaria di Cresona per la 2.a generazione a Giovanni Maria Della Gobba di Caslano, rogata da Lucca Rovella ed ha pagato il laudemio.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

D. Antonio M.a Carnago Attuario

1 Febbraio 1713


Si è rinnovata l’investitura del livello perpetuo della metà del Prato del Pontaccio di Bioggio in di Francesco Rusca q.m Andrea primo investito, rogata da Natale Rusca Notaro della Cassina d’Agno et ha pagato il laudemio.

23 Gennaio 1713


E’ stato eletto dal Capitolo Collegiale per suo Cappellano della messa festiva di Torrello il Sig. D. Antonio Salvatore Casella di Cadapiano ed è stato investito sua vita durante per lo prezzo di £ 20 annue con Istrumento rogato dal Sig. D. Lodvico Sala Notaro di Lugano.

D. Antonio M,a Carnago Attuario

8 Febbraio 1713


Si è confermata l’investitura livellaria di Rosiè a Rocco Antonietti per la 2.a generazione, con Istromento rogato da Bernardino Azio notaro di Caslano. Ed ha pagato il laudemio.

10 Febbraio 1713


Si è rinnovata l’investitura livellaria del Chioso della Piazza e del Campaccio in testa di Pietro Greppi per la 2.a generazione con Istromento rogato da Bernardino Azio notaro di Caslano. Ed ha pagato il laudemio.

18 Febbraio 1713


E’ stata confermata l’investitura livellaria della Pianella in testa di Giovanni Battista fuglio di Pietro Antonio, Carolo figlio di Matteo, Pietro Carlo figlio di Giovanni Maria di Piura, per la 3.a generazione ed hanno pagato il laudemio, con Istromento rogato da Lucca Borrella Notaro.

7 Marzo 1713


Fu letta a pubblica mensa dal P. Viceprep.to la bolla di Alessandro VIII spettante alla Inquisizione Licet alias.

21 Marzo 1713


E’stata confermata l’investitura livellaria di Murazzo a Caslano in testa di Camillo Ferraguti di Piura per la 2.a generazione ed ha pagato il laudemio, con Istromento rogato da Giuseppe Rusca Notaro di Lugano.

13 Aprile 1713


Sono stati livellati la Rocchetta ed il brioso di Boggio, solvette nel territorio di Puira a Pietro Ferraguti q.m Bernardo di Piura per 7 di Milano annue, con Istromento rogato da Natale Rusca notaro della Cassina d’Agno.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

25 Aprile 1713


Il P. D. Antonio M.a Carnaghi Viceprep.to e Confessore dalla visita ultima sotto li 4 aprile 1712 ha seguitato l’esercizio di Maestro di rettorica sino al dì d’oggi.


Il P. D. Giam Battista Silva ha proseguito la sua scuola d’umanità sino al giorno d’oggi lodevolmente.


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli ha seguitato la sua scuola di grammatica dall’ultima visita sino al gorno presente.


Il R. P. Preposito D. Ignazio Taddisi ha sempre, dall’ultima visita, a questa parte frequentato con assiduità il confessionale.

D. Antonio M,a Carnago Attuario


Fidem facio juramento munitam, quatenus P. D. Antonius Maria Carnagus, D. Joannes Baptista Silva et D. Joseph Dominicus Fenarolus, ea, quae a Ven. definitorio celebrato in Collegio Sanctae Mariae Secretae Mediolani anno millesimo septingentesimo undecimo, vicelicet a ludis temperantia, in spiritualibus exercitatio, chyrographi depositio et habitus moderatio, sancita fuerunt, laudabiliter arripuere.


D. Ignatius Taddisi Praep.tus

Die 4 Maji 1713

D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis C.R.S. suprascriptas attestations approbavit in actu visitationis tam circa merita dictorum Patrum quam circa ea quae hic descripta sun tab ultima usque ad praesentem visitationem.

2 Maggio 1713


Venne alla visita di questo Collegio il M. R. P. Prep.to Provinciale D. Gerolamo Vidua ed alli quattro fece ritorno a Como.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

16 Giugno 1713

In nomine Domini. Amen. Anno ab esiudem Nativitate millesimo septingentesimo decimo tertio, die decima sexta mensis Junii.

Convocato et congregato Capitulo Collegiali Ven. Collegii Sancti Antonii Lugani Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, praemisso de more sono campanullae, de mandato admodum R. P. D. Ignatii Taddisi Praepositi, in quo quidam Capitulo interfuerunt et adsunt, in primis Patres:

R. P. D. Ignatius taddisi Praep.tus

D. Antonius M.a Carnagus Vicepraep.tus

D. Joannes Baptista Silva

D. Carolus Antonius Morosimus

D. Joseph Dominicus Fenarolus, omnes sacedrotes rappresentantes totum et integrum Capitulum,

Qui unanimiter et concorditer, sponte et sine dolo, non vi, non metu, et omni meliori modo, quo potuerunt, possunt, et debent, ad infrascriptam attestationem faciendam gratia fidei devenerunt


Nos suprascripti, fidem facimus et attestamur, quemadmodum admodum P. D. Abbas D. Joseph Maria Stampa sacerdos a die 23 octobris 1710 usque in presentem diem apud nos, nostroque in Collegio religiosam fermeque regularem, et ita ex omni parte exemplarem vitam duxit, ut nos nullum unquam sive ex ejus ore, sive ex eius operibus alicuius scandali et malae conversationis specimen susceperimus, quinimmo ex eius factis et vocibus rectos eiusdem mores, doctrinamque admirandi persaepe argumentum duxerimus. Ipsum quotidie vidimus ad celebrandum fuisse sacrificium ad altare accedentem, frequentius et diutius in claustrisquam extra commorantem, horas canonicas devote recitantem, onesto quodam sed non extra modestiae limites servet habitu induentem. Nullam unquam modestiam, nullamque lamentationis causam nobis intulit. Quapropter eius semper familiaritate et convictu gavisi sumus.


In quorum fidem suprascripti Rev. Di Patres ut supra capitulariter congregati miserunt mihi infrscripto eiusdem Ven.do Collegii Actuario, ut praesentem et … atestationem in signum veritatis propria manu subscribendam et nostri Collegii stimmate confirmarem.


L. S.

16 Giugno 1713


Arrivò qui di famiglia Fr. Andrea Bonfante con l’ubbidienza del M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

27 Giugno 1713


A pubblica mensa si lesse da me infrascritto la bolla De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

16 Agosto 1713


Si lesse a pubblica mensa da me infrascritto la bolla spettante al Santa Inquisizione. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

4 Dicembre 1713


Fu letta da me infrascritto a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

29 Dicembre 1713


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la bolla De apostatis et ejectis.

D. Antonio M,a Carnago Attuario

ANNO 1714

21 Gennaio 1714


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum con la dichiarazione di urbano VIII. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to omnia ut supra affirmo

D. Antonio M.a Carnago Attuario

1 Marzo 1714


Fu letta da me infrascritto a pubblica mensa la bolla spettante alla S.ta Inquisizione ed in fede.

D. Antonio M,a Carnago Attuario

3 Marzo 1714


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la bolla De Regularibus apostatis et ejectis. Ed in fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to affirmo ut supra omnia

D. Antonio M,a Carnago Attuario

25 Febbraio 1714


Il P. D. Ignazio Taddisi Preposito in questo Collegio in questa parte delegato dal Mons. Giuseppe Oliati Vescovo di Como ha dato l’abito clericale ad Hercole Prelivo di Sessa Pieve di Agno nella Congregazione de’ Scolari. In fede.


D. Ignazio Taddisi

1 Aprile 1714


Il P. D. Antonio M.a Carnaghi oltre gli esercizi lodevolmente amministrati di Confessore e di Vicepreposito ha proseguito altresì dalli 15 aprile 1713 sino al dì d’oggi il suo impiego di insegnare con attenzione e con profitto de’ giovani la rettorica.


Il P. D. Gian Battista Silva dalli 15 aprile 1713 sino al giorno d’oggi ha proseguito con lode, e con profitto de’ suoi scolari la sua scuola di umanità. Ed in fede.


Il P. Giuseppe Domenico Fenaroli ha seguitato la sua scuola di grammatica e con lode e con attenzione dai 15 aprile 1713 sino al giorno presente. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario


Il R. P. D. Ignazio Taddisi Preposito oltre la straordinaria sua attenzione usata sempre per i vantaggi di questo Collegio, ha sempre con zelo e con molta assiduità dalli 15 aprile 1713 sino al giorno d’oggi, atteso alla gravosa fatica del confessionale. In fede.

D. Antonio M,a Carnago Attuario

Cum Ven. Definitorium celebratum in Collegio Sancti Georgii Novensis anno 1711 inter alia decreta, praesertim in 3.o sanciverit, quod nihili sint testimonia meritorum, nisi etiam fuerint merentium partes, ut spiritualibus exercitiis vacaverint, orationem mentalem frequentaverint, nullo modo tacullis et aliis luserint, habituque modesto semper incesserint: has easdem conditiones a suprascriptis Patribus Praeceptoribus laudabiliter adimpletas juramento nostro attestamur. 

In quorum fidem.

D. Ignatius Taddisi Praep.tus

18 Aprilis 1714


Attenta suprascripta attestatione R. P. D. Ignatii Tadisi Praep.ti huius Collegii et in super secretis desumptis informationibus de veritate eius. 


D. Hieronymus Vidua Praep.tus Prov.lis CRS approbavit merita supradictorum Patrum prout iacent in actu visitationis et omnia ea quae hic descripta sunt ab ultima usque ad praesentem visitationem.

18 Aprile 1714


Venne alla visita di questo Collegio il M. R. P. Provinciale D. Girolamo Vidua, partì di ritorno per Como il giorno 21 del sudetto mese.

14 Aprile 1714


Partì da questo Collegio il M. R. P. D. Alfonso Lodi che predicò nella scorsa quaresima, senza aver mai lasciato una predica, in questo magnifico Borgo, con tanta soddisfazione di tutti, e tanto applauso, che lasciò appo di tutti un’eterna memoria di sé medesimo, sendosi portato tanto bene, che dalla maggior parte veniva detto il caecus videns. In fede.


Fu lui antecessore il M. R. P. D. Giovanni Antonio Borsa Vocale de’ CRS.

6 Aprile 1714


Fu rinnovata l’investitura livellaria del Campetto a Cavizzo territorio di Caslano in testa di Giuseppe Biasca, che ha pagato il laudemio, per la seconda generazione, con Istromento rogato da Bernardino Azio notaro di Daslano, die ut supra.

8 Giugno 1714


Si lesse a pubblica mensa da me infrascritto la bolla De celebratione missarum. In fede.


D. Antonio M.a Carnago Attuario

18 Giugno 1714


Convocato il Capitolo more solito fu proposta la necessità di eleggere un medico per il servizio di questo Collegio, sendo un anno fa quasi morto il fu Sig. Dott. Carlio, ed avendo sin qui doppo la di lui morte servito con affetto il Sig. Dott. Erasmo Somazzi, figlio del Sig. Giulio Somazzi, a pieni voti fu eletto il detto Sig. Dott. Erasmo per medico di questo Collegio. Ed in fede.


Nel medesimo tempo si fece l’investitura dei beni di Torrello in Francesco Reggiani e Giacomo Casella di Figino.

D. Antonio M.a Carnago Attuario

7 Luglio 1714


E’ stato rogato l’Instromento della compera della Cantina di Capino per il prezzo di £ 140 da Lucca Borrella notaro ed Attuario di Lugano, come si spiega più diffusamente nel Centone Istorico al fol. 369. In fede.


D. Ignazio Taddisi Prep.to

17 Luglio 1714


Convocato il Capitolo col solito suono del campanello nella sala dei Convittori, si lesse la patente del Rev.mo P. Generale P. Carlo M.a Lodi, con la quale costituisce Superiore di questo Collegio col titolo di Vicario il P. D. Antonio M.a Carnago, che nello stesso tempo non mancò di raccomandare l’osservanza religiosa e l’ubbidienza a misura della medesima patente, eppoi licenziò i Padri et i Fratelli seguenti:

D. Giovanni Battista Maestro

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro

D. Carlo Antonio Morosini 


Fratelli

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giovanni Battista Albini

Fr. Andrea Bonfanti

Giuseppe Tomasino ospite


D. Antonio M.a Carnago Attuario


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

23 Luglio 1714


Partì per Cremona il P. D. Ignazio Taddisi, colà chiamato dal Rev.mo nostro P. Generale.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

23 Agosto 1714


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano Ottavo spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

3 Settembre 1714


Si lessero a pubblica mensa gli ordini del Rev.mo P. D. Carlo Maria Lodi Prep.to nostro Generale. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

8 Settembre 1714


Sino a questo giorno dalli 29 maggio 1706 proseguì il P. Vicario D. Antonio M.a Carnago la sua scuola della rettorica, che all’esercizio scolastico accoppiò ancora quello di Confessore. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

10 Ottobre 1714


Deputato dalla Diecina Provinciale con l’ubbidienza dello stesso M. R. P. Provinciale giunse in questo Collegio per Maestro di rettorica il P. D. Galdino Valvassore.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

1 Novembre 1714


Deputato per Maestro di umanità e Confessore, sendo partito per Como il P. D. Giovanni Battista Silva, dalla Dieta Provinciale, il P. D. Carlo Riva giunse oggi a convivere con noi.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

15 Novembre 1714


Con la facoltà del M. R. P. Provinciale P. Giuseppe Muzio si sono recise piante n.o quattro infruttifere di castagna in Torrello per le riparazioni necessarissime della chiesa e cassine di Torrello medesimo. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

20 Novembre 1714


Memoria.

Si fa qui menzione come il giorno 18 giugno 1714 si pagò dal P. Ignazio Taddisi in mano del Sig. Stefano Riva figlio del q. Sig. Stefano, come appare dal di lui confesso inserto nell’Instromento consegnato e collocato nel cancello Francazioni, il capitale di filippi cento con tutti i fitti decorsi. Vedasi il Centone fog. 285, il Libro dell’esito in giugno 1714. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Carlo Antonio Morosini loco actuarii

6 Novembre 1714


Col solito suono del campanello convocato il Capitolo Collegiale dei Padri e Fratelli non mancò il P. D. Antonio M.a Carnago Vicario, d’incaricare a tutti la religiosa osservanza, il deposito, incaricato dal nostro Rev.mo P. Generale, la carità e zelo per lo buon allievo di questa gioventù. Nel medesimo tempo dimostrata ha la necessità di eleggere un Attuario, di commun consenso, e del medesimo Padre fu eletto il P. Carlo Riva , che poi non volle in alcun modo registrare le cose spettanti al medesimo Attuario.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o

3 Dicembre 1714


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

29 Dicembre 1714


Fu letta a pubblica mensa la bolla De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
ANNO 1715

1 Gennaio 1715


Si fece col solito suono del campanello congrega, ove convennero i Convittori ancora, ove doppo breve discorso ognuno passò alla scelta del Santo Protettore. Nel medesimo tempo furono proposte da livellarsi la selve di Puira, siccome da rinnovarsi, Bernardina Cerutta e la moglie di Carlo Buzzi, lo che fu da tutti approvato. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
24 Gennaio 1715


Si diede l’investitura a Giuseppe Masella e Carlo Domenico Martinetti, ambi di Figino, della Selva di Rodobbio, sendosi ciò fatto col consenso dei Padri capitolarmente congregati. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
26 Gennaio 1715


Il P. D. Antonio M,a Carnago, così pregato dal P. D. Pavolo Conti si portò da Mons. Noncio Caraccioli, per dimandare la facoltà di poter pernottare in sua casa, sapendo di tal sentimento la Religione, e n’ebbe in voce il favorevole rescritto. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
29 Gennaio 1715


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII la dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
11 Marzo 1715


Col consentimento di tutti i Padri si è mandata nova procura al Sig. Pavolo Silva con piena facoltà di ultimare l’interesse dei livelli del fu Padre Reggiani. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
Marzo 1715


Si lesse in pubblica mensa la bolla di Alessandro VII Licet alias con gli altri decreti spettanti la Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


 D. Gian Battista Riva Attuario

17 Giugo 1715


Oggi è partito il P. D. Galdino Valvassori per S. Geroldo in Cremona, colà deputato dal Ven. Definitorio con piena soddisfazione di questa famiglia, che nella di lui partenza riacquistò la religiosa quiete. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

27 Giugno 1715


A pubblica mensa da me infrascritto fu letta la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

4 Luglio 1715


Da me infrascritto a pubblica mensa furono letti i decreti De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
16 Agosto 1715


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
2 Settembre 1715


Arrivò in questo Collegio il P. D. Gian Battista Riva qui deputato per Maestro di rettorica.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario
26 Settembre 1715


Giunse in questo Collegio il Chierico P. D. Gian Pietro Riva qua deputato dalla Dieta Provinciale per Maestro di umanità. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

26 Luglio 1715


Li Sig. Fratelli Francesco Gabriele e Giambattista e sorelle Catterina e Petrinilla Laghi, volendo implorare dalla misericordia di Dio il rimedio alle loro stravaganti infermità e mossi dallo Spirito Santo promisero per voto a Dio di far dare ogni anno in questa nostra chiesa la benedizione del Venerabile nel giorno di S. Anna, per cui intercessione siccome sono tutti venuti alla luce, così sperano d’essere liberati dalle diaboliche insidie; intendendosi una tale deliberazione nel suo vigore solo loro vita durante, con isperanza di stenderla anche in perpetuo. Avendo perciò esposte le loro suppliche al Capitolo Collegiale con l’esibizione annuale di lire tre moneta imperiale, d’unanime consenso fu accettata da Padri congregati che furono P. D. Antonio M.a Carnago Superiore, D. Carl’Antonio Morosini, D. Carlantonio Riva, D. Domenico Fenaroli, che tutti componevano la famiglia. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

7 Settembre 1715


Il P. D. Antonio M,a Carnago proseguì la sua scuola di rettorica con assistenza indefessa ad udire le con fessioni, regolare la Dottrina Cristiana, assistere all’Oratorio, avendo compiuto il ritiro spirituale decretato dal Ven. Definitorio ed osservate le Costituzioni sino tutto il giorno 7 settembre 1714 e poi nella partenza del P. D. Galdino Valvassori dalli 17 giugno sino alli 7 settembre 1715. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis, hac die 24 martii 1716.

D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis. 

10 Settembre 1715


Essendo il tempo dirottissimo per le pioggie con evidente pregiudizio de raccolti Il Padre Vicario D. Antonio M.a Carnago di proprio moto concorrendo li Padri alla sovvenzione della cera senza pregiudizio del Collegio e con somma edificazione del pubblico fe’ esporre tre giorni il Venerabile con la reliquia di S. Antonio Abbate, dando ogni sera la benedizione prevenuta dal Miserere in canto fermo e litanie della Beata Vergine. Essendo in seguito piaciuto alla Divina Misericordia mossa dalle preghiere delle Confraternite dell’uno e dell’altro sesso consolare con il sereno di 28 giorni le pubbliche estreme infelicità. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

2 Novembre 1715


E’ partito da questo Collegio il P. D. Carl’Antonio Riva per Pavia in S. Maiolo, deputato colà dalla Dieta Provinciale. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

14 Novembre 1715


Radunata more solito nella stanza prepositurale tutta questa religiosa famiglia il P. Vicario D. Antonio M.a Carnago fece con paterno zelo una breve e vigorosa esortazione esponendo gli ordini rigorosi de’ Venerabili Definitori per lo sproprio e deposito; avendo distribuiti ad ognuno i suoi carichi, licenziò tutti li Padri e Fratelli che furono:

M. R. P. D. Antonio M.a Carnago Vicario

D. Carlantonio Morosini

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro di grammatica

D. Gian Battista Riva Maestro di rettoorica

Ch. Gian Pietro Riva Maestro di umanità 


Fratelli

Francesco Limiti

Giambattista Albini

Andrea Bonfanti

Giuseppe Tomasini Ospite

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

14 Novembre 1715


Inerendo il P. Vicario all’ordine premuroso del M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio ha proibito a tutti i Padre Fratelli con precetto formale di obbedienza il trattenere appresso a sé o in camera ogni sorte di armi tanto di fuoco quanto di ponta o taglio che superino la misura di un palmo. Et in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

14 Novembre 1715

Fu concordemente eletto dal Capitolo Collegiale per Attuario Giambattista Riva. Ed in fede. D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

14 Novembre 1715


Il M. R. P. Vicario veggendo la cassa di S. Giuseppe ricca di qualche somma di scudi, per maggiormente stimolare la devozione verso del Santo e promuovere l’erezione del di lui altare appresso la liberalità de’ devoti, essendo il quadro vecchio del Santo di nessun valore e stima, approvando tutti li Padri congregati il di lui pensiero, commise il novo al virtuosissimo Sig. Giuseppe Pietrini, mantenuto ne’ tempi del suo lavoro in Collegio già chè la casa andava debitrice all’altare del medesimo Santo di Lire 100 imperiali consumate da Superiori tunc temporis, oltre altre £ 50 rimaste in debito del Collegio che devono servire per il capitale di due messe annue, l’una all’altare dello stesso S. Giuseppe, l’altra a quello dell’Angelo Custode. E in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

14 Novembre 1715


Nella medesima congrega il Padre Vicario concesse facoltà agli Padri di poter vicendevolmente confessarsi riservandosi l’assoluzione della regressione notturna ad quemcumque finem, siccome pure qualunque copula. Edin fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

30 Novembre 1715


E’ giunto da Alessandria il P. D. Gabrio Mezzera deputato in Vicepreposito di questo Collegio dalla Dieta Provinciale giusta l’ubbidienza del M. R. P. Provinciale data li 24 settembre 1715. In fede.

2 Dicembre 1715

Da me infrascritto fu letta a publica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

20 Dicembre 1715


Il P. D. Giam Battista Riva nella congrega nobilmente disposta, con l’intervento di tutte le Religioni e molti Sacerdoti e secolari ha fatto recitare sopra la Natività del Bambino Gesù un’accademia con varii componimenti latini et italiani che meritava essere pubblicamente recitata, cui dalli intervenuti fu universalmente aggradita. Lo stesso Padre nel mese di novembre scaduto in questa chiesa con numeroso concorso e con universale applauso recitò una bellissima orazione de’ studii. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o

31 Dicembre 1715

Da me infrascritto fu letta a pubblica mensa la bolla De apostatis et ejectis. In fede.


D. Gian Battista Riva Attuario

ANNO 1716

1 Gennaio 1716


Avendo radunati col solito segno del campanello li Padri e Fratelli che compongono questa religiosa famiglia il M. R. P. Vicario e portati li Padri al proseguimento de’ loro impieghi ed i Fratelli de’ loro ufficii fece in seguito la distribuzione de’ Santi Tutelari. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

15 Gennaio 1716


Poiché l’essere stato eleto in Procuratore il Sig. Conte Antonio Riva con l’esclusione del Sig. Conte Ridolfo lui fratello, che per avanti avea pur esso patrocinato le cause di questo Collegio con uguale affetto, parea cagionare grave inconveniente alla quiete pubblica ed anche non fusse bene sentito dal stesso Conte Giambattista de’ medesimi genitore massime avendo sempre questi preteso che detti due Lui figli in suo piede assistessero al Collegio; per soddisfazione del detto figlio Conte Ridolfo che protestatasi gravemente offeso, li Padri D. Antonio Maria Carnaghi Vicario, D. Gabrio Mezzera Vicepreposito, D. Carl’Antonio Morosini , D. Giuseppe Domenico Fenaroli e D. Giambattista Riva col solito suono del campanello capitolarmene congregati, considerando le sudette cose, con previo consentimento del Sig. Conte Antonio hanno dichiarato che si pongano le cose nel primiero lor essere e il Collegio si prevalga egualmente d’ambidue li detti Sig. eletti, massime non sentendone il Collegio pregiudizio. E in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

19 Gennaio 1716


Con il previo sbaro di fuochi artificiali e mortari e suono di campane si fe’ la solenne benedizione del quadro di S. Giuseppe del P. D. Giacinto da Schirone Guardiano di qusto convento degli Angeli, che poi processionalmente inalberato e portato da quattro principali Signori del Borgo con numeroso accompagnamento di torchi accesi fu dall’altare maggiore collocato nel suo proprio altare vagamente addobbato, siccome tutta la chiesa; ed ivi cantò il detto Padre la messa di S. Giuseppe servito da diacono e suddiacono, cantando altri sei Padri riformati in contraponto nel coro e facendo al Vangelo il P. D. Bernardino Rusca di Lugano Lettore di teologia e Predicatore un applaudito panegirico del Santo. Si diè alla sera la benedizione col Venerabile, preceduta da varie preci recitate all’altare del medesimo Santo, ed il giorno seguente continuò il concorso de’ Sacerdoti a celebrare alla nova Sagra Immagine che cagionò e cagiona nel numeroso popolo che vi concorre una tenerissima devozione, ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

25 Gennaio 1716


Si fa qui menzione come la felice memoria del fu Sig. Stefano Riva consegnò certe sue scritture di alcuni crediti vecchi al P. D. Ignazio Taddisi, acciocché ne ricavasse quanto poteva, con obbligo poi d’impiegare il ricavato nella cappella di S. Giuseppe, onde avendone con istento ricavato lire 175 di Milano, furono in quest’anno dal P. D. Antonio M.a Carnago impiegate nelle dipintura del nuovo e nobile quadro di San Giuseppe. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

30 Gennaio 1716


Si è letta in piublica mensa la bolla di Clemente VIII con la dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

8 Febbraio 1716


Alli 4 di maggio del 1715 il nobile Sig. Pompeo Morosini e singolare nostro benefattore, dopo aversi alla lui pietà raccomandato più volte il P. D. Antonio M.a Carnago, lo fece chiamare nella casa dal Sig. Pietro Antonio Rusca et ivi istromentalmente le fece assoluta cessione di una sua casa situata nella terra di Bisogno, con obbligarlo alla vendita nel termine di un’anno, ed impiegarneo. Vedi Introito in Luglio 1716, titolo Chiesa ) poi alla cappella di S. Giuseppe il ricavato, sicchè il detto P. Carnago, dopo aver fatte tutte le sue incombenze per lo maggiore vantaggio, nel giorno 27 di gennaio con l’intervento di tutti i Padri Vicepreosito Mezzera, D. Carl’Antonio Morosini, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, D. Gian Battista Riva capitolarmene congregati a questo finefece cessione di tutte le sue ragioni con istromento rogato dal Sig. Erasmo Somazzi di Montagnola a Mastro Leone et Agostino fratelli Adamini per lo prezzo di scudi 48 di Lugano, parte de’ quali sonsi impiegati nel nuovo quadro di S. Giuseppe et il sopravanzato s’impiegherà a’ suoi proprii luoghi. Libri, cioè Centone, di Esito et Introito. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

( Di fianco: Lire 110:12 furono impiegate nel nuovo quadro. Vedi Introito in luglio 1716, titolo Chiesa )

1 Marzo 1716


Si è letta la bolla di Alessandro VII Licet alias con gli altri decreti spettanti alla Inquisizione. E in fede.


D. Gian Battista Riva Attuario

10 Marzo 1716


Oggi si diede principio alla solenne novena di S. Giuseppe, con premettervi nuove punti contemplativi dei nove privileggi del detto Santo, nove Pater, nuove Ave ed in fine un Gloria in rendimento di grazie alla SS.ma Triade per i privileggi al Santo conceduti: dopo poi recitaronsi sempre in ogni sera le litanie della B. Vergine con le consuete orazioni et il Tantum ergo dandosi in ogni sera la benedizione del Venerabile che fu in estremo aggradita dalla pietà di qusto Borgo, che ne dimostrò il vago aggradimento con un continuato e numeroso concorso. Il giorno 19 poi si solennizzò la festa del Santo con messa cantata accompagnata da più istromenti con lo sbarro di più mortaretti, lo che fecesi anche nella vigilia, et in tempo delle benedizioni nel giorno festivo senza menomo aggravio e spesa di questa casa. Nota che pure nella vigilia alle ore 21 con l’invito di questi Signori Principali si fece l’accademia in onore del Santo medesimo, della quale fece l’orazione ben erudita il P. Giambattista Riva, che recitò varii altri poetici componimenti, avendo fatto il simile i Padi D. Domenico Fenaroli, G. Pietro Riva nella pubblica chiesa, avendo nello stesso tempo mostrato il loro bel spirito i virtuosi di questo Borgo, che onorarono la detta accademia con la recita di varii eruditi e poetici componimenti, lo che meritò il pubblico aggradimento.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

20 Marzo 1716


Il D. Giuseppe Domenico Fenaroli ha proseguito lodevolmente il suo faticoso esercizio di Maestro della grammatica dal giorno primo di aprile 1714 saino al presente  avendosi sempre co’ suoi religiosi portamenti meritato l’affetto e la stima di questo pubblico, osservate el Costituzioni spettanti all’abito; non potendosi registrare l’attestao degli esercizi spirituali che si differiscono nelle vacanze della prossima settimana santa. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

20 Marzo 1716


Il P. Giam Battista Riva Maestro di rettorica dal giorno 4 novembre 1715 sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola e con lode e con attenzione e rara attenzione, sendosi meritato il pubblico aggradimento non tanto nello scolastico esercizio ma ancora con le pubbliche e private fonzioni, d’orazione de’ studii, e simili. Ha dato ancora ottimo saggio di se medesimo con religiosi portamenti, con  la modestia dell’abito, con la frequenza dell’orazione mentale, sendosi anche astenuto sempre da giuochi dal Ven. Definitorio proibiti. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o

20 Marzo 1716


Il P. Gian Pietro Riva Maestro di umanità con lode e con profitto de’ suoi scolari, siccome con pubblico aggradimento si è esercitato nel suo impiego scolastico dal giorno 4 di novembre 1715 sino al giorno d’oggi, non avendo mancato con private accademie di stimolare i suoi scolari all’amore delle lettere. Ha osservato inviolabilmente quanto fu ordinato dal Ven. Definitorio celebrato in Nove l’anno 1711. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o

20 Marzo 1716

Il M. R. P. Vicario D. Antonio M.a Carnago che con affettuosa e particolarissima assistenza ha sempre studiato l’onore di Dio, e il culto della chiesa, ha proseguita indefessamente la confessione dall’ultima visita a questa parte, edificatissimo il pubblico de’ suoi religiosissimi costumi e del zelo mostrato dal medesimo in ben molte ecclesiastiche fonzioni, per le quali ha dato spinta alla comune beneficenza di concorrere all’incominciamento dell’altare di S. Giuseppe, protestando senza adulazione che per lui mezzo si è mirabilmente accresciuta nel popolo una particolare venerazione al nostro abito. Inviolabilmente pure ha osservato tutti gli ordini emanati da Ven. Definitori, siccome ne ha procurata pure ne’ suoi Religiosi la piena osservazione. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

20 Marzo 1716

Il P. D. Gabrio Mezzera Viceprep.to ha indefessamente gli pure assistito alla confessione ed al culto della chiesa, avendosi co’suoi religiosissimi ed impontabili costumi meritato la pubblica venerazione, dalli 30 novembre 1715 sino al giorno d’oggi. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

Vidi suprascriptas attestationes laborum Patrum D. Doninici Fenaroli, D. Baptistae Ripae, D. Joannis Petri Ripae, D. Antonii M.ae Carnaghi et D. Gabrii Mazzeri et approbavi in actu visitationis

Hac die 24 martii 1716, D. Joseph Mutius Praep. Tus Prov.lis CRS

13 Aprile 1716


Nella scaduta settimana Santa I Padri Morosini, G. Battista Riva, Giuseppe Domenico Fenaroli, Gian Pietro Riva hanno osservato lo spirituale ritiro di giorni otto, con aver fatti con fervore gli esercizi spirituali. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o affermo.

26 Aprile 1716


Per implorare dall’Altissimo in una funestissima siccità la pubblicamente sospirata pioggia fece il P. Vicario D. Antonio M.a Carnaghi esporre senza pregiudizio del Collegio a proprie spese e de’ divoti il Venerabile per tre giorni successivi, concorrendovi ordinatamente le Confraternite di questo Magnifico Borgo, terminandosi ogni giorno la divota fonzione con il canto del Miserere, Litanie de’ Santi e benedizione.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Vic.o


D. Gian Battista Riva Attuario

21 Maggio 1716


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la patente di Preposito spedita al M. R. P. D. Antonio M.a carnaghi sin qui Vicario dal Rev.mo P. nostro Generale D. Catlo Maria Lodi dal Ven. Definitorio celebrato in Genova nel Collegio della Maddalena, con la nota della religiosa famiglia esistente nel:

M. R. P. D. Antonio Maria Carnaghi Prep.to

D. Gabrio Mezzera Viceprep.to 

D. Carl’Antonio Morosini

D. Paolo Maria Conti

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro

D. Gian Battista Riva Maestro di rettorica

Gian Pietro Riva Maestro sino a settembre


Laici

Francesco Limiti

Andrea Bonfanti 

Gian Battista Albini

Giuseppe Tomasini Ospite

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

19 Giugno 1716


A pubblica mensa si èletta la bolla De celebratione missarum con i nuovi decreti innocenziani dal P. D. Gian Battista Riva. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

17 Luglio 1716


Oggi per semplice devozione del P. Preposito senz’aggravio ne spesa della casa, si è dato principio alla novena di S. Anna, con essersi in ogni giorno conchiuso il divoto esercizio con la benedizione del Venerabile: avendo stimolato molto il numeroso concorso Monsignor Caraccioli, che con suo breve concedette giorni duecento d’indulgenza in ogni gorno della novena a chiunque costituito in grazia fosse stato presente alle orazioni si sarebbero fatte in questa chiesa in occasione della medesima novena. Nella vigilia poi della Santa si cantò la messa solennemente dal M. R. P. Guardiano degli Angioli con diacono e suddiacono et in musica ugualmente la messa che le litanie, Tantum ergo alla sera dal P. Alessio Quadrio, ambidue pure queste fonzioni accompagnate come sopra dallo sbarro di più mortaretti, e suono di altri istromenti. Coronò questa solennità il P. D. Gian Pietro Riva, che non ostante il comune timore, con universale soddisfazione recitò il panegirico della Santa, e tanto bene, che il suo difetto di lingua comparve all’orecchio di tutti, come tutti possono attestare, insensibile, et io con verità attesto, sicchè la fonzione riuscì a questo pubblico di somma soddisfazione, che numerosissimo concorse, massime per lo tesoro della plenaria indulgenza. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

31 Luglio 1716


Ricevutisi dal Rev.mo P. nostro D. Carlo Maria Lodi Preposito Generale le lettere indizionali del Capitolo Generali da celebrarsi in Genova con l’ordinazione d’eleggersi un Procuratore per l’elezione da farsi in S.ta Maria Segreta di Milano del Socio; radunato il M. R. P. Preposito nella prima delle sue stanze a suono di campanello il Capitolo Collegiale dove intervennero il detto M. R. P. D. Antonio M.a Carnagi Prep.to, e li Padri D. Gabrio Mezzera Viceprep.to, D. Carl’Antonio Morosini, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, D. Gian Battista Riva, lettesi da questi pubblicamente le stesse lettere circolari fu a pieni voti proclamato a questa carica di Procuratore il M. R. P. D. Antonio M.a Carnaghi e consegnata allo stesso lettera giurata d’essere ecumenicamente eletto ed approvato. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

31 Lugio 1716


Nello stesso Capitolo Provinciale fu comunemente da Padri approvata la locazione in Pinna Panzera di due pertiche di terra nel territorio di Bioggio detta il Vedeggio con obbligazione che la medesima in ogni festa di S. Martino per li primi 3 anni paghi Lire 18 di Milano, dopo li quali aggiunge il compimento di £ 20, obbligandosi pure sotto pena di danni a rimettere le viti che mancano a rinnovarsi di 3 in 3 anni secondo le costituzioni; la quale investitura incominciò in S. Martino dell’anno 1715, e che dovrà rinnovarsi di 3 in 3 anni secondo le costituzioni ecclesiastiche: e in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

31 Luglio 1716


Inerendo alla elezione come sopra fatta dal Capitolo Collegiale del Procuratore per le elezione del Socio fu al R. P. Prep.to D. Antonio M.a Carnaghi consegnata l’autentica fede, come segue:


Cum proxime a Rev.mo P. Nostro D. Carolo Maria Lodi Praeposito Generali ad Nos inditionales Capituli Generalis literae pervenerint, Procuratorem ad Socium eligiendum in Collegio S.tae Mariae Segretae cum decernendi facultate Nos convocato de more Collegiali Capitulo, perlectisque eiusdem Rev.mi Patris ordinationibus, comuni Patrum consensu Rev.dum P. R. Antonium Mariam Carnaghi electum et approbatum ac ipso electo et approbato censeri volentes, testamur. Et ne qua fraudis vel dubitationis suspicio a quoquam pretendi possit, has litteras Patrum, qui electioni interfuere, fide firmatas, ac sigillo Collegii nostri obsignatas dedimus. In quorum fidem.


Datum ex Collegio nostro S.ti Antonii Abbatius Lugani hac die electionis 31 julii 1716.


Ego D. Gabriiel Megera Viceprep.tus, 

D. Carolus Antonius Morosini affirmo ut supra, 

D. Joseph Dominicus Fenarolus affirmo ut supra, 

D. Joannes Baptista Riva Actuarius affiimo ut supra

Loco Sigilli

23 Agosto 1716


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII dal M. R. P. Preposito spettante alla Inquisizione, che comincia Sanctissimus Dominus noster. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

28 Ottobre 1716


Oggi è partito il P. D. Gian Pietro Riva deputato dalla Dieta Provinciale per Meastro di rettorica in S. Maiolo di Pavia. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

31 Ottobre 1716


In questo Giorno è arrivato da Pavia il P. D. Pietro Maria Mariani, qua deputato per Maestro di umanità dalla Dieta Provinciale. In fede di che.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

8 Novembre 1716


Raunata secondo il costume questa religiosa famiglia al suono del campanello nelle stanze prepositurali, il M. R. P. Prep.to esortò i Padr all’osservanza delle nostre Costituzioni proibendo sotto pena di inubbidienza il tenere armi di qualunque sorte e riservandosi l’autorità d’assolvere i suoi sudditi da qualunque copula e egressione notturna qualunque ella sia. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

16 Dicembre 1716

Congregati i Padri nelle stanze come sopra col suono del campanello di comune consenso, cioè del M. R. P. D. Antonio M.a Carnaghi, D. Domenico Fenaroli, D. Gian Battista Riva, D. Pietro Mariani fu passata l’investitura dei beni di Casalno detti il Giardino dal fu Sig. Don Silvestro Santini Curato di Casalno defunto nella persona di Gianni Signorini q.m Francesco parimenti di Caslano sua vita durante per la 3.a generazione con l’accrescimento d’un paio di capponi all’anno.

Nel medesimo tempo si rinnovò per 3 anni l’investitura della Torrazza in testa di Vincenzo Crivelli e suoi fratelli in solidum per la morte del fu Giovanni Maria fratello maggiore con essergli distribuite £ 10 della foglia per le piante distrutte. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

26 Novembre 1716


Il P. D. Gian Battista Riva recitò in pubblica chiesa l’orazione de’ studii, la quale sarebbesi veramente meritata maggiore soddisfazione ed applauso, se da questi sigori invitati fosse stata con più concorso favorita. Niente di meno l’oratore non ha mancato niente a se medesimo, avendo ottimamente e da par suo ben compito alle sue parti ancor che il numero de’ concorrenti abbia ingannata l’aspettativa. 

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

30 Novembre 1716


Dal P. D. Gian Battista Riva a pubblica mensa si è letta la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario


Nel medesimo tempo si lesse dal P. Mariani per la prima volta la bolla De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

29 Dicembre 1716


Si è letta a pubblica mensa per la 2.a volta la bolla De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

ANNO 1717

5 Gennaio 1717


Si è fatta giusto il solito la congrega ove dopo una breve esortazione all’osservanza delle nostre S.te Costituzioni tanto dai Padri quanto dai Fratelli e Convittori si è scelto a sorte il Santo Avvocato e Protettore per l’anno presente. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

23 Gennaio 1717


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII con la dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

24 Gennaio 1717


Con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Muzio partì dal nostro Collegio per Milano al Noviziato in S.ta Maria Segreta l’ospite Giuseppe Tomasini. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

1 Marzo 1717


Dal P. D. Pietro M.a Mariani a pubblica mensa si è letta la bolla di Alessandro VII Licet alias col resto dei decreti spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

10 Marzo 1717


Il R. P. Prep.to D. Antonio M.a Carnaghi dalli 20 marzo 1716 sino al giorno d’oggi ha continuata con indefessa vigilanza la sua pastorale sollecitudine nell’ottimo regolamento di questo Collegio, avendo in ogni tempo con ammirabile pietà assistito al divin culto e propagatolo con fonzioni decorose ne’ popoli; siccome pure indefessamente ha obbligata la sua religiosa presenza ad udire le confessioni, corrispondendo in esso sempre alle amorose esortazioni e zelo li più impontabili e religiosi esempi d’evangelica perfezione. Lontano da giuochi vietati da Ven Definitori ha pure osservate esattamente le nostre S.te Costituzioni massime de habitu, assistito alle orazioni mentali. In fede.


D. Gabrio Megera Viceprep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

10 Marzo 1717


Il P. D. Gabrio Mezzera Vicepreposito ha acquistata la venerazione anch’esso di questo pubblico col suo religioso ritiro e frequenza nell’udire con singolare umanità le confessioni e coll’osservazione impontabile delle nostre Sante Costituzioni, massime de habitu, alieno da giuochi proibiti da Ven. Definitori e sollecito assistente alle orazioni mentali dal giorno 20 marzo 1716 sino al presente. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

10 Marzo 1717


Il P. D. Pietro Maria Mariani dalli 4 novembre 1716 ha assiduamente diretta la scuola della umanità con soddisfazione comune e profitto grande de giovani, frequentissimo egli pure alle orazioni mentali, lontano da giuochi proibiti da nostri Ven. Definitori e osservatore delle Costituzioni massime de habitu. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

10 Marzo 1717


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli dalli 20 marzo 1716 ha sempre inviolabilmente continuato il suo esercizio di Maestro nella scuola di grammatica con particolare profitto de suoi numerosi scolari, meritandosi la pubblica stima ne’ suoi religiosi portamenti, alienissimo da giuochi frequente alla orazione mentale, osservantissimo delle Costituzioni principalmente de habitu, non ha lasciato in esso che prove di religiosa perfezione. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

10 Marzo 1717


Il P. D, Gian Battista Riva dalli 20 marzo 1716 sino al giorno d’oggi ha proseguito sempre con tanta attenzione la sua scuola di rettorica, non senza grande profitto de’ suoi scolari, che si è meritato la commune soddisfazione, non avendo anche mancato nella congregazione e nella Dottrina Christiana di dare ottimo saggio di se medesimo con frequenti discorsi e spirituali esortazioni, sendosi conciliato il commune affetto in casa e fuori di casa co’ suoi religiosissimi diporti, avendo aborriti i giochi massime vietati da Ven. Definitori, frequentata sempre l’orazione mentale, osservate sempre le nostre Sante Costituzioni massime de habitu. Di più per meglio dimostrare l’affetto alla sua patria ed a questa chiesa, all’esercizio della scuola ha accoppiato ancor quello di udire le confessioni, nel quale dal settembre prossimo passato va anche oggidì con lode e con attenzione proseguendo. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

11 Marzo 1717


Si fa qui menzione e ciò per ordine del Rev.mo P. Generale D. Carlo Maria Lodi qualmente il P. D. Ignazio Taddisi da novembre 1703 sino all’ottobre 1706 sostenne in qusto Collegio con profitto de’ suoi scolari lodevolmente la carica di Maestro di rettorica come consta dal Libro della Congregazione ed anche dalla sua partenza già in questo Libro antecedentemente accennata. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

11 Marzo 1717


Si fa pure menzione che P. Ignazio Taddisi dall’ultima visita del 1714 sino li 15 luglio 1714 continuò con zelo ad udire le confessioni. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

12 Marzo 1717


Essendosi presentato al Rev.mo P. nostro Generale D. Carlo Maria Lodi il Sig. Francesco q.m Pietro Laghi per ottenere dallo stesso la facoltà di fabbricare a sé ed alla sua discendenza un sepolcro avanti l’altare di S. Anna di questa nostra chiesa di S. Antonio Abbate ed avendo il P. Rev.mo udito il parere di questo Capitolo Collegiale si è compiaciuto concedere al supplicante un benevolissimo rescritto. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

D. Julius Caesar Pirovanus a secretis

12 Marzo 1717


Il P. D. Giam Pietro Riva dai 24 marzo 1716 sino al settembre dell’anno medesimo continuò in questo Collegio la scuola dell’umanità, sendosi sempre dimostrato ne’ suoi religiosi diporti ed incorrotti costumi religioso perfetto. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Gian Battista Riva Attuario

Ita est in actu visitationis

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis CRS

10 Marzo 1717


Il P, Rev,mo Generale D. Carlo Maria Lodi col M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Muzio venne alla visita di questo Collegio, ove dopo uditi tutti i Religiosi con paterna carità, ai 13 partì di nuovo per Como con dolore universale, siccome era giunto con universale soddisfazione, avendo in questa famiglia per le sue rare prerogative ed in questo Borgo lasciata una vivissima memoria di sua persona e sua singolarissima bontà. In fede.


D. Antrronio M.a Carnagho Prep.to

20 Marzo 1717


Anche in quest’anno si fece solennemente la novena di S. Giuseppe stampata a posta in coppie cinquecento, e dedicata al Sig. Francesco Conti, chiudendosi in ogni sera il devoto esercizio con la benedizione del Venerabile. Nel giorno della festa vi fu indulgenza plenaria, si cantò in tre la messa con musica, alla sera pure si cantarono le litanie in musica, Tantum ergo, e si diede la benedizione, sendo sempre stato numerosissimo il concorso ed universale la soddisfazione. A questa spesa niente contribuì la casa, ma fu il Sig. Presidente Perseghini, che a tal fine mi donò Lire 28, eppoi altri divoti, risultandone anzi dell’avanzo, che si applica alla cassa di S. Giuseppe per la fabbrica del di lui altare. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

Memoriale del Sig. Conte Gian Battista Riva al P. Rev.mo Gen.le D. Carlo Maria Lodi posto quivi de verbo ad verbum che si conserva nbell’Archivio cancello chiesa.


Il Sig. Conte Gian Battista Riva desiderando fabbricare in questa chiesa un sepolcro, o avanti la cappella dell’Angelo Custode, o quella di S. Giuseppe, fa divoto ricorso alla singolarissima benignità di V. P. Rev.ma, perché si compiaccia di concederne al medesimo e sua discendenza favorevole il Rescritto. Che del favore.


Indulgens Oratoris precibus habito prius assensu Capituli Collegialis S.ti Antonii Luganensis.


Datum Mediolani die 25 martii 1717.


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Congreg. Somaschae


D. Julius Caesar Pirovanus a secretis

16 Aprile 1717

Convocato il Capitolo Collegiale more solito al quale intervennero il P. Prep.to, il P. Viceprep.to, il P. Morosini, il P. Fenaroli, il P. D. Gian Battista Riva, il P. Mariani che compongono l’intiero Capitolo, tutti d’unanime consenso accordarono al sudetto Sig. Conte Gian Battista Riva e suoi discendenti il supplicato sepolcro a tenore del sudetto memoriale. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

9 Maggio 1717


Si lesse a pubblica mensa da me infrascritto la patente di Preposito di questo Collegio di Lugano del P. Rev.mo D. Giambattista Lodovasio spedita al M. R. P. Antonio M.a Carnaghi, che esercitata una singolare prudenza nel regolamento di questo Collegio meritò che il Ven. Definitorio con autorità della Sagra Congregazione ne promoveva la sua conferma e l’elesse per capo della sottoscritta religiosa famiglia:

R. P. D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to anno 1.

D. Bagrio Mezzera Viceprep.to

D. Carl’Antonio Morosini

D. Carolo Maria Conti

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro di grammatica

D. Pietro Mariani Maestro di umanità

D. Giambattista Riva Maestro di rettorica

Laici

Francesco Limiti

Andrea Bonfanti

Giambattista Albini

Giuseppe Ripamonti

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

D. Giambattista Riva Attuario. 


12 Maggio 1717


Poiché il Collegio teneva un debito capitale di scudi cento cinquanta di Lugano di Lire cinque l’uno co’ Sig. Del Fedi figlio, scudi cento della stessa natura col fu Girolamo Sala, ducatoni cento col Sig. Gianbattista Cerutti di Carobbio di lire 7:16 l’uno, che fanno la somma di scudi 156 di Lugano, si pagava ai primi il cinque, al 2.o il 4 e mezzo, al terzo puoco meno del cinque per cento, il P. Prep.to D. Antonio M.a Carnaghi ha sanati tutti i detti debiti con danari presi dalla Nobile Sig.ra Marina Chicheria Morosina al quattro per cento, venendo il Collegio a guadagnare annualmente più di lire 13, lo che fu approvato da tutti i Padri capitolarmene congregati col suono del campanello more solito che furono il detto P. Prep.to, D. Gabrio Mezzera Viceprep.to, D. Carl’Antonio Morosini, D. Giuseppe Domenico Feneraoli, D. Giambattista Riva, D. Pietro M.a Mariani, onde se ne formò publico Istromento rogato da Carlo Marchi di Comanno, sendo la somma ricevuta dalla sudetta Sig.ra uguale alla sborsata, cioè scudi di Lugano di lire cinque l’uno moneta imperiale di Milano n.o quattrocentosei, e di tanti andava il Collegio debitore ai sudetti Signori, sicchè ove il debito è medesimo, i fitti non sono medesimi. In fede. Vedi il Centone pag. 395.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

1 Giugno 1717


Per ovviare a disordini che si prendevano da Padri, il Prep.to D. Antonio M.a Carnaghi, Viceprep.to, D. Gabbrio Mezzera, D. Carl’Antonio Morosini, D. Giuseppe Domenico Fnaroli, D. Giambattista Riva, D. Pietro Mariani, che compongono questo intero Capitolo, con voti segreti restarono ballottati li Signori Riva e Laghi, essendo questi dalla pluralità de’ medesimi stato prescelto per medico straordinario del Collegio. Essendosi anche nello stesso Capitolo determinato che il Collegio non fosse soggetto ad altri medicinali che a quelli che venivano sul libro distinto dai due medici del Collegio prescritti. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

D. Giambattista Riva Attuario. 


4 Giugno 1717


Si lesse da me infrascritto a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

D. Giambattista Riva Attuario. 


21 Giugno 1717


Arrivò in questo Collegio deputato dal Ven. Definitorio celebrato nella Maddalena di Genova il Fr. Giuseppe Ripamonti. E in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

D. Giambattista Riva Attuario. 


23 Agoato 1717


Dal P. D. Pietro M.a Mariani fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Inquisizione che comincia Santissimus Dominus noster. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

D. Giambattista Riva Attuario. 


27 Ottobre 1717


Dopo avere con lode di sé e dell’abito sostenuto il peso di questa scuola di rettorica dal 2 settembre 1715 sino al giorno sudetto il P. Giambattista Riva che provava troppo nociva quest’aria, perché troppo sottile, è passato a Pavia in S. Maiolo colà deputato per Maestro di rettorica dalla Dieta Provinciale. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

16 Novembre 1717


Da Tortona giunse qua il P. D. Giuseppe Airoldi con l’ubbideinza del M. R. P. Prov.le Castelli, deputato in questo Collegio per Maestro di rettorica. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

18 Novembre 1717


Si sono lette a pubblica mensa per la prima volta i decreti De regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

19 Novembre 1717


Col solito suono del campanello congregati i Padri ed i Fratelli non mancò il Padre Preposito di esortare tutti ugualmente alla religiosa osservanza, avendo ai Padri e Fratelli distribuiti i proprii ufficii, letti dal P. D. Carrolo Conti. Riservò il P. Preposito a sé l’egressione notturna furtiva senza facoltà e qualsivoglia copula. Diè facoltà ai Padri di confessarsi da qualsivoglia approvato, ai Fratelli solamente dai nostri tutti di questa famiglia. Incaricò il deposito a tutti, e nel medesimo tempo di consenso comune fu eletto in Attuario di questo Collegio il P. D. Giuseppe Airoldi. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

29 Novembre 1717


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

22 Dicembre 1717


Si è letta a publica mensa per la 2.a volta la bolla De regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

ANNO 1718

1 Gennaio 1718


Si è fatta more solito la congrega, ove dopo esortati tutti i nostri dell’abito all’osservanza fu da tutti i Padri, come dai Fratelli, e dai Convittori scelto a sorte il Santo Protettore per l’anno presente. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

12 Gennaio 1718


Si lesse in pubblica mensa la bolla De largitione munerum con la dichiarazione di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

17 Gennaio 1718


Con facoltà avuta dal nostro P. Rev.mo D. Giobattista Lodoasio al M. R. P. Prep.to D. Antonio M.a Carnago fu dal sudetto dato l’abito clericale della nostra Congregazione in pubblica chiesa al Sig. Gimbattista Chicherio, essendosi osservate tutte le cerimonie prescritte dalle nostre Costituzioni.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

26 Febbraio 1718


Arrivò il P. D. Giambattista Federici per Predicatore di questo Borgo nella quaresima prossima ventura.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to

1 Marzo 1718


Si lesse da me infrascritto la bolla di Alessandro VII Licet alias con gli altri decreti spettanti alla S. Inquisizione a pubblica mensa. Et in fede.

D. Antonio M.a Carnago Attuario Prep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

12 Marzo 1718


Il M. R. P. Prep.to D. Antonio M.a Carnago dalli 11 marzo 1717 ha proseguito nella carica di Superiore degnissimo di questo Collegio dove si è acquistata la venerazione e l’affetto da tutti i suoi sudditi Religiosiin privato come anche da tutti i Secolari in pubblico. Sì agli uni come agli altri è stata di somma ammirazione l’impontabile sua vigilanza per il buon gverno di questa casa, e massime nelle funzioni spettanti alla chiesa, dove oltre l’indefessa assistenza alle confessioni e a tutto ciò che poteva promuovere lo spirituale profitto delle anime ha anche dimostrato un zelo straordinario nel procurare i di lei vantaggi. A tutti in somma è stata d’esempio la sua religiosa osservanza, essendo stato lontano da’ giuochi vietati de Ven. Definitori avendo osservate le nostre S.te. Costituzioni in ogni cosa e massime de habitu ed avendo sempre assistito all’orazione mentale.

P. Gabrio Mezzera Viceprep.to


D. Giuseppe Airoldi Attuario

Vidi et approbavi dicta merita in actu visitationis, 16 marzo 1718

D. Giambattista Lodoasio Prep.to Gen.le de CRS

12 Marzo 1718


Il P. Gabrio Mezzera ancora si è sempre regolato giusta i precetti della nostra Costituzione lontano da ogni sorte di giuoco, amante della ritiratezza, indefesso e paziente nell’udire le confessioni ed assiduo alle orazioni mentali. Avendo sempre co’ suoi religiosi diporti sì nell’abito, come in ogni altra operazione fatto comparire un vivo esempio di perfezione evangelica. Et in  fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe Airoldi Attuario

Vidi et approbavi dicta merita in actu visitationis, 16 marzo 1718

D. Giambattista Lodoasio Prep.to Gen.le de CRS

12 Marzo 1718


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli ha proseguito incessantemente nella carica di Maestro di grammatica dove ha impiegato la sue fatiche le quali non sono state senza un gran profitto de’ suoi scolari e una piena soddisfazione de’ Parenti di questi. Ha esattamente osservate le orazioni mentali e finalmente ha fatto comparire, sì in privato, come in pubblico una religiosa osservanza. Et in fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe Airoldi Attuario

Vidi et approbavi dicta merita in actu visitationis, 16 marzo 1718

D. Giambattista Lodoasio Prep.to Gen.le de CRS

12 Marzo 1718


Il P. D. Pietro Maria Mariani è sempre stato diligente nell’assistere alla scuola di umanità ed in essa si è dimostrato indefesso per il profitto de’ giovani onde è sempre stato impuntabile, sì in essa come nell’esatta osservanza delle nostre S. Costituzioni, nell’abito, nel star lontano da giuochi e presente alle orazioni mentali, essendosi dimostrato singolare in tutti gli esercizi di pietà. Et in fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe Airoldi Attuario

Vidi et approbavi dicta merita in actu visitationis, 16 marzo 1718

D. Giambattista Lodoasio Prep.to Gen.le de CRS

12 Marzo 1718


Il P. D. Giuseppe Airoldi dal giorno 16 novembre 1717 sino al giorno d’oggi ha proseguita la sua scuola di rettorica con zelo ed attenzione e con carità, sendosi egli segnalato co’ suoi religiosissimi costumi, con la frequenza dell’orazione mentale, con lo star lontano da giuochi proibiti e con la fuga de’ secolari e pubbliche piazze, con che si è meritata la stima ed affetto comune. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Gabrio Mezzera Viceprep.to

Vidi et approbavi dicta merita in actu visitationis, 16 marzo 1718

D. Giambattista Lodoasio Prep.to Gen.le de CRS

14 Marzo 1718


Da Como passò alla visita di questo Collegio il P. Rev.mo Generale Lodoasio, ove trattenutosi lo spazio di giorni quattro con piena soddisfazione di questa famiglia, finalmente alli 18 con pena di tutti partì nuovamente 

per Como . In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

26 Aprile 1718


Il P. Giambattista Federici partì da Lugano ove lasciò di se stesso per le sue rare prerogative e singolari virtù una perpetua memoria ed avrebbe anche meglio incontrato se fosse stato men longo nelle sue prediche veramente virtuosissime, onde i successori abbiano l’avvertenza di studiare la brevità, procurando che le loro prediche non avvicinino alla durata d’un’ora, poiché questo popolo ama sì il buono, ma più il  breve. Furono le lui quaresimali fatiche riconosciute con lire 500 imperiali di Milano ed il panegirico dell’Incoronata veramente degno con lire 24. Si ricordinò altresì i successori di dimandare a Como in specie la facoltà di predicare alle monache di Lugano, affine di non incontrare come il sudetto, a cui la passione d’alcuno pretendea di tenervi la detta predica, ma in vano, perché P. Preposito fece subito da Como venire la facoltà, sicchè andarono le cabale deluse. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

18 Maggio 1718


Con lettera del M. R. P. Prov.le D. Nicolò Camillo Castelli si è inteso non essere nell’ultimo Definitorio celebrato in Pavia non essere seguita per questa famiglia altra mutazione che del solo P. Carl’Antonio Morosini, deputato in S. Maiolo di Pavia, sendo stato in lui luogo fissato in questo Collegio il P. D. Pavolo Maria Conti. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

27 Maggio 1718


Oggi è partito il P. D. Carl’Antonio Morosini sacerdote nostro professo per Pavia in S. Maiolo, colà deputato dal Ven. Definitorio celebrato in Pavia ultimamente. In fede. 

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

24 Giugno 1718


A pubblica mensa dal P. Airoldi si lesse la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

17 Luglio 1718


Oggi dal M. R. P. Rusca Guardiano degli Angioli si è cantata la messa dello Spirito Santo con la maggiore solennità possibile in questo paese, avendolo servito di diacono e suddiacono i Padri Fenaroli e Mariani, e dopo si fece l’esposizione del Venerabile per tutto il giorno col concorso di tutte le Confraternite della Dootrina Christiana, si diede la benedizione dal P. sudetto e tutto questo per impetrare felice successo alla causa del nostro Ven. Fondatore. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


Più si celebrarono delle messe per i fedeli defunti. Si fecero digiuni. Si recitò sempre l’inno Veni Creator dopo la meditazione, oltre le private orazioni.

18 Luglio 1718

A cagione della straordinaria siccità per impetrare da Dio col patrocinio di S. Giuseppe, che si elesse per Avvocato, si espose il Venrabile per tre giorni intieri col concorso di tutte la Ven.de Confraternite dell’uno e dell’altro sesso, che intervennero a far l’ora in ogni giorno, chiudendosi ogni sera il devoto esercizio col Miserere un discorso di penitenza con fune al collo, senza stola, avendo fatto il primo il P. D. Pavolo Conti, il 2.o il P. V., il terzo il P. Airoldi, eppoi le litanie, Tantum ergo e la benedizione, avendo questa direzione incontrato in questo pubblico il comune aggradimento. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

1 Agosto 1718


Prevenendo il giorno antecedente alla Congregazione intimata per la causa del nostro Venerabile Fondatore, anche oggi si è esposto il Venerabile e si è data la benedizione, affine di impetrare alla causa sudetta quell’esito felice che da ogni figlio di sì degno Padre si è tanto tempo sospirato e si spera di presente. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

23 Agosto 1718


Si  lessero a pubblica mensa per la 1.a volta i decreti De regularibus apostatis et ejectis. Dal P. Giuseppe M.a Airoldi. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

26 Agosto1 1718


Si è letta la bolla dal P. D. Giuseppe Airoldi a pubblica mensa di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

19 settembre 1718


Si è fatta giusto il consueto la congrega, ove non si mancò di incaricare a tutti la religiosa osservanza, sendosi a tutti assegnato il proprio ufficio. La facoltà per la confessione è la stessa che nell’anno scaduto per i Padri e per i Fratelli, così i casi riservati. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

25 Novembre 1718


Si lesse a pubblica mensa dal P. D. Giuseppe Airoldi la bolla De ragularibus apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

28 Novembre3 1718


A pubblica mensa dal P. D. Giuseppe Airoldi si è letta la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

ANNO 1719

20 Gennaio 1719


Fu letta a pubblica mensa dal P. Airoldi la bolla De largitione munerum con la dichiarazione di Urbano VIII. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

24 Gennaio 1719


Si è data l’investitura dei beni goduti in Scairolo dalla fu Angela Leona e fu Elisabetta Bianca a Giambattista Rippa coi patti dell’investitura stessa espressi. In fede. 

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

29 Gennaio 1719


In questa chiesa di S. Antonio con la facoltà del P. Rev.mo nostro Generale D. Giambattista Lodoasio si è dato l’abito nostro clericale al Sig. Francesco M.a Maderni, ora Girolamo Maria, figlio del Nobile Sig. Girolamo Maderni e Nobile Sig.ra Cleria Morosina dal P. Prep.to D. Antonio M,a Carnaghi deputato in Vicario a tal’effetto dal sudetto P. Rev.mo Generale. In fede.
D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

1 Marzo 1719


A pubblica mensa si lesse dal P. D. Giuseppe Airoldi la bolla di Alessandro VII Licet alias con gli altri decreti spettanti alla Santa Inquisizione. In fed.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Gennaio 1719


Si aggiunge quivi come al 1.o di gennaio si fece la congrega ove giusta il consueto sì da Padri come da Fratelli e Convittori di questo Collegio si prese a sorte il S.to Protettore per l’anno presente. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

3 Aprile 1719


IL M. R. P. Antonio M.a Cargo Prep.to degnissimo di questo Collegio ha proseguito nella sua carica dalli 12 ottobre 1718 sino al giorno d’oggi ed ha meritato ogni encomio di lode. La sua vigilanza nel procurare i vantaggi di questa casa fu indefessa; la sua pietà e zelo nello spirituale fu impuntabile; avendo assistito a’ suoi Religiosi con tutta la carità, procurato il culto della nostra chiesa con funzioni devote, con udire le confessioni ed anche a suo tempo con fervorosi discorsi. In somma è stato tale nell’osservanza di un perfetto Religioso e di un esemplare superiore che in ogni sua azione ha lasciati esemplari degni di imitazione, non solo a  tutti quelli della sua famiglia ma altresì a tutti i secolari ed in fede.


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Veduti ed approvati in atto di visita da me D. Giuseppe Maria Stampa Vis.e pro tempore

3 Aprile 1719


Il R. P. D. Gabrio Mezzera Viceprep.to si è esso pure meritata la pubblica ammirazione con la sua religiosa osserva e singolare ritiratezza. E’ stato indefesso nell’udire confessioni e nel promuovere con  la sua indicibile pietà il culto divino. Fu sempre alienissimo da giuochi, del continovo assistente all’orazione mentale, osservantissimo delle nostre Costituzioni massime de habitu, onde ha fatti in sè vedere tutti i contrassegni di una religiosa perfezione. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Veduti ed approvati in atto di visita da me D. Giuseppe Maria Stampa Vis.e pro tempore

3 Aprile 1719


Il P. D. Pietro M.a Mariani nella sua scuola di umanità ha soddisfatto con tutta l’esattezza e la lode alle sue parti non lasciando ad alcuno che desiderar circa il profitto de’ suoi scolari. Nella religiosa osservanza massime de habitu nell’essere lontano da giuochi, presente del continuo alle orazioni mentali ed in ogni esercizio di pietà è stato a tutti di edificazione e si è meritato la stima comune. Ed in fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Veduti ed approvati in atto di visita da me D. Giuseppe Maria Stampa Vis.e pro tempore

3 Aprile 1719


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli con invitta pazienza ed esemplare carità ha soddisfatto al suo impiego nella scuola della grammatica e le sue fatiche furono spese con sua lode e con profitto de scolari a’ quali non  ha mancato non solamente in scuola ma anche fuori massime a nostri Convittori d’assistenza non solamente per le lettere, ma anche per la devozione. Nella bontà religiosa è stato impuntabile, osservante delle nostre Costituzioni massime nell’abito, sempre presente all’orazione mentale e del continuo applicato ad esercizi di pietà, senza lasciar cosa da bramarsi per un Religioso perfetto.. et in fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

Veduti ed approvati in atto di visita da me D. Giuseppe Maria Stampa Vis.e pro tempore

3 Aprile 1719


Il P. D. Giuseppe M.a Airoldi dai 12 marzo 1718 sino al giorno d’oggi ha proseguita la sua scuola di rettorica con l’incontro della comune soddisfazione e con buon profitto de’ suoi scolastici allievi. Ha pure atteso con zelo alla Dottrina Christiana, pascendo di tanto in tanto i congregati di spirituale e proficuo discorso con tutta la compiacenza degli Operarii medesimi, sicchè pure in questo impiego mostrò religiosa carita. Si è astenuto da giuochi proibi da Ven. definitori specialmente negli abiti, amante della ritiratezza, sempre frequente all’orazione mentale. Insomma diede in tutto buon saggio di se medesimo. In fede.

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

Veduti ed approvati in atto di visita da me D. Giuseppe Maria Stampa Vis.e pro tempore

3 Aprile 1719


Da Como è venuto alla visita di questo Collegio delegato dal Rev.mo P. D. Giambattista Lodoasio in luogo del M. R. P. Prov.le D. Nicolò Camillo Castelli, il M. R. P. Definitore D. Giuseppe M.a Stampa, cui consolò con la sua presenza e religiosissime maniere questo pubblico e questa religiosa famiglia e adì 6 del mese sudetto è partito di nuovo per Como. In fede .

D. Antonio M.a Carnago Prep.to

20 Maggio 1719


Ordine del Ven. definitrrio letto a pubblica mensa dal P. D. Giuseppe Airoldi.


Avendo osservato li Padri del Ven. Definitorio che servendosi molti de Superiori del pretesto del sindicato per il favore le loro private passioni con gravissimo pregiudizio della reputazione pubblica, e de’ particolari, diffamando i loro antecessori con ammirazione ancora de’ secolari, e però vedendo il Ven. Congresso defraudata la retta intenzione, con cui sono stati prescritti li sindicati, ordina per l’avvenire si facciano onninamente li sindicati a tutti li Superiori, senza eccezione di alcuno dal novo Superiore coll’assistenza de’ Padri Seniori delle case, con questo però che in primo luogo si comunichino i ridieni (?) agli antecessori, e non soddisfacendo gli obbietti, vuole il Ven. Definitorio che in 2.o luogo i medesimi ridieni (?) si pretendino in iscritto alli MM. RR. Padri Provinciali pro tempore, acciocché questi giuridicamente gli obblighino alla dovuta soddisfazione; e perché preme al Ven. Definitorio  che ciò segua senza alcuna scandalosa diffamazione, perciò dichiara che riconosciuta la sudetta diffamazione, siano li sindicatori, come trasgressori di quest’ordine, sospesi dalla carica, e privati di voce attiva e passiva incaricando inoltre tutti li Padri Provinciali far tenere a tutti li Superiori locali una copia dell’ordine presente.


D. Gimabattista Lodoasio Pre.to Gen.le de’ CRS:



Concordat cum originali et pro fide me subscripsi hac die 16 Maji.


D. Nicolaus Camillus Castelli Praep.tus Prov.lis


Famiglia venuta dal sudetto Definitorio:

R. P. D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to anno 3.o

D. Gabrio Mezzera Viceprp.to

D. Pavolo M.a Conti

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro

D. Pietro Mariani Maestro

D. Giuseppe Avogadri Maestro di rettorica


Laici

Francesco Limiti

Andrea Bonfanti

Giovanni Battista Albini

Giuseppe Ripamonti


D. Francesco Giogalli Procancelliere


D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario

16 Giugno 1719


A pubblica mensa si è letta dal P. Giuseppe Airoldi la bolla de celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario

23 Giugno 1719


A pubblica mensa si è letta dal P. Giuseppe Airoldi l’indizione del prossimo futuro Capitolo Generale da celebrarsi in Vicenza, mandata dal Rev.mo P. nostro Generale P. D. Giambattista Lodoasio ed immediatamente fu affissa in un luogo pubblico juxta mandatum. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to 

30 Luglio 1719


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patri set Filii et Spiritus Sanct. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo decimo nono, die 30 mensis julii in Ecclesia Sancti Antonii Lugani, 

Ego Joannes Baptista Chicherius Merthonensis filius q.m Caroli Antonii Chicherii voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti et Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti, et tibi admodum Reverendo Patri Don Antonio Mariae Carnaghi Praeposito Clericorum Regularium Collegii Sancti Antonii Lugani et in praesentiarum Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Padre nostro D. Joanne Baptista Lodoasio Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papiae, et successoribus eius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri juxta Constitutiones nostrae Congregationis canone factas seu faciendas. 

Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Joannes Baptista Chicherius propria manu scripsi et ore proprio pronuntiavi.

Jo Gian Rodolfo Riva fiio del Sig. Conte Giovanni Battista di Lugano fui presente per testimonio

Jo Diego Maderni del Sig. Girolamo Causidico di Lugano fui presente per testimonio

Ego Hieronymus Joachim Madernus de Lugano publicus ibidem ambabus aucthoritatibus apostolica scilicet et imperiali notarius atque Causidixus praemissus omnibus et singulis me praesentem fuisse ac suprascriptas Dominorum testium subscriptiones eorumdem propriis manu et caracthere me vidente factas attestor et pro fidei robore hic ut supra subscripsi.

8 Agosto 1719


Ricevutesi dal Rev.mo P. Nostro D. Giambattista Rodoasio le lettere indizionali del Capitolo Generale da celebrarsi in Vicenza con l’ordine di eleggere un Procuratore per il Socio da farsi in S.ta Maria Segreta di Milano, radunatosi il Capitolo Collegio dove intervenne il M. R. P. Preposito, il D. Gabrio Mezzera Viceprep.to, D. Paolo M.a Conti, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, D. Pietro M.a Mariani, D. Giuseppe M.a Airoldi, fu eletto con la pluralità dei voti il M. R. P. Antonio M.a Carnago, Preposito, e consegnata allo stesso lettera giurata d’essere giuridicamente eletto ed approvato. Ed infede.


D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

23 Agosto 1719


Col solito suono del campanello congregati i Padri D. Antonio M.a Carnaghi Preposito, D. Gabrio Mezzera Vicepr.to, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, D. Paolo M.a Conti. D. Pietro M.a Mariani, D. Giuseppe Airoldi nella prima stanza del detto P. Prep.to fu eltto per Cappellano di Torello il nipote del Sig. Curato di Barbengo ed è stato investito per sua vita durante per lo prezzo di scudi 20 di Lugano di lire cinque l’anno annui e la libertà di applicare messe 30 delle festive a suo talento dac celebrarsi però nella chiesa di Torello, e ciò è seguito perché il Sig. D. Salvatore Casella è stato fatto Curato di S. Abbondio, e per la messa di Torello ha sostituito altrettanto patrimonio con facoltà di Mons. Vescovo di Como. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

25 Agosto 1719


Fu letta a pubblica mensa la bolla di urani VIII dal P. D. Pietro M.a Mariani spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

26 Agosto 1719


Dal Padre sudetto a pubblica mensa per la prima volta nsi lessero i decreti De regularibus apostatis et abiectis. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

30 Agosto 1719


Per implorare da Dio l’acqua tanto sospirata e tanto necessaria, sendo quasi inariditi i frutti della campagna, si fece in questa chiesa l’esposizione del Venerabile per tre giorni continui alle ore 15, sotto il patrocinio di S. Giuseppe eletto in Avvocato presso Dio, recitandosi al suo altare i 7 dolori ed allegrezze dello stesso Santo, ed immediatamente si cantava il Miserere con le preci del rituale ad petendam pluviam, eppoi le litanie, Tantum ergo, chiudendosi il devoto esercizio con la benedizione del Venerabile. Le Ven.de Confraternite dell’uno e dell’altro sesso, invitate, vennero in ogni giorno a far l’ora. Adì 31 i MM. RR. Cappuccini comparvero alle 10 ore in questa chiesa e tutti con fune al collo, grossa croce sulle spalle e dimandata la facoltà, fece il P. Isidoro da Voleggio un zelantissimo discorso di penitenza, nel quale ben tre volte si batterono quei zelanti Religiosi con due catene, lo che riuscì a tutti e di ammirazione e di profitto. Il dopo pranzo poi in occasione dell’ora la Ven.da Scuola di S.ta Maria comparve tutta a piedi nudi in abito di penitenza, tra quali molti si disciplinavano, accompagnata da più sacerdoti in abito di penitenza, onde terminate le solite preci, con facoltà dimandata, fece il Sig. Canonico Righini un bellissimo discorso di penitenza. Nel tempo poi della benedizione si fece in pulpito al numerosissimo concorso del popolo altra predica di penitenza da un Padre Riformato, pregato dallo stesso P. Preposito. Questa fonzione fu fatta di motto proprio dal P. Preposito, ma ben poco si spese come all’esito si può vedere, riuscita per altro a tutto il pubblico di comune aggradimento e soddisfazione. In fede. 

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

1 Ottobre 1719


Il P. D. Giampietro Riva cantò solennemente in questa chiesa la sua prima messa, assistito di Assistente dal P. Preposito, di diacono il P. D. Carl’Antonio Molo, suddiacono il P. D. Angelo Viscontini, Padrino fu il figlio del Sig. Senatore Durlev per nome Ridolfo madrina la figlia del Sig. Capitano Reggente, la Sig.ra Margarita Aveipler di Clarona. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

4 Dicembre 1719


A pubblica mensa dal P. Giuseppe Airdoldi si è letta la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario


Fu letta dal sudetto a pubblica mensa per la 2.a volta la bolla Re regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

6 Dicembre 1719


Col solito suono del campanello per ordine del P. Preposito D. Antonio M.a Carnaghi fu convocato questo Capitolo Collegiale, ove intervennero il detto P. Preposito, P. Pavolo Maria Conti, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, il P. Pietro  M.a Mariani, D. Giuseppe Airoldi, che nell’assenza del P. Vicepreposito D. Gabrio Mezzera, costituiscono l’intiero Capitolo quando per altro lo stesso P. Prep.to già n’avea parlato al medesimo P. Mezzera di quanto si dovea, e non ebbe niente in contrario, fu investito a titolo di fitto semplice per tre anni il Sig. Canonico Bernardino Avogadri di Bioggio dei beni olim goduti da Benedetto Grossi per l’annuo fitto di lire 70 imperiali di Milano, ove il Grossi non ne pagava che 66:10.


Nel medesimo tempo, avendo il Rev.mo Sig. Arciprete D. Giulio Bellasio esibiti al Collegio scudi 300 di questa moneta, che fanno mille cinquecento di Milano, con cin perpetuo i Padri si obbligano a celebrare annualmente messe 39 in S. Rocco alla cappella dell’ospitale all’altare del Crocifisso, sei all’Angelo, una a S. Giuseppe in questa chiesa ogni anno, in tutto n.o 58, avendone il P. Preposito prima scritto al P. Rev.mo Generale Lodoasio ed avuti i riscontri di averne trasmessa la facoltà assoluta al P. Provinciale, come in Milano in ottobre lo stesso P. Provinciale rappresentò pure in occasione del Socio al P. Preposito medesimo, fu fatta dal P. Preposito ai Padri sudetti la proposizione, tanto di accettare il detto capitale coi pesi annessi, quanto d’impiegarlo nella fabbrica di uno stallone in questo giardino a tenore delle nostre Costituzioni che vuole s’impieghino simili capitali in terre fruttifere a pieni voti prestarono tutti il loro consentimento e diedero al P. Preposito stesso la facoltà di stipulare per pubblico Istromento il contratto. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

ANNO 1720

1 Gennaio 1710


Col solito suono del campanello d’ordine del P. Preposito si convocò questo Capitolo Collegiale ove intervennero tutti i Padri sudetti ed anche il P. Vicepreposito Mezzera, ove prima si cavò a sorte il Santo Protettore dell’anno, anche da Fratelli e Convittori, indi licenziati i Fratelli e Concittori, fece il P. Preposito ai Vocali la proposizione seguente:


Che già era gionta la facoltà dal P. Rev.mo Generale per lo capitale sudetto sotto il 6 dicembre, stato longo tempo in Milano nelle mani del M. R. P. Provinciale, onde che si stimava di farne l’Istromento, ed impiegare detto capitale nel sudetto stallone, lo che fu accordato ut supra, ma perché queste essere che non bastasse detto danaro a compimento della fabbrica, espose esservi un nostro Religioso, che per fini ben convenienti non volea essere nominato, il quale esibiva lire quattrocento cinquanta di Milano a censo vitalizio per l’annuo fitto di lire 21 di Milano, onde i detti Padri di pieno consentimento accettarono col sudetto carico le sudette £ 450 con la condizione però che sopravanzando danari alla fabbrica sudetta, terminata che sarà, se ne debba dar conto, ed impiegarlo poi in quella maniera che capitolarmene sarà giudicata spediente, avendone prima il detto Religioso ottenuta la facoltà dal M. R. P. Provinciale Castelli, cui pure in ottobre la diede al Padre Preposito in vece con l’approvazione s’impieghi in detta fabbrica, onde per sicurezza del Religioso Benefattore si è fatta lui una pubblica fede, sottoscritta e sigillata, sicchè con questa possa esigere il suo annuo fitto come sopra si disse. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

3 Gennaio 1720


Convocati questi Padri D. Antonio M. Carnaghi Prep.to,  D. Gabrio Mezzera Viceprep.to, D. Pavolo M.a Conti, D. Giuseppe Domenico Fenaroli, D. Pietro M.a Mariani, D. Giuseppe Airoldi nella prima stanza del P. Preposito si lesse la licenza del P. Rev.mo Generale si accettare il capitale sudetto col peso perpetuo delle sudette messe, lo che fu tutto approvato, indi si pubblicò l’istromento rogato dal Nod.o Sig. Domenico Bianchi notaro apostolico con tutte le debite solennità, obbligato il Sig. Bianchi a dare una copia al Collegio senza spesa del Collegio medesimo. In fede.

D. Antonio M,a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

17 Gennaio 1720


Fu solennizzata la festa di S. Antonio con bellissimo apparato e la messaa fu cantata in tre dal M. R. P. Guardiano degli Angioli, il panegirico si fece dal P. Airoldi, si diè la benedizione del Venerabile, sendosi però premesso il vespero; ed il concorso del popolo non fu mai tanto numeroso, sendosi terminata la fonzione data da baciare le Reliquia del Santo. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

31 Gennaio 1720


Fu letta a pubblica mensa dal P. Conti e da me infrascritto la bolla De largitione munerum con la dichiarazione di Urbano VIII. In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

11 Febbraio 1720


In nomine Santissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domino millesimo septingentesimo vigesimo die 11 mensis februarii in Ecclesia S. Antonii Abbatis Lugani
 

Ego Hieronymus Maria Maderni Lugansis filius Domini Hieronymi Maderni voveo, profiteor et promitto Deo omnipotrenti, et Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti et tibi admodum Rev.do Patri D. Antonio Mariae Carnaghi in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii S. Antonii Abbatis Lugani, Vicario in hac parte specialiter delegato a Revrendissimo Patre nostro D. Joanne Baptista Lodoasio Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli S. Majoli Papiae, et successoribus illius canonice electis Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam S. Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones nostrae Congregationis canonice factas seu faciendas.

Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Hieronymus Maria Maderni scripsi e propria manu suscripsi et ore propia pronuntiavi.

Io Antonio Riva di Lugano figlio del Sig. Conte Giovanni Battista Riva fui presente per testimonio 

Jo Dott. Nicolao Laghi di Lugano figlio q.m Sig. Dott. Giulio fui presente per testimonio 

Ego Lucas Borella pubblicus imperiali auctoritate notarius praemissis omnibus et singulis me praesentem fuisse ac sopranotatas Dominorum testium subscriptiones, eorumdem propriis manu et caracthere me vidente factas attestor et in fide robore hic me ut supra subscripsi.

29 Junii 1720


Clericus Hieronymus Maria Maderni ad coelestem Patriam Romae in Collegio Clementino, post adibita pietatis et studii non mediocria argomenta, non sine omnium dolore maximum profictum ad totius Congregationis gloriam aespectantium, evolavit.

1 Marzo 1720

A pubblica mensa dal P. Airoldi si è letta la bolla di Alessandro VII Licet alias con li altri decreti spettanti alla S.ta Inquisizione, In fede.

D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to Attuario


D. Giuseppe M.a Airoldi Attuario

7 Marzo 1720


Si fa quivi menzione qualmente il P. D. Giambattista Riva dal 10 marzo 1714 sino al 7 settembte 1714 sostenne in questo Collegio, non senza gran lode di sé medesimo e di gran profitto ne’ suoi scolari il peso di studio di rettorica avendo anche sempre in tutti i suoi esercizi, religiosa modestia, nell’abito, nei costumi, nella frequenza della meditazione, nello stare lontano da giouchi proibiti, dato evidenti prove d’un ottimo religioso, con che si è meritato il comune affetto. In fede.


D. Antonio Maria Carneghi Preposito


D. Giuseppe Maria Airdoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempore

3 Aprile 1720


Il M. R. P. D. Antonio M.a Carnaghi Preposito dai 3 aprile 1719 ha proseguito sino al giorno d’oggi nella sua carica ed in essa si meritata tutta la lode di perfetto religioso e Superiore. Si è sempre dimostrato indefesso nel procurare i vantaggi sì spirituali come temporali di questo Collegio, come può in effetti vedersi. Ha assistito a’ suoi religiosi con tutta la carità, ha durata continua fatica nell’udire le confessioni, si è mostrato zelante nel procurare il divin culto, è stato lontano da’ giuochi proibiti da Ven. Definitori, ritirato, assiduo alle orazioni mentali, ed in ogni sua azione si è meritata la benevolenza non tanto de’ suoi Religiosi quanto de’ secolari, mostrandosi in ogni cosa vero esemplare di perfezione et in fede.


D. Giuseppe Maria Airoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempor

3 Aprile 1720

Il P. Viceprep.to D. Gabbrio Mezzera si è esso pure meritata tutta la stima con la sua vigilanza indefessa nell’udire le confessioni con la sua ritiratezza e pietà singolare. E’ sempre stato lontano da giuochi, osservante delle nostre Costituzioni, massime de habitu, assiduo all’orazione mentale, ed in tutto ha dato un vero esempio degno d’imitazione e in fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito


D. Giuseppe Maria Airoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempore

3 Aprile 1720

Il P. D. Pietro M.a Mariani nel suo impiego di Maestro di umanità non ha lasciato che desiderare intorno al profitto de’ suoi scolari, avendogli assistiti con tutto lo studio e con la comune soddisfazione de’ parenti. E’ stato osservantissimo delle nostre S. Costituzioni sì nel fuggire i giuochi proibiti come intorno all’abito, ha sempre osservato un  religioso contegno et esemplare riservatezza, sempre presente all’orazione mentale ed in tutto, a tutti esempio di perfezione et in fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito


D. Giuseppe Maria Airoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempore

3 Aprile 1720


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli con applauso universale e con una carità indicibile ha istruiti isuoi scolari nella grammatica, avendo con le sue fatiche e con la sua pazienza soddisfatte le speranze de’ parenti nel profitto de’ scolari ed essendosi meritato il comune applauso. E’ stato impuntabile nell’osservanza delle nostre S. Costituzioni nel star lontano da ogni giuoco ed intorno agli abiti, nell’essere sempre stato assistente nell’orazione mentale e nell’aver fatta comparire in se stesso l’idea d’un perfettop religioso. Et in fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito


D. Giuseppe Maria Airoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempore

3 Apriloe 1720   

Il P. Giuseppe M.a Airoldi dall’ultima visita sino a questa parte non ha mancato proseguire la sua scuola di rettorica con la solita attenzione e caritativa fatica, non senza vantaggio de’ suoi scolastici allievi, non avendo dimostrato zelo minore nell’attenzione alla Dottrina Christiana. Fu assiduo all’orazione mentale, fu lontano da giuochi proibiti da Ven. Definitori, fu pure lontano da frequentare il Borgo, e case secolari. Nel vestito fu religiosissimo, con che si è sempre meritato il commune rispetto. In fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito


D. Giuseppe Maria Airoldi Attuario

3 aprile 1720, vidi et approbavi in actu visitationis

Ego D. Joseph Maria Stampa Definitor et Vistator pro tempore

4 Aprile 1720


Il M. R. P. Definitore D. Giuseppe M.a Stampa avendomi fatto intendere che così per urgenti premure non potea portarsi alla visita di Lugano, io che n’era desideroso mandai ai 2 aprile il P. Airoldi a pregare il detto Padre a procurare di portarsi  a Lugano, ma ai 3 mi fè col detto Padre nuovamente intendere che mi portassi a Como coi libri, onde io costretto dal debito di obbedire e del rispetto al detto M. R. Padre, mi portai ai 3 sudetto in Como coi libri ed ivi egli riconobbe lo stato di casa, come dai libri, ed ai 4 partii da Como, e fui nuovamente in Lugano col detto P. Airoldi. In fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito

12 Maggio 1720


Si fa quivi menzione come io infrascritto Preposito di S. Antonio avendo esatto da M.a S.ra Ottina il capitale di lire 72:17 imperiali di Milano, né avendo mai puotuto impiegarlo per la tenuità, nella mia partenza l’ho consegnato al M. R. P. Prep.to D. Carl’Antonio Molo, che doveva pur esiger l’altro da Giovanni Battista Rippa di lire 90, come dalla scrittura e farne poi un solo impiego. In fede.

D. Antonio Maria Carnaghi Preposito

D. Carl’Antonio Molo affermo

16 Maggio 1720


Da Lodi è giunto il P. Pietragrassa qui deputato dal Ven. Definitorio per Maestro di rettorica, sendo nello stesso giorno partito per Merate il P. D. Airoldi colà deputato per Maestro di rettorica. In fede.


D. Antonio M.a Carnaghi Prep.to

21 Maggio 1720


Partì da questo Collegio il R. P. D, Antonio Maria Carnago per Piacenza ( eletto Superiore di quel Collegio nel Capitolo Generale prossimo passato, fatto in Vicenza ) dopo avere governato per sei anni questo Collegio.


D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

24 Maggio 1720


Il R. P. D Carl’Antonio Molo giunto qui alcuni giorni prima, convocati col solito suono del campanello li Padri e Fratelli di questo Collegio fece leggere a me oggi la patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio nella quale vien costituito Prep.to di questo Collegio, così eletto nel Capitolo Generale prossimo passato fatto in Vicenza e dopo una paterna esortazione all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, licenziò la famiglia, consistente nei Padri:

R. P. D. Carl’Antonio Molo Preposito, anno 1.o

D. Gabrio Mezzera Viceprep.to

D. Paolo M.a Conti

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro

D. Pietro Mariani Maestro

D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Maestro di rettorica


Laici

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giovanni Battista Albino

Fr. Andrea Bonfanti

Fr. Giuseppe Ripamonti

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

8 Giugno 1720


D’ordine del R. P. Preposito fu a pubblica mensa letta la bolla di Urbano VIII De celbrationhe missarum. Et in fede.
D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

22 Giugno 1720


Si lessero da me infrascrittoo s pubblica mensa li ordini stampati del Rev-mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Agosto 1720


Convocato il Capitolo mnore solito fu eletto di comune consenso in Attuario di questo Collegio il P. D. Paolo M.a Conti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

24 Agosto 1720


D’ordine del M. R. P. Preposito fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII che incomincia Sanctissimus Dominus Noster etc. e ne’ giorni seguenti le altre spettanti alla S.ta Inquisizione. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

30 Agosto 1720


Convocato il Capitolomore solito tutti li Padri esistenti in questo Collegio congregati, avendo osservato et esaminato il bisogno di rinnovare molte investiture e de fittabili, e di più farne a quelli che godono beni della V.a Prepositura senza alcuna investitura, et avendo anche considerato non potersi congregare ogni volta il Capitolo Collegiale per cagione del tempo e del luogo, in cui sarà spediente fare dette investiture; perciò unanimemente commettono e danno tutta la facoltà del Capitolo Collegiale al R. P. Preposito, acciò possa rinnovarle e farle a nome di tutto il sudetto Capitolo, quando e dove porterà il bisogno, con che però il tutto si faccia secondo l’uso ecclesiastico e secondo la bolla di Urbano VIII; et in questo tempo fu approvata l’investitura dello stallone al Sig. Carlo Cioche, della quale, prima si stipullasse furono tutti partecipi e consenzienti. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

1 Novembre 1720


Entrò in questo Collegio il P. D. Giampietro Riva, così deputato dal M. R. P. Prov.le Brambilla per Maestro di rettorica a causa della chiusa de’ passi, mentre trovatasi qui alle vacanze avendo fatto che si sia trattenuto a Pavia in S. Majolo il P. Giuseppe Antonio Pietragrassa, che si trovava colà alle vacanze ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

5 Novembre 1720


Ritrovandosi in Lugano alle vacanze in casa de’ suoi parenti il P. D. Carlantonio Riva, che ha la sua stanza e deputazione in S. Majolo di Pavia , oggi entrò in questo Collegio a cominciare con noi a causa della chiusa de’ passi aspettando li ordini del M. R. P. Provinciale.

26 Novembre 1720


In questo giorno si ricevettero lettere del M. R. P. Provinciale in data delli 23 detto, tanto dal R. P. Prep.to; quanto dal P. Carlantonio Riva colle quali permette, ( così avendo acconsentito il P. Prep.to ) che il P. D. Carlantonio Riva si trattenga in questo Collegio, sinchè s’aprino i passi sperando che possi seguire presto, se Iddio ci concederà la grazia. Ma quando ciò non succedesse si disponga passare alla sua stanza di Pavia, dove resta per ora ancora deputato, per il prossimo Definitorio, scrivendo di più che nel tempo di sua dimora, non esiga vestiario, né esenzione di messe da questa casa, e questo è stato il concerto, et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

9 Dicembre 1720


D’ordine del R. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario


Fu letta susseguentemente a pubblica mensa per la seconda volta la bolla De Regularibus apostatis et ejectis. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

I. N. D.

ANNO 1721

1 Gennaio 1721


Congregati col solito segno del campanello tutti li Padri et Fratelli di questa religiosa famiglia e Convittori si cavò d ognuno a sorte il Protettore dell’anno, indi licenziati li Convittori il R. P. Prep.to esortò tutti alla osservanza delle nostre Sante Costituzioni, al deposito, all’attenzione dell’ufficio di cadauno e riservò li soliti casi. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

6 Gennaio 1721


D’ordine del R. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII colla dichiarazionew di urbano VIII De largitione munerum. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

7 Gennaio 1721


Si è rinnovata l’investitura del livello perpetuo della metà del Prato del Pontaccio di Bioggio in testa di Gerolamo Rusca q.m Francesco primo investito, rogata da Lodovico Crivelli, notaro di Lugano et ha pagato il laudemio e consegnata a sue spese una copia al Collegio. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Primi Marzo 1721


D’ordine del R. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII Licet alias con gli altri decreti spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

6 Marzo 1721


Si fa qui menzione qualmente il P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa dalli 17 maggio 1720 sino li primi settembre 1720 ha insegnato in questo Collegio la rettorica, assistito alla Dottrina Christiana e fu in tutto osservante secondo il prescritto delle nostre Constituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die 9 martii 1721, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis

7 Marzo 1721


Il R. Prep.to D. Carl’Antonio Molo è stato indefesso dal principio del suo governo sino al giorno d’oggi nell’udire le confessioni e nella sua carica osservantissimo, secondo tutto ciò prescrivono le nostre Costituzioni e decreti. In fede.


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die 9 martii 1721, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. A. M.a  Brambilla Praep.tus Prov.lis

7 Marzo 1721


Il P. Viceprep.to D. Gabbrio Mezzera ha pure egli atteso alle confessioni per quanto gli ha permesso la sua indisposizione et in tutto è stato osservantissimo. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die 9 martii 1721, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis

7 Marzo 1721


Hanno proseguito dall’ultima visita sino al giorno d’oggi il P. D. Pietro M.a Mariani la scuola di umanità, il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli quella di grammatica con lode et hanno assistito alla Dottrina Christiana essendo stati sempre osservanti dellee nostre Costituzioni e decreti. In fede.
D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die 9 martii 1721, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis

7 Marzo 1721


Il P. D. Giampietro Riva dalli primi novembre 1720 sin al giorno d’oggi ha insegnato in questo Collegio la rettorica con lode assistito alla Dottrina Christiana et è stato osservante delle nostre Constituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die 9 martii 1721, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis

10 Marzo 1721


Trovandosi il M. R. P. Prov.le D. Alessandro M.a Brambilla in attuale visita del Collegio Gallio in Como fece scrivere dal P. D. Carl’Antonio Morosini al R. P. Prep.to Molo di questo Collegio, che non potendo per la chiusa de’ passi portarsi qui in persona alla visita, se li mandassero i libri a Como. Ricevuta tale lettera alli 6 marzo, li 7 fu spedito il Fr. Giambattista Albini co’ libri dell’Introito et Esito, libro degli Atti e quello delle Messe, e li portò sino a Rastelli, da dove furono trasmessi a Como. Ivi riconosciuti e sottoscritti furono riconsegnati a Rastelli  al medesimo Fr. Albini , che li riportò a Lugano.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

1 Maggio 1721


Dopo essersi fermato in questo Collegio sei mesi il P. Carlantonio Riva sopranumerario a causa della chiusa de’ passi, oggi si è partito per portarsi alla sua stanza di Pavia d’ordine del M. R. P. Provinciale e questo Collegio li ha dati due filippi, avendo così insinuato il M. R. P. Provinciale a causa di qualche giorno di quarantena doveva fare. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

20 Giugno 1721


D’ordine del D. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum et in seguito furono letti li decreti De Regularbus apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

29 Agosto 1721


D’ordine del R. P. Prep.to si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII c he comincia Sanctissimus Dominus noster etc. e susseguentemente tutte le altre spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario


D’ordine del P. Prep.to fu letta per la seconda volta a pubblica mensa la bolla De Ragularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

2 Novembre 1721


Si fa qui menzione come il P. D. Giampiero Riva, quale alli 20 d’ottobre scorso partì da Lugano verso Como coll’obbedienza del M. R. P. Prov.le Brambilla, colà deputato per Maestro di rettorica, ha proseguito dall’ultima visita sotto li 7 marzo 1721 sino alli primi settembre scorso con lode e sommo profitto de’ suoi scolari in questo Collegio la scuola della rettorica et assistito alla Dottrina Christiana, essendo in tal tempo sempre stato osservante, secondo tutto ciò prescrivono le nostre Sante Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitorii. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

Die X febuarii 1725, vidi et approbavi in actu visitationis 

D. A. M.a Barambilla Praep.tus Prov.lis C.R. S.

7 Novembre 1721


Da Pavia giunse in questo Collegio il P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa coll’obbedienza del M. R. P. Prov.le Brambilla, deputato qui di nuovo per Maestro di rettorica. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

1 Dicembre 1721


Dordine del R. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

17 Dicembre 1721


Il capitale esatto dal R. P. D. Antonio M.a Carnaghi sino quattro anni sono da Maria Francesca Ottina di Segirolo e consegnato al R. P. Carl’Antonio Molo nell’ingresso del suo governo, come in questo libro al foglio 86 sotto li 12 maggio 1720, oggi fu impiegato con partecipazione e con consenso di tutti li Padri alla somma di lire 75 di Milano in mano di Pietro Albisetto di Magliaro, avendolo assieme durato sopra una pezza di terra e sicurtà suo fratello Antonio con instromento rogato dal Sig. Giuseppe Rusca, Centone al fol. 273, n.o 5. Et in fede.  

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

ANNO 1722

1 Gennaio 1722


Congregata more solito tutta questa religiosa famiglia e Convittori si cavò a sorte da ognuno il Santo Protettore dell’anno presente, licenziati poi, dopo breve esortazione li Convittori, il R. P. Prep.to incaricò a tutti l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e del deposito e dell’adempimento dell’officio di cadauno, tanto in generale quanto in particolare. Ed infine dimandò dal Capitolo Collegiale di nuovo la facoltà per fare investiture, conforme può portare il bisogno e li fu unanimemente accordata. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

7 Gennaio 1722


D’ordine del R. R. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII colla dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. Et in fede.
D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

8 Gennaio 1722


Per ordine come sopra furono letti a pubblica mensa per la prima volta li decreti De Regularibus apostatis et ejectis. Et in fede.
D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

3 Marzo 1722


D’ordine del R. P. Prep.to si lessero a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias  con li altri decreti spettanti alla S. Inquisizione susseguentemente. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to


D. Paolo M.a Conti Attuario

30 Marzo 1722


Il R. P. D. carl’Antonio Molo Prep.to dalli 7 marzo 1721 sino al giorno d’oggi è stato sempre assiduo al confessionale et osservante secondo il prescritto delle nostre Costituzioni e decreti, et in fede.


D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, die 30 mensis martii 1722

Nos D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis

30 Marzo 1722


Il P. Vicepreposito D. Gabrio Mezzera ha pur egli atteso al confessionale, et è stato sempre osservante in tutto, et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, die 30 mensis martii 1722

Nos D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis

30 Marzo 1722


Hanno proseguito dalli 7 marzo 1721 sino al giorno d’oggi il P. D. Pietro Maria Mariani la scuola di umanità, il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli quella della grammatica con fervore e lode et hanno assistito alla Dottrina Christiana, essendo in tutto stati osservanti delle nostre Costituzioni e decreti, et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, die 30 mensis martii 1722

Nos D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis

30 Marzo 1722


Il P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa dalli 7 novembre 1721 sino al giorno d’oggi ha insegnato la rettorica con attenzione et ha assistito alla Dottrina Chirstiana in qualità di Prefetto, et in tutto si mostrao osservante et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, die 30 mensis martii 1722

Nos D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis

1 Aprile 1722


Avendo il Rev.mo nostro Generale D. Giacomo Vecellio fatto scrivere da Milano al R. P. Preposito di questo Collegio D. Carl’Antonio Molo che portavasi alla visita del Collegio Gallio di Como con ordinare ( stante la chiusa de’ passi ) che li si facesse avere in Como lo stato di questa casa con li libri da riconoscersi. Pertanto il sudetto P. Preposito li 29 marzo spedì con tutto il richiesto il Fr. Giambattista Albino alli Rastelli, quale trasmise il tutto a Como et oggi riportò a Lugano li libri riconosciuti e sottoscritti e similmente si ebbe dal Rev.mo P. nostro Generale la lettera indizionale del Definitorio ( stante che l’anno passato non si fece per la chiusa de’ passi ) quale lettera fu letta a pubblica mensa da me infrascritto, ed affissa poscia alle porte del refettorio. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

5 Maggio 1722nio o


Si lesse a pubblica mensa la famiglia venuta dal Ven. Definitorio che fu  la seguente:

R. P. D. Carl’Antonio Molo Prep.to anno 3.o

P. D. Gabrio Mezzera Viceprep.to

P. D. Paolo Maria Conti

P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro

P. D. Pietro Mariani Maestro

P. D. Giuseppe Antonio Pietragrassa Maestro di rettorica


Laici

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giovanni Battista Albino

Fr. Andrea Bonfanti

Fr. Giuseppe Ripamonti


D. Taddeo Pacata V. Canc.


In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

3 Giugno 1722


Si ebbe la lettera indizionale del Capitolo Generale e si lesse da me infrascritto Attuario a pubblica mensa e poi si è affissa alla porta del refettorio. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

12 Giugno 1722


D’ordine del R. P. Prep.to si lesse a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e susseguentemente per la seconda volta li decreti De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

22 Agosto 1722


D’ordine del R. P. Prep.to si lesse a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII che incomincia Sanctissimus Dominus noster etc. e susseguentemente tutte le altre spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

30 Agosto 1722


Radunato il Capitolo Collegiale a suono del campanello nel refettorio si propose di eleggere un sacerdote, che nomine procuratorio andasse a Milano a S. Maria Segreta per l’elezione del Socio, ma divisisi nelle ballottazioni segrete li voti, nessuno restò eletto, onde si manderà lettera remissiva. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

3 Settembre 1722


Il P. D. Giuseppe Pietragrassa dal 1.o aprile anno corrente sino al giorno soprannotato ha proseguita la sua scuola di rettorica et ha assistito alla Dottrina Chirstiana in qualità di Prefetto, essendo partito il giorno sopradetto per le vacanze e si è inteso però essere stato deputato dalla Dieta Maestro a Merate. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

15 Settembre 1722


Oggi fu restituito da Giovanni Battista Ripa di Scairolo il capitale di £ 90, come al Centone fol. 269. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

4 Novembre 1722


Oggi è entrato in Collegio il P. D. Giovanni Battista Riva deputato dal M. R. Prov.le per Maestro di rettorica qui, sino al Capitolo Generale, avendo favorito il Collegio col suo degnissimo personale, ed ha subito intrapreso il suo impiego. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

11 Dicembre 1722


Oggi il capitale restituito da Giovanni Battista Ripa fu impiegato con partecipazione del Capitolo Collegiale in mano di Francesco Toscanelli di Corte, avendolo assicurato sopra una pezza di terra con istromento rogato dal Sig. Antonio Quadrio, come al Centone fol. 269 n.o 7.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

ANNO 1723

1 Gennaio 1723


Si fece more solito la congrega e si cavò a sorte da ognuno il Santo Protettore per l’anno presente et essortati tutti all’osservanza et attenzione al loro ufficio fu licenziata. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

5 Gennaio 1723

E’ stato livellato il Bosco in Canario nel territorio di Piura a Lodovico Ferraguti q.m Antonio per £ 1:25 di Milano annue con instromento rogato dal Sig. Giuseppe Rusca notaro di Lugano. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

12 Gennaio 1723


Sono stati livellati Carcera e Campo, Selvette nel territorio di Piura a Giuseppe Ferraguti q,m Antonio per £ 4 di Milano annue con istromento rogato dal Sig. Giovanni Battista Bertogliatti notaro di Lugano. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

21 Gennaio 1723


D’ordine del R. P. Prep.to si lesse a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII colla dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum ed il giorno dopo li decreti De Regularibus apostatis et ejectis per la seconda volta. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

16 Gennaio 1723


Si è affittato il Ronco di Viga et altre pezze di terra a Domenico Battelli come dall’investitura nel Canc. Viga, et al libro Centone et al libro Registro, et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

9 Febbraio 1723


Il R. P. D. Carl’Antonio Molo Prep.to dall’ultima visita sino al presente è stato sempre assiduo al confessionale ed osservante di tutto il prescritto dalle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis , die X februarii 1725.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis C.R.S.

9 Febbraio 1723


Il P. D. Bagrio Mezzera Viceprep.to pure egli è stato assiduo al confessionale con osservare il prescritto delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis , die X februarii 1725.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis C.R.S.

9 Febbraio 1723


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli dall’ultima visitra sino al presente ha proseguito la scuola di grammatica con somma attenzione et ha assistito alla Dottrina Christiana con l’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis , die X februarii 1725.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis C.R.S.

9 Febbraio 1723


Il P. D. Pietro Maria Mariani dall’ultima visita sino al presente ha con lode continuato la sua sciuola di umanità et assistito alla Dottrina Chirstiana, essendo sempre stato nell’esempio et osservanza delle nostre Costituzioni e decreti ammirabile. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis , die X februarii 1725.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis C.R.S.

9 Febbraio 1723


Il P. D. Giambattusta Riva dalli primi novembre sino al presente ha insegnato la rettorica con profitto de’ suoi scolari, ha assistito con tutta attenzione alla Dottrina Christiana in qualità di Prefetto et è stato osservantissimo delle Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis , die X februarii 1725.

D. A. M.a Brambilla Praep.tus Prov.lis C.R.S.

10 Febbraio 1723


Dopo essere stato per tre giorni continui sequestrato a Capo di Lago da vento gagliardo e continuo il P. D. Pietro Mondini Predicatore oggi giorno delle Ceneri, in tempo che si era un poco mitigato il vento arrivò qui verso le ore 15 e benché alquanto abbattuto dall’incomodo sofferto, e ne’ giorni antecedenti a Capo di Lago, e questa mattina sul lago, tuttavia con ammirazione di molti et aggradimento di tutti diede subito principio alle sue apostoliche fatiche. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

10 Febbraio 1723

Essendosi solo oggi a causa del lago impraticabile ricevuta la lettera del M. R. P. Prov.le D. Alessandro M.a Brambilla spedita sino li 7 corrente da Como, con la quale non avendo esso coraggio di fidarsi al lago, ordina a me Prep.to di questo Collegio, o di portarmi co’ libri a Como, o almeno di avere colà i libri. Io per una parte dovendo attendere che si usassero le convenienze dovute con quelli del Magnifico Borgo secondo il costume nella venuta del P.Predicatore non potendo esso subito compirle, dall’altra considerando che nulla mi giovava il portarmi a Como con incomodo per abboccarmi col M. R. Provinciale, quando non l’avevo qui sul fatto in visita, per tanto li mandai i libri a Como, quali sottoscritti furono rimandati. E questo è il quarto anno con rincrescimento di tutti e mortificazione di molti che questo Collegio non ha veduto Visitatore personale.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

20 Febbraio 1723


Si fa qui memoria come ritrovandosi gravememente ammalato di mali d’ernia in casa dei suoi proprii genitori SS.ri Conti Riva il P. F. Alfonso Dott. Riva Sacerdote dell’Ordine de’ Servi di M. V. del Convento di Mendrisio, portossi giorni sono a Lugano il M. R. P. F. Carlantonio Torrioni Priore del detto Convento ed avendo osservato non potersi fare trasportare a Mendrisio il detto P. Riva ammalato suo suddito per la gravezza del male, e totale rassegnuazione senza pericolo che potesse morire per strada, pregò me Prep.to di S. Antonio in voce et in scriptis che venendo il caso che il sopradetto P. Alfonso M.a Riva morisse, li dessi sepoltura nella nostra chiesa di S. Antonio, costituendomi fare le fonzioni della sepoltura come fosse mio suddito, e nel proprio convento. Per tanto, essendo piaciuto al Signore Dio ( dopo avere ricevuti tutti li SS.mi Sacramenti richiesti da sè, somministratigli dal Parroco e da me l’assoluzione in articolo mortis  juxta formam sui ordinis così delegato ) chiamare a sé il sopradetto P. F. Alfonso M.a Riva in età di anni ventitre e mezzo li 19 corrente verso le ore 16, fu alle ore della notte trasportato il cadavere vestito del suo ordine recto tramite alla nostra Chiesa accompagnato dal Ven. Capitolo di S. Lorenzo sino alla porta della chiesa ( avendo così desiderato li suoi parenti ) et ivi ricevuto da noi in cotta. Alla mattina delli 20 li si fecero le esequie, avendo data la cera li suoi parenti, cioè torchie sei di tt. 4 l’una per la tomba, candele sei diuna tt. l’una per l’altare maggiore, .. degli altri altari candele 4 di ol. 4 l’una, e per l’esequie alla tomba una candela di una tt .. la messa e le esequie. Si celebrarono in quel giorno in nostra chiesa n.o 29 messe, oltre la cantata per la quale diedero 77; terminate le esequie si depose il cadavere nella nostra sepoltura. Alli 23 corrente fece la Sig.ra Contessa Madre del defunto cantare altra messa e celebrare altri sacrificii.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

21 Febbraio 1723


Avendo il Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Vecellio concessa la facoltà di porre un banco nella nostra chiesa di S. Antonio di Lugano alli Sig.ri Giuseppe e Giampietro fratelli Morosini per comodo delle loro Signore, con avere troppo facilmente ammesso e sottoscrito li 24 marzo 1722 un memoriale presentatoli dalli sudetti Sig.ri, non so dove, munito anche del proprio sigillo e sottoscrito dal P. D. Francesco Rubbi Seg.rio, rimettendo l’esecuzione al P. Prep.to Molo, quale non ebbe di tutto ciò minima previa cognizione, e sarebbe stato volentieri digiuno di tale incarico. Si fa qui memoria che al giorno sopranotato si portò da detti Sig.ri il banco nella nostra chiesa et è l’ultimo a mano dritta nell’entrare in chiesa, dietro a quello del Sig. Stefano Riva verso l’altare di S. Giuseppe, collocato per ora così.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

3 Marzo 1723


D’ordine del P. Prep.to fu letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias  e susseguentemente li altri decreti spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

5 Aprile 1723


Partì da questo Collegio il P. D. Pietro Mondini Predicatore dopo avere terminato senza interrompimento e con aggradimento et applauso universale il suo mobilissimo e fruttuoso quaresimale, avendo poi incoronato nella domenica in albis con un panegirico incomparabile le sue glorie. Ha lasciato di sé una perpetua memoria et in Collegio un’edificazione della sua moderazione e virtù. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

23 Aprile 1723


Si fa qui memoria come alli 13 detto dopo avere sin all’ora continuata la scuola della rettorica il P. D. Giambattista Riva partì per Milano colà chiamato a fare un discorso nel tempo del Ven. Capitolo nostro Generale e restò poi presccielto dal Rev.mo P. nostro Generale Lodi per suo Segretario. Frattanto è sottentrato alla scuola della rettorica il P. D. Paolo M.a Conti e proseguisce. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

4 Giugno 1723


Si lesse a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo M.a Conti Attuario

11 Giugno 1723


Partì da questo Collegio il P. D. Carl’Antonio Molo deputato di stanza a Tortona dopo d’aver governato i soliti tre anni questa casa con molta prudenza e attenzione.


Lo stesso giorno il M. R. P. D. Carlantonio Riva fece leggere alla pubblica mensa le patenti colle quali il nostro Rev.mo P. Generale D. Carlo Maria Lodi lo eleggeva Vicario di questo Collegio e fece pur leggre gl’ordini stampati dello stesso Rev.mo Padre, in cui esortava all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni e a togliere alcuni abusi, ma principalmente incaricava i Santi esercizi, i quali ordini furono poi affissi al solito luogo pubblico.


D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

29 Agosto 1723


D’ordine del R. P. Vicario si sono lette alla pubblica mensa per extensum le bolle spettanti nalla S.ta Inquisizione Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

30 Agosto 1723

 
Avendo i Padri osservato il bisogno di rinnovare molte investiture e de’ fittabili e de’ livellarii, e di più il bisogno di farne a quelli che godono i beni della Ven. Prepositura senza alcuna investitura ed avendo anche osservato non  potersi sempre occorrendo gli atti giuridici congregare ogni volta il Capitolo Collegiale per cagione del tempo o del luogo, in cui sarà spediente fare dette investiture, perciò unanimemente danno tutta la facoltà del Capitolo Collegiale al R. P. Vicario acciò possa rinnovarle o farle a nome di tutto il sudetto Capitolo, quando e dove porterà il bisogno, con che però il tutto si faccia secondo l’uso ecclesiastico e secondo le bolle di Urbano VIII. Et in fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario


Et in questo tempo fu approvata l’investitura dello Stallone al Sig. Francesco e Paolo suo figlio Bernasconi, della quale prima si stipulasse furono tutti partecipi e consensentienti.

5 Novembre 1723


Oggi il P. D. Giampietro Riva, destinato per Maestro di rettorica in questo Collegio, ha dato principio alle sue scolastiche lezioni. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

2 Dicembre 1723


Oggi d’ordine del M. R. P. Vicario si sono lette a pubblica mensa le bolle de celebratione missarum con i quesiti e le risposte. Successivamente si è ancora letta per la seconda volta la bolla De apostatis et ejectis.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

18 Dicembre 1723


Sotto li sei novembre scorso si è restituito il capitale di scudi luganesi quattrocento sei, come dal suo confesso, in mano della Sig.ra Cattarina Nansi, sorella della Sig.ra Marina Chicheria, richiesto da essa lei con carta di procura; duecento e sei de’ quali scudi furono sborsati dal Collegio e gl’altri furono sborsati dalle RR. Madri di S.ta Margarita, alle quali si è fatta la cessione, e da qui innanzi si pagare il fitto. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

ANNO 1724

1 Gennaio 1724


La sera di questo giorno il M. R. P. Vicario congregò tutto il Capitolo col solito segno del campanello nella stanza del Capitolo, dove fece un discorsetto a proposito della sagra finzione, esortando tutti alla pace e buona unione e si cavò a sorte la sentenza e il Santo Protettore di quest’anno0, come comandano le nostre Sante Costituzioni.

6 Gennaio 1724


Per ordine del M. R. P. Vicario furono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum, Religiosis utrusque sexus interdica. Successivamente si è letta per la prima volta le bolla De apostatis et ejectis.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

7 Febbraio 1724


Il M. R. P. Vicario è stato assiduo al confessionale et osservante in quello che prescrivono le nostre Costituzioni.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

Visa et approbata in actu visitationis hac die 13 martii 1724

D. Joseph Mutius Vic.rius Generals et Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

7 Febbraio 1724


Il R. P. D. Gabrio Mezzera è stato ancor rgli assiduo al confessionale con osservare il prescritto delle nostre Costituzioni e decreti.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

Visa et approbata in actu visitationis hac die 13 martii 1724

D. Joseph Mutius Vic.rius Generals et Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

7 Febbraio 1724


Il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli dall’ultima visita sino al presente ha proseguita con lode la sua scuola di grammatica ed ha assistito con zelo alla Dottrina Christiana con l’osservanza delle  nostre Costituzioni.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

Visa et approbata in actu visitationis hac die 13 martii 1724

D. Joseph Mutius Vic.rius Generals et Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

7 Febbraio 1724


Il P. D. Pietro Mariani dall’ultima visita al presente ha proseguita con lode la sua scuola  dell’umanità ed ha assistito con zelo alla Dottrina Christiana, attento all’osservanza delle nostre Costituzioni.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

Visa et approbata in actu visitationis hac die 13 martii 1724

D. Joseph Mutius Vic.rius Generals et Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

7 Febbraio 1724


Il P. Giampietro Riva dalli prinmi novembre sino al presente ha insegnata la rettorica con molto profitto de’ suoi scolari ed ha assistito con zelo alla Dottrina Christiana in qualità di Prefetto, osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

Visa et approbata in actu visitationis hac die 13 martii 1724

D. Joseph Mutius Vic.rius Generals et Praep.tus Prov.lis Cong. Somaschae

22 Marzo 1724


D’ordine del P. Vicario furono lette a pubblica mensa per extensum le bolle spettanti alla Sacra Inquisizione Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

22 Marzo 1724


Con l’approvazione e consenso del Rev.mo P. Vicario Generale e Provinciale D. Giuseppe Muzio in occasione della visita fu confermata a Domenico Antonio Salvadei per nove anni avvenire l’investitura di Lavagna, con patto però di rinnovargliela di tre in tre anni, essendosi ancora donati in favore del medesimo Salvadei due filippi dai venti che egli obbligato a pagare annualmente, sicchè da qui in avanti egli ne pagherà solamente dieci otto a condizione che egli proveda i pali e le pertiche necessarie al mantenimento della Vigna, e faccia i dovuti e convenienti miglioramenti, il che non eseguendo possano i Padri annullargli questa grazia. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

24 Marzo 1724


Il Capitolo Collegiale accordò a tre Sig.ri fratelli Laghi l’introduzione del banco nella nostra chiesa secondo la licenza già ottenuta dal M. R. P. Provinciale Nicolò Camillo Castelli e confermata ultimamente dal Rev.mo P. Vicario Generale e Provinciale D. Giuseppe Muzio, ma con quella condizione che il jus di detto banco sia comune a tutti e tre i sopradetti Sig.ri Fratelli e così fu eseguito. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

19 Aprile 1724


Il nostro Rev.mo P. Generale D. Carlo Maria Lodi mandò al R. P. Vicario di questo Collegioun ordine stampato in cui in virtù dello Spirito Santo e con precetto formale di Santa Obbedienza comandava una diligente custodia del Santissimo Tabernacolo colla ritenzione della chiave appresso il Superiore, o del Sagrestano, o in luogo sotto altra chiave, intimando al trasgressore la pena del carcere, succedendo qualche furto colla privazione dell’ufficio e della voce attiva e passiva e non succedendo alcun furto in caso di negligenza intimava la sospensione dall’ufficio. Questo ordine, dopo che fu letto pubblicamente secondo il solito, fu affisso nelle sagrestia, come espressamente veniva comandato, acciocché venisse a perpetuarsi la di lui osservanza. In fede.

D. Carl’Antonio Riva Vicario

D. Paolo M.a Conti Attuario

6 Giugno 1724


Il M. R. P. Taddisi fece leggere alla pubblica mensa le patenti in cui il nostro Rev.mo Padre D. Carlo M.a Lodi Prep.to Generale lo dichiarava Vicario di questo Collegio, cominciando in questo giorno a prendersi il carico di questo governo; avendo il Ven. Definitorio lasciata questa disposizione al sudetto nostro Rev.mo P. Generale. Fu ancora letta la famiglia assegnata a questa casa:

R. P. D. Ignazio Taddisi Vicario

P. D. Gabrio Mezzera Viceprep.to

D. Paolo Maria Conti

D. Giovanpietro Riva Maestro di rettorica

D. Giuseppe Domenico Fenaroli Maestro sino a settembre

D. Pietro Maria Mariani Maestro


Laici

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giuseppe Ripamonti

Fr. Giovanni Battista Bonfanti


Il P. D. Carlantonio Riva fu deputato a S. Maiolo di Pavia ( è partito di qui per colà alli 28 giugno )

D. Paolo M.a Conti Attuario

23 Giugno 1724


D’ordine del R. P. Vicario furono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, co’ quesiti e le risposte.

D. Paolo M.a Conti Attuario

20 Luglio 1724


Partì da questo Collegio il P. D. Giampietro Riva con l’obbedienza del Rev.mo P. Generale Lodi per portarsi all’Accademia di Bologna, ivi destinato per Maestro di rettorica, avendo insegnato la rettorica in questo Collegio dall’ultima visita insino al giorno presente. In fede.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

26 Agosto 1724


Si lessero a pubblica mensa d’ordine del R. P. Vicario per extensum le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Ignazio Taddisi Prep.to


P. Paolo M.a Conti
9 Ottobre 1724


Arrivò in questo Collegio il chierico D. Giovanni Battista Chiccheri, deputatovi dalla Dieta Provinciale per Maestro di rettorica.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

16 Ottobre 1724


Passò da questa all’altra vita il P. D. Giuseppe Maria Conti in casa del Sig. Francesco suo nipote che con indicibile carità gli assistette e prima della malattia ed in vita ancora. Il di lui cadavere alle ore 2 di notte fu trasportato privatamente con due torcie, accompagnato dal P. Prep.to con cotta e stola e dagli altri Padri senza cotta, che recitavano sotto voce nell’accompagnamento il Miserere, dalla casa alla nostra chiesa, e nella mattina seguente presente il cadavere gli furono celebrate le esequie. Ebbe nel mese di aprile, essendo egli di stanza in S. Martino di Milano un accidente mortale, da cui riavutosi alquanto infino a poter celebrare la S.ta messa qualche volta, ma non mai ristabilito, pensò prima di accomodare l’anima sua con tutti gli atti religiosi e rassegnazione vigilava, indi a procurare la salutre del corpo con la mutazione dell’aria e venne in questo Collegio dopo l’Assunzione di MariaVergine, da cui fu rimosso dal Sig. suo nipote a sua casa, perché fosse assistito con maggiore comodità. Pareva che si ripigliasse alquanto: ma alli 10 di buon ora fu ritrovato con un accidente e senza i sensi. Gli crepò una postuma nel fegato e gettò sangue e apoplessia ancora l’offese tutto nella parte sinistra. Accorse il P. Preposito a dargli l’estrema unzione. Nel dì seguente al dopo pranzo ricuperò alquanto i sentimenti e perciò per la premura e paura che tornaseli a perdere se gli fece fare la S.ta Confessione e si pregò il Sig. Arciprete, che mandò poi uno de’ suoi Canonici a dargli il Sgro Viatico, che ha da lui ricevuto con grande edificazione degli assistenti e diede loro per tutta la mattina del giorno seguente segni di pietà e rassegnazione. Perdette poi di nuovo i sentimenti e stette in continua agonia con infiammazione di fegato, sino al suo ultimo respiro.

La dottrina e le virtù di quest’uomo era grande specialmente nell’etica, retorica e poesia ed aveva fatta gran figura in Vienna due anni, servendo alla Corte in qualità di panegirista. In Roma nel Collegio Clementino molti anni Maestro di rettorica. Eppoi in tutte le città principali della nostra Provincia, servendo attualmente di Maestro all’Ecc.mo Sig. Conte Renato Borromei. Le di lui opere sì scritte, come stampate, applaudite da chiunque ha buon gusto, abbastanza lo commendono.


D. Ignazio Taddisi affermo

6 Dicembre 1724


Si lessero a pubblica mensa d’ordine del R. P. Vicario le bolle De celebratione missarum co’ quesiti e le risposte.

D. Ignazio Taddisi Vic.o


P. Paolo Maria Conti 

18 Dicembre 1724


Dovendo il P. D. Giambattista Chicheri avanzarsi all’ordine del diaconato il R. P. Vicario avutane licenza dal M. R. Provinciale lo propose al Capitolo Collegiale che diede il suo consenso conforme lo richiedevano i meriti del sudetto Padre.

D. Ignazio Taddisi Vic.o


P. Paolo Maria Conti 

ANNO 1725

1 Gennaio 1725


Si fece la solita funzione di cavare a sorte la virtù del Santo Protettore di quest’anno ed il R. P. Vicario fece un savio e fervoroso discorso col quale ci esortò tutti all’osservanza delle nostre regole, all’esercizio delle virtù e al buon esempio a nostri prossimi.


P. Paolo Maria Conti 

6 Gennaio 1725


Si lessero le bolle De largitone munerum, Religosis peccata utriusque sexus interdicta e ne’ giorni seguenti si lesse ancora per la prima volta De apostatis et ejectis.


P. Paolo Maria Conti 

7 Febbraio 1725


Il P. D. Giampietro Riva ha proseguita la scuola della rettorica dall’ultima visita sino alla fine di giugno n1724. 

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Suprascriptam attestationem proprio examine in actu visitationis approbo hac die 8 februarii 1725, D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

7 Febbraio 1725


Il D. Domenico Fenaroli ha proseguita con la solita sua diligenza ed attenzione ad insegnare grammatica dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ed ha cominciato ancora dal principio de’ studi secolari ad udire loe confessioni con le dovute licenze e patenti.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Suprascriptam attestationem proprio examine in actu visitationis approbo hac die 8 februarii 1725, D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

7 Febbraio 1725


Il P. D. Pietro Mariani è stato dall’ultima visita sino al dì d’oggi attento e fervoroso nella sua scuola di umanità.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Suprascriptam attestationem proprio examine in actu visitationis approbo hac die 8 februarii 1725, D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

7 Febbraio 1725


Il Chierico Giambattista Riva dal principio de’ studi sin’ora ha insegnata la rettorica con molto spirito e diligenza.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Suprascriptam attestationem proprio examine in actu visitationis approbo hac die 8 februarii 1725, D. Joseph Mutius Praep.tus Prov.lis

2 Marzo 1725


Si sono lette a pubblica mensa per extensum le bolle Contra haereticam pravitatem, spettanti alla Sacra Inquisizione. In fede.
D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

5 Giugno 1725


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum co’ suoi quesiti e risposte.. In fede.

P. Paolo Maria Conti 

16 Aprile 1725


Adì 16 aprile 1725 ad ore 12.


Fu assalita da accidente apoplettico la Sig.ra Contessa Riva Lugrezia e morì. Nel giorno seguente che fu alli 17 ad ore 15 fu portato il di lei cadavere alla nostra chiesa, che fu ricevuto dal P. Preposito con il piviale, e dagli altri Padri con cotta, i quali unitamente cantarono il Libera con le altre solite preci. Per questa funzione i di lei SS.ri Consanguinei diedero sei candele per l’altare maggiore, e quattro per ciaschedun altro. Diedero al P. Prep.to una torcia di due lire e nove candele di un alira, la quarta parte delle quali, cioè una torcia e mezza, si diede alli SS.ri Canonici per la loro quarta. Il P. Prep.to non volle permettere che si celebrasse il settimo, cioè ufficio con messa; poiché essendo pendente la lite delli SS.ri Canonici contro i Padri Riformati, in cui li primi pretendono la quarta ancora di quella nuova cera, che si mette a fianchi del cataletto in detti settimi, ha stimato bene il P. Preposito di schivare in questa maniera e il pregiudizio alle ragioni de’ Regolari, se a loro l’avesse data: e il pericolo di una lite, se a loro l’avesse negata.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

3 Giugno 1725

Il Sig. Can.co Giulio Rusca, nipote del q.m nostro P. D. Eustacchio, sacerdote di grande integrità e bontà di vita e di età sopra il settantesimo anno, standosene in sua casa e preparandosi per per esorcizzare un temporale, passatogli di vicino un fulmine, cadde a terra e si ruppe contro di un muro un poco la testa. Trovato mezzo morto e posto in letto, senza potere parlare, ma dato segno con la mano a’ sacerdoti accorsivi, appena ricevuta l’Estrema Unzione, in termine di una mezz’ora, passò all’altra vita. Questi in sua gioventù fu coniugato ed ebbe prole. Morta la moglie passò allo stato ecclesiastico. Egli più volte mi avea detto che essendo stato congiunto in matrimonio nella nostra chiesa e avendo in essa celebrata la  prima messa, voleva ancora in essa essere seppellito. E di fatti nel suo testamento avea così disposto. Sicchè nel giorno seguente, cioè alli 4 verso le ore 24 fu porttao il di lui cadavere alla nostra chiesa e fu ricevuto dal P. Preposito con piviale e dagli altri Padri con cotta precedendo la croce con li ceroferarii. Si cantarono le esequie. I di lui consanguinei diedero sei candele di oncie nove per l’altare maggiore: due di tre oncie per li ceroferarii; una torcia al P. Prep.to di due lire; nove candele di oncie nove per li Padri. Posero d’intorno al cataletto quattro torcie di lire due, una delle quali si diede alla SS.ri Canonici per la loro quarta. Fu subito seppellito nel sepolcro de’ Padri. E non si fece il settimo.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

15 Giugno 1725


Si lesse a pubblica mensa la lettera indizionale del Capitolo Generale.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

19 Agosto 1725


Il questo giorno il P. D. Giovanni Battista Chicherio Maestro della rettorica, assistito dagli altri Padri Maestri fece in chiesa una pubblica accademia sopra i vantaggi e la necessità dell’unione per mantenimento delle Repubbliche alla presenza de’ SS.ri Sindicatori e di gran popolo concorsovi, la quale riuscì ella e spiritosa e di molta soddisfazione principalmente a’ sopradetti Signori, a’ quali si distribuì un sonetto stampato in seriche. Fu anche sparso tra il popolo in altre copie numerose.

24 Agosto 1725


Fu letta alla pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Sacra Inquisizione.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

2 Settembre 1725


Capitulo Collegiali S. Antonii Lugani canonice congregato ob nominandum Procuratorem electioni Socii in Collegio S.tae Mariae Secretae Mediolani interfuturum, omnes de famiglia Sacerdotes vocem activam habentes unanimi consensu dixerunt, quod suopradicti Capituli in Sanctae Mariae Secretae Collegio convocandi canonicae deliberazioni subscribunt, in eiusque Socii electionem consentiunt ad quem eligendum votorum pluralitas Capituli supradicti concurrerit. In quorum fidem.

D. Ignatius Taddisi Vicarius

P. Paulus Maria Conti Actuarius

31 Ottobre 1725


E’ giunto in questo Collegio il P. Diacono Giovanni Battista Lucca cremonese con l’ubbidienza del P. Prov.le deputato qui dalla Dieta per Maestro di grammatica.


E il P. D. Giuseppe Domenico Fenaroli stato qui 15 anni nell’esercizio di Maestro di grammatica lodevolmente sostenuto con aggradimento pubblico, ancora per li suoi religiosi costumi, è stato deputato Maestro de’ Chierici in Pavia.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

3 Dicembre 1725


Oggi lunedì dopo la prima domenica dell’Avvento si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. Si è letta pure la seconda volta la bolla De apostatis et ejectis.

P. Paolo Maria Conti Attuario

17 Dicembre 1725


Avendo il P. Vicario proposto al Capitolo Collegiale secondo il solito d’inviare il chierico Diacono D. Giovanni Battista Chiccheri all’ordine del sacerdozio secondo la licenza  avutane, i voti furono concordi in favore del detto Chierico, attesa la sua grande abilità e meriti, ben conosciuti da Padri.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

ANNO 1726

1 Gennaio 1726

Convocati col solito suono del campanello i Padri ed i Fratelli ed i Convittori il R. P. Vicario fece un pio ed affettuoso discorso esortando ciascuno alla pace e alla concordia e alla diligenza e attenzione al proprio ufficio e poi si passò alla solita funzione di cavare a sorte il Santo Avvocato di quest’anno.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

2 Gennaio 1726


Si sono lette le bolle De largitione munerum, Religiosis peccata utriusque sexus interdica.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

11 Marzo 1726


Havendo il M. R. P. Vicario proposto al Capitolo Collegiale d’inviare il P. D. Giovanni Battista Lucca, diacono, al sacerdozio, i voti furono concordemente favorevoli alla bontà del sudetto Padre.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

13 Marzo 1726


E’ stato investito dal Capitolo Collegiale per la terza generazione del nostro mulino Rasega e Chioso di Magliaro, Cosmo Albizetti con la sua moglie Ludovica figlia di Pietrantonio Moroni, ch’era investito per la seconda, con istromento roigato dal Sig. Pietrantonio Rusca, Notaro di Lugano e ha pagato £ 20 di laudemio.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

27 Marzo 1726


In questo mese si sono lette le olle Contra haereticam pravitatem e per la prima volta quella ancora De apostatis et ekectis.


Il P. D. Domenico Giuseppe Fenaroli ha proseguita con la solita sua attenzione la scuola di grammatica dall’ultima visita sino al fine degli studi.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Ita est in actu visitationis, die 4 aprilis 1726.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

28 Marzo 1726


Il P. D. Giovanni Battista Chiccheri ha proseguita la scuola della rettorica con molto spirito e lodevole attenzione dall’ultima visita sino al giorno presnte, havendo frequentata l’orazione mentale con osservanza esemplare e atteso alla Dottrina Christiana con lo stesso zelo.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Ita est in actu visitationis, die 4 aprilis 1726.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

28 Marzo 1726


Il P. Pietro Mariano con meravigliosa perseveranza ha sempre tenuto lo stesso passo nell’assistere alla sua scuola dell’umanità, zelante delle buone regole del Collegio e bramoso con buon successo del profitto de’ suoi scolari.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Ita est in actu visitationis, die 4 aprilis 1726.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

28 Marzo 1726


Il P. Giambattista Lucca questo novembre passato ha cominciate le sue fatiche nella scuola della grammatica e ha dati chiari e lodevoli indicii della sua fervida volontà, diligente nell’assistere alli scolari e di buon esempio nelle altre osservanze del Collegio.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

P. Paolo Maria Conti 

Ita est in actu visitationis, die 4 aprilis 1726.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

4 Aprile 1726


Avendo Noi esaminati gli Atti di questo nostro Collegio di S. Antonio abbiam ritrovati adempiuti gli apostolici decreti nella lettura delle bolle ed in fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C.R.S.


D. Giambattista Riva Segretario 

6 Aprile 1726


Il Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le venuto qui alla visita con l’accompagnamento del M. R. P. D. Felice Sirtori, del M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani, del suo P. Segretario M. R. P. D. Giovanni Battista Riva, del Fratello Lomazzi e di due servitori del P. Sirtori, fermatosi qui quattro giorni con soddisfazione universale sì del publico di Lugano, come de’ Padri del Collegio, terminata la visita oggi è partito verso Milano.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

30 Aprile 1726


Il P. D. Pietro Ferretti Consigliere della Provincia Veneta, che venne qua predicatore del quaresimale il 1.o di marzo con il suo laico appresso, dopo di averlo da pari suo terminato, che è stato il ventesimoquinto de’ suoi recitati, il primo qui nell’anno 1694, e gli altri nielli pulpiti più cospicui dell’Italia, e specialmente tre volte in S. Petronio di Bologna, oggi è partito contentissimo degli ottimi trattamenti ricevuti in questo Collegio, che non ha risparmiato spesa alcuna per renderlo soddisfatto e corrispondere al di lui merito e aggradire al Rev.mo P. Generale, che lo avea con distinzione raccomandato. Il Magnifico Borgo lo ha distinto coll’avere sotto il suo decreto, di non passare alli Predicatori più di cinquanta filippi, avendolo riconosciuto con cento scudi e il di lui laico on lire otto.

D. Ignazio Taddisi Prep.to

21 Maggio 1726


Dopo il governo lodevole di due anni col titolo di Vicario è partito oggi da questo Collegio il R. P. Taddisi, Superiore di buon esempio e di molta dottrina e indefesso in ogni genere di fatiche e a pro del Collegio e a beneficio de’ prossimi secolari.

P. Paolo Maria Conti 

27 Maggio 1726


Questa mattina è partito per Merate secondo la sua deputazione il Fr. Giuseppe Ripamonte, avendo prestati al Collegio que’ servigi che gli permetteva la sua lunga e penosa infermità.

27 Maggio 1726


Il M. R. P. Preposito D. Giambattista Riva avendo congregato col solito segno del campanello il Capitolo Collegiale fece leggere la sua patente di Superiore e i nomi della famiglia assegnata a questa casa e poi fece un dotto e caloroso discorso esortando ciascuno all’attenzione del proprio ufficio in casa e al buon esempio fuori di casa.


Famiglia del Collegio:

R. P. D. Giambattista Riva Prep.to

P. D. Gabrio Mezzera C. S.

D. Paolo Maria Conti

D. Pietro Mariani Maestro

D. Giambattista Chicherio Maestro di rettorica

D. Biambattista Lucca Maestro


Laici

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giambattista Albini

Fr. Andrea Bonfanti

Antonio Maria Biffignani

P. Paolo Maria Conti Attuario

1 Giugno 1726


Arrivò in questo Collegio il Fr. Antonio Maria Biffignani secondo la deputazione del Venerabile Capitolo Generale.

P. Paolo Maria Conti Attuario

2 Giugno 1726


Si sono lette per ordine del M. R. P. Preposito per la seconda volta le bolle De apostatis et ejectis ed alli 29 dello stesso mese le bolle De celebratione missarum con i suoi quesiti e risposte.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

22 Luglio 1726


Si sono letti per ordine del M. R. P. Preposito a pubblica mensa gli ordini inviatici dal nostro Rev.mo P. Generale D. Crisostomo Bertazzoli e poi la carta fu affissa nel solito pubblico luogo.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

22 Luglio 1726


Avendo il nostro Rev.mo P. Generale D. Crisostomo Bertazzoli conceduto la licenza di fabbricare la sagrestia in data dei 13 del cadente, si è dato principio ad un’opera tanto necessaria per la nostra chiesa.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

26 Agosto 1726


Essendosi Niccolò soldato di Neggio usurpata una lingua di prato posto a mattina verso il prato del Lepre territorio di Magliaro in pregiudicio de’ Bornaghi livellari della Prepositura nella seconda, il P. Preposito portatosi sul luogo, compose le differenze, cedendo il sudetto Niccolò soldato alle sue pretenzioni, con che si tagliassero due piccole pobbie poste sugli confini, siccome comandano li pubblici decreti, quando non sieno passati dieci anni; il che è stato ordinato ed eseguito.

26 Agosto 1726


Essendo venuto in parere il P. Preposito Taddisi di impiegare £ 1000 sul Banco di Sant’Ambrogio di  Miano a favore del Collegio di Somasca, che di tal capitale andava creditore giusta il legato Santini; sborsò per tal effetto nelle mani del M. R. P. D. Michelangelo Lainati Prep.to Provinciale £ 627 monet aimperiale, credendo con tal somma di comperare una cartella della somma delle £ 1.000 accennate; ma essendosi in seguito conosciuto che era necessariolo sborso di mille lire efettive, oltre £ 8 dovute alli scrittori del detto Banco; perciò con l’assenso del Rev.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli in data delli 20 maggio 1726, il Capitolo Collegiale radunatosi nelle solite forme, ha accettate dal P. D. Pietro Mariani sacerdote nostro professo £ 380, obbligandosi il Collegio a contribuirgli ogni anno, vita sua naturale durante e non altrimenti, in ragione del quattro e mezzo per cento in tutto lire diecisette soldi due di Milano e questo sborso comincerà il 1.o settembre 1727 e susseguenti.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

23 Agosto 1726


Si è letta per ordine del M. R. P. Preposito a pubblica mensa la bolla Sanctissimus Dominus noster spettante alla Sacra Inquisizione.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

1 Novembre 1726


Con licenza, avuta dal nostro Rev.mo P. D. Crisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le in data dei 20 maggio 1726 il nostro P. D. Giambattista Riva Prep.to ha dato in quest’oggi il nostro abito laicale in qualità di ospite a Carl’Antonio Montalbeti di Paggiate nel territorio di Varese, giovane di uona speranza per le prove già da noi osservate qui nel Collegio in alcuni mesi antecedenti. In fede.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario


S’avverte che Lodovico Montalbetti fratello del sudetto Carl’Antonio si è obbligato a passargli per tre anni il vestiario, come anche a dare nel tempo della professione cento lire. In fede. E queste £ 200 imperiali si è obbligato passarle al Collegio di S. Antonio. Vedi pag. 162.


D. Giambattista Riva Prep.to

P. Paolo Maria Conti Attuario

8 Novembre 1726


Con ubbidienza del M. R. P. Provinciale Dom Michelangelo Lainati è partito da Lugano il P. D. Paolo M.a Conti deputato Maestro in Lettere a nostri giovani nel Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano. Ed in fede.


D. Giambattista Riva Prep.to

2 Dicembre 1726


Con ubbidienza come sopra è partito per Como deputato Maestro di rettorica il P. D. Giambattista Chicherio; avendo in cotesto impiego continuato in Lugano sino al sonetto giorno con esemplarità di costumi, profitto de’ suoi scolari ed osservanza delle nostre sante Costituzioni. Vedi alla pag. 128 registrati e sottoscritti questi meriti.


D. Giambattista Riva Prep.to

8 Dicembre 1726


Si sono lette a pubblica mensa le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum con li quesiti erisposte ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

12 Dicembre 1726


E’ stato eletto in luogo del P. Paolo Conti in Attuario del Collegio il P. D. Piermaria Mariani a pieni voti dal Capitolo nostro Collegiale. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

14 Dicembre 1726


Copia della facoltà mandata al M. R. P. Provinciale D. Michelangelo Lainati per lo sopradetto impiego di scudi trecento.


I nomine Domini.


Concediamo facoltà al M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to e Vocale della nostra Congregazione ed al P. D. Piermaria Mariani sacerdote nostro professo di poter impiegare nel Collegio nostro di S. Antonio di Lugano£ 500 di Milano per cadauno; obbligando con la presente tutti i Superiori pro tempore a contribuire a ciascuno de’ sudditi Padri in ciascun’anno £ 25 imperiali e queste a titolo di vestiario, e ricognizione dell’amore che dimostrano alla Congregazione, però loro vita naturale durante e non altrimenti. In oltre concediamo licenza al sudetto P. Prep.to che col consenso del Capitolo suo Collegiale possa ricevere in nome del Collegio altre £ 500 per titolo di censo redimibile co pro del 5 per cento dal Sig. Conte Ridolfo Riva, purchè le dette £ 300 con le altre £ 1.000 sieno sicuramente impiegate ed in fede. 

Subscript: Dal Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano questo giorno li 11 dicembre 1728.


D. Michelangelo Lainati Prep.to Provinciale de’ Chieri Regolari Somaschi di Lombardia

ANNO 1727

1 Gennaio 1727


Raunata tutta la famiglia di questo Collegio al suono del campanello il M. R. P. Prep.to dispensò alli Padri e Fratelli il loro S.to Avvocato e il loro anche a Sig.ri Convittori; e questi partiti il sudetto P. Prep.to diede principio ad un saggio morale ragionameno esortando con esso li suoi religiosi all’osservanza delle nostre S.te Costituzioni ed al buon esempio, che si dee dare ciascuno nel pubblico.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

7 Gennaio 1727


 E’ stata fatta carta di procura generale di comune consenso nel M. R. P. Prep.to di trattare conchiudere e stipulare quanto giudicasse bene intorno al livello Cerutti in Puira; e livello de’ Quadri in Magliso.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

13 Gennaio 1727


Si è letta quest’oggi a pubblica mensa la bolla De largitione munerum Religiosi utrusque sexus interdica. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

26 Febbraio 1727


Il M. R. P. Prep.to D. Giambattista Riva ottenuta dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Crisostomo Bertazzoli la facoltà di dare l’abito nostro clericale al Sig. Pietro Rovillio di Lugano figlio del Sig. Carlo e Sig.ra Elisabetta iugali, dopo essere stato ammesso con pieni voti dal Capitolo Collegiale di S.ta Maria Segreta, vestì il nostro abito religioso il prefato Sig Pietro in questa nostra chiesa di S. Antonio per le mani del sudetto M. R. P. Prep.to a ciò specialmente delegato, e lo vestì il giorno 24 febbraio 1727: giorno dedicato alla gloria dell’Apostolo S. Mattia. Partì da questo Collegio per il noviziato di S.ta Maria Segreta di Milano il dì 26: ultimo di febbraio 1727, accompagnato dal P. Chiccherio nostro sacerdote professo: ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

1 Marzo 1727


Sonato more solito il campanello di questo Collegio vennero li Padri in Capitolo nella stanza del M. R. P. Prep.to il quale ad essi propose se lor piacesse l’eleggere in medico straordinario il Sig. Dottore Girolamo Riva, sendo morto il Signor Dottore Laghi, lui antecessore, e per comune consenso de’ Padri, fu accettato ed eletto il mentovato Sig. Dottore Girolamo in medico straordinario di questa famiglia ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

14 Marzo 1727


Si è rinnovata l’investitura di affitto con Giambattista Ripa, Giambattista Giardini e Giacomo figliuoli Binetti. In fede.

ilippo Ottinì ed abbondio Orsini.


Si è parimenti rinnovata l’investitura d’affitto con Domenico e Filippo Ottinì ed Abbondio Orsini. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

14 Marzo 1727


D’ordine del M. R. P. Prep.to fu letta a pubblica mensa nel progresso di questo mese la bolla di Alessandro VII Licet alias con altri decreti spettanti alla S.ta Inquisizione.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

6 Aprile 1727


Il P. D. Piermaria Mariani ha continuata la sua scuola dell’umanità dalli 28 marzo 1726 sino al sudetto giorno con indefessa vigilanza e profitto de’ scolari avendo osservato le sante Costituzioni ed i decreti de Ven. Definitori. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

6 Aprile 1727


Il P. D. Francesco Ciceri dalli 28 novembre 1726 ha incominciata in questo Collegio la scuola della rettorica, quale l’ha proseguita sino a questo dì con religiosa attenzione, assistendo con pari cura alla Congregazione delli scolari ed è stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

6 Aprile 1727

Il P. D. Giambattista Lucca dalli 28 marzo 1726 sino a quest’oggi ha continuiata la sua scuola della grammatica con instancabile zelo e profitto de’ suoi discepoli, osservantissimo in tutto dello prescritto dalle nostre S. Costituzioni e decreti de’ Ven. Definitori. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

In actu visitationis vidi, esaminavi et approbavi merita Patrum D. Petri Mariae Mariani, D. Francisci Ciceri et D. Joannis Baptistae Luca, hac die octava aprilis 1727.

D. Michael Angelus Lainati Prov.lis C.R. Somashensium

6 Aprile 1727


E’ giunto in questo giorno il M. R. P. D. Michelangelo Lainati Prep.to Prov.le con il M. R. P. D. Giulio Cesare Pirovani Consigliere alla visita di questo Collegio, finita la quale, partì il dì 9 detto e incamminossi verso Merate alla visita di quella casa. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

17 Aprile 1727


Partì in questo giorno per Milano il M. R. P. Prep.to D. Giambattista Riva colà chiamato dal Rev.mo P. nostro Generale a tenere al Ven. Definitorio come tenne un lodevole ragionamento: nella quale occasione prese ancora il possesso del suo Vocalato e fu sostituito al Rev.mo P. Vicario Gen.le Lodi che al detto Definitorio non intervenne. Et in fede.


D. Pier Maria Mariani Attuario

26 Maggio 1727


E’ ritornato dal sudetto Definitorio in questo dì il nostro P. Preposito e seco ha recata la nota della famiglia religiosa deputata in questo Collegio ed è la seguente come lessesi a tavola:


Lugano, S. Antonio:


Sacerdoti

M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to annno 2.o

P. D. Giuseppe Gorio Viceprep.to

P. D. Gabrio Mezzera C. S.

P. D. Piermaria Mariani Maestro sino a settembre

P. D. Francesco M.a Ciceri Maestro di rettorica

P. D. Giambattista Lucca Maestro


Fratelli Laici

Francesco Limiti

Giambattista Bonfanti

Antonio M.a Biffignani

Carl’Antnio Montalbetti Ospite anno 1.o


D. Pier Maria Mariani Attuario

31 Maggio 1727


Arrivò in questo Collegio da Vercelli il P. D. Giuseppe Gorio col titolo di Vicepreposito deputatovi dal Ven. Definitorio di quest’anno 1727 ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Pier Maria Mariani Attuario

29 Giugno 1727


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum unitamente a quella De apostatis et ejectis. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

15 Luglio 1727


Essendosi ottenuta dallo scorso Ill.mo Sindicato la facoltà di allungare la nostra cantina posta in Valcorina territorio di Mandria e comperato da questo Comune B.co 8 di terra; si è dato principio all’opera in questo giorno, datane l’impresa a M.ro Pietro Prà di Ardesago per £ 78 di Lugano e l’alzata d’una stanza al di sopra per £ 76:12 di Milano.

D. Giambattista Riva Prep.to

15 Agosto 1727


Il P. D. Piermaria Mariani ha continuata dalli 6 aprile 1727 sino alla fine dell’anno scolastico la sua scuola fedelmente regolata da lui, con  profitto de’ scolari, per undici anni continui in questo nostro Collegio di S. Antonio, nel tempo ha sempre mantenute in osservanza le Sanre nostre leggi prescritte dalle Costituzioni e Definitorii e fattosi di quelle esemplare. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario 

8 Settembre 1727


Oggi sono partiti li due Padri Lana e Solari della Compagnia di Gesù dopo d’aver terminata la loro apostolica missione sotto di un gran tendato su la gran piazza del Castello. Per tutti questi 8 giorni vi è sempre intervenuta processionalmente la Dottrina Cristiana accompagnata dal P. Preposito e Viceprep.to con due Fratelli nostri, ai quali furono assegnate banche tra gli Ecclesiastici secolari.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

10 Settembre 1727


Il P. D. Francesco Ciceri ha continuata lodevolmente la sua scuola di rettorica dalli 6 aprile 1727 sino alla fine delli studi dello stesso anno avendo in questo tempo osservate le nostre Costituzioni e decreti de Ven. Definitorii, essendo in seguito stato deputato Maestro in moribus de nostri Chierici Novizi in S.ta Maria Segreta di Milano. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

20 Settembre 1727


E’ partito per Piacenza dove resta deputato d’ubbidienza in Santo Stefano il P. D. Piermaria Mariani. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

9 Novembre 1727


E’ arrivato da Biella con ubbienza del M. R. P. Provinciale il P. D. Giuseppe Alberto Salomone per Maestro di umanità ed ha cominciata la sua scuola il dì 10 del sudetto. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

16 Novembre 1727


Ha vestito l’abito della nostra Religione in qualità di chierico novizio il Conte Pierantonio Riva il dì sudetto, sendo stato deputato in qualità di Vicario dal Rev.mo P. D. Cistoforo Bertazzoli Prep.to Gen.le il Prep.to D. Giambattista Riva, zio del sudetto novizio, che nel dì seguente l’accompagnò al noviziato di S.ta Maria Segreta. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

17 Novembre 1727


E’ arrivato da Pavia il P. D. Mauro Martinenghi deputato Maestro di rettorica in questo nostro Collegio di S. Antonio, che incominciò in seguito la sua scuola. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

1 Dicembre 1727


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

2 Dicembre 1727


Essendo mancato nella partenza del P. Piermaria Mariani l’Attuario di questo Collegio, è stato concordemente assonto a questa carica il P. Don Mauro Martinenghi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Mauro Martinengo  Attuario

2 Dicembre 1727


Si è letta a pubblica mensa la bolla contenente i decreti De apostatis et ejectis. Ed in fede,

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

ANNO 1728

2 Gennaio 1728


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII e l’altra di Urbano Ottavo De largitione munerum. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

20 Gennaio 1728


Il P. Rev.mo nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli con sua lettera dei 3 sudetto ha conceduto la facoltà che si dia mano alla alzata del Collegio e fabbrica della nuova camerata, alla quale sono concorsi con il loro assenso anche li Padri di questo nostro Capitolo Collegiale. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

1 Marzo 1728


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII Licet alias con li decreti spettanti alla Inquisizione. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Joseph Gorio Pro Attuario

6 Marzo 1728


Ego Joannes Petrus Maria Roviglio luganensis novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione paesentialiter constitutus corma admodum Rev. P. D. Joanne Baptista Riva Praeposito Collegii S. Antonii Lugani Lugani Congregationis Somaschae et in praesentia infrascripti Notarii publici jureiurando affirmo:

Primum me nullum corporis vitium aut ptavam valetudinem occultare vel morbum celare, aut celasse ex quo ad consuetudines dictae Congregationis Somaschae impotens reddi, vel notabiliter impediri, seu ad id disponi possim.

Secundum jureiurando affirmo me eiusdem Congregationis varia instituta, observantias et constitutiones didicisse et precipue illam, qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub pena peccati lethalis obbligantur et alia qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa e passiva privantur.

Tertio iuro me nullum Religionis habitum sub obedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affirmo tum integrum probationis annum non interruptum sub novitiorum Magistro a Patribus mihi costituto explevisse.

Quinto iuro me sponte a nullo adactum metu, ac libere, nec ulla necessitate compulsum solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto juro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sancto Concilio Tridentino praescripta ad solemnem professionem emittendam me esse constitutum.

Ego Joannes Petrus Maria Roviglio affirmo et iuro ut supra, in cuius fidem me subscripsi hac die sexta martii anno millesimo septingentesimo vigesimo octavo.


Ego Franciscus Xaverius Tamasius publicus imperiali auctoritate Lugani et Vallis et Causarum Civilium Lugani Actuarius de praedictis omnibus rogatus fui, meque hic pro fide subscripsi.

7 Marzo 1728


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo vigesimo octavo die septima martii in ecclesia Sancti Antonii Lugani 

Ego Joannes Petrus Maria Roviglio filius Domini Caroli voveo, profiteor ac promitto Deo omnipotenti, ac Beatissimae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti, nec non tibi admodum Rev. Do Patri Don Joanni Baptistae Riva in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium S. Antonii Lugani et Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre D. Chrisostomo Bertazzoli Praeposito Generali Congregationis Somaschae tituli Sancti Majoli Papaie, et successoribus canonice electis Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri juxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.

 Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.


Ego Joannes Petrus Maria Roviglio scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronuntiavi.

Jo Carlo Girolamo Castagna Paranchini di Lugano fui presente per testimonio

Jo Sebastiano Antonio Gorini di Lugano fui presente per testimonio.

Ego Petrus Antonius Rusca de Lugano ibidem imperiali auctoritate Notarius et Causidicus pro quibus omnibus et singulis me presentem fuisse ac supranotatas dictorum testium subscriptiones earumdem propriis manu et caracthere me videntem factas attestor et pro fidei robore hic me ut supra subscripsi.

21 Marzo 1728


Il P. D. Mauro Martinenghi ha continuata la sua scuola di rettorica con soddisfazione di questo pubblico e profitto de suoi scolari dal novembre dell’anno ultimamente scaduto sino al sodetto giorno avendo altresì recitata unha lodevolissima orazione de studii, frequentata la orazione mentale ed osservati li decreti de Ven. Definitori. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

21 Marzo 1728


Il P. Giambattista Lucca dalli sei aprile 1727 sino a questo dì ha lodevolmente continuata la sua scuola numerosa di grammatica, frequentata la orazione mentale ed osservate le Sante Costituzioni e decreti: Ed in fde.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

21 Marzo 1728


Il P. D. Giuseppe Alberto Salomoni ha fedelmente e con attenzione continuata la sua scuola di umanità dal novembre ultimo passato sino a quest’oggi; e in questo tempo ha religiosamente osservate le nostre Costituzioni e decreti e frequentata l’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

21 Marzo 1728


Il P. D. Giuseppe Gorio Viceprep.to dalli 21 maggio 1727 sino a questo giorno ha ascoltate con molta edificazione le confessioni, assistito alla Dottrina Cristiana e si è con varii panegirici e discorsi morali meritata la pubblica stima; avendo altresì frequentata l’orazione mentale ed osservate le Sante nostre Costituzioni e decreti. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

21 Marzo 1728


Il P. D. Gabbrio Mezzera con la solita sua pazienza ha sempre ricevuti li suoi penitenti al Sacramento della Confessione dal giorno 7 febbraio 1724 sino alla presente visita ed indefessamente assistito all’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

21 Marzo 1728


Si fa qui mensione qualmente il P. D. Giambattista Chicherio ha con lode e profitto de suoi scolari dalli 28 marzo 1726 continuata la scuola di rettorica sino alli 2 di dicembre dello stesso anno; avendo in questo tempo posta in pubblico una erudita accademia, frequentata l’orazione mentale ed osservate le Costituzioni e decreti. Ed in fede.
D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Ita est. In actu visitationis vidi et approbavi.

D. Michael Angelus Lainatus Praep.tus Prov.lis C.R.S.

28 Marzo 1728


Questa mattina all’ore 13 è spirato nella camera piccolo superiore vicina all’appartamento de’ Padri Visitatori il Sig. Giannantonio Bacilieri di Bellinzona che da un anno e cinque mesi studiando la rettorica dimorava tra noi in qualità di Convittore. Una febbre maligna ce lo ha rapito nel giorno 14 del suo decubito munito con tutti li SS.mi Sacramenti e benedizione papale. Il Sig. Francesco Lui genitore dimorato sino a a vederne l’esito in Lugano ha fatta giustizia ed al nostro dolore ed alla assidua cura da noi praticata in questa infermità. Vestito del nostro abito, si è esposto sudetto giorno di resurrezione nella nostra chiesa e nella 2.da festa cantato per intiero l’officio de defunti, la messa con l’intervenimento anche de’ Convittori e scolari, se gli è data sepoltura nel nostro sepolcro.

Marzo 1728


Si sono lette a pubblica mensa le costituzioni di Alessandro VII che cominciano Licet alias con li decreti spettanti alla Inquisizione.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

4 Giugno 1728


Si sono altresì lette a pubblica mensa le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum. 

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

20 Giugno 1728


Per supplica porta dal P. Mar’Antonio Corbellino Priore della Dottrina Cristiana a nome di alcune Signore, che bramavano il santo ritiro spirituale; il nostro P. Viceprep.to D. Giuseppe Gorio diè principio a questi Santi esercizi nel dì sudetto, predicando dal pulpito per novi giorni sera e mattina, sminuzzando le sante meditazioni e con morali istruzioni l’anime ammaestrando e con disciplinarsi eziandio all’uso delle missioni procurando di convertire alla penitenza il numerosissimo concorso. Si terminò la fonzione nel dì di S. Pietro con la Comunione generale per la quale fu mestieri che si eleggessero tre altari e s’invitassero quattro Confessori a riconciliare li penitenti. Se ne fa qui memoria perché il sudetto buon Padre abbia il premio della lode che ha riportata il suo zelo e perché li successori prendino la imitazione di sudare nella conversione dell’anime.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

24 Agosto 1728


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII che comincia Sanctissimus Dominus noster. E in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

24 Agosto 1728


Si è letta a pubblica mensa la lettera circolare del P. nostro Generale che intima il Capitolo Generale da tenersi in Vicenza e si è affissa alla porta del refettorio, giusta il consueto. E in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

24 Agosto 1728


Si è dato in affitto il luogo di Piancabella ai Paolo Antonio padre e figliuoli Bernarsconi per 9 anni avvenire di tre in tre anni giusta le costituzioni apostoliche con le condizioni contenute nella scrittura che si conserva nell’Archivio.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

 16 Settembre 1728


Deputato dalla Dieta è venuto da Milano in questo Collegio di famiglia il Fr. Ospite Gianbattista Barberini: ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

17 Settembre 1728


E’ partito da questo nostro Collegio il Fr. Antonmaria Biffignandi deputato dalla Dieta nel Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano. E in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

23 Settembre 1728


Con la solita formalità si è eletto per Procuratore in Milano alla elezione del Socio il P. Vicepreposito D. Giuseppe Maria Gori e se gli è confessato la solita attestazione, giusta la formula descritta in questo libro al fol. 58. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

23 Settembre 1728


Conoscendosi il grave pregiudizio che deriva al Collegio dal non proveder bovi massari; però il P. Prep.to ha proposto a Capitolo Collegiale che non avendo il Collegio denaro per codesto affare, a cagione della fabbrica del Collegio, egli stesso darà il denaro di suo uso per codesto effetto; solo che la casa vita sua durante, con la facoltà da ottenersi dal M. R. P. Provinciale sborsi ad esso lui per titolo di vestiario il cinque per ogni cento. Li massari poi saranno per codesto provvedimento obbligati a corrispondere del prezzo de’ bovi l’otto per cento ed in oltre saranno tenuti, non più alli soli tre carreggi, ma a tutti quelli che abbisogneranno nella condotta de’ vini da Bioggio a Lugano. Essendo piaciuta a Padri la proposizione come di evidente utilità, hanno dato il loro assenso, e qui sotto si farà doviziosa la compera seguita ed il prezzo per regolare l’interesse del capitale. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

25 Settembre 1728


Si sono comperati quattro bovi, due nel prezzo di filippi 29 che sono di Milano £ 203, e questo sono consegnati a Domenico Biretti massaro di Baniara; gli altri due nel prezzo di filippi 25 e lire 5 :21 che sommano di Milano £ 180:10, e sono consegnatia a Petro Corti massaro della Bavra. Così che essendosi in tutto speso £ 383: 19, dovrà in avvenire il Collegio ripetere dai detti massari l’otto per ogni cento e contribuire all’antedetto D. Giambattista Riva, sua vita natuarle durante il cinque per ogni cento, cioè di Milano £ 29.3:6. ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

25 Settembre 1728


E’ stato condotto il dì sudetto in Collegio il Chierico novizio Pierantonio Riva dal P. Prep.to D. Giambattista Riva, suo zio, che eletto Maestro del sudetto novizio dal M. R. P. Provinciale D. Michelangelo Lainati col parere de’ M. RR. PP. Consigliere e Definitore Cantalupi, lo assisterà nella sua malattia, sinchè termini il dì 19 del corrente novembre l’anno intero del suo noviziato. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

1 Dicembre 1728


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. E in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

ANNO 1729

Gennaio 1729


Si è letta a pubblica mensa la costituzione di Clemente VIII De largitione con la dichiarazione di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Marzo 1729


Si è letta in refettorio la bolla di Alessandro VII Licet alias con li decreti spettanti alla Inquisizione. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

3 Marzo 1729


Si è dato principio alla fabbrica della stalla e cassina e accomodamento della casa situata sul luogo Piancabella per abitazione de’ novi massari; e si sono altresì fatti li ripari al fiume.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

Aprile 1729


Il P. D. Giuseppe Gorio Viceprep.to dalli 22 marzo 1728 sino al giorno sodetto ha indefessamente ascoltate nella nostra chiesa le confessioni, assistito alla Dottrina Cristiana e promossa con li pubblici esercizi spirituali nel giugno e nel gennaio la salute dell’anime, frequentata l’orazione mentale e osservate le nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

Aprile 1729


Il P. D. Mauro Martinenghi ha continuata lodevolmente e con profitto de suoi scolari e soddisfazione del pubblico la sua scuola di rettorica dalli 22 marzo 1728 al sudetto giorno; frequentata l’orazione mentale e osservati li decreti de’ Ven. Definitorii. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

Aprile 1729


Il P. D. Giambattista Lucca ha pazientemente e con  molto profitto de’ figliuoli contunata la sua scuola di grammatica dalli 21 marzo 1728 sino al giorno sodetto, essendo in questo tempo intervenuto sempre alla orazione mentale ed osservate le Sante nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

Aprile 1729


Il P. Giuseppe Salomoni ha con istudio e profitto de’ suoi scolari durato nella sua scuola di umanità dalli 21 marzo 1728 sino al giorno sudetto; frequentata l’orazione mentale e osservate le nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

Aprile 1729


Il P. D. Gabbrio Mezzera ha con esemplare frequenza ascoltate le confessioni de’ penitenti dalli 21 marzo 1728 sino al sudetto giorno; frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis 

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Congregationis Somaschae

16 Aprile 1729


I. N. D

Ego Petrus Antonius Riva luganensis novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione praesentialiter constitutus coram admodum Rev.do P. D. Joanne Baptista Riva Praeposito Collegii S. Antonii Lugani Congregationis Somaschae et in praesentia infrascripti Notarii pubblici iureiurando affirmo:

Primum me praeter infirmitatem qua laboro quae Religionem minime latet me inquam nullo occulta praeter eo corporis vitio impediri ex quo ad consuetudines dictae Congregationis Somaschae impotens reddi possim.

Secondo iureiurando affirmo me ejusdem Congregationis varia instituta, obeservantiam et Constitutiones didicisse et precipue illam qua Clerici ad Horas Canonicas recitandas statim  ab emessa professione praecepto obedientiae et sub pena peccati lethalis obbligantur et illam qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Terbio iure me nullun Religionis habitum sub obbedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affirmo tum integrum probationis annum non interruptum sub novitiorum Magistero a Patribus mihi costituto explevisse.

Quinto iuro me sponte nullo aductum metu ac libere nec ulla necessitate compulsum solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto iuro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta solemnem professionem emittendam me esse constitutum.

In cuius fidem me subscripsi hac die decima sexta aprilis anno millesimo septingentesimo vigesimo nono.

Ego Petrus Antonius Riva iuro et affermo ut supra

Fidem facio et attestor ego notarius infrascriptus  suprascriptum juramentum et affirmationes factas fuisse proprio ore et manu supradicti D. Clerici Rivae me vidente. In quorum …


Ego Joannes Carolus Notarius De Comano publicus Lugani Notarius attestor ut supra, hac die die 16 aprilis 1729.

16 Aprile 1729

In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spisritus Sancti. Amen


Anno Domini millesimo septingentesimo vigesimo novo die decima sexta aprilis in cubicolo superiori domus paternae 

Ego Petrus Antonius Riva filius Comitis Joannis Rodulphi Riva, voveo, profiteor ac promitto Deo omnipotenti, ac Beatissimae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti nec non tibi Adomodum Rev.do Patri D. Joanni Baptistae Riva in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Sancti Antonii Lugani, et Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro D. Chrysostomo Bertazzoli Praeposito Generali Congregationis Somaschae tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus canonice electis Obedientiam, Castitatem et Paupertatem. Hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas, Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.

Ego Petrus Antonius Riva propria manu subscripsi et proprio ore pronuntiavi.

Jo Francesco Giovachino Laghi figlio q.m Giovanni Pietro di Lugano fui presente per testimonio

Jo Andrea Borella figlio q.m Francesco di Lugano fui presente per testimonio

Ego Joseph Rusca de Lugano publicus imperiali auctoritate Notarius et Causarum Civilium Actuarius praemissis omnibus et singulis me presentem fuisse ac supracitatos Dominos Franciscum Joachimum Laghi q.m domini Joannis Petri et Andream Borella, q.m Francisci  de Lugano eorundem propriis manu et caracthere me vidente factas attestor et pro fide. Et roboratione ut supra, subscripsi.

20 Aprile 1729


A tenore della autorità a Noi concessa dal Ven. Definitorio assegniamo al Rev. Don Giambattista Riva Vocale della nostra Congregazione le sale e due camerini annessi che riguardano il giardino del Collegio; e ciò con la condizione e nella forma contenuta nel soprascritto decreto e non altrimenti. Ed in fede.


D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le de’ C.R.S. in atto di visita.


D. Ferdinando M.a Baronio Prosegretario

Copia dell’enunciato decreto che conservasi nell’Archivio del Collegio.


Martedì mattina sessione quarta


Li 20 aprile 1728


Bramando il M. R. P. Giambattista Riva Prep.to di S. Antonio di Lugano ornare co’ suoi mobili e libri due stanze di detto Collegio, richiese al Ven. Definitorio autorità di poterne sempre godere l’uso; e quando fosse altrove deputato, lasciare per le chiavi al Superiore locale. Il Ven. Congresso lasciò all’arbitrio del Rev.mo P. Generale di poter consolare l’Oratore in occasione che farà la visita in detto Collegio.


Subscript: D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le de’ CRS


D. Leonardo Imp.te Pro Cancell.


Locus sigilli

17 Aprile 1729


Oggi partì per Como co’ Libri dell’Economia il M. R. P. Prep.to D. Giambattista Riva, chiamato colà dal Rev.mo P. nostro Generale D. Grisostomo Bertazzoli per la visita per incamminarsi dopo al Capitolo Generale in Vicenza, come fece, rimandati i libri. Rinunciò frattanto l’economia al P. D. Giuseppe M.a Gori Viceprep.to, dopo il governo lodevole di tre anni con soddisfazione universale, sensibile vantaggio del Collegio, con fabbriche alzate, grandi mobili provisti e tutto con avvanazi del suo governo, come ne parleranno gli effetti, e si vede su’ libri. Non più ritornò per chè portossi a Venezia per prosegretario del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Rossi nuovamente eletto.

D. Mauro Martinengo Attuario

1 Giugno 1729


Arrivò a mezzo giorno nel Collegio accolto da Padri con rimostranza di affetto il nuovo Superiore il P. Carlantonio Molo.

D. Mauro Martinengo Attuario

2 Giugno 1729


Partì questa mattina per Milano il P. D. Giuseppe M,.a Gori già qui Viceprep.to deputato in S. Maria Segreta per Curato, dopo avere per due anni continui indefessamente faticato in questo Collegio principalmente nella chiesa a beneficio del prossimo. 

D. Mauro Martinengo Attuario

4 Giugno 1729


Il R. P. Prep.to D. Carl’Antonio Molo fece leggere a pubblica mensa la sua patente di Superiore e li nomi della famiglia assegnata, cioè famiglia del Collegio di S. Antonio:

R. P. D. Carl’Antonio Molo Prep.to anno 1.o

P. D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

D. Gabbrio Mezzera C. S.

D. Mauro Martinengo Maestro di rettorica sino a settembre

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Giuseppe Alberto Salomoni Maestro

Chierico Pier Antonio Riva sine praejuditio


Laici

Fr. Francesco Limiti

Fr. Giovanni Battista Albini

Fr. Andrea Bonfanti

Fr. Carl’Antonio Montalbetti Ospite anno 3.0


D. Mauro Martinengo Attuario

20 Giugbo 1729


Arrivò in questo Collegio il P. D. Carl’Antonio Morosini secondo deputazione del Ven. Capitolo Generale per Viceprep.to.

D. Mauro Martinengo Attuario

23 Giugo 1729


Passò da questa a miglior vita il  Chierico Pierantonio Riva in casa de’ suoi parenti SS.ri Conti Riva. Il di lui cadavere ad un’ora e mezza di notte fu trasportato privatamente con quattro torchie accompagnato dal P. Prep.to con cotta e stola e dagli altri Padri senza cotta che recitavano sotto voce il Miserere nell’accompagnamento, dalla casa alla nostra chiesa, e la mattina seguente presente il cadavere gli furono celebrate l’esequie. 

Questo giovine di buona aspettativa e di costumi innocente, fu sin dal novembre passato trasportato qui in Patria sperando di rimetterlo col beneficio dell’aria nativa, ma tuttavia ci fu rapito dal male che totalmente l’aveva consumato. Frequentò spessissimo nella longa malattia li SS.mi Sacramenti e nell’ultimo fu comunicato per Viatico da uno de Sig.ri Canonici et il P. Preposito diede l’estrema Unzione. I segni di pietà che sempre diede furono ammirabili e spirò avendo prima baciato il Crocifisso nel recitare l’Ave Maria.


D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

26 Giugno 1729


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum co’ suoi quesiti e risposte ed in seguito per la prima volta De apostatis et ejectis. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

5 Luglio 1729


Per ordine del P. Prep.to si sono letti a pubblica mensa li ordini stampati inviatici dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Antonio Rossi e poi la carta fu affissa nel solito pubblico luogo.


Oltre la lettra pastrorale sudetta mandò ancora alcuni ordini stampati e sono li seguenti:


Noi Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen,le della Congregazione di Somasca.


Il Ven. Definitorio congregato nel Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza nel maggio dell’anno 1729 per ovviare alli disordini che potessero introdursi nel governo morale ed economico della Congregazione; inerendo anche alli supremi voleri della Santità di N. Sigore Benedetto Papa XIII con unanime consenso de’ Padri congregati, implorato prima il lume dello Spirito Santo, ha stabilito li seguenti decreti, i quali avvenga che tutti, o la maggior parte si contengano nel libro delle nostre Costituzioni; pure si è giudicato di pubblicarli separatamente acciocché tutti riconoscano e la retta nostra intenzione e la necessità di fedelmente osservarli.

1

Si raccomanda che li Superiori locali, contenti di soprintendere ed ordinare quelle cose, che in carità e prudenza giudicheranno nel Signore convenire alle casa loro assegnate in governo, lascino onninamente il maneggio del denaro e la direzione al P. Procuratore; ordinando per custodia del detto denaro una cassa pubblica con due chiavi per lo meno assicurata, l’una da custodirsi dalli stessi Superiori e l’altra dal Procuratore da eleggersi ne’ Capitolo Collegiali. 

Che ogni mese consegnino da rivedere le partite d’introito e di esito, almeno a due Seniori, i quali devono sottoscrivere e con loro giuramento affermare d’avere quelle con diligenza esaminate ed approvate.

Che non sia lecito sotto qualsivoglia colore o pretesto alli Superiori locali fare alcuna spesa straordinaria e di momento, senza la previa partecipazione e consenso, o del Capitolo Collegiale o de’ Seniori per loro assistenti al reggimento deputati.

La esecuzione de’ quali ordini, tutti fondati nelle nostre Costituzioni, lib. 3 cap. 2 § 28 raccomandasi vivamente alli Superiori locali non solamente sono e saranno debitori delle loro mancanze al Tribunale del Signor Iddio; ma soggetti ad un rigorosissimo sindicato della Religione; volendosi che li Padri Visitatori, prese qui le esatte e sincere informazioni, ne facino alli Definitori la relazione acciochè in caso di contravvenzione si possa procedere contro de’ Superiori negligenti irremissibilmente con la privazione della voce attiva passiva e della carica oltre le pene minacciate dalle nostre Sante leggi.

2

S’incarica la coscienza delli detti Superiori locali a stabilire ne’ loro Collegi la esatta osservanza delle nostre Costituzioni, ma principalmente di quella che appartiene al deposito; esigendo dai loro soggetti lo sproprio in iscritto, e per lo meno sigillato, da conservarsi assieme del denaro nella cassa dello stesso deposito e da rinnovarsi da ciascuno ogni qualvolta succeda qualche sensibile mutazione. Che se alcuno troverassi contumace nell’adempimento di quest’ordine, doveranno li Superiori per non incorrere nell’indignazione del Signor Iddio e nostra, darne la distinta notizia alli Superiori loro Padri Provinciali, i quali procederanno contro de medesimi come proprietarii con le pene da Sagri Canoni prescritte e dalle nostre Costituzioni.

In oltre viene ordinato agli antedetti Superiori locali che a tenore pure delle nostre Costituzioni, precedendo loro con l’esempio, obblighino li Religiosi loro sudditi al ritiro spirituale almeno una volta in ciascun anno; inserendo la fede di cotesta esecuzione all’altra de’ meriti, sul libro degli Atti Collegiali; volendosi che la omissione di questi santi esercizi tolga a li meriti avvenire de’ soggetti e li passati.

3

Considerandosi quando danno derivi nella Religione, levando immaturamente dagli studii que’ nostri Giovani, che danno speranza di felice riuscimento per occuparli maestri nelle scuole: però volendo il Ven. Definitorio mettere riparo a questo perniciosissimo abuso, raccomandò nelle viscere di Gesù Cristo a Padri Provinciali che lasciando quelli continuare ne loro studii, adoperino prima que’ tali, che nelle scienze speculative sembreranno di non avere capacità bastevole per possederla.

Alli Superiori poi dei Collegi deputati all’educazione delli detti nostri Giovani, si comanda, che facciano esattamente osservare li decrti spettanti alla loro disciplina; seriamente invigilando che applichino con profitto alle di loro incombenze. Per lo quale effetto viene ordinato che di sei in sei mesi si facciano vigorosi esami del saper loro, e ne diano chiare prove con frequenti dispute pubbliche e private: che di cotedsta loro diligente applicazione ne se ne riportino da Padri Lettori una fede giurata e sottoscritta da Superiorei locali per esibirla a suo tempo al Ven. Definitorio e senza la quale non potranno abilitarsi al Vocalato della Religione, se prima non averanno terminato quattro anni di scuole o d’altro merito equivalente, sopra li dodici decorrenti delle nostre Costituzioni.

Finalmente premendo al Ven. Definitorio che le sudette ordinazioni sieno in tutti li tempi avvenire inviolabilmente osservate, vuole e comanda anche con precetto formale di santa obbedienza che si conservino in luogo pubblico ed una volta in ciascun anno si leggano pubbico ed una volta in ciascun anno si leggano pubblicamente e sul Libro degli Atti se ne descriva l’adempimento. In fede di che.


Data dal Collegio nostro di S.ta Maria della Salute di Venezia questo dì 1 giugno dell’anno 1729.

D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le della Cong.ne di Somasca.


D. Giambattista Riva Segretario

5 Luglio 1729


Furono gli contrascritti ordini letti e raccomandata dal P. Prep.to con fervore l’esatta osservanza de’ medesimi a tutti ed in fede.. E nel pubblico luogo è stato esposta la stampa.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Luglio 1729


Inerendo agli ordini contrascritti fu da tutti li Padri unitamente eletto in Procuratore di questo Collegio il P. Viceprep.to D. Carl’Antonio Morosini. Et in fede.

D. Giambattista Riva Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

19 Agosto 1729


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla Sacra Inquisizione. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

Settembre 1729


Sendosi ricevuto lettera nello scorso agosto dal M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Pirovani con la quale per ordine del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Rossi, per essere certificato che erasi stabilito il giorno venti settembre per la Congregazione Preparatoria sopra le virtù eroiche del Ven. nostro Fondatore, comanda si facciano publiche preghiere in tutte le case e prescrive principalmente il digiuno e la disciplina ne’ giorni 13, 16 e 17 dello stesso settembre; la S.ta Comunione a Chierici e Fratelli ne giorni 14, 18 e 20; l’aggionta della colletta dello Spirito Santo a Sacerdoti nella messa dalli 13 sino a tutto li 20; e finalmente ne’ giorni 18, 19, e 20 in ciascuna sera la Benedizione del Venerabile premettendo le litanie de’ Santi; con raccomandare similmente a tutti li Superiori di fare qualche limosina che permetterà lo stato della casa. Tutto fu in questo Collegio eseguito secondo il prescritto et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Mauro Martinengo Attuario

9 Settembre 1729


E’ arrivato con ubbidienza del M. R. P. Provinciale il P. D. Carlo Silvestro Corteforte in qualità di Maestro di umanità essendo sottentrato alla rettorica il P. D. Alberto Salamini.


Il P. D. Mauro Martinenghi già qui Maestro di rettorica è partito sin questo settembre ed è stato deputato a Bologna per Maestro colà di rettorica. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

Ottobre 1729

Si fa qui memoria come alli 7 d’’ottobre di quest’anno 1729 a mezz’ora di notte fu condotto il P. D. Carlo Agnelli nostro Sacerdote professo mandato sotto buona custodia dall’Ill.mo e Red,mo Mons. D. Domenico Passionei Arcivescovo di Efeso e Nunzio Apostolico ne’ lodevoli Cantoni Svizzeri, da Altdorf per averlo ritrovato senza obbedienza de’ nostri Superiori, ed infatti un mese prima se n’era fuggito da S.ta Maria Segreta in Milano li 9 del detto mese d’ottobre. IL P. D. Carl’Antonio Molo qui Prep.to lo fece accompagnare dal P. Viceprep.to Morosini ed altro uomo insieme a Milano in S.ta Maria Segreta ove arrivarono alla sera di detto giorno con lettera diretta al M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Pirovani, ed altra diretta al Rev.mo P. Assistente e Prep.to D. Giuseppe  M,a Cantaluppi al quale fu detto P. D. Carlo Agnelli consegnato. ….il P. Viceprep.to Morosini per tal condotta e suo ritorno £ 59:7:6 e si sono sborsate alla Nunziatura per le spese fatte nella spedizione a Lugano di detto P. Agnelli come da lista e confesso £ 136 e tutto questo denaro lo ha dato fuori il P. Prep.to Molo con sicurezza che il M. R. P. Provinciale Pirovani fatta la colletta per la Provincia lo rimborserà, come si è poi fatto, tassare però anche questo Collegio.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

10 Novembre 1729


Essendo mancato alla partenza del P. D. Mauro Martinengi l’Attuario del Collegio è stato concordemente assunto per Attuario il P. D. Alberto Salomoni. Ed in fede.

27 Novembre 1729


Con facoltà avuta dal Rev.mo P. nostro Generale in iscritto D. Giacomo Antonio Rossi e l’attestazione del Rev.mo Assistente e Prep.to D. Giuseppe M.a Cantalupi d’essere stato ammesso a pieni voti, in quel suo Collegio di S.ta M.a Segreta il Sig. Giulio Ghiringhelli di Mendrisio del fu Sig. Alfonso, oggi il P. Prep.to D. Carl’Antonio Molo ha dato al medesimo che ora si chiama Alfonso Maria Ghiringhelli l’abito nostro clericale ed indi lo accompagnò a Milano in S.ta Maria Segreta per il noviziato: ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

2 Dicembre 1729


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

10 Dicembre 1729


Si è letta a pubblica mensa la bolla De apostatis et ejectis. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

15 Dicembre 1729


Con permissione del M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Pirovani si è fa ad breve tempus et sine praejuditio. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

17 Dicembre 1720


Fu sorpreso da accidente e morì il Conte Giabattista Riva in età di anni 83. Fu portato il di lui cadavere alla nostra chiesa nel giorno seguente verso un’ora di sera, che fu ricevuto dal P. Prep.to con il piviale e tutti altri Padri con cotta, i quali unitamente gli cantarono il Subvenite e Libera. Alla mattina delli 19 se li fece il settimo, cioè ufficio con messa cantata in 3, oltre la quale si celebrarono 39 messe basse. Aveva lasciato nel suo testamento che si facesse il settimo e li suoi consanguinei volsero eseguirlo. Il tutto però passò bene, mentre che il P. Prep.to, intesosi col Guardiano de’ Padri de’ Padri delli Angioli, stette al detto progetto fatto dal Borgo, cioè che si raddoppiasse la cera al feretro alla sera ed alla mattina del settimo di nuovo tutta si accendesse, indi terminato questo si desse alli Sig.ri Canonici la quarta di tutto anche di quella degli altari; e tutto si fece e fu da Sig.ri Canonici senza parola accettata questa quarta. Diedero li Sig.ri Consanguinei del defunto 12 torchie di tt. 3 per la tomba, sei candele di tt. 1 per l’altare maggiore e per gli altari bassi e ceroferarii n.o 24 di or. 3. Al P. Prep.to una torchia di tt. 2 e per li Padri candele 10 di tt. 1, come al capitolo. Per la messa cantata £ 8.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

ANNO 1730

1 Gennaio 1730


Raunata tutta la famiglia di questo Collegio al suono del campanello il M. R. P. Preposito dispensò alli Padri e Fratelli il loro Santo Avvocato ed il loro anche a Sig.ri Convittori e questi partiti, il sudetto P. Prep.to principiò ad un sagro morale ragionamento, esortando con esso li suoi Religiosi all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni ed al buon esempio che si deve dare ciascuno nel pubblico. Ed in fede

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

4 Gennaio 1730


Si è letta quest’oggi a publica mensa la bolla De largitione munerum, Religiosis utriusque sexus interdica. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

26 Febbraio 1730


Con licenza avuta dal nostro Rev.mo P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le in data dei 28 gennaio 1730 prer mezzo del suo P. Segretario D. Giampiero Birca il P. D. Carl’Antonio Molo ha in quest’ogi il nostro abito laicale in qualità di ospite a Giuseppe M.a Scarinzi che prima si chiamava Angelo di Casal Buttan territorio cremonese giovane di buona speranza per le prove avute qui nel Collegio in un buon mese prima e ciò tutto con intelligenza del M. R. P. Prov.le D. Giulio Cesare Pirovani. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

6 Marzo 1730


Il P. D. Mauro Martinenghi ha continuata la sua scuola di rettorica dall’ultima visita 1729 al fine degli studi medesimo anno con sommo profitto de’ suoi scolari e soddisfazione del publico avendo in questo tempo posto in pubblico un’erudita accademia, frequentata l’orazione mentale e fatto il ritiro spirituale di dieci giorni ne’ Santi esercizi, cioè 4 nella settimana Santa del 1729, e sei in agosto anno stesso coll’osservanza nel resto delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Vidi recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Ottavio Viscontini Visitator Delegatus Apostolicus

6 Marzo 1730


Il P. Giambattista Lucca dall’ultima visita 1729 sino a questo dì ha lodevolmente continuata la sua scuola di grammatica, frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro spirituale di dieci giorni ne’ Santi Esercizi, cioè 4 nella settimana santa del 1729 e sei in agosto anno stesso ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Vidi recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Ottavio Viscontini Visitator Delegatus Apostolicus

6 Marzo 1730


Il P. D. Alberto Salomone ha pur esso lodevolmente e con tutta l’attenzione continuata dall’ultima visita 1729 sino al fine degli studii la scuola d’umanità e dal principio di novembre ltimo passato sino al dì d’oggi quella della rettorica: assistendo con assiduo sommo zelo alla Congregazione de’ Scolari ed alla Dottrina Cristiana in qualità di zelantissimo Prefetto: ed ha frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro spirituale di ben dieci giorni in Santi esercizi, cioè quattro nella Settimana Santa 1729 e sei in agosto passato e per fine osservate con religiosa esemplarità le nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Paolo Costaforte Proattuario

Vidi recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Ottavio Viscontini Visitator Delegatus Apostolicus

6 Marzo 1730


Il P. D. Paolo Silvestro Costaforte dalli primi novembre 1729 sino al dì d’oggi ha con istraordinaria attenzione continuata la sua scuola di umanità, frequentata senza interruzione l’orazione mentale, fatto gli esercizi spirituali in Milano prima di venire a Lugano, ed osservante le nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Vidi recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Ottavio Viscontini Visitator Delegatus Apostolicus

6 Marzo 1730


Il P. D. Gabbrio Mezzera ha con somma frequenza ascolatate le confessioni dall’ultima visita sino al dì d’oggi, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Vidi recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Ottavio Viscontini Visitator Delegatus Apostolicus

4 Marzo 1730


E’ giunto in quest’oggi il M. R. P. D. Ottavio Viscontini Prep.to di S. Majolo di Pavia e Visitatore delegato Apostolico con il P. D. Francesco Molo alla visita di questo Collegio. Il giorno seguente fece quella del SS.mo Sacramento, dell’Oglio Santo, degli altari e sagrestia e susseguenti giorni quella de’ Padri e Fratelli ed avendoli con rara bontà sentiti tutti e dopo esaminati e sottoscritti i Libri li 11 detto partì di ritorno. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Marzo 1730


Si sono lette a pubblica mensa in questo mese, prima la bolla che comincia Licet alias etc, e susseguentemente tutte le altre spettanti alla Santa Inquisizione. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

20 Aprile 1730


Il P. D. Francesco Dimitri Prep.to di Brescia di S. Bartolomeo che giunse qui li 17 febbraio Predicatore della quaresima, oggi è partito avendo lasciato di sé una bella memoria per la singolarità delle sue prediche ben pensate, e meglio epresse. Il magnifico Borgo non volse rompere il decreto di non poter passare a Predicatori più di £ 350, per altro attestarono che il suo quaresimale averebbe meritato di più, se non avessero avuto legate le mani.


Avvertino li MM. RR. Padri Prepositi successori che quando viene il Predicatore, dopo fatta la visita alli SIi.ri Presidente e Reggenti del Borgo, vada a far la visita al Rev.mo Capitolo in S. Lorenzo e prima a’ Conventi de’ Regolari; altrimenti succedano degl’impegni, come è successo quest’anno, per non esservi stato alcuno della famiglia che abbia avvisato di questo nuovo impegno di cerimoniale, quando anche quattro anno fa fu il medesimo impegno.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

17 Maggio 1730


Con lettera del M. R. P. Provinciale D. Giulio Cesare Prirovani si è ricevuta la famiglia di questo Collegio e li decreti emanati nel medesimo passato Definitorio e tutto fu letto a pubblica mensa:

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario


Famiglia:


Lugano, S. Antonio:

R. P. D. Carl’Antonio Molo Prep.to. anno 2.o

D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera C. S.

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Alberto Salomoni Maestro di rettorica

D. Paolo Silvestro Costaforte Maestro


Laici:

Francesco Limiti

Andrea Bonfante

Giambattista Albini

Carl’Antonio Montalbetti ospite anno 4.o

Giuseppe M.a Scarinzi ospite anno 1.o


D. Carlo Vecelli Cancell.

Decreti del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio della Maddalena di Genova nell’anno 1730


Tra gli privilegi de’ quali viene partecipe la nostra Congregazione essendovi quello di recitare l’ufficio del Corpus Domini nella feria quinta non impedita, e nel sabato pure non impedito quello della Concezione di M.a Vergine toltone il tempo dell’Avvento e della quaresima, il Ven. Definitorio ordina alli MM. RR. Padri Provinciali che debbano far intendere alli Superiori locali d’ogni Collegio ne’ quali non vi fosse, acciò uniforme sia ufficiatura in tutta la nostra Religione.


Conoscendosi il sommo pregiudizio che nasce alla nostra Congregazione dalla somma facilità che hanno li Superiori Maggiori di dare la facoltà a Superiori locali di vestire molti soggetti in abito laicale, perciò il Ven. Definitorio espressamente comanda che in avvenire spetti al solo Ven. Congresso il concedere tali licenze, anzi ordina che da ogni Capitolo Collegiale debbiasi ogni anno esporre sotto voti segreti chi avessero nelle loro rispettive case per ospite, della quale ballottazione se ne tenga registro dall’Attuario de’ nostri Collegi e che li Molto RR. Padri Provinciali sieno tenuti cavarne copia autentica e portarla ogni anno al Ven. Definitorio; inoltre s’intende rinnovato il decreto già stabilito in altro Definitorio, che non possa alcun Superiore levare l’abito laicale per qualunque colpa, senza ricevere pria in scritto la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, e sarà attenzione particolare del M. R. P. Provinciale fare annotare questo decreto nel Libro degl’Atti di ogni nostro Collegio.

Ritrovandosi alcuni Superiori de’ nostri Collegi, i quali non ostante sappiano esservi molti debiti ne’ loro Collegi, si prendano la libertà di fabbricare, e fare altre spese superflue, senza pensiero di saldare le piaghe, e soddisfare li creditori, il Ven. Definitorio rinnovando li decreti altre volte fatti, comanda che nessun Superiore possa fabbricare o fare spese superflue e quando li MM. RR. Padri Provinciali pro tempore ritrovassero Superiori contrafacienti a tal inviolabile decreto, possano, anzi debbano dichiararli del tutto decaduti dal grado de’ Superiori, e vuole che tutto questo annotato sia in ogni Libro degli Atti d’ogni nostro Collegio.

Essendo stato illuminato il Ven. Definitorio dal Rev.mo P. Assistente D. Stanislao Santinelli esservi un decreto della Sagra Congregazione de disciplina Regualrium, che nessuno possa esser Superiore e Curato per esser officia inter se incompatibilia, il Ven. Definitorio ordina che li Molto RR. Padri Provinciali debbano onninamente togliere un tal nato abuso e per l’osservza dello stesso Ven. decreto far intendere a quesi Prep.ti che per ignoranza di tal decreto furono stati destinati anche Curati, che debbano ipso facto rinunziare la Superiorità o la cura, e ne diano la contezza al Rev.mo P. Generale.

D. Carlo Vecelli Cancell.

16 Giugno 1730


Si son o lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis per la prima volta.. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

14 Luglio 1730


Oggi a pubblica nostra mensa furono letti gli ordini stampati dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Antonio Rossi mandati un anno fa con obbligo si leggessero ogn’anno una volta. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

27 Agosto 1730


A pubblica mensa sono state lette le  bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

7 Dicembre 1739


Ego Alfonsus Maria Chiringhellus mendrisiensis novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione praesentialiter constitutus  coram admodum Rev.do Patre Don Carolo Antonio Molo Collegii Sancti Antonii Lugani Congregationis Somaschae et in praesentia infrascrpti Notarii pubblici iurejurando affirmo:

Primum me nullum corporis vitium aut pravam valetudinem occultavisse, morbum celare aut celavisse, ex qua ad Constitutiones dictae Congregationis impotens reddi, vel notabiliter impediri, seu ad id disponi possim.

Secondo iurejurando affirmo me eiusdem Congregationis varia instituta, observantias et Constitutiones didicisse et precipue illam qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub pena peccati lethalis obligantur et illam qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Tertio iure me nullum Religionis habitum sub odedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto affirmo integrum probationis annum non interruptum sub novitiorum Magistero a Patribus mihi constituto explevisse.

Quinto iuro me sponte, libere, non ullo adactum metu, nec aliqua coactum, necessitate nulla compulsum, solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sexto iuro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta ad solemnem professionem emittendam me esse constitutum.

Ego Alfonsus M.a Ghiringhellus affirmo et iuro ut supra, in cuius fidem me subscripsi hac die septima decembris anni millesimo septingentesimo trigesimo.

Ego Felix Dominicus De Blercis filius Domini Bernardini …..Basilicae Sancti Laurentii Lugani canonicus Coadiutore et Curatus pubblicus apostolica auctoritate Notarius Curiaeque Comensis in oppido Lugani Cancellarius de praedictis omnibus et singulis rogatus extiti, hicque pro fide me subscripsi.

8 Dicembre 1730


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo trigesimo die octava decembris in ecclesia Sancti Antonii Abbatis Lugani 


Ego Alfonsus Maria Ghiringhellus filius q.m Domini Aloysi mendrisiensis, voveo, profitto ac promitto Deo Omnipotenti, Beatissimae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae ocelesti, nec non tibi, Rev.do Patri Don Carolo Antonio Molo in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Sancti Antonii Lugani, et Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro Don Jacobo Antonio De Rubeis Praeposito Generali Congregationis Somaschae tituli Sancti Majoli Papiae et successoribus ejus canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.


Ego Alfonsus M.a Ghiringhellus scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronuntiavi.

Jo Ten.te Giuseppe Morosini figlio del q.m altro Ten.te Giovanni Pietro fui presente per testimonio.

Jo Giovanni Maria Capra figlio del q.m Giovanni Capra di Lugano fui presente per testimonio.

Ego Felix Dominicus De Blancis Canonicus Coadiutor et Curatus Lugani publicus Apostolica Auctoritate Notarius attestor suprascriptos Dominos Locumtenentem Josephum Morosinum et Joannem Mariam Capram suis respectivis manibus et caracthere me presentente et vidente subscripsisse.

6 Dicembre 1730


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e susseguentemente De apostatis et ejectis. In fede. 

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

11 Dicembre 1730


Essendo raguntau tutti li Padri che compongono questo Capitolo Collegiale il P. Preposito D. Carl’Antonio Molo espone come il P. D. Giampiero Riva  con facoltà del P. nostro Rev.mo Generale D. Giacomo Antonio Rossi voleva impiegare lire mille di Milano a favore di questo Collegio col pro ad esso sua vita naturale durante del 5 per cento e che potevasi intanto restituire al Sig. Conte Rodolfo Riva le £ 500 imprestate per un impiego come in questo Libro a carte 116 al quale si pagava il 5 per cento, concordemente a pieni voti tutti consorsero, e così si sono pagate al Sig. Conte Rodolfo lire 500 e tutti li fitti come da suo confesso, ed in avvenire si pagarà il pro del 5 per cento al P. D. Giampiero Riva sua vita naturale durante. In fede. Sin’ora le sole sudette £ 500 sono state sborsate dal D. D. Giampiero Riva.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario


Copia della facoltà mandata dal Rev.mo P. nostro D. Giacomo Antonio Rossi


Noi D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le de’ C.R. S.


In virtù della presente al P. D. Giampiero Riva nostro sacerdote professo concediamo facoltà di impiegare lire mille milanesi nel nostro Collegio di Sant’Antonio di Lugano con il pro del cinque per cento vitalizio da essergli annualmente corrisposto; come pur permette alla congrega di detto Collegio d’accettare il sudetto denaro, da obbligarsi al sudetto pio vitalizio. Ed in fede.


Dal Collegio nostro di S. Leonardo di Bergamo li 9 ottobre 1730.

D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le de C.R.Somaschi

D. Girolamo Bassanelli Prosegr.rio

11 Dicembre 1730


In esecuzione degli ordini del Ven. Definitorio prossimo passato il P. Prep.to propose a tutti li Padri unitamente li due ospiti cioè Carl’Antonio Montalbetti e Giuseppe M.a Scarinzi che presentemente si trovano al servizio di questo Collegio ed unanimemente furono approvati per due buoni religiosi operarii, in niuna cosa mancanti e di soddisfazione universale.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

ANNO 1731

1 Gennaio 1731


Raunata al solito la famiglia di questo Collegio al suono del campanello fu dispensato ad ogn’uno d’essa il Santo Avvocato ed esortati li Convittori dal P. Prep.to alla devozione, ubbidienza e studio, licenziati questi raccomandò poi a tutti dell’abito, all’attenzione dell’officio di cadauno, l’osservanza delle nostre Costituzioni ed al buon esempio nel pubblico.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

2 Gennaio 1731


Passò di questa a miglior vita il Fr. Francesco Limiti laico nostro professo in età di anni 90 incominciati, consumato dalla sua decrepita età, e non d’altro male, dopo 15 giorni di decubito e debolezze di forze, se non che nell’estate passata qualche giorno levava. Era 23 anni e mesi che qui era di stanza avendo esercitato l’officio di sagrestano, sinchè ebbe forze, con attenzione, amore, e vantaggio di questa sagrestia.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

9 Gennaio 1731


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum colla dichiarazione di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

1 Marzo 1731


Il P. Giambattista Lucca ha continuato la sua scuola di grammatica con profitto de’ suoi scolari dall’ultima visita passata sino a questo dì, insegnato la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro de’ Santi Esercizi nell’agosto scorso, et è stato osservante delle Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 2.a martii 1731. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis

1 Marzo 1731


Il P. D. Albertto Salomoni dall’ultima visita sino al dì d’oggi ha continuata con soddisfazione di questo pubblico la scuola della rettorica, ha assistito con zelante direzione alla Congregazione de’ scolari ed alla Dottrina pubblica Cristiana in  nostra chiesa in qualità di Prefetto, ha frequentata l’orazione mentale. Fatto il ritiro de’ santi esercizi nella settimana santa dell’anno scorso con averli dati anche a’ scolari ed è stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti, In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 2.a martii 1731. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis

1 Marzo 1731


Il P. D. Paolo Silvestro Costaforte dall’ultima visita sino al dì d’oggi ha pur egli con attenzione e lodevolmente continuata la sua scuola di umanità, insegnata la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatto il ritiro spirituale de’ Santi esercizi nello scorso agosto ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 2.a martii 1731. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis

4 Marzo 1731


Si fa qui memoria qualmente avendo fatta la visita di questo Collegio nell’anno 1728 il M. R. P. D. Michelangelo Lainati all’ora Provinciale, qual visita seguì alli 21 marzo, non  sottoscrisse se non li meriti de’ Padri Maestri che all’ora affaticavano in questo Collegio, e per inavvertenza omise di firmare quelli del P. D. Francesco Ciceri che partì nel settembre et in tal mese notadi sopra questo Libro come appare alla pagina 122.

D. Julius Caesar Pirovanus Praep.tus Prov.lis in actu visitationis hac die 4 martii 173

Si portò a Como chiamato colà dal M. R. P. Provinciale il P. Preposito Molo con i libri alla visita.

Marzo 1731


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Alessandro VII Licet alias con li decreti spettanti alla Sacra Inquisizione. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

29 Aprile 1731


Con lettera del M. R. P. Provinciale Pirovani si è ricevuta la famiglia di questo Collegio, si è letta a pubblica mensa et è la seguente:


Lugano S. Antonio:

R. P. D. Carl’Antonio Molo anno 3,o

D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera C- e Maestro de’ Novizi

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Alberto Salomoni Maestro di rettorica

D. Paolo Silvestro Costaforte Maestro


Laici:

Andrea Bonfanti

Giambattista Albini

Carl’Antonio Montalbetti ospite anno 5.o

Giuseppe M.a Scarinzi ospite anno 2.o


D. Carlo Vecelli Cancell.

D. Alberto Salomoni Attuario

4 Giugno 1731


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.


D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Facoltà del Rev.mo P. nostro D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Generale a M. R. P. D. Giambattista e Giampiero fratelli Riva di appropriare a questo Collegio li loro libri, mobili etc. posta nell’Archivio:


Noi D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le de’ C. R. Somaschi dichiarando con nostra special facoltà li M. RR. Padri Procuratore Generale D. Giambattista e Segr.rio D. Giampiero, fratelli Riva, e desiderando d’appropriare al Collegio nostro di S. Antonio di Lugano, loro Patria, tutti li libri, pitture e mobili di camere da esso loro col denaro di proprio uso proveduti ed acquistati, i quali parte sono esistenti nel detto Collegio, parte tenuti da detti Padri presso di sé; in virtù della presente e per l’autorità concessa al nostro ufficio approviamo e confermiamo la sudetta rinontia, o sia disposizione;  permettendo però come a noi sembra, ed è di ragione, che vita loro durante abbiano indistintamente e l’uno e l’altro a godere libero uso de detti libri, pitture e mobili etc; ordinando a sudetti fratelli di fare di tutte le sudette cose un’inventario che venga custodito nell’Archivio di detto Collegio, le quali cose vogliamo, che non possano alienarsi, se non se ad esso loro piacesse di migliorarle. In fede di che.


Data in Roma dal Collegio nostro Clementino li 15 febbraio 1731


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le de’ C.R.Somaschi


Locus sigilli


D. Giampiero Riva Seg.rio


Altra facoltà etc, come segue:


Noi D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le de C.R.Somaschi


In virtù della presente concediamo facoltà a‘ Padri del Capitolo del Collegio nostro di S. Antonio di Lugano di ricevere dal M. R. P. Procuratore Generale D. Giambattista Riva lire mille di moneta di Milano ch’egli tiene di proprio uso, obbligando però il sudetto Collegio ad investirle in altro bene stabile o censuale, come più parerà ad utile suo, e a contribuire al sudetto M. R. P. Procuratore Generale sua vita durante lire cinquanta in ciascun anno a ragione del cinque per cento. In fede di che.


Data in Roma da Collegio nostro Clementino li 15 febbraio 1731


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to de’ C.R.Somaschi


Locus sigilli


D. Giampiero Riva Seg.rio

8 Giugno 1731

Radunatisi i Padri di questo Collegio hanno concordemente ammesso le due soprascritte facoltà; avendo determinato circa la seconda che ogni qualvolta sarà sborsato al sudetta somma di denaro debba di nuovo radunarsi il Capitolo per la ricevuta e per l’impiego. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Luglio 1731


A pubblica mensa furono lettti li decreti stampati del Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Antonio Rosii mandati due anni fa con obbligo si leggessero ogni anno una volta. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

28 Agosto 1731


A pubblica mensa sono state lette le bolle spettanti alla Santa Inquisizione. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

28 Agosto 1731


Si è letta a pubblica mensa la lettera indizionale del Capitolo Generale e si è affissa alle porte del refettorio, juxta morem. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

28 Agosto 1731


Capituli Collegialis S. Antonii Lugani Sacerdotes voce activam habentes congregati ob nominandum Procuratorem electioni Socii in Collegio Sanctae Mariae Segretae interfuturum, unanimi consensu dixerunt quod supradicti Capituli in Sanctae Mariae Collegio canonice deliberazioni subscribunt, in eiusque Socii electionem consentiunt ad quem eligendum votorum pluralitas Capituli supradicti concurrerit. In quorum fidem.


D. Carolus Antonius Molo Praep.tus


D. Alberto Salomone Attuario

10 Novembre 1751


Oggi è gionto in questo Collegio il P. D. Emilio Bolla in qualità di Maestro di umanità deputato tale qui sin nel settembre prossimo scorso dalla Dieta Provinciale, nella quale fu pure deputato per Fossano il P. D. Silvestro Costaforte che qui prima faceva l’umanità, che già per colà sua patria se n’era partito sino li 17 agosto per le vacanze. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

18 Novembre 1731


Oggi il P. D. Carl’Antonio Molo Prep.to di questo Collegio come Vicario delegato dal Rev.mo P. nostro Generale D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Generale ha dato il cingolo di novizio in stato laicale all’ospite Carl’Antonio Montalbetti già da cinque anni qui vestito; essendosi ottenuto favorevole rescritto dalla Nunziatura di Lucerna per fare in questo Collegio il noviziato, dalla Sacra Congregazione sopra la disciplina dei Regolari per essere ammesso novizio laico sopranumerario ed essendo stato accettato nel Capitolo Collegiale nostro di S. Maiolo di Pavia, come da ricapiti che sono nel Cancello Governo del Collegio. Fu deputato per Maestro de’ novizi dal Rev.mo P. nostro Generale il P. D. Gabrio Mezzera. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

3 Dicembre 1731


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito per la seconda volta De apostatis et ejectis. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

ANNO 1732

1 Gennaio 1732


Raunata al solito tutta la famiglia di questo Collegio al suono del campanello fu distribuito ad ognuno d’essa il Santo Avvocato, ed esortata alla perseveranza secondo l’impiego d’ognuno, fu licenziata.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

5 Gennaio 1732


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII colla dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

16 Febbraio 1732


Dopo essersi fermato qui 40 giorni il diacono D. Giuseppe Muzio quale sin alli primi dello scorso gennaio improvvisamente, senza alcuna previa intelligenza comparve in questo Collegio con l’obbedienza del M. R. P. Provinciale di Maestro e altra per il P. D. Emilio Bolla deputato per Maestro in Como; né avendo potuto il P. Preposito accordare tale mutazione intempestiva, per li disordini potevano nascere; oggi con nuova ubbidienza del P. Provinciale è partito per Milano deputato di nuovo in S. Maria Segreta. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

1 Marzo 1732


In esecuzione degl’ordini del Ven. Definitorio 1730 il P. Preposito propose a tutti li Padri l’ospite Giuseppe M.a Scarinzi e fu unitamente da tutti approvato come un buon religioso operaio con universale soddisfazione.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

3 Marzo 1632


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII spetante alla Santa Inquisizione che comincia Licet alias. e quella di Urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

23 Aprile 1732


Il P. D. Giambattista Lucca dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha continuato la sua scuola numerosa della grammatica con indefessa attenzione, ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa del 1731 e parimente tutta la settimana del 1732, sempre ha frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Sante Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 27 aprilis 1732, Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis

23 Aprile 1732


Il P. D. Alberto Salomoni dall’ultima visita sino a questo dì ha continuato la sua scuola di rettorica con sommo zelo, come pure assistette alla Congregazione de’ scolari ed alla Dottrina Cristiana pubblica come Prefetto. Ha dato li Santi Esercizi nelli primi 4 giorni della settimana santa del 1731, e parimenti nel 1732 avendoli esso pur fatti; fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 27 aprilis 1732, Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis

23 Aprile 1732

IL P. D. Silvestro Costaforte dall’ultima visita alla metà di agosto 1731 continuò nella sua scuola dell’umanità, frequentò l’orazione mentale e fu osservante de decreti. In fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 27 aprilis 1732, Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis

23 Aprile 1732

Il P. D. Emilio Bolla dalli 12 novembre 1731 dino al giorno d’oggi ha insegnata l’umanità con attenzione. Ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa prossima passata, è stato frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. E in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

Die 27 aprilis 1732, Vidi, esaminavi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis

26 Aprile 1732

Il Rev.mo P. nostro D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le venuto qui alla visita, adempitala in tutte le parti con religiosissima carità e soddisfazione universale oggi partì per Como. Ed in fede.

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

29 Maggio 1732


Il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale già giorni sono giunse qui, fece oggi leggere a pubblica mensa la sua patente di Superiore e la famiglia assegnata a questa casa, cioè


Famiglia del Collegio di S. Antonio:

R. P. D. Giampiero Riva Prep.to anno 1.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to e Maestro de’ novizi

D. Gabrio Mezzera C. S.

D. Carl’Antonio Morosini Confessore Ministro

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Emilio Bolla Maestro

D. Alberto Salomoni Maestro di rettorica.


Laici:

Andrea Bonfanti

Giambattista Albini

Carl’Antonio Montalbetti novizio

Giuseppe M.a Scarinzi ospite anno 3.o

D. Carl’Antonio Molo Prep.to

D. Alberto Salomoni Attuario

21 Giugo 1732


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis per la prima volta. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Proattuario

27 Giugno 1732


Si è letta per ordine del M. R. P. Prep.to la lettera pastorale stampata dal Rev.mo P. nostro Generale D. Carlo M.a Lodi a pubblica mensa e poi fu affissa nel solito pubblico luogo. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Proattuario

1 Luglio 1732

Raunati nell’anticamera del M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva li Padri che compongono questo Capitolo Collegiale, a riserva del P. D. Gabrio Mezzera che oggi si trovò absente, tutti prima informati, consapevoli, e consenzienti del seguente impiego a nome del Collegio, hanno di consenso unanime ed a pieni voti accettato le lire mille già sborsate dal M. R. P. D. Giambattista Riva Consigliere come dalla facoltà alla pag. 153, ed altre lire ottocento settantacinque, sborsate dal P. Carl’Antonio Molo come dalla facoltà qui sotto, accordando ad ambedue il cinque per cento all’anno, loro vita naturale durante. Nello stesso tempo tutta questa somma che è di scudi luganesi trecento settantacinque è stata data ad Alessandro e Marta Francesca giugali Bernarsconi abitanti in Gerso in ragione di censo col patto perpetuo di grazia e con l’interesse del quattro e mezzo per cento; il qual denaro è stato sborsato al Sig. Tenente Giuseppe Tatti di Bellinzona in estinzione di ogni suo credito verso detti Bernarsconi ed il Collegio è entrato nelle ragioni del detto Sig. Tatti coll’ipoteca de’ beni situati in Gerzo de’ detti giugali e citati nell’istromento et apprezzati e l’istromento è rogato dal Sig. Luca Borella di Lugano. In fede.

Alli 7 agosto si sono dati altre lire centocinquanta di Milano, sborsate dal P. Carl’Antonio Molo alli sudetti giugali Bernasconi cogli stessi patti con istromento rogato al Sig. Luca Borella detto.

D. Carl’Antonio Molo Proattuario

Copia della facoltà detta per il P. D. Carl’Antonio Molo.

In Nomine Domini.

In virtù della presente concediamo al R. P. D. Carl’Antonio Molo Sacerdote nostro professo di sborsare irrevocabilmente in mano del M. R. P. Preposito e de’ Padri capitolarmene congregati del Collegio di S. Antonio di Lugano, a perpetuo beneficio e vantaggio di detto Collegio, di danaro di suo uso lire due mila moneta di Milano e concediamo al Capitolo Collegiale la facoltà di obbligare il sopradetto Collegio a contribuire annualmente al medesimo Padre Molo i frutti di detto contante in ragione del cinque per cento durante la sua vita naturale solamente per poter egli servirsene ne’ suoi religiosi bisogni; con che però il detto Capitolo Collegiale non abbia da patire aggravio e pregiudizio per la contribuzione de’ frutti come sopra al sudetto Padre Molo assegnati. In fede di che.

Data in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta il dì 6 giugno 1732

Subscript: D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de C:R.S.


D. Ignazio Taddisi Segretario

Locus sigill

28 Agosto 1732


A pubblica mensa è stata letta la bolla di Urbano VIII spettante la S.ta Inquisizione. In fede.


D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Proattuario

1732


Si fa qui memoria come il primo luglio sudetto si è dato alli Binetti massari di Bancava in Bioggio una vacca a socida comperata dal M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to con danari di suo uso per il prezzo di £ 52:10 di Milano; e di più li 6 luglio detto si sono dati due bovi alli massari di Piancabella in Carina Somenico e Battista Bernasconi comperati pure col danaro di suo uso dallo stesso M. R. P. Preposito D. Giampiero Riva col prezzo di £ 158:8 di Milano. Ma avendo il detto P. Prep.to nel Capitolo Collegiale con assenso universale de Padri assegnato tutto il detto danaro che fa la somma di £ 210:18 allo stesso Collegio, con che li sia accordato,  ogni anno durante sua vita naturale il Collegio pagherà al sudetto M. R. P. D. Giampiero Riva £ 10.10. E li sudetti Bernasconi per li bovi pagheranno al Collegio £ 12:10. E la vacca delli Binetti resta a socida per beneficio del Collegio. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Proattuario

22 Novembre 1732


Oggi col suono del campanello convocato il Capitolo Collegiale, al quale convennero tutti li Sacerdoti esistenti in questo Collegio in numero di sette, tutti che hanno voce attiva, si propose prima per Attuario dal M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to il P. D. Carl’Antonio Molo, quale concordemente da tutti fu eletto. Di poi lette le lettere patenti per essere ammesso alla professione il novizio Carl’Antonio Montalbetti laico, quale sino tre giorni fa ha terminato l’anno del noviziato, del Rev.mo P. nostro D. Carlo Maria Lodi Generale, nella quali dà la facoltà a questo Capitolo Collegiale di accettarlo, servatis servandis, fu a tutti voti segreti ammesso ed approvato. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

22 Novembre 1732


In nomine Domini,

Jo Carlo Antonio Montalbetto di Gaggiate nel territorio di Varese novizio in stato laicale della Congregazione di Somasca dovendo fare gli voti solenni nella medesima Congregazione, costituito presenzialmente davanti il M. R. P. D. Giampaiero Riva Preposito del Collegio di Sant’Antonio di Lugano della Congregazione di Somasca ed in presenza dell’infrascritto Notaio pubblico, affermo con mio giuramento:

Primo, che io non occulto, né ho tenuto occulto verun difetto di corpo, o mala indisposizione et occulto malore, per il quale io possa rendermi impotente o dispormi tale per osservare le Costituzioni della detta Congregazione in stato alicale.

Secondo, affermo con mio giuramento che io ho appreso, e so li varii istituti, osservanze e Costituzioni della medesima Congregazione appartenenti al mio stato, e principalmente quella con la quale viene proibito a laici professi sotto pena di scomunica et altre pene l’essere promossi all’abito clericale, alla prima tonsura, o agli ordini.

Terzo, che non ho vestito altro abito di Religione sotto obbedienza.

Quarto, affermo di avere compiuto l’anno intiero e non interrotto del noviziato sotto il Maestro assegnatomi da Padri.

Quinto giuro che spontaneamente e liberamente, non indotto d’alcun timore, o violenza, io mi obbligo alli voti solenni in questa Congregazione in età idonea, come so per attestazione del mio Battesimo.


Io Carlo Antonio Montalbetto affermo e giuro come sopra. In fede di che di propria mano mi sono sottoscritto, questo dì ventidue novembre dell’anno mille settecento trentadue.


Fidem facio et attestor ego nobilis et causidicus Causarum Civilium Lugani Actuarius suprascripta juramenta etc. affirmationes factas fuisse proprio ore, et manu suprascripti Caroli Antonii Montalbetti me vidente, in quorum fidem. Ego Lucas Borella pubblicus Notarius et Causarum Civilium Lugani Actuarius attestor hac die sabbati 22 novembris 1732.

23 Novembre 1732


Nel nome della Santissima Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. 


Nell’anno del Signore mille settecento trentadue nel giorno ventitre di novembre nella chiesa di S. Antonio Abate di Lugano, 


Jo Carlo Antonio Montalbetto, figliuolo del quoindam Mario di Gaggiate Pieve di Varese in abito laicale faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria et al Beato Padre nostro Agostino et a tutta la Corte del cielo, et a Voi, M. R. P. D. Giampietro Riva, presentemente Preposito di S. Antonio Abate di Lugano e Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro D. Carlo Maria Lodi Preposito Generale della Congregazione di Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, et a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo la regola di Sant’Agostino Padre nostro, e conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasa, canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. 


Così Dio m’aiuti e questi Santi Evangelii.


Jo Carlo Antonio Montalbetti di propria mano mi sono sottoscritto e di propria bocca ho pronunciato.


Jo Francesco M.a Sala figlio di Francesco Antonio Sala di Lugano fui presente per testimonio.


Jo Giulio Antonio Corbellino figlio di Giovanni Battista di Lugano fui presente per testimonio


Attestor ego nobilis et Causarum Civilium Actuarius suprascriptas binas subscriptiones factas fuisse me presente et vidente a suprascritis Dominis Corbellino et Sala, eorum propriis manu et caracthere respective, hac die dominica vigesima terria mensis novembris 1732.


Ego Lucas Borella pubblicus Notarius et Causarum Civilium Actuarius Lugani attestor.

22 Novembre 1732


Lodovico Montalbetto fratello carnale del antescritto Carl’Antonio Montalbetto professatosi laico, ha sborsato lire cento di Milano nell’atto della rinunzia che detto nostro laico ha fatto al fratello suo Lodovico, in mano del M. R. P. Preposito D. Giampiero Riva per la nostra sagrestia, come s’era obbligato e si vede in questo libro a pag. 115. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Dicembre 1732


Avendo giorni sono li massari di Lavagna Domenico e Giambattista Bernasconi restituite le lire 158:8 di Milano sborsateli per un paio di buoi, come in questo libro alla pagina 159, oggi col consenso del Capitolo Collegiale lo stesso capitale delle dette £ 158:8 si sono date a censo ad Alessandro e Marta Francesca giugali Bernasconi con l’interesse del quattro e mezzo per cento ogni anno, con istromento rogato dal Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Dicembre 1732


Oggi si è dato a Francesco Battelli massaro della Zotta in Boggio una vacca pregna a soccida comperata colli denari del Collegio e si pagò detta vacca £ 95:16 di Milano. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

3 Dicembre 1732


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum ed in seguito De apostatis et ejectis per la seconda volta. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1733

1 Gennaio 1733


Fu distribuito a Sig.ri Convittori et a tutta la famiglia religiosa il Santo Avvocato. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Copia della facoltà sudetta ( si tratta di 22 righe cancellate, in data 3 1.1733 )


Tenore presentium facultatem concedimus Ven. Capitulo Collegiali Collegii S,ti Antonii Lugani ut a R. P. D. Gabrio Mezzera Sacerdote nostro professo mille monetae Mediolani, ab eodem de peculio ad eius usum concesso ad praedicti Collegii beneficium numerandas, et vel in conctructione novi altaris majoris praedictae ecclesiae, vel in confectione incaepti iam in antedicto Collegio aedificii, prout eidem Capitulo Collegiali opportunius iudicabitur, insumendas, cum onere, ad id etiam se obligando, solvendi singulis annis prefato Patri Mezzera donec naturaliter vixerit in eius religiosarum subsidium indigentiarum libras quinquaginta, decidere possit ac valeat. In quorum fidem.


Datum Cremonae e Collegio S.tae Luciae die 24 octobris 1732


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Congr. Somaschae


D. Ignatius Taddisi a secretis


Locus sigilli

1 Gennaio 1733


Per oggi fu da questo Capitolo Collegiale con la facoltà accordata già in voce dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Carlo M.a Lodi lire mille di Milano già sborsate dal P. Pier M.a Mariani del denaro di suo uso dato a questo Collegio con che se gli paghi ogni anno sua vita naturale solo durante il cinque per ogni cento; le quali lire mille sopradette restano per ora impiegate nel Sig. Giambattista Guanzati di Galarate al cinque per cento: ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

4 Gennaio 1732


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII colla dichiarazione di Urbano VIII De largitione munerum. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

26 Gennaio 1733


Il P. D. Giambattista Lucca dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha continuata la sua scuola numerosa della grammatica con indefessa attenzione e profitto de’ scolari, ha sempre frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Sante Costituzioni e decreti.

Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 27 Januarii 1733. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis

26 Gennaio 1733


Il P. D. Alberto Salomoni dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha sempre continuato con zelo il suo impiego di Maestro di rettorica, di direttore della Congregazione e di Prefetto della Dottrina Cristiana pubblica. Fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 27 Januarii 1733. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis

26 Gennaio 1733


Il P. D. Emilio Bolla dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha insegnato l’umanità con profitto; ha frequentato l’orazione mentale ed osservate le nostre Sante Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 27 Januarii 1733. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis

15 Gennaio 1733


Oggi nelle stanze del M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva fu eletto cappellano di S. Maria Torrello un figlio del Sig. Giuseppe Richini di Carona et è stato investito sua vita durante per il prezzo di lire cento di Milano per la celebrazione di tutte le messe festive nella sudetta chiesa ogni anno con che l’applicazione sia secondo la mente del Superiore pro tempore lasciandone però al sudetto Capellano messe trenta ogni anno libere per l’applicazione e sicurtà è il presente Curato di Carrebbio, come nell’istromento rogato al Sig. Can.co Felice Domenico Bianchi. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Gennaio 1733


Oggi è partito per Milano il M. R. P. D. Ottavio Viscontini Prep.to Prov.le dopo essersi fermato qui giorni cinque per la visita di questa casa e famiglia con soddisfazione universale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

2 Marzo 1733


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

17 Aprile 1733


Oggi si è dato a Cosmo Albisetti di Magliaro nostro livellario del mulino da Butti £ 500, dico lire cinquecento di Milano, a censo in ragione del quattro e mezzo annuo per ogni cento. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Maggio 1733


Oggi si è avuta la famiglia di qusesto Collegio decretata dal Ven. Definitorio celebrato in Vicenza, e si è letta a pubblica mensa ed è come segue:


N.o 18 Lugano, S. Antonio Abbate:

R. P. D. Giampiero Riva Prep.to anno 2.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera sine praejudicio juxta mentem

D. Carl’Antonio Morosini Ministro C. S.

D. Giambattista Lucca Maestro di grammatica

D. Emilio Bolla Maestro direttorica

D. Giacinto Pisani Maestro di umanità


Laici:

Giambattista Albini

Anbdrea Bonfanti 

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe M.a Scarinzi ospite anno 4.o


Parte per S.ta Croce di Padova D. Alberto Salomoni Maestro di rettorica 


D. Giovanni Crivelli Procancelliere

25 Aprile 1733


Addormentatosi in casa paterna al fuoco il Sig. Alfonsino Riva d’età d’anni sette penultimo figliuolo del Sig. Conte Don Gian Rodolfo Riva cadde improvvisamente col capo e mani in una caldaia d’acqua bollente, dalla quale levato, becnhè con tutta l’attenzione fosse curato, tuttavia dopo ore 25 se ne volò al cielo con l’indicibile rammarico de’ suoi genitori. Fu alli 27 verso le ore 23 portato il cadavere di questo Angioletto alla nostra chiesa accompagnato dal Rev.mo Capitolo con cappa e da varii altri sacerdoti secolari, che fu ricevuto da tutti li Padri in cotta, quali unitamente cantarono le solite preci pro pueris et indi fu subito seppellito. Diedero a Sig.ri Canonici per ragione della cappa torchie di libre due per cadauna, a Sacerdoti secolari candele di libbra una. Al P. Preposito una torchia di libbre due ed alli altri Padri candele di libbra una in numero di dieci, compresi anche i laici.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

10 Maggio 1733


Partì da questo Collegio il P. D. Alberto Salomoni per Padova colà deputato dal Ven. Definitorio per Maestro di rettorica, avendo insegnata la rettorica in questo Collegio dall’ultima visita sino li 9 corrente. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

17 Maggio 1733


E’ arrivato da Pavia il P. D. Giacinto Pisani deputato dal Ven. Definitorio Maestro di umanità in questo Collegio di S. Antonio; che cominciò in seguito la sua scuola avendo coperto quella della rettorica il P. D. Emilio Bolla. Et in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

12 Giugno 1733


Si sono lette in pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Agosto 1733


A pubblica mensa è stata letta la bolla di Urbano VIII spettante alla SS.ma Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

2 Settembre 1733


Si è letta a pubblica mensa la nuova bolla mandata dal M. R. P. Procuratore Generale Fratini spettante alli Vocalati de futuro et è la seguente:


Clemens P. P. XII, ad futuram rei memoriam.


Esponi Nobis fecit dilectus filius Procurator Generalis Congregationis Clericorum Regularium de Somascha nuncupator, quod Capitulum Generale dictae Congregationis mense majo proxime praeterito Mediolani celebratum in executionem mandatorum Congregationis Venerabilium Fratrum nostrorum S. R. E. Cardinalium negotiis et consultationibus Episcoporum et Regularium praepositae, quibus eidem Capitulo Generali iniunctum fuerat ut rationem iniret occurrendi ambitiosae cupiditati Religiosorum ipsius Congregationis de Somascha, qui vocalatus in ea pro tempore vacantes, aut gratis exspectativas ad illos a Sede Apostolica procurabant, re diligenter, ut par erat, discussa, nonnulla edidit decreta, quae ad compescendum eiusmodi ambitum in promis expedire sibi visa sunt, quaeque a majori parte Vocalium simul congregatorum sigillatim, et ad unum approbata fuerunt, tenoris, qui sequitur. Videlicet:

Primo: Che eletti da chi spetta, li revisori de’ meriti e questi riconosciuti da medesimi deputati debbano i nomi di coloro che avranno i requisiti restare affissi per tre giorni in luogo pubblico secondo l’ordine delle Provincie, affine che ogn’uno de’ Padri Vocali segretamente possa informarsi delle loro qualità e merito formale, per indi inerendo alle nostre Costituzioni proporsi li meriti all’intero Capitolo Generale che dovrà con voti segreti giudicarli.

Secondo. Che in avvenire non si possino approvare i meriti di alcuno, il quale non abbia fatta scuola per tre anni a nostri, o pure non sia stato Maestro in moribus de’ novizi, o de Chierici o esercitata la cura d’anime, purchè non sia Superiore o abbia servito all’Ospedale, e per lo spazio de sudetti tre anni, quando ad uno de detti ministeri sia stato destinato da Superiori, ma soprattutto che nell’approvazione de meriti debba attendersi più al costume che a qualunque altra condizione.

Terzo. Che oltre i soliti giuramenti espressi nelle nostre Costituzioni, prima di obbligarsi il novizio ai tre voti solenni debba fare il giuramento di non procurare in alcun modo Breve di Vocalato.

Quarto. Che succedendo il caso che Dio non voglia, che alcuni de’ Nostri ricorresse directe vel indirecte, mediate, vel immediate per conseguire Breve di Vocalato, resti ipso facto decaduto de’ suoi meriti. Chi informerà sopra il memoriale sotto pena della privazione di voce attiva e passiva, debba avvertire, che per forza del detto ricorso il ricorrente è decaduto dalli stessi meriti, che saranno enunciati nel memoriale et incorso nelle pene comminate nella bolla di Clemente X.

Quinto. Che resti comandato in virtù delo Spirito Santo e con formale precetto di Santa Obbedienza a qualunque graduato e non graduato della nostra Congregazione, quando non sia ricercato da Nostro Signore di non fare attestati, fedi, et altre simili informazioni, le quali possono facilitare il conseguimento del Vocalato e ricercato non possa nascondere la proibizione del ricorso come sopra.

Sesto. In fine che dal nostro P. Procuratore Generale a nome di tutto il Capitolo Generale si supplichi alla S. Congregazione di avvalorare con l’oracolo di Nostro Signore quanto lo stesso Capitolo ha giudicato suggerire in venerazione degli ordini supremi di detta Congregazione.


Quare paredictus Procurator Generalis humiliter supplicari fecit, quatenus in praemissis opportune providere, et ut infra, indulgere de benignitate Apostolica dignaremur: Nos igitur ipsius Procuratoris Generalis votis hac in re, quantum coram Domino possumus favorabiliter annuire cupientes, illum a quibusvis excommunicationibus suspensionis et interdicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris, et poenis a jure vel a nomine quavis occasione, vel causa latis, si quibus quomodolibet innodatus existit, ad affectum prasentium tamen consequendi horum serie absolventes, et absolutum fore censentes, huiusmodi supplicationibus inclinati, de eorumdem venerabilium fratrum nostrorum S. R. E. Cardinalium negotiis et consultationibus Episcoporum et Religiosorum Prapositorum consilio, enunciatas felicis recordationis Clementis P.P. X praedecessoris nostri litteras, die XV februarii 1675 in simili forma Brevis emanatas, quibus omnibus et singulis supradictae Congregationis de Somascha Clericis et personis ambitus, et recursus ad favores quarumcumque personarum secularium et ecclesiasticarum de gremio eiusdem Congregationis non existensium pro obtinendis guberniis ac superioritatibus, aut Vocalatu Capituli Generalis dictae Congregationis sub excommunicationibus latae sententiae et perpetuae inabilitatis poenis prohibetur omniaque et singola in litteris praefatis contenta ac disposta, auctoritate Apostolica tenore praesentium innovamus ac pro innovatis haberi volumus et mandamus; nec non praescripta decreta a novissimo Capitulo Generali edita, ut praefertur, primum nempe et secundum prout iacent, reliquia vero, scilicet tertium, quartum et quintum sub infrascriptis emendationibus, auctoritate prefata harum seriem approbamus et confirmamus, illisque inviolabilis Apostolicae firmitatis robur abijcimus, ac quoscumque juris et facti defectus, si qui desuper quomodolibet intervenerit supplemus, et sanamus. Quae quidam emendationes sunt huiusmodi, nimirum quoad tertium ex dictis decretis: Che oltre i soliti giuramenti espressi nelle nostre Constituzioni, prima di obbligarsi il Novizio alli tre voti solenni, debba giurare la totale osservanza del sudetto Breve di Clemente X, e dell’altro che si spera ottenere dalla Santità di N. Signore, senza procurare né direttamente, né indirettamente alcuna dispensa: Qoad quartum; Che oltre le pene al medesimo, resti ipso facto decaduto delli suoi meriti: e che sotto le pene del medesimo Breve s’intendono compresi non solamente quelli che ivi sono espressi, ma etiamdio li Superiori, et ogni altro che contribuirà o con le informazioni o in altra maniera o che pretendesse di ottenere tali dispense; quoad quintum; Che resti proibito ad ogni Superiore graduato e non graduato di detta Congregazione, quando sia ricercato per chi domandasse li Vocalati, o altre simili grazie e dispense, il fare tali informazioni a favore de’ ricorrenti, senza esprimere in essa la proibizione de’ suddetti Brevi et il giuramento fatto, sì da supplicanti che dalli Superiori, di non cooperare a tali concessioni contro alle forme de’ medesimi Brevi. Decernentes easdem praesentes litteras semper firmas, validas, et efficaces esistere et fore, suosque plenario set integros effectus sortiri, et obtinere, ac ab illis, ad quos spectat ac pro tempore quandocumque spectabit in omnibus, et per omnia inviolabiliter observari; Sicque et non aliter in praemissis per quoscumque iudices ordinarios et delegatos, etiam causarum Palatii Apostolici Auditore, ac S. R. E. praedictae Cardinales iudicari, ac definiri debere, ac irritum, vel inane, si secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter, vel ignoranter contogerit attentari. Non obstaret Constitutionibus, et ordinationibus Apostolicis ac quatenus opus sit supradictae Congregationis de Somascha, etiam juramento, confirmatione Apostolica, vel quavis firmitate alia roboratis statuti set consuetudinibus, privilegiis quoque indulti set litteris Apostolicisin contrarium praemissorum quomodolibet concessis, confirmatis et innovatis. Quibus omnibus et singulis, illorum tenoris èraesentibus pro pleni et sufficienter expressis, ac de verbo ad verbum insertis habentes, illis alias in suo robore permensuris, ad praemissorum effectum hac vice dumtaxas specialiter et espresse derogamus, ceterisque contrariis quibuscumque. Volumus autem ut prasentium litterarum transumptis, seu exemlis etiam impressis manu alicuius Notarii publici subscrptis et sigillo personae in ecclesiastica dignitate constitutae munitis, eadem prorsus fides tam in iudicio quam extra illud ubique adhibeatur, quae ipsis praesentibus adhiberetus, si forent exhibitae vel ostensae.


Datum Romae apud S. Mariam Majorem sub anulo Piscatoris die 28 Jianuarii 1733 Pontificatus Nostri anno terbio.


F. Card. Oliverius


Clemens P. P. X, ad futuram rei memoria.


Quondam nemo debet assumere sibi honorem, nisi vocatus a Deo tamquam Haron et a Regularis vitae istituto valde alienum est, ut religiosi viri quos honorum et dignitatum gradus sanctitate vitae ac aliis religiosi virtutibus potius promereri quam appetire, eosque gradus, cum ad eos assumentur, obedienter suscipere, susceptosque humiliter administrare decet, mendicatis saecularium paresertim personarum studiis ad eos sibi aditum patefacere contendant, unde magna in ecclesia De scandala et damna oriri solent: Nos, qui pro muneris nostri debito in hoc potissimum laborare non desistimus, ut ecclesiastica, regularisque disciplina pristinae restituatur; hoc malum a Congregatione Clericorum Regularium de Somascha, cuius prosperum regimen, et incrementum ad Ecclesiae Sanctae utilitatem sinceris desideramus affectibus propellere cupientes; motu proprio et ex certa scientia, ac de Apostolicae potestatis plenitudine omnibus et singulis eiusdem Congregationis Clericis et personis cuiuscumque aetatis, status, gradus et conditionibus existentibus, praesentibus et futuris, ne de cetero abito ad Principum et Praelatorm, ac aliarum quarumcumque personarum, tam saecularium, quam Ecclesiasticarum de gremio dictae Congregationis non existentium, etiam Cardinalatus honore fulgentium, favoris ……., sive aliis quibuscumque modis, et viis directe, vel indirecte, psalam, vel occulte, mediate, vel immediate, ac tam pro se, quam pro aliis quaecunque ipsius Congregationis officia vel gubernia, ac praesertim Generalem aliasque Praeposituras, consultas, Visitationes, Procuratorias Generales Superioritates, vel Vicesuperioritates domorum Regularium, aut Vocalatum Capituli Generalis dictae Congregationis sub quovis quaesito colore vel praetextu, etiam in genere ossequi et obtinere procurent sub excommunicationis latae sententiae, a qua non nisi per Nos, aut Romanos Pontifices pro tempore existentes, praeter quam in mortis articolo, absolvi, necnon privationis vocis activae et passivae, ac perpetuae inhabilitatis officia, ut gubernia huiusmodi, aliaque presidia in posterum obtinenda, ad quae similiter non nisi per Nos aut Romanos Pontifices pro tempore existentes vel Capitulum Generale ipsius Congregationis rehabilitari possint poenis tam per ipsos quam eorum complices et fautores, ac non revelantes eo ipso incurrendis, tenore praesentium interdicimus et prohibemus. Mandantes propterea in virtute Sanctae Obedientiae, ac sub excommunicationis latae sententiae poena dilectis filiis Praeposito Generali et aliis Superioribus dictae Congregationis quocumque titulo nuncupatis praesentibus et futuris, ne quempiam ullo tempore precibus, litteris, vel favoribus addurti, vel alias ad instantiam seu requisitionem aut contemplationem Principum vel Praelatorum, aut aliarum quarumcumque personarumm, tam saecularium quam Ecclesiasticarum de gremio dictae Congregationis non existentium, etiam Cardinalatus hore fulgentium praedictorum ad officia, vel gubernia Generalem, aliasque Praeposituras, consultas, Visitationes, Procuratorias Generales, Superioritates, vel Vicesuperioritates domorum Regularium, aut Vocalatum huiusmodi promovere audeant, seu praesumant. Et nihilhominus quascumque electiones, et promotiones huiusmodi contra praesentium dispositionem ( quod absit ) faciendas, nullas prorsus et invalidas esse, et fore, ac omnes et singulos in praemissis delinquentes sententias et poenas praedictas irremissibiliter eo ipso incorrere, et ita per quoscumque iudices ordinarios, etiam delegatos, quavis auctoritate fungentes, et Causarum Palatii Apostolici Auditores, ac Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinales iudicari et definiri debere, ac irritum et inane si secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel ignoranter contigerit attentari, decernimus. Non obstantibus quibusvis Apostolicis, ac in Provincialibus, ac in Synodalibus Conciliis editis Generalibus vel specilaibus Constitutionibus et ordinationibus, nec non dictae Congregationis etiam giuramento, confirmatione Apostolica vel quavis alia firmitate roboratis, statutis, consuetudinibus, privilegiis quoque, indultis, et litteris Apostolicis in contrarium praemissorum quomodolibet concessis, confirmatis et innovatis. Quibus omnibus et singulis eorum omnium tenores praesentibus pro plenis etiam sufficienter expressis habentes illis alias in suo robore permansuris, hac vice dumtaxat specialiter, et espresse derogamus, caeterisque contrariis quibuscumque. Aut si praedictis Clericis et personis, vel personis vel quibuscumque aliis communiter, aut divisim ab Apostolica Sede sit indultum, quod interdici, sospendi, vel excommunicari non possint per litteras Apostolicas non facientes plenam et expressam, ac de verbo ad verbum de indulto huiusmodi mentionem. Ut autem harum litterarum notitia ad omnes singulis eiusdem Congregationis Clericos facilius deveniat volumus illas pro hac prima vice in singulis eiusdem Congregationis domibus Regularibus et deinde in singulo quoque Capitulo Generali sive Dieta dictae Congregationis publice legi, illasque sicut praefertur lectas omnes arcuare, perinde ac si unicuique intimatae fuissent, illarumque exemplis etiam impressis manu scribae dicti Capituli vel Notarii publici subscriptis et sigillo Praepositi Generalis eiusdem Congregationis, vel alterius personae in dignitate ecclesiastica constitutae munitis eamdem fidem adhiberi, quae iisdem praesentibus adhiberetur si essent exibitae vel ostentae.


Datum Romae apud Sanctam Mariam Majorem sub anulo Piscatoris die 15 februarii 1676 Pontificatus Nostri anno quinto.


J. G. Musius

1733


Si fa qui memoria come Maria vedova di Stefano Panzera rimasta  sola in possesso del livello delli Pradazzi in Bioggio, rinunziò detto livello a S. Martino 1732 et il Collegio avendo volentieri decretata la rinunzia, furono detti Pradazzi dati in fitto a Domenico e figli Binetti massari di Pancera  per li scudi otto annui come dal libro e Centone. In fede.


Nel 1734 è stato investito per seconda generazione a livello Pietro Lucchini abitante in Marno per £ 45 sigurtà in solidum Giuseppe Meroni di Lugano.


D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

1733


Si fa pure memoria che sotto li 27 maggio 1733 resta fissato un capitale di £ 1.500 ne’ Sig.ri Giambattista Guanzate e fratello di Gallarate coll’obbligazione de Sig.ri fratelli Farina mercatanti in Lugano al 5 per cento con poliza d’obbligo in mano del Sig. Conte Rodolfo Riva, il quale altra poliza d’obbligo ha fatta al Collegio. Le £ 1.500 sono £ 1.000 del R. P. D. Carl’Antonio Molo, come della facoltà alla pagina 188 et il tutto sta registrato et al lib. Centone e registro. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

1733


Si fa ancora memoria che Alessandro e Marta Francesca giugali Bernasconi a conto del primo capitale come alla pagina 158 hanno restituito li 2 luglio 1733 £ 1.250.


Item che il M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva ha sborsato a questo Collegio per compimento delle £ 1.000 con il prode secondo la facoltà alla pagina 149 £ 289:2.


Item che il P. D. Carl’Antonio Molo ha sborsato a questo Collegio per compimento delle £ 2.000 il prode, come dalla facoltà alla pagina 158, li 2 agosto 1733, £ 475.

( Totale ) £ 2.014:-2


Li soprascritti denari sono stati dati a censo dal Collegio come segue:


Adì 17 aprile 1733 a Cosmo Albisetti di Magliaro in ragione del quattro e mezzo per cento, instromento rogato al Sig. Borrella: ciò è già notato alla pagina 165, £ 500.


Adì 18 maggio 1733 a Domenico Frasca di Soldino e Domenico Daldino e Antonio Bottinelli ambi di Vescia in solidum in ragione del cinque per cento, rogato a Luca Borrella, restituito, £ 100.


Adì 8 giugno 1733 al Sig. Innocente De Manti di Canobio in ragione del 5 per cento, instromento rogato al Sig. Luca Borrella, restituito, £ 150.


Adì 3 giugno 1733 al Sig. Cristoforo Fontana del Bosco di Cademario in ragione del del 5 %, instromento rogato al Sig. Luca Borrella, £ 250.


Adì 28 giugno 1733 dati al massaro di Caregna due bovi a mezzadigo col fitto fisso di £ 14 annui, il prezzo de bovi fu di £ 176:10.


Adì 18 luglio 1733 a Giampiero Stazio Somazzi di Breganzona Veneziani  in ragione del 5% instr. Rogato al Sig. Luca Borrella, £ 250.


Adì 2 agosto 1733 al Sig. Conte Abate Riva per ora ( sinchè si trovi di investirle a maggior fitto ) al 3.1/2% con semplice polizza, £ 587:12


Il tutto è notato al Centone et al registro. In fede.

( Totale ) £ 2.014:-2

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

S. Michele 1733


Si è affittato lo stallone per tre anni avvenire nella persona di Rocco Ema che pagherà anticipatamente di sei in sei mesi il fitto annuo di £ 110 e carra quattro letame come dall’investitura, libro Centone e registro. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

24 Novembre 1733


Oggi dal M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva col consenso de’ tutti li Padri già due mesi sono del tutto bene informati ha sborsato in mano del Sig. Giambattista q.m Stefano Riva lire mille ducento cinquanta nove soldi cinque dinari nove, dico £ 1.259:5:9 di Milano per altrettanti li si doveano per un capitale e fitti restanti di anni quattro decorsi dalla Sig.ra Cattarina Quadria figlia et unica erede del fu Sig. Domenico Quadrio di Lugano, quali sino da anni 50 fa avea assicurato il capitale ricevuto dal q.m Sig. Stefano Riva sopra un suo piccolo luogo di Viganello con case e selve che sono appresso Ligaino, come dall’instromento che ora abbiamo noi acquistato con sotto il confesso. Sopra il detto luogo di Viganello anche il Collegio, ma posteriormente ebbe la sicuranza d’un credito del fu P. Reggiano di £ 345; e perché ora il Collegio era in evidente pericolo di perdere in avvenire li fitti della detta somma, e col tempo anche il capitale, essendo posteriore, per l’impotenza della sudetta debitrice Sig.ra Cattarina Quadria et impossibilità in corrispondere a tali aggravi; come presentatasi due mesi sono nelli atti del pubblico Attuario Sig. Luca Borella ha protestato, e nello stesso tempo ceduto a noi il detto luogo di Viganello con gli aggravi annessi, serbandosi solamente la grazia perpetua descritta nell’istromento censuale fatto con li Sig,ri Riva q.m Stefano con lo sborso fatto delle sopradette £ 1.259:5:9, delle quali lire seicento, dico £ 600 sono state date dal M. R. P. Consigliere e Prep.to di S. Majolo di Pavia D. Giambattista Riva de denari di suo uso a questo Collegio ( con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale e consenso di questo Capitolo Collegiale, con che si paghi annualmente sua vita naturale durante £ 30 ) e sono state impiegate nell’effetto sudetto; et il rimanente cioè £ 659:5:9 sono degli avanzi del Collegio. Vedansi le scritture nell’Archivio, libro Centone 275. In fede.


Adì 5 marzo 1742 si è avuto tutto il capitale. Vedi a pag. 232.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

3 Dicembre 1733


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missaarum et De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

19 Dicembre 1733


Oggi fu restituito con l’avviso fatto avanti due mesi il capitale di £ 1.500 da Sig.ri Giambattista e fratelli Guanzati di Gallarate e della sudetta somma restano impiegate £ 1.250 nel Sig. Giandomenico Quadrio di Pregassona al 5 per cento, come distintamente sta registrato al libro Centone e Registro. Istromento rogato al Sig. Luca Borrella. In fede. Vedi pag. 201 al fine e pag. 219 al principio.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

ANNO 1734

3 Gennaio 1734

Furono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

2 Gennaio 1734

Si è investita a titolo di semplice locazione della parte godeva a metà la fu Domenica Gilardina detta la Cappuccina di Scairolo, Margarita Battistina Induna per l’annuo fitto di £ 7:10 di Milano. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

22 Febbraio 1734


Si sono date a censo a Pietro Antonio De Andreoli di Gerzo lire trecento cinquanta, dico £ 350 per l’annuo fitto del cinque per cento annuo, come distintamente sta registrato al libro Centone e Registro, instromento rogato al Sig. Luca Borrella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Marzo 1734


Furono lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Marzo 1734


Il P. D. Emilio Bolla dall’ultima visita sino li 10 maggio 1733 ha proseguito la sua scuola dell’umanità, dindi quella della rettorica sempre con studio e profitto, e con zelo alla Congregazione de’ scolari et in qualità di Prefetto alla Dottrina Cristiana pubblica. Nella settimana santa del 1733 ha fatto il ritiro spirituale de’ Santi esercizi, è stato frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die decima martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1734


Si fa qui menzione come il P. D. Alberto Salomone dall’ultima visita sino li 10 maggio 1733 ha continuata la sua scuola di rettorica, assistito alla Congregazione delli scolari e Dottrina Cristiana publica in qualità di Prefetto. Fatto il ritiro spirituale de’ santi esercizi nella settimana santa del 1733 e dato un triduo a scolari. Fu frequente all’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die decima martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1734


Il P. D. Giambattista Lucca dall’ultima visita sin al giorno d’oggi ha continuata la sua scuola della grammatica con particolare attenzione e ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa del 1733, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die decima martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1734


Il P. D. Giacinto Pisani dalli 18 maggio 1733 sino a questo dì ha insegnato l’umanità et in questo tempo ha osservate le nostre Costituzioni e decreti e frequentata l’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die decima martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

19 Aprile 1734


Si sono impiegate £ 100 in Berrnardo Bullano q.m Domenico di Cadro al sei per cento colla sua sicurtà, istromento rogato al Sig. Luca Borrella. In fede. Restituito 1743.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

23 Aprile 1734


Date a censo £ 250 a Lugrezia Lussi moglie q.m Giacomo Bozzini di Pregassona al sei per cento con sicurtà e rilevanza, instr. rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Per il 1737 e seguenti al 5%, maggio 1741 restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

2 Maggio 1734


Il Sig. Conte Abate D. Francesco Saverio Riva ha restituito il capitale delle £ 587:12. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

6 Maggio 1734


Partì oggi per Milano il P. D. Alfonso Lodi col suo Prete compagno venuti sino li primi di marzo, avendo detto P. Lodi predicato il quaresimale senza interruzione e con zelo ed ebbe dal Magnifico Borgo a forza però d’uffizii e con stento le £ 350, il più che ora sogliano dare.


Nel Consiglio in cui ballottarono l’onorario al detto P. Predicatore, fecero due decreti: 1.o, che in avvenire debbano le Religioni a quali toccava quell’anno il Predicatore fare consapevole due mesi prima la quaresima il magnifico Consiglio del soggetto destinato; 2.o che il Predicatore di qualsivoglia delle quattro Religioni debba predicare ne’ giorni feriali nella chiesa di Santa Maria dell’Ospedale. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

8 Maggio 1734


Si è ricevuto oggi dal P. nostro Rev.mo Generale D. Carlo M.a Lodi in favore della Sig.ra Giustina moglie del Sig. Carlo Girolamo Castagna per un archibanco collocato nella nostra chiesa, che sino dal 1703 fu permesso alla famiglia del Sig. Tenente Giammaria Parancini, quale essendosi ultimamente estinta con la morte della Sig.ra Regina terminava la concessione. Il decreto è il seguente.


Noi D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ Cr. Reg. Somaschi


Essendo state a Noi rappresentate le istanze della Sig.ra Giustina moglie del Sig. Carlo Girolamo Castagna, affinché ci degnassimo di concederle l’uso di quell’archibanco collocato nella nostra chiesa di Sant’Antonio di Lugano, il quale da nostri Antecessori fu permesso alla famiglia del q.m Sig. Tenente Giammaria Paranchino, oggidì estinto con la morte della q.m Sig.ra Regina sua consorte; considerata la singolare propensione di affetto con cui hanno riguardata e riguardano la nostra Religione i soprannominati Signori, e avuto riflesso all’atto seguito nel Capitolo Collegiale del sopracitato Collegio, siamo venuti in parere di compiacerla; e perciò in virtù della presente concediamo alla sopradetta Sig.ra Giustina l’uso del sudetto archibanco sua vita naturale durante solamente, o per mezzo di chi sarà da noi deputato, se il medesimo archibanco sia capace di qualche restrizione alla quale in tal caso si compiacerà di accondiscendere la sopradetta Signora, affinché con essa resti minorata la deformità cagionata nella chiesa dallo stesso archibanco.


Riserbandosi ancora di far confermare il presente nostro decreto dal nostro prossimo futuro Definitorio. In fede.


Data in Milano nel nostro Collegio di S.ta Maria Segreta questo dì primo di maggio 1734


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de C.R.S.


D. Ignazio Taddisi Segretario


Locus sigilli

24 Maggio 1734


Date a censo a Francesco q.m Domenico Ranzi di Viganello e Ginevra Cattarina vedova del fu Antonio Ranzi in solidum £ 200 al sei per cento, sicurtà in solidum Giovanni Calderai q.m Michele di Viganello, istr. rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

27 Maggio 1734.to anno 3.o


Oggi si è ricevuta la confirmazione del decreto circa il banco sopradetto dal Ven. Definitorio et è in questi termini, conservandosi l’originale nell’Archivio.


Venerabile Definitorium supradictum decretum omnino approbavit: verum similes concessiones sibi in posterum esse reservandas, ablata Capitulo Collegiali, nec non visitatonibus, eidemque Praeposito Generali pro tempore existentibus ipsarumque concessionum facultate decrevit. In quorum fidem, die 20 maji 1734. Ex Collegio S.ti Georgii Novati.


D. Carolus M.a Lodi Praep.tu Gen.lis Cong. Somaschae


D. Carolus Mutius Cancellarius


L. S.


Si ricevuta nello stesso giorno la famiglia e letta a pubblica mensa, et è:


N. 18, Lugano, S. Antonio Abate

R. P. Giampiero Rivas Prep

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera sine praedicio iuxta mentem

D. Carl’Antonio Morosini C. S. Ministro

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Emilio Bolla Maestro di rettorica

D. Giacinto Pisani Maestro


Laici:

Giovanni Battista Albini

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe M.a Scarinzi ospite anno 5.o


D. Carlo Corte Cancelliere

29 Maggio 1734


Facendosi nella cattedrale di S. Lorenzo un solennissimo e devotissimo triduo per li presenti bisogni massime della campagna, concorrendovi con numerosissimo popolo tutte le Confraternite e Dottrina non solo del Magnifico Borgo, ma ancora delle Terre: per moto del P. Preposito ragunati tutti li nostri scolari esteri e Convittori in nostra chiesa portando il Crocifisso un Chierico con cotta e due a lato con torcia, s’incamminarono a due a due con l’officio in mano ben regolati e con modestia per l’assistenza de’ Padri Maestri dell’umanità e grammatica, cantando per strada il Miserere, precedendo gli esteri, poi li Convittori piccoli col suo Crocifisso, infine li Convittori grandi, chiudendo il P. Maestro della rettorica. Salì il pulpito e fece un bellissimo e al sommo gradito discorso adattato alle presenti urgenze; di poi ritornarono alla nostra chiesa processionalmente di nuovo cantando le litanie; et il tutto fu di somma soddisfazione ed aggradimento pubblico. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Luglio 1734


Fu letta a pubblica mensa la bolla di urbano VIII De celebratione missarum e De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Luglio 1734


Fu letta a pubblica mensa la lettera indizionale del Capitolo Generale e poi fu affissa alla porta del refettorio. E dopo fu eletto per Procuratore in Milano all’elezione del Socio con le solite formalità il P. D. Giovanni Battista Lucca. In fe

De.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

31 Agosto 1734


Il M. R. P. D. Giampiero Riva attuale Prep.to di questo Collegio ha sborsato a questo Collegio lire mille di Milano de’ denari di suo uso, con la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, ut infra, et approvazione piena di questo Capitolo Collegiale da impiegarsi negli ornamenti della chiesa incominciati; e che se li paghino sua vita durante lire cinquanta annue da questo Collegio. E che il Collegio facendo nelli anni venturi avanzi, debba poi impiegare lire mille per tale effetto. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to


Copia della facoltà detta:


Tenore praesentium facultatum concedimus et impertimur ad. R. P. D. Joanni Petro Riva Vocali et Praep.to Collegii S.ti Antonii Lugani, ut libras mille monetae Mediolani ex loculo ad eius usum concesso in beneficium supradicti Collegii et in perficiendis operibus ad ornamentum templi inchoatis, expendere Collegiumque vicessim eidem Patri D. Joanni Petro libras quinquaginta ob sumptibus peculiares ac sibi necessariae religiosi sustinendos, singulis annis donec vixerit restituire possit ac valeat. Ne autem Collegium praedictum huiusce annuae retributionis gravamini praeter caetera, quae iam subivit obnoxium sit, volumus et praecipimus, ut a subsequentibus Superioribus annui proventus, ultra Collegio, bonorumque adiacentium manutentionem, ac sustentationem familiare superantes, in emendis censibus, aliisve reditibus insumant. Nihil autem horum sine consensu et approbatione Capituli Collegialis efficiatur et omnia Actorum libro inscribatur: In quorum fidem.


Datum Mediolani e nostro S.tae Mariae Segretae Collegio, hac die 16 augusti 1734


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae


D. Ignatius Taddisi a secretis


L. S.

27 Agosto 1734


A pubblica mensa è stata letta la bolla di Urbano VIII spettante alla S. Inquisizione.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

28 Agosto 1734


Con lettera ricevuta da Milano del M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini si ha che nella Dieta Provinciale colà celebrata si è determinato intorno a questa famiglia:

il P. D. Carl’Antonio Molo Vicepr.to e Lettore di filosofia;

il P. D. Emilio Bolla Maestro di rettorica e Ripetitore.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

24 Novembre 1734


Il P. Giambattista Lucca con licenza data in lettera dal M. R. P. Prov.le al M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva e col consenso unanime di questo Capitolo Collegiale ( quale facoltà è per lire cinquecento di Milano ) ha sotto questo giorno sborsato de denaro di suo uso lire trecento di Milano al Collegio per le quali si obbliga lo stesso Collegio pagare al sudetto P. Lucca il censo annuo sua vita durante in ragione del cinque per cento. 


Sotto questo medesimo giorno si è investito un capitale  a censo di lire seicento di Milano al sei per cento in Giammaria Ferraguati q.m Giuseppe di Puira detto Camilla, essendo sicurtà e rilevanza il Sig. Cristiano Giamone di Ponte della Tresa con patto espresso, che pagando dentro due mesi dal dì dal termine spirato al pagamento, se gli accordi la grazia del solo cinque per cento. In questa somma le lire trecento sopradette del P. Lucca e restano in ora impiegate delle lire mille date dal M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva, come alla facciata 177, lire duecento cinquantauna s. 6 d. 9, dico 251:6:9. Questo instromento fu rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

6 Dicembre 1734


Furono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et in seguito De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

ANNO 1735

1 Gennaio 1735


Il D. Gabrio Mezzera ha sborsatoa questo Collegio lire novecento di Milano dico £ 9oo, con che annualmente li si paghi £ 45, dico lire quarantacinque sua vita duran te e tutto ciò con la facoltà del Rev.mo nostro P. Generale e consenso et approvazione di questo Capitolo Collegiale come in questo libro alla pagina 163. In fede.. Non ha avuto effetto, avendole richiamate.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

3 Gennaio 1735


Si è investito un capitale di lire cinquecento cinquanta di Milano, dico £ 550 in Giambattista Bonetti e moglie e Giuseppe Bossolo di Sorgano in solidum al cinque per cento pagando ne due mesi dopo maturato il termine. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. Restituito gennaio 1745.


Nello stesso giorno si è investito un altro capitale di lire cento cinquanta in Pietro Antonio Capponi e suo fratello in solidum come sopra. Instromento pure rogato dal Sig. Luca Borella e queste £ 100 sono del vitalizio del M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva. Et in fede. Restituito il 1 febbraio 1742.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

4 Gennaio 1735


Furono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

12 Gennaio 1735


Si sono impiegati in Giovanna Avodoni e figli Corti di Bioggio massaria alla Barca in ragione del cinque per cento lire quattrocento novanta quattro e soldi tredici, dico £ 494:13. della somma sono £ 180:10, capitale che avevano de bovi £ 48:13:3, residuo del capitale del P. Prep.to D. Giampiero Riva. Più erano in cassa da impiegarsi £ 65:8:9 e del capitale del P. Mezzera estratte £ 200:20, che in tutto fanno le sudetta somma. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

2 Marzo 1735


Furono lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla SS.ma Inquisizione. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Marzo 1735


Il P. D. Emilio Bolla dal marzo 1734 sino al giorno d’oggi ha sempre continuato lodevolmente l’impiego di Maestro di rettorica, ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1734 e dato un triduo a scolari; assistito alla Congregazione come Direttore e alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto sino al fine del passato anno scolastico. E nel principio del presente sin’ora ha esercitato l’ufficio di ripetitore di filosofia. Fu sempre osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequente all’orazione mentale. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die 10 martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1735


Il P. D. Giacinto Pisani dal marzo 1734 sino al giorno d’oggi ha proseguito con profitto l’impiego di Maestro dell’umanità, e nella settimana santa 1734 ha fatto il ritiro spirituale; nel principio di quest’anno scolastico ha assistito come Direttore alla Congregazione et come Prefetto alla Dottrina Cristiana. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti; e frequente all’orazione mentale. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die 10 martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1735


Il P. Giambattista Lucca dal marzo 1734 sino al dì d’oggi ha continuato indefessamente la sua scuola di grammatica, ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1734, frequentata l’orazione mentale. Ha osservate le nostre Costituzioni. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

Die 10 martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

10 Marzo 1735


Il Carl’Antonio Molo Viceprep.to ha cominciato in questo Collegio la lettura della filosofia da primi novembre 1734 sino al dì d’oggi proseguita con molta sua lode, profitto de’ scolari e pubblico aggradimento. Ha assistito indefessamente al confessionario. E’ intervenuto all’orazione mentale ed ha fatto nella settimana santa il suo ritiro spirituale. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to

Die 10 martii 1735, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Baptista Riva Cons.rius et Provisitator Gen.lis

1 Marzo 1735


Si sono impiegate in Giambattista Bullano q.m Carlo della Villa lire duecento di Milano in ragione del cinque per cento con la sicurtà in solidum di Giulio Pinotti q.m Carlo e le sudette £ 200 impiegate sono del capitale del P. Mezzera. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

16 Maggio 1735


Con la venuta del M. R. P. D Gianpiero dal Capitolo Generale si è avuta la famiglia di questo Collegio, come segue:


N. 18, Lugano, S. Antonio:

Superiore aq disposizione del P. nostro Generale

R. P. D. Giampiero Riva Vocale Prerp.ro

D. Carl’Antonio Molo C. S. e Lettore di filosofia

D. Gabrio Mezzera C. sine praejudicio

D. Carl’Antonio Morosini C. S. e Ministro

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Emilio Bolla Maestro di rettorica e Ripetitore

D. Giacinto Maestro 


Laici:

Giambattista Albini

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe M.a Scarinzi per novizio


D. Angelo M.a Grossi Canc.


Copia di un decreto del Ven. Definitorio:


Reperitur in libris Actorum Definitorialibus Regularium Clericorum Congregationis de Somascha et signanter inter Acta Ven. Definitorii celebrati Novi in Collegio S. Georgii inter Comitia generalia anni 1735 pagina 516, prout sequitur, videlicet:


Esendo venuto alla conoscenza del Ven. Definitorio certo decreto uscito dal Magnifico Borgo di Lugano, che le Religioni inchiuse nel turno debbiano in avvenire predicare nella chiesa dello spedale, palesando allo stesso Magnifico Consiglio il Predicatore deputato per essere od accettato od escluso, l’antedetto Ven. Definitorio perciò ordina al M. R. Provinciale di Lombardia ed al R. P. Prep.to di quel nostro Collegio, di supplicare al detto Consiglio, acciocché permetta che esca dal turno de Predicatori la nostra Congregazione, o conceda si continui nel costume sin qui praticato.


Subscript: D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le de C.R.S.


D. Angelo M.a Cancell.


In quorum fidem.


Papaie in Collegio S. Maioli, die 16 maji 1735
Giugno 1735


Fu letta a pubblica mensa la bolla di urbano VIII De celebratione missarum et De apostatis et ejectis per la prima volta.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

16 Luglio 1735


Si è letta a pubblica mensa la lettera pastorale del Rev.mo P. nostro Generale D. Grisostomo Bertazzoli, stampata. In fede di che.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

17 Luglio 1735


Nell’aurora di questo giorno è spirato nella camera verso oriente del corridore di mezzo il Sig. D. Giuseppe Paravicino figlio del Sig. D. Giovanni nobile milanese in età di anni ventidue. Da circa un mese questo Signore portatosi a Lugano per certo tal suo impegno di matrimonio, venne a convivere con noi. Dopo 14 giorni si trovava qui ammalatosi, non ostante tutta la cura possibile praticata e la somma atetenzione nell’infermità usata nel giorno decimo del suo decubito munito de SS.mi Sacramenti, una febbre maligna lo ha rapito con universale dolore. Alla sera del sudetto giorno fu portato in una cassa processionalmente da tutti del nostro abito per la porta grande nella nostra chiesa e fatteli le esequie se li diede sepoltura nel nostro sepolcro. Nella mattina seguente poi se li è cantato per intiero l’officio de defunti e la messa in tre, per cui si ebbe £ 15, con altre messe. Per le sudette funzioni si ebbero libbre 48 cera, quale restò dopo tutta alla nostra sagrestia, senza né pure un menomo sussurro di pretensione in contrario.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

26 Agosto 1735


A pubblica mensa è stata letta la bolla di Urbano VIII spettante alla S. Inquisizione. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Dicembre 1735


Si è letta a mensa pubblica la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Dicembre 1735


E’ stato investito GIambattista Ripa e moglie degli effetti goduti da lui e semplice locuzione in Scairolo per 3 anni avvenire coll’accrescimento di £ 8:11 ed un paio di capponi s’appendice; sicchè pagherà in avvenire £ 68:11. ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Dicembre 1735


Si è letta a pubblica mensa per la 2. volta la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

ANNO 1736

16 Gennaio 1736


Si è investito un capitale di £ 250 di Milano che sono del vitalizio già accennato del P. Mezzera in Giambattista e Simone fratelli Bardoni q.m Giovanni Domenico e Giambattista Tadei q.m GIambattista di Gadrio in solidum a censo colla grazia del 5 per cento pagando dentro due mesi dopo mandato il ditto censuale. Ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

20 Gennaio 1736


Si lesse a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum colla dichiarazione di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

26 Gennaio 1736


Avendo il P. Prep.to D. Giampiero Riva congregati nella sue stanze capitolarmene i Padri tutti del Collegio fece loro leggere la rinunzia e sproprio del P. Carl’Antonio Riva a favore di questo Collegio autorizzato dalla facoltà del P. Rev.mo fu Generale Lodi in iscritto e dal M. R. P. Prov.le D. Giambattista Riva; fu accettato e data facoltà al detto P. Prep.to d’impiegare tutto il denaro, che gli si sarà sborsato per questo Conto. E in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to


Segue la copia della sudetta rinunzia e sproprio colla facoltà del M. R. P. Prov.le essendo posto in Archivio l’originale e in un libro a parte si registreranno gli impieghi che si faranno.

Molto Rev.do Padre,


Avendo io infrascritto ottenuto dalla viva voce del Rev.mo fu nostro Prep.to Gen.le D. Giacomo Antonio De’ Rossi e ultimamente dal Rev.mo P. nostro D. Carlo M.a Lodi in iscritto nell’atto di sua visita in questo Collegio di S. Majolo la facoltà di far fabbricare 4 busti d’argento per ornamento della chiesa di S. Antonio di Lugano e non ritrovandomi denaro bastante da compiere questa mia intenzione onestata dalla facoltà de’ due nostri Padri Generali, prego il M. R. P. Prov.le D. Giambattista Riva a permettermi che applichi come effettivamente applico all’antedetto Collegio di S. Antonio tutto il denaro che tengo nel pubblico deposito di questo Collegio di S. Majolo e il credito de’ miei fratelli non esatti, con la condizione che detto Collegio investisca detto denaro e corrisponda a me, mia vita naturale durante i frutti degli impieghi che si faranno; e dopo mia morte li detti frutti passino in capitale di moltiplico sinchè arrivino alla somma bastante di far gli antedetti 4 busti ed in oltre 6 candelieri parimenti d’argento proporzionati al nuovo altare maggiore di detta chiesa; pregando lo stesso P. Prov.le ottenermi dal Ven. Definitorio prossimo un decreto che assicuri questa mia intenzione; che della grazia.


S. Majolo adì 6 gennaio 1736


D. Carl’Antonio Riva affermo.


In nomine Domini.


Attesa la facoltà de’ sudetti due Rev.mi Padri nostri Generali ed in vigore dell’autorità competente al nostro carattere noi infrascritto approviamo lo sproprio che in favore del nostro Collegio di S. Antonio di Lugano intende di fare e fa il supplicante Religioso P. D. Carl’Antonio Riva sacerdote professo di nostra Congregazione dichiariamo come in virtù della presente dichiariamo che tutto il denaro di suo uso, qual trovasi  a questo dì nel pubblico deposito di S. Majolo di Pavia collocato in un cestino sigillato e ascendente, come egli afferma a lire quattromille imperiali, e forse più e come è infatti, ed in oltre li livelli non ancora esatti da suoi Sig.ri Parenti per tutto l’anno 1714 retro, i quali sommano  a suo credere oltre lire mille imperiali e in tuto fanno la somma di £ 5.000 e come in effetto, siano e s’intendano incorporati in vigore dell’antedetta cessione e della nostra permissione, al detto Collegio di S. Antonio, con la condizione però contenuta nella supplica, cioè che tutto il detto denaro ceduto come sopra, debba in uno o più capitali investiti, e che gli frutti annui i quali si esigeranno da’ Superiori pro tempore di detto Collegio passati alle mani del detto P. D. Carl’Antonio Riva e venendo il caso di sua morte li medesimi annui proventi restino immediatamente, senza farne altro uso investiti in nuovi capitali di moltiplico e in questa maniera successivamente sin tanto che il denaro si aumenti e sia bastevole per adempiere la di lui santa intenzione, costruendosi li 4 busti ed i sei candelieri tutti di fino argento e proporzionati alla mole del nuovo altare maggiore fabbricato; arrivando al Superiore locale di proporre tutto ciò alla sua Congrega Collegiale per l’accettazione di questo contratto e a questo foglio aggiungere la risoluzione e il tutto registrare sul libro degli Atti. Vogliamo in oltre che si formi un libro a parte contenente la supplica e l’ordinazione nostra, con il decreto che uscirà dal Ven. Definitorio e che in esso libro successivamente si registrino tutti gli impieghi che si faranno adesso ed in avvenire e che a’ nostri RR. Padri Visitatori si consegni in atto di visita lo stato di questa cassa per osservare se viene fedelmente adempiuta la mente del Religioso donante e nostra; e tutto questo comandiamo in virtù dello Spirito Santo e col precetto formale di S. Ubbidienza. In fede di che abbiam sottoscritto il presente nostro ordine, munito col sigillo del nostro ufficio.


Dato dal Collegio nostro di S. Majolo di Pavia questo dì 7 gennaio 1736


D. Giambattista Riva Prep.to Prov.le de’ C. R. S.


Loco sigilli


Vedi pag. 194.

26 Gennaio 1736


Oggi si sono investite a censo £ 500 di Milano in Giovanni Lattanzio q.m Carl’Antonio Caminada di Ligaino e M.a Cattarina sorella a nome loro e d’altro loro fratello e sorella colla grazia del 5 per 100 pagando entro due mesi dopo maturato il fitto e s’è costituito sicurtà in solidum il Sig. Francesco Toscanelli di Costa q.m Pantaleone. £ 136:10 di questo capitale sono il residuo delle £ 900 del vitalizio del P. Tessera e le restanti £ 363:10 si notano dal vitalizio del M. R. P. Prov.le di £ 566:10, come a dì 10 marzo. Ed in fed. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

28 Gennaio 1736


Oggi si è dato un capitale a censo di £ 250 di Milano ad Andrea Vanelli q,. Matteo dalla Grancia colla grazia del 5 per cento pagando entro due mesi dopo matutarato il fitto. Sicurtà in solidum Antonio Sala q.m Alberto della Grancia. £ 203 si notano per il residuo del vitalizio del M. R. P. Prov.le e £ 47 delle 4.000 sborsate dal M. R. P. Carl’Antonio Riva. Ed infede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

14 Febbraio 1736


Oggi si è investito un capitale di £ 180 di Milano nel Sig. Francesco Toscanelli q.m Pantaleone di Corte colla grazia del 5 per cento pagando come sopra. S’avverta che di questo denaro £ 90 sono d’un capitale vecchio del Collegio ch’egli già tenea e le altre 90 sono del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Riva. Ed in fede. Restituito gennaio 1748.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

20 Febbraio 1736


Si è investito un  altro capitale a censo di £ 300 di Milano in Luca Bettini q.m Domenico di Vescia e Domenico suo figlio in solidum colla grazia del 5 per 100 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. Sicurtà Giovanni Daldini q.m Giuseppe di Vescia. Sono del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Riva. Ed in fede. 1740, 1 marzo, restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

3 Marzo 1736


Fu letta a pubblica mensa la bolla d’Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Marzo 1736


IL M. R. P. Prov.le D. Giambattista Riva ha fatto un altro vitalizio con questo Collegio di £ 566:10 di Milano accettato da Padri Capitolari al 5 per cento con che viene ad aver dato £ 3.500 e il Collegio gli pagherà in tutto £ 173: 10 di vitalizio. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

10 Marzo 1736


Il P. Carl’Antonio Riva in vigore della cessione fatta al Collegio come a carta 186, ha sborsate in Pavia in mano del P. Prepto Giampiero Riva £ 2.800 li 4 marzo corrente ed oggi per ordine dello stesso gli ha sborsate altre £ 1.200 il Sig. Don Giambattista Riva q.m Stefano per compimento di £ 4.000. ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

16 Marzo 1736


Oggi si sono investite a censo £ 150 di Milano in Maria Batistina figlia q.m Giambattista di Guglielmo e moglie q.m Francesco di Maro e Pietro Francesco GIambonino figlio di Pietro Stefano di Gandrio. Sicurtà in solidum ….. di Guglielmo q.m Giambattista. Pagheranno coll’obbligo del pronto pagamento tra due mesi dopo spirato il termine del fitto £ 7:10. Questo denaro è del vitalizio del P. D. Carl’antonio Riva. Ed in fede. Restituito 1744.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

21 Marzo 1736


Oggi si sono investite a censo £ 1.360 in Giambattista Bornaghi di Pierantonio, in Martino Bornaghi q.m Andrea, in Maria Liberata moglie del q.m Domenico Ferragutti ed in Maria Antonia moglie del q.m Carlo d’Elia, ambe a nome de’ loro figli di Puira. Pagheranno coll’obbligo del pronto pagamento tutti quattro obbligati in solidum £ 68. Questo denaro è del vitalizio del P. Carl’Antonio Riva. Ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

28 Marzo 1736


Oggi si sono investite a censo £ 230 in Pietr’Antonio Bettini q.m Francesco di Vescia. Sicurtà in solidum Giovanni Valdini q.m Giuseppe e Domenico Bettini q.m alterius di detto luogo. Pagherà colla grazia del 5 per 100 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto £ 11.10. Era denaro del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Riva. Ed in fede. Restituito 1839

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

8 Aprile 1736


Il P. D. Emilio Bolla dal marzo 1735 sino la metà di gennaio 1736 ha continuato insegnare rettorica, d’indi sino al giorno d’oggi ( a causa della mortale malattia del P. Carl’Antonio Molo. Incomprensibile questa notizia!   ) ha proseguito la filosofia. Nella settimana santa del 1736 ha fatto il ritiro spirituale, come pure in quella del 1736. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequente all’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
Die supradicta vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis. In quorum.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

8 Aprile 1736


Il P. Giacinto Pisani dal marzo 1735 sino alla metà di gennaio 1736 ha continuato insegnare l’umanità, d’indi sino al giorno d’oggi ancora la rettorica. Nella settimana santa del 1735 ha fatto il ritiro spirituale, e dato un triduo a SS.ri Convittori e scolari e lo stesso in tutto ha fatto in quella del 1736. Ha sempre assistito con zelo come Direttore alla Congregazione de’ Giovani, e come Prefetto alla Dottrina Cristiana. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequente all’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
Die supradicta vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis. In quorum.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

8 Aprile 1736


Il P. D. Giambattista Lucca dal marzo 1735 sino al d’ d’oggi ha continuato la numerosa sua scuola di grammatica. Ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa nel 1736, quanto nel 1736. Ha frequentato l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to)

Die supradicta vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis. In quorum.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

9 Aprile 1736


Oggi si sono investite nel Sig. Giambattista Buzzi q.m Pietrantonio di Puira £ 750 di Milano. Sicurtà Antonio Bornaghi q. m. Martino Francesco q. m Giammaria e Giacomo q.m Giannantonio Sciol di Puira. Pagherà £ 37:10 di Milano al 5 per cento o £ 45 non pagando entro i due mesi dopo maturato il fitto: questo denaro è del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Riva. E in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
9 Aprile 1736


Oggi si è investito un capitale di £ 100 in Domenico Indemine q.m Stefano di Puira. Sicurtà Martino Bornaghi di Puira. Pagherà £ 5 al 5 per 100, o £ 6 non pagando entro due mesi dopo maturato il fitto. Questo denaro è del P. D. Carl’Antonio Riva. Ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
8 Aprile 1736


Oggi dal M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to Prov.le si è dato il cingolo di  novzio in stato laicale all’ospite Giuseppe Maria Scarinzi già da sei anni e più qui vestito del nostro abito; essendosi ottenuto favorevole rescritto da Roma per fare in questo Collegio il noviziato ed essendo stato accettato nel Capitolo Collegiale nostro di S. Majolo di Pavia, come da recapiti che sono nel Cancello Governo del Collegio. Fu fatta la fonzione nell’Oratorio de’ scolari ed il M. R. P. Prov.le ha deputato per Maestro del novizio il P. D. Carl’Antonio Molo. In fede.

14 Aprile 1736


Trovandosi in attuale visita il M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to Prov.le, oggi in nostra chiesa bene addobbata si è tenuta dal Ch. Sig. Paolo Ambrosoli pubblica difesa di filosofia dedicata a Mons. Alberico Simonetta Vescovo di Como con baldacchino alzato, avendo assistito al defendente il P. D. Emilio Bolla. Favorirono questa fonzione con la loro presenza il Sig. Capitano reggente con Sig.ri Assessore, il Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo, li Regolari in buon numero, tutti li Sig.ri più distinti del Borgo, con molti altri Ecclesiastici e secolari, essendo stata una funzione al sommo aggradita ed applaudita, massime perché fu la prima volta che in questo Collegio si è fatta tale funzione pubblica.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
15 Aprile 1736


Oggi stesso per la stessa occasione si trovava qui in visita il già detto M. R. P. nostro Prov.le in nostra chiesa pure nobilmente addobbata. Fu recitata la SS.ri nostri Convittori una pubblica accademia diretta dal P. D. Giacinto Pisani Maestro di rettorica alla quale oltre tutti quelli intervennero alla pubblica difesa di filosofia favorirono intervenirvi tutte le SS.re più distinte del Borgo e riuscì di somma soddisfazione ed applauso, non essendosi forse mai in simile altra fonzione qui fatta veduto si numeroso distinto uditorio.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
27 Aprile 1736


Il M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to Prov.le venuto qua alla visita sino li 5 del sudetto mese, oggi ripartì per Como, essendosi fermato giorni di più per soddisfare all’amore e genio di tutto questo Borgo, e massime de’ suoi consanguinei.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to 
29 Aprile 1736


Si è ricevuto dalla posta la famiglia di questo Collegio destinata nel Ven. Defeinitorio celebrato in Milano ed è la seguente:


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

R. P. D. Giampiero Riva Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera sine praejudicio iuxta decretum

D. Carl’Antonio Molo C. S. Maestro de novizi

D. Carl’Antonio Riva C. S. 

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Emilio Bolla Lettore di Filosofia

D. Giacinto Pisani Maestro


Laici:

Giambattista Albini

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe M.a Scarinzi novizio


Parte per Vicerettore di Lodi il P. D. Carl’Antonio Morosini


D. Angelo M.a Gressi Canc.

23 Maggio 1736

Oggi si è investito un capitale a censo di £ 175 di Milano in Matteo Quadrio q.m Pietro di Su raggio Com.e di Lugaggia. Sicurtà in solidum Domenico Fomesoli q.m Francesco d’Origlio. Pagherà in ragione del 6 per cento £ 10.10 e pagando prontamente in due mesi dopo maturato il fitto al 5 per 100 £ 8:16. Questo denaro è del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Riva . ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
24 Maggio 1736

Oggi si sono investite a censo £ 850 di Milano in Domenico Rovelli q.m Bernardo di Loggno; e Lucio Giovanelli q.m Sebstiano di Bidogno in solidum. Pagheranno £ 51 al 5 per 100 con la grazia del 5 per 100 dove sgua il pronto pagamento de’ fitti enro due mesi dopo maturato. Sono di questo denaro £ 798 e resto esiguo del vitalizio del P. Carl’Antonio Riva e £ 52 del capitale Ranzi di £ 200 restituito. Ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
24 Maggio 1736


Oggi si è investito il capitale di £ 250 di Milano in Antonio Bruli q.m Andrea di Capiallo abitante in Lugaggia. Sicurtà in solidum Pietro Quadrio q.m Giovanni di Lugaggia. Pagherà al 5 per 100 £ 2.10 purchè paghi come sopra nel detto termine. £ 148 sono del residuo del capitale Ranzi e £ 102 di quella parte del vitalizio del P. Mezzera impiegate in vasche per la somma di £ 113:9. Sicchè restano da impiegarsi £ 11:9. ed in fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Maggio 1736


In maggio 1736 si è ricevuto il presente Decreto del Ven. Definitorio celebrato in Milano l’anno sudetto 1736.che si legge registrato nel libro degli Atti grandi a carta 518 sess. 4.


Nel riferirsi la casa di S. Antonio di Lugano fu presentata e letta una supplica di quel Capitolo Collegiale contenente la cessione e lo sproprio del P. D. Carl’Antonio Riva fa di 5.000 lire moneta imperiale a favore del detto Collegio, desiderando che dopo sua morte li frutti di detto Capitale impiegato si ponessero a moltiplo per formare la somma bastevole alla compera di sei candelieri e 4 busti d’argento per quella chiesa. Il Ven. Definitorio sotto la pena contra alienantes bona ordina e comanda a Superiori pro tempore di detto Collegio l’esecuzione di quanto si contiene nella supplica e secondo il decreto del M. R. P. Prov.le in calce del memoriale lui presentato dal detto Religioso e registrato negli Atti del sopradetto Collegio di Lugano ed accettato da quel Capitolo Collegiale.

Giugno 1736


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum et De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Agosto 17136


A pubblica mensa si è letta la bolla di Urbano VIII  spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
23 Ottobre 1736


Il M. R. P. D. Giampiero Riva ha fatto un altro vitalizio con questo Collegio di lire mille di Milano accettato da’ Padri Capitolari al 5 per cento con che viene avere dato £ 3.000 ed il Collegio li pagherà in tutto li 25 ottobre £ 150 di vitalizio ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Ottobre 1736


Si sono comperate tre vacche per il prezzo di £ 160:17 di Milano della quale somma £ 11.9, residuo del vitalizio del P. D. Carl’Antonio Mezzera; e £ 149:8 dell’ultimo vitalizio del M. R. P. D. Giampiero Riva. Una di queste vacche prirola del prezzo di £ 54:15 si è data a socida alli Binetti di Bancara. Un’altra del prezzo di £ 48:10 si è data a Camilla Battelli del Ronco di Viga. La terza del prezzo di £ 57:12 si è data a Domenico Pozzi di Bioggio. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
24 Novembre 1736


Il P. D. Giambattista Lucca ha dato a questo Collegio il dì citato altre lire ducento di Milano di denaro di suo uso per compimento delle lire cinquecento ( vedi la pagina 179 ) obbligandosi il Collegio pagarli annualmente in ragione del cinque per cento sua vita durante vita. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
3 Dicembre 1736


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum ed in seguito la bolla De apostatis et ejectis per la seconda volta. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
ANNO 1737

7 Gennaio 1737


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Celemente VIII De largitione munerum colla dichiarazione di Urbano VIII ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
2 Marzo 1737


Oggi si è investito un capitale di £ 650 di Milano in Andrea Vanelli q.m Marco della Grancia colla grazia del 5 per cento pagando entro due mesi dopo maturato il fitto. Sicurtà in solidum Antonio Sala q.m Alberto della Grancia; le dette £ 650 sono dell’ultimo vitalizio del M. R. P. D. Giampiero Riva. Noatio Luca Borella. Ed in fede,. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
10 Marzo 1737


Il P. D. Emilio Bolla dall’ultima visita sino alla fine de’ stdii 1736 ha proseguito e terminato il corso della filosofia dalli 4 novembre anno detto, sino al giorno d’oggi ha insegnato rettorica. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequente all’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi supradicta merita in actu visitationis, hac die 11 martii 1737. In quorum fidem.

D. Jo.Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

10 Marzo 1737


Il P. D. Giacinto Pisani dall’aprile 1736 sino alla fine degli studii ha insegnato l’umanità e la rettorica; dal principio degli studii sino al giorno d’oggi ha continuato la sola umanità. Ha sempre assistito con sommo zelo come Direttore alla Congregazione de’ giovani a come Prefetto della Dottrina Cristiana. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequente all’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi supradicta merita in actu visitationis, hac die 11 martii 1737. In quorum fidem.

D. Jo.Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

10 Marzo 1737


Il P. D. Giambattista Lucca dall’ultima visita sino a questo giorno ha continuato insegnare la grammatica. E’ stato osservante delle nostre Costituzioni e decreti e frequenta all’orazione mentale. In fede di che.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi supradicta merita in actu visitationis, hac die 11 martii 1737. In quorum fidem.

D. Jo.Baptista Riva Praep.tus Prov.lis

Marzo 1737


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
13 Marzo 1737


Questa mattina è partito per Como il M. R. P. Prov.le D. Giambattista Riva fermatosi qui cinque giorni nella visita di questo Collegio con universale soddisfazione. Qui si nota che il M. R. P. Prov.le con l’occasione fece la visita al Sig. Presidente del Borgo il Sig. Cav. Fiscale Castoreo, inerendo al decreto del Ven. Definitorio dell’anno 1735, ( come in questo Libro pag. 183 ) pregò detto Sig. Presidente con le maniere più proprie e convenevoli che facesse in pubblico congresso l’esposizione che la nostra Congregazione chiedea il permesso d’uscire dal turno de’ Predicatori a cui sarebbe toccato l’anno venturo e che lasciava per l’avvenire la libertà al Magnifico Borgo d’eleggere in sua vece chi li piacerebbe. E ciò fu perché persistano che si predichi in S.ta Maria contro il costume per l’addestro praticato. In fede di che.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
1737


Si è fatta l’investitura della Zotta con Domenico Binetti e quella di Bancara con Francesco Binetti. Sicurtà l’uno dell’altro per tre anni avvenire. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
11 Marzo 1737


Si sono impiegate con privata poliza £ 300 al 6 per cento con la grazia del 5 pagando etc. in Giambattista Bornaghi di Pierantonio e Nicolao Peiolli q.m Francesco di Puira in solidum. IL denaro è in deposito e sborsandosi si pubblicherà l’instromento. Notaio Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
30 Marzo 1737


Il M. R. P. Prov.le D. Giambattiusta Riva ha dato un settimo capitale di £ 530  obbligandosi il Collegio pagargli annualmente sua vita durante il 5 per cenro.


Nel detto giorno si sono impiegate in Salvatore Indagine q.m Giammaria £ 610 al per cento con la grazia del 5 pagando etc. Sicurtà Carl’Antonio Indemine di Puira. Notaio Girolamo Raggia. In fede. Adì 16  dicembre fu restituito il sudetto capitale e pagati li fitti.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
8 Aprile 1737


Convocato dal M. R. P. Viceprep.to D. Giampiero Riva questo Capitolo Collegiale con le solite forme, fu proposto in virtù della facoltà avutane dal P. Rev.mo nostro Generale D. Grisostomo Bertazzoli il laico novizio Giuseppe M.a Scarinzi per essere ammesso alla professione, dopo essere stato letto da me infrascritto il capo delle nostre Sante Costituzioni De novitiis ad professionem admittendis e ben consociuto e per cuii anzi esperimentato il di lui buon costume ed abilità da Padri votanti, fu pienamente a voti secreti admesso. In fede.


Ha fatto la professione in mano del M. R. P. Ottavio Viscontini Consigliere e Prep.to di S.ta Maria Segreta in Milano.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Maggio 1737


Dal Ven. Definitorio celebrato in quest’anno in Vicenza si è fatto un decreto a favore di questo Collegio, come segue:


Copia:


In libris Actorum Definitorii Vicentiae celebrati in Collegio Sanctorum Philippi et Jacobi anno 1737 invenitur ut infra videlicet:


Lunedì mattina 13 maggio 1737


Fattasi alla mattina l’orazione etc. parlandosi in primo luogo della casa di S. Majolo di Pavia il M. R. P. D. Giambattista Riva Prov.le Lombardo ha supplicato al Ven.Congresso che resti a qualche chiesa della sua Provincia assegnato quel bacile d’argento che in onorato premio della sua legazione sostenuta nella cesarea corte di Vienna ha ricevuto dalla liberalissima Regia Città di Pavia con sopra il decorosissimo privilegio della cittadinanza della medesima. Il Ven. Definitorio decreta che detto bacile sia destinato a Sant’Antonio Abbate di Lugano; né possa da alcuna persona alienarsi senza la previa facoltà di detto Definitorio; e ciò sotto le pene contra alienantes …


Quale privilegio si è voluto sentire dal Ven. Definitorio con difficoltà della modestia del M. R. P. Prov.le, che letto e ricevutone i dovuti e ben giusti applausi, è stato da tutto il Ven. Congresso a suo Cancelliere ordinato di registrarlo de verbo ad verbum ad perpetuam memoriam nel presente libro, come si vede etc.. quod privilegium abstractum ab originali est ut sequitur.


Nos Abbates, Decuriones ac Praefecti regimini inclitae Civitatis Papaie


Monent nos, Rev.me Pater, Don Joannes Baptista Ripa Congregationis Somaschae Provincialis, meritissime praeclara tua in Patriam nostram officia, ut nobilissimarum Asiae, Graciae et Italiae Civitatum exemplum secuti, quae Alienigenas illos, qui earum Rempublicam manu aut consiliis iuvassent in Civium suorum numerum cooptabant, Te quoque in Civium nostrorum numerum referamus. Etenim si optimus ille civis habendus est, qui tueri studet et amplificare Rempubilicam; cur tibi nomen invideamus, cuius officia tanto nostrorum omnium comodo, et gloria, et tamdiu imples! Si Te vetustissima comitum de Ripa apud Luganenses originem alienigenam procuravit virtus, et elctio Civem nostrum facit. Id a Nobis postulant Nobiles Adolesentes nostri, quos in Sancti Majoli Collegio ( quod ammissum dolemus, restituendum speramus ) humanioribus litteris feliciter istituisti. Id celeberrima Affidatorum Accademia, quae Te Pegaseo Equio (?) insidentem supra vulgus et in sublime ferri omnium plausu, et admiratione conspexit; id Nobilissimi Cives, quorum ingenium solum et litteris, verum viam natura atque virtute devictos habes. Sed prae caeteris id postulat Nobilissimus Decurionum Ordo, qui consilio, prudentiae, benevolentiae tuae plurimum fidens Te perturbatis rebus apud Cesaream Catholicam Maiestatem ad difficillima administranda negozia Viennam legatum habuit, Tibique ob sedulam operam plurimum est granulata. Cum omnis igitur Civitas, omnis Ordo, Urbs universa, cum labores et officia tua, cum susceptae legationes legittima quidam catione apud Nos agere videantur; cum Te insuper antiquissimae familiare tuae splendor, cum Patria Luganum, quibus Mediolani ducbus olim parebat, commendent, cum denique praeclarissima a Congregatione Somascha, quam multo in honore semper habuimus, Tibi demandata munera amplissimo veluti testimonio sapientiae, consilii, probitatis, quibus ornasti, fidem faciant, Nos libentissime omnium votis annuentes Te Civem Nostrum renunciamus, atque complectimur; honoribus insuper, immunitatibus, esterisque privilegiis omnibus, quibus indigere, Nobilesque Cives nostri fruuntur communi suffragio pariter et amore donamus.


In quorum fidem praesentes litteras sigillo nostro muniri iussimus.


Ex officio Provisionum Civitatis Papiae terbio Kalendas Aprilis anni salutis 1737.


Subscript: Joseph Rovarinus Regiae Urbis Papiae Notarius Cancellarius


D. Angelus M.a De Grossis Cancellarius De. Cong. Som.


( Locus sigilli )
22 Giugno 1737


Si sono impiegate in Lucia Oliva di Sala Sicurtà in solidum Giammaria Oliva suo figlio; Francesco M.a Quadrio di Sala; Giannantonio Quadrio di Tesserete. Instromento rogato al Sig. Prisca, lire cento venticinque di Milano con obbligo generale al 5 per %. In fede. 1749, settembre,. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
1 Luglio 1737


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum con le dichiarazioni etc. et in seguito quella De Regularibus apostatis et ejectis, per la prima volta. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
15 Luglio 1737


Si sono impiegate in Antonio Brulli di Lumeggia Pieve Pieve Capriasca £ 200 di Milano con instromento d’obbligo generale rogato al Sig. Domenico Quadrio di Tesserete. £ 33:19 sono il restante dell’impiego fatto in vacche, le quali cadono in ragione dell’economia del Collegio; et £ 91:1 della cassa del Collegio. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
25 Agosto 1737


A pubblica mensa si è letta la bolla d’Urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
2 Ottobre 1737


Oggi dal M. R. P. D. Giambattista Riva Prep.to Prov.le si è cantata solennemente la messa assistito da diacono e suddiacono da Padri Pisani e Lucca con quattro chierici et in fine si cantò il Te Deum in rendimento di grazie per il decreto favorevole emanto li 25 agosto della Beatificazione del nostro Ven. Fondatore Girolamo Emiliani; e tutto ciò secondo l’ordine avuto con una lettera circolare del Rev. P. nostro Generale D. Grisostomo Bertazzoli; essendosi ancora nelle messe private per molti giorni letta la coletta di redimento di grazie. La fonzione fu fatta con tutta proprietà e qui si trovarono dieci nostri Sacerdoti e di più si fecero venire quattro Padri degli Angioli per aiutare in Choro. La Congregazione preparatoria coram SS.mo si tenne li 30 aprile dell’anno soprascritto ed avendolo prima inteso questo M. R. P. Giampiero Riva Vicepr.to in capite che tal giorno era stabilito per la detta Congregazione, motu proprio ordinò a questa famiglia preghiere private, coletta de Spiritu Sancto nelle messe, fcce limosine e nelli tre giorni 28, 29, e 30 aprile in ciascuna sera si diede la Benedizione del Venerabile premettemdo le litanie della B. Vergine. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo del fu P. D. Car Attuario
4 Novembre 1737


E’ arrivato oggi con obbedienza del M. R. P. Prov.le il P. D. Alessandro Venosta per Maestro di umanità ed ha cominciata la scuola li 12 del sudetto. Il P. D. Giacinto Pisani ha coperta la rettorica; ed il P. D. Emilio Bolla partito sino verso il fine di agosto scorso è stato deputato a Nove per lettore di filosofia. In fede diche.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
3 Dicembre 1737


A pubblica mensa si è letta la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum et in seguito la bolla De apostatis et ejectis per la seconda volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
20 Dicembre 1737


Questa mattina recitatosi tutto l’officio de’ defunti in coro in suffragio del fu P. D. Paolo M.a Conti morto in Piacenza, in seguito se li cantò una messa da Requiem e si fecero le esequie alla tomba. In fede..

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
ANNO 1738

8 Gennaio 1738


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum con la dichiarazione di Urbano VIII. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
25 Gennaio 1738


Si sono impiegate £ 500 in Giuseppe Negro di Cuno al 6 per cento ma pagando entro due mesi dopo matutatl per il solo 5% come al centone fol. 266. Instromento rogato al Sig. Girolamo Ruggia di Piura. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
3 Febbraio 1738


Si è impiegato un capitale ia censo di £ 1.600 in Domenico Piattini, Girolama sua moglie e Giambattista suo figlio in solidum obligati, di Cortivallo, sicurtà con rilevanza Giuseppe Trezzi di Preganzona. £ 1010 sono resto de’ capitali restituiti e £ 250 del capitale vecchio del detto Piattini. Vedi folg. 171 e fol.340 del capitale del Bernaghi e Scioli restituito. In fede. Restituito marzo 1741.io

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
22 Febbraio 1738


Oggi si sono pagati tre capitali che dovea Giandomenico Quadrio di Pregassona alla Sig.ra Francesca Antonia Musina di Lugano al Ven.do Ospitale nella somma di £ 450 entrando il Collegio nella ragione del censo, onde in avvenire Giandomenico Quadrio oltre il notato in questo libro alla pagina 173 pagherà il dì sudetto altre £ 22:10, come al centone e dalle scritture. In fede. Vedi pag.a 219.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Primi Marzo 1738


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
4 Marzo 1738


Si è investito in Antonio Marella di Carari com.e di Barbengo un capitale a censo di £ 500 al 6% con la grazia del 5 pagando fra due mesi dopo maturato il fitto. Sicurtà in solidum il Sig. Giuseppe Guidino di Gavarè per 4 anni avvenire, dopo i quali è obbligato a sostituire altra sicurtà e rilevanza. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. Vedi centone a carta 276. Registro a acrta 90. In fede. Restituito adì 6 marzo 1741.
D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
1 Aprile 1738


Il M. R. P. Prov.le D. Giambattista Riva ha fatto un altro vitalizio con questo Collegio di £ 500 di Milano accettato da Padri Capitolari al 5% ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Aprile 1738


Si fa qui memoria come volendo la Confraternita di S.ta Marta estendere le loro Quarantore ( che da alcuni anni in qua solevano fare entro la settimana si sessagesima ) sino alla domenica di quinquagesima giorno in cui si cominciano nella nostra chiesa; il M. R. P. D. Giampiero Riva Viceprep.to in capite palesonne il disordine al Magnifico Borgo. Fu perciò dal Sig. Rodolfo Riva alli 12 febbraio radunato il Consiglio de’ Dodici nel quale fu decretato e proibito alla Confraternita estendere le loro Quarantore alla domenica di quinquagesimae li fu fatto intimare, benché dopo fu convenuto con scrittura, che per quest’anno potesse la Confraternita di S.ta Marta fare per tempo la fonzione nella domenica di quinquagesima, obbligandosi negli anni seguenti di farla più in detta domenica, come s’obbligò. Nell’ultimo giorno di marzo radunatosi il Consiglio de’ Trentasei fu approvato et avvalorato il sopraccitato decreto a proibizione e tutto registrato sta negl’Atti del Borgo. Il sopraccitato P. Viceprep.to ha fatto venire da Roma per l’anno venturo Indulgenza plenaria per li vivi e li morti ne’ tre giorni delle nostre Quarantore. S’avverte farsi ora l’esposizione alla prima messa de’ quei tre giorni con tutta la magnificenza possibile come è seguito quest’anno con applauso ed ammirazione universale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
15 Aprile 1738


Il P. D. Giambattista Lucca dall’ultima visita sino al dì d’oggi ha continuato la sua scuola di grammatica, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. Ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1737, come pure 1738. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen. lis CRS

15 Aprile 1738


Il P. Emilio Bolla dall’ultima visita sino in agosto 1737 che fu deputato altrove, continuò la scuola di rettorica, frequentò l’orazione mentale, fu osservante delle nostre Sante Costituzioni e nella settimana santa 1737 fece il ritiro spirituale, In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen. lis CRS

15 Aprile 1738


Il P. Giacinto Pisani dall’ultima visita sino al fine degli studii proseguì la scuola di umanità e dalli primi novembre 1737 sino al dì d’oggi ha insegnato la rettorica: ha sempre assistito alla Congregazione de’ scolari ed alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto; è stato osservante delle nostre Sante Costituzioni e decreti, frequente all’orazione mentale e nella settimana santa 1737 fece il ritiro spirituale, come pure nel 1738, e dato un triduo a scolari. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen. lis CRS

15 Aprile 1738


Il P. D. Alessandro Venosta dalli primi novembre 1737 sino al dì d’oggi ha insegnato l’umanità, frequentata l’orazione mentale, osservante delle nostre Sante Costituzioni e decreti, e fatto il ritiro spirituale in questa settimana santa. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Chrysostomus Bertazzoli Praep.tus Gen. lis CRS

15 Aprile 1738


Oggi partì per Milano con li libri dell’economia il M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva ove colà l’aspettava il Rev.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli e di poi se ne incamminò al Capitolo Generale di Vicenza.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario
9 Giugno 1738

Essendo ritornato qui il M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva, quale dopo il Capitolo Generale fu a Bologna anche per alcune commissioni della Religione, fece leggere a pubblica mensa la sua patente di Superiore e la famiglia di questo Collegio come segue, cioè:

N.o 18, Lugano, S. Antonio:

M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to anno 1.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

D. Gabrio Mezzera sine praeiudicio iuxta etc.

D. Carl’Antonio Riva C. S.

D. Giambattista Lucca Maestro

D. Giacinto Pisani Maestro

D. Alessandro M.a Venusta Maestro

Laici:

Giambattista Albini

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe M.a Scarinzi

D. Carlo Vecelli Cancelliere

Si lesse in seguito la lettera pastorale stampata del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi ed ancora un decreto stampato del Ven. Definitorio che è il seguente:

Decretum Ven. Definitorii proxime celebrati Vicentiae in Collegio SS. Philippi et Jacobi mense majii anni 1738.

Cum bonarum litterarum studiis, quorum maxime Nostram Congregationem interest, quodque in primis cordi Nobis est, non nihil damni iam dudum illatum esse compertum Nobis fuerit, partim propter quorumdam negligentiam, qua juvenes nostri congruis institutionibus saepe destituiti fuere; partim etiam propter institutionum ipsarum defectum, quo vel ad inutilia, vel interdum etiam ad noxia delasi sunt, non sine gravi scholarum, Collegiorum et Seminariorum, quibus praestamus, detrimento; ut iuxta mentem Venerabilis Definitorii huic malo obviam eamus, duos pro singulis Provinciis electos volumus, titulo Moderatores studiorum, eosque perpetuos; ad quos spectet, quidquid litterarum est, ordinare et statuere; et praesertim methodum generalem praescribere, qua uti debeat Congregatio, sive in Clericorum nostrorum institutione, sive scholis publicis, Seminariis et Collegiis, eorumque seu manuscripta in publicum emenda, vel Theses, vel aliud huiumodi esaminare et approbare ita, ut ad eaque in hac materia ab ipsis praescripta sunt, quisque teneatur sub poena privationis vocis activae vel passivae. Quibus autem haec cura mandetur sunto.
Pro Provincia Veneta:

Rev.mus P. D. Stanislaus Santinelli Assist. Generalis

A. R. P. D. Joannes Crivelli Prep.tus Prov.lis

Pro Provincia Lombardiae:

A. R. P. D. Octavius Viscontini

A. R. P. D. Joannes Petrus Ripa

Pro Provincia Romana:


Rev.mus P. D. Franciscus Baldini

A. R. P. D. Ambrosius Spinula
14 Giugno 1738


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum con la dichiarazione et in seguito quella De Regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
23 Giugno 1738


Il M. R. P. D. Giampietro Riva Vocale e specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro Generale D. Pietro Paolo Gottardi diede ieri li 22 sudetto il nostro abito clericale in questa nostra chiesa di S. Antonio Abate al Sig. Rocco Aureggio ( che prese il nome di Giovanni Pietro ) figlio del Sig. Bartolomeo e fu Sig.ra Maria Maria Mainona iugali; ed il giorno seguente 23 giugno partì da questo Collegio pel noviziato di Santa Maria Segreta di Milano accompagnato dal P. Giacinto Pisani nostro sacerdote professo, ove alla sera del detto giorno arrivarono. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
10 Luglio 1738


Questa mattina in questa nostra chiesa di S. Antonio Abate con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Pietro Paolo Gottardi, il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Prep.to ha dato l’abito nostro clericale al Sig. Giovanni Francesco Battanoli di Pavia, figlio del fu Sig. Lodovico e Sig.ra Santa di lui 2.a moglie; ed il giorno seguente, cioè li 11 luglio fu accompagnato dallo stesso P. Prep.to Riva a Milano in S.ta Maria Segreta pel Noviziato, ove arrivò la sera dello stesso giorno. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Agosto 1738


Oggi il P. D. Giambattista Lucca stato qui 13 anni nell’esercizio di Maestro di grammatica con somma esemplarità ed aggradimento universale è partito per Milano destinato Maestro de’ novizi in moribus in S.ta Maria Segreta.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
29 Agosto 1738


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
Settembre 1738


Si è affittato il Ronco di Viga e altre pezze di terra in Bioggio, che prima erano affittate al q.m Domenico Battelli e poi a Camilla sua sorella e figlia M.a Felice, come dall’investitura nel Cancello Viga, si è, dico, affittato a Pietro Martire molinaro, ad Innocente Roncorone suo genero di Bioggio. In fede. 

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
Ottobre 1738


Della parte de beni di Torrello goduti in avanti dal fu Giacomo Marella si è investito Giovanni Antonio Taler di Rovello e paga lire novanta annue come dall’investitura. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

7 Settembre 1738


Si sono affittati a Pietro Bernardo Vittore figlio di Giovanni Vettore abitante in Bottogno per lire ottanta annue per 9 anni secondo etc. li beni del Quadrio in Pregassona; e dal Vittore subaffittati a Pietro Ferrari detto il Bettone di Gergo. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Ottobre 1738


Si è ricevuto da Roma un Breve stampato nel quale la Santità di Clemente Papa XII regnante concede ed ammette che le messe che si celebreranno per li nostri defunti secondo il prescritto delle nostre Costituzioni, anche con le collette secondo l’indulto a qualunque altare delle nostre chiese eretto o da erigersi, sieno ugualmente privilegiate, come se si celebrassero ad un altare privilegiato. Il Breve è nell’Archivio. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Ottobre 173


Si è ricevuto da Roma un altro Breve nel quale la Santità di Clemente XII concede che per tutta l’ottava de’ Defunti ed in ogni feria seconda o sia lunedì di tutto l’anno le messe si celebreranno all’altare maggiore di questa nostra chiesa sieno privilegiate per qualunque anima del Purgatorio.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

23 Ottobre 1738

Arrivò qui il P. D. Giuseppe M.a Sala deputato nella passata Dieta per Maestro della grammatica in vece del P. D. Giambatta Lucca. In fede. 

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

3 Novembre 1738


Avendo il M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva sino li 6 del prossimo scorso settembre esposto a Padri di questo Capitolo Collegiale, siccome la Sig.ra Maria Cattarina Peri esibiva un capitale stabilito in £ 2.275, dico due mila duecento settantacinque lire di Milano, calcolato in ragione del tre per cento di reddito, con che li Padri e questo Collegio si obbligarono celebrare in perpetuo annualmente messe numero 78, dico messe settanta otto, ed avendo perciò impetratata la necessaria facoltà dal Rev.mo P. nostro Generale D. Pietro Paolo Gottardi; tutti li Padri unanimemente hanno acconsentito di accettare la sudetta esibizione ed il sudetto obbligo; ed oggi si è fatto lo sborso della somma detta, e l’istromento d’obbligo. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Dicembre 1738


A pubblica mensa si è letta la bolla De celebratione missarum con la spiegazione etc. et in seguito la bolla De Apostatis et ejectis. Per la 2.a volta. Et in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1739

Gennaio 1739


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum con la dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

M arzo 1739


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

17 Marzo 1739


Oggi si è impiegato un capitale di £ 125 di Milano a censo in Giacomantonio di Guglielmo di Gandrio al 6 per cento colla grazia del 5 etc. Sicurtà e rilevanza Pietro Verda di Lugano. In fede di che.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

18 Marzo 1739


Oggi si impiegato un capitale a censo di £ 600 di Milano in Alberto Sala q.m Pietro della Grancia al 6 per cento colla grazia del 5 etc. Sicurtà e rilevanza Andrea Vanelli q.m Matteo di Lograncia. In fede. Restituito subito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Marzo 1739

Oggi si è impiegato un capitale a censo di £ 230 di Milano in Giovanni Antonio Brugnone e Carlo Indagine in solidum al 6 per cento colla grazia del 5 etc. In fede. 

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

28 Marzo 1739


Oggi si è impiegato un capitale a censo di £ 250 di Milano nel Sig. Francesco e Lugrezia Somazzi giugali al 6 per cento colla grazia del 5 etc. Rilevanza Carlo Tommaso Quadrio di Cenobio. In fede. Restituito in dicembre dell’istesso anno.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

6 Aprile 1739


Oggi si impiegato un capitale di £ 550 di Milano in Domenico di Donato e Bernardo Maggiorini di Calero in solidum al 5.1/2 per cento, colla grazia del 4.1/2 pagando tra due mesi mesi maturato il fitto. In fede. Restituite £ 250 marzo 1741; ridotto a £ 300 in giugno 1741, restituito tutto.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Aprile 1739


Oggi si è impiegato un capitale a censo di £ 350 di Milano in Giambattista Bornaghi di Pietro Antonio di Puira, a Giacomo Sciolli q.m Giovanni Antonio al 6 per cento con la grazia del 5 etc. In fede. Restituito in marzo 1740.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

24 Aprile 1739


Oggi si è impiegato un capitale a censo di £ 150 di Milano in Marta Maria Combi di Diverso in ragione del 5 per cento. Sicurtà e rilevanza Pietro Antonio di Alberto di detto Luogo. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

8 Giugno 1739


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la dichiarazione etc. et in seguito quella De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Luglio 1739


Notasi bene e si abbia l’occhio de’ successori al fine e rinuncie del Chierico Giovanni Pietro Aureggio, al secolo Rocco, fatte in favore di questa chiesa e Collegio. Una prima vestisse il nostro abito sotto li 14 maggio 1738, instromento rogato al Sig. Pietro Antonio Rusca di Lugano; l’altra, avanti la sua solenne professione sotto li 30 giugno 1739, instromento rogato al Sig. Luca Borella pure di Lugano. Quali due in strumenti sono nell’Archivio cancello: Governo del Collegio ). Specialmente:

1.o. che dopo la morte del Sig. Bartolomeo Aureggio padre del professo Aureggio; questo Collegio esiga e riceva ( come ad esso assegnate e cedute ) lire cinque mille di Milano, somma e capitale costituito per fondo dell’annuo livello di £ 150 al detto professo; la quale somma di £ 5.000 dovrà impiegarsi in perpetuo dal Collegio, ed esso poi pagare annualmente al Religioso Aureggio sua vita durante le £ 150 per questa ragione, e dopo di lui morte è obbligato il Collegio far celebrare in questa nostra chiesa in perpetuo annualmente la novena e festa di S. Giuseppe.

2.o. che dopo la morte del già detto Bartolomeo e ancora della Sig. Anna M.a di lui seconda moglie, questo Collegio entra in possesso di quella casa loro propria, e da essi ora abitata esistente in questo Magnifico Borgo nella contrada di Massa con tutto ciò, che in essa all’ora si ritroverà. E ciò per donazione irrevocabile fatta tra vivi per all’ora. Con la semplice obbligazione al Collegio dopo sarà al possesso ( vita naturale durante del Religioso Aureggio ) che del fitto annuale della casa lire …. Si cavi £ 25 di Milano per quelle convertire nella celebrazione di una messa cantata con benedizione solenne annualmente in perpetuo per la festa dell’Angelo Custode per quel giorno d’assegnarsi e fissarsi dal M. R. P. Preposito Giampiero Riva e dopo la morte d’esso Religioso Aureggio con altro obbligo al Collegio di far celebrare annualmente anniversario con officio intiero in perpetuo per l’anima di detto Religioso.

3.o. che dopo la morte d’ambidue li sudetti giugali il Collegio deve ricevere da loro eredi altre lire cinque mille capitale perpetuo; li frutti et interessi dei quali in ragione del tre per cento dovrà annualmente pagarli al Religioso Aureggio sua vita durante e dopo la morte di detto Religioso questo Collegio avrà l’obbligo di far celebrare in perpetuo un anniversario con messa all’altare di S. Giuseppe nel mercoledì di ogni settimana e l’altra all’altare di Sant’Anna ogni sabato, secondo la mente d’esso Bartolomeo in perpetuo.

4.o. che le tre cose sudette debbono avere e sortire il plenario suo effetto quando anche il Religioso Giovanni Pietro Aureggio premorisse al di lui Padre Bartolomeo e Sig.ra Anna Maria di lui matrigna.

Per ultimo abbiasi riguardo alle due rinunzie ed in strumenti sopra citati per quanto spetta alle obbligazioni, lasciti etc. per una volta tanto in favore del Religioso Giovanni Pietro Aureggio.

5 Luglio 1739


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini Millesimo septingentesimo trigesimo nono, die quinta julii, in ecclesia S. Antonii Abbatis Lugani, 


Ego Joannes Petrus Aureggius filius Domini Bartolomei, voveo, profitto et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti, nec non tibi admodum Rev.do P. D. Joanni Petro Riva in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii S. Antonii Abbatis Lugani, Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro D. Petro Paulo Gottardi Praepositi Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Consitutiones dictae Congregationis canonice factas, seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evagelia.


Ego Joannes Petrus Aureggius scripsi e propria manu subscripsi et ore proprio pronunciavi.

Jo Antonio Mossi q.m Antonio di Lugano fui presente per testimonio.

Jo Francesco Mainone q.m Domenico di Lugano fui presente per testimonio.

Attestor ego Notarius et Causidicus Causarum Lugani Actuarius suprascritpas binas subscriptiones factas fuisse me presente et vidente a suprascriptis Antonio Mossi et Francesco Mainono respective cum propriis manu et caractere, hac die dominica quinta julii anni 1739

Ego Lucas Borella publicus Notarius e Civilium Lugani suscripsi.


Li giuramenti li ha fatti a Milano in S.ta Maria Segreta.

Luglio 1739




 


Il Chierico novizio Francesco Antonio Battanoli, al secolo Giovanni Francesco, figlio del q.m Sig. Lodovico di Pavia, ha fatto la sua professione solenne in S.ta Maria Segreta di Milano li 19 luglio anno sudetto avendo il giorno antecedente ratificata la sua rinuncia, quale l’anno passato 1738 sotto li 18 giugno aveva già qui fatta in favore del Sig. Baldassare, suo fratello, per instromento rogato al Sig. Luca Borella notaro di Lugano. La ratificazione per instromento rogato al Sig. Antonio Giovanni Battista Besono notaro e causidico di Milano, quali due instromenti sono nel nostro Archivio Cancello: Governo del Collegio. 

Notinsi da’ Superiori li detti instromenti di rinunzia, circa il particolare che li Sig.ri Battanoli eredi sono obbligati entro il preciso termine d’anni dieci a venire ( cominciando dal 1738, 8 giugno ) contare e sborsare lire sette mille di Milano a questo Collegio di S. Antonio per fondo capitale da costituirsi per cautione dell’annuo livello del Religioso Francesco Antonio Battanoli stabilito in lire due cento dieci di Milano; quali £ 210, ricevuta la somma de £ 7.000, questo Collegio sarà obbligato pagare annualmente al detto Religioso Battanoli sua vita naturale durante, dopo la qual morte poi il sudetto capitale passerà in legato perpetuo a favore ed in proprietà di questo Collegio con l’obbligo ad esso Collegio di far celebrare in perpetuo un anniversario con messa cantata ed officio de’ morti ogni anno e due messe ebdomadarie in questa nostra chiesa, una all’altare di S. Giuseppe ed altra all’altare di S. Anna, e queste secondo la mente ed intenzione de medesimi fratelli Sig.r Baldassare e Religioso Francesco Antonio Battanoli.

Quale legato dovrà avere il suo plenario effetto, benché il detto Religioso Francesco Antonio premorisse al Sig. Baldassare suo fratello in qualunque tempo avanti li dieci anni termine costituito come sopra al pagamento del sudetto capitale de £ 7.000.

28 Agosto 1739


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

30 Settembre 1739


Il M. R. P. D. Giampiero Riva attuale Prep.to di questo Collegio ha dato un altro capitale vitalizio di lire due mille denaro di suo uso al Collegio, accettato da questo Capitolo Collegiale, per impiegarsi nella fabbrica nuova a tenore della facoltà del Rev.mo P. nostro Generale, come dopo ed il Collegio anche per questo vitalizio pagare in ragione del cinque per cento al sudetto Padre di lui vita naturale durante lire cento annualmente. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Copia della facoltà detta:


Noi D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Gen.le della Congr. di Somasca, a tenore della presente e con  l’autorità della nostra carica concediamo al M. R. P. D. Giampietro Riva Vocale e Prep.to del Collegio nostro di S. Antonio Abate di Lugano la facoltà di poter prendere la somma di lire due mila di vitalizio del sudetto Collegio nostro, affine di impiegare la detta somma nella fabbrica, che ivi si va facendo. In fede di che.


Data in Pavia dal Collegio nostro di S. Majolo questo dì 7 giugno 1739.


Subscript: D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Generale de’ CRS

D. Agostino M.a Sonsis Segretario

L. S.

13 Ottobre 1739

Oggi si sono impiegate lire settemila di Milano ne’ Sig.ri Buono Mainone di Griante nel lago di Como e Giuseppe Cetti di Como; sicurtà il Sig. Pietro Peri q.m Bartolomeo di Lugano in solidum, in ragione del 4 per cento annualmente; lire cinque mila delle quali sono del Monistero di S.ta Margarita di Lugano, al quale si pagheranno dal Collegio nostro i fitti in ragione del tre e mezzo per cento. Il rimante spettano al Collegio. I tutto si è fatto col consenso de’ Padri esistenti in Collegio. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

Vedi il centone pag. 288. Adì 15 luglio 1743 pagate al Monastero di S.ta Margarita £ 3.000. Adì 15 ottobre 1743 pagate al Monastero di S.ta Margarita £ 2.000 per saldo.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Dicembre 1739


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la spiegazione etc. et in seguito la bolla D apostatis et ejectis per la seconda volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1740

4 Gennaio 1740


Si è letta a publica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum etc, con la dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Gennaio 1740


Oggi si sono impiegate £ seicento di Milano in Andrea e figli Ferragutti di Puira, sicurtà Salvator Indemine di Puira; al 5 per 100 colla grazia del 4.1/2 pagando puntualmente. Instromento rogato al Sig. Girolamo Raggia di Puira. In fede. Registrato fol. 98, centone 276.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

29 Gennaio 1740


Oggi si sono impiegati in Nicolao Secoli e Matteo Bionda in solidum lire trecento di Milano al 5 per 100; colla grazia del 4.1/2 pagando puntualmente. Instromento rogato al Sig. Ruggia Girolamo. In fede. Centone 267. Registrato 34.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

12 Febbraio 1740


Oggi si sono impiegate in Carlo Pietro Telamone di Pregassona q.m Carlo e Bernardo Ranzi q.m Bernardo di Viganello lire cento trenta di Milano al 5 per 100. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Registrato 92.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Febbraio 1740


Oggi si sono impiegate lire quarantacinque al 5 per cento con una polizza a Pietro Buggi e Pietro Ferragutti q.m Stefano. Registro 84. Istrumento rogato al Sig. Girolamo Raggia. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Marzo 1740


Oggi si sono impiegate in Francesco Ferrini q.m Giacomo e Giovanni Antonio Indemine di Puira lire trecento di Milano al 5 per cento; colla grazia del 4.1/2  pagando puntualmente tra due mesi dopo maturato. Sicurtà Andrea Bornaghi q.m Bartolomeo. In strumento rogato al Sig. Girolamo Raggia. Reg.o 76.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Marzo 1740


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Marzo 1740


In vigore della facoltà ottenuta dal Rev.mo P. nostro Gen.le e da Mons. Nunzio di Lucerna col consenso di questo Capitolo Collegiale si sono prese lire mille cinquecento di Milano con una privata poliza dal Monastero di S. Margarita di Lugano al 3.1/2 per 100; per supplire all’impiego fatto ne’ Sig.ri Cetti e Mainoni sino nell’ottobre passato di lire settemille; due mille delle quali erano per la fabbrica. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Marzo 1740


Adì 21 marzo 1740 a ore 23.


Passò da questa vita all’altra il Padre D. Gabrio Mezzera in età di anni 78 e mezzo, dopo 20 giorni di decubito. Prima si mettesse a letto gli si erano gonfiate le gambe e distesasi l’idropisia, per ristrettasi internamente con infiammazione di fegato, ha dovuto la natura con tutti li rimedii usati cedere al male. Fu assistito nel decorso di questa sua malatia con la dovuta religiosa carità sì per l’anima, come per il corpo con avere sempre persone; e di notte ora una, ora due, e sino tre secondo portava il bisogno. Sempre fu assistito dal suo Padre Spirituale, appresso il quale sino dal principio del suo decubito dispose l’anima sua con tutti gli atti religiosi e si raccomandò per tutta l’assistenza all’anima sua; ed ora con l’assistenza di questo, ora da sè spessissimo faceva atti di vero Cristiano, e somma rassegnazione. Fu munito de SS.mi Sacramenti, Viatico ed estrema Unzione e giorni prima si era ancora comunicato a letto, e riconciliato più volte. Il giorno poi sopranotato radunata tutta la famiglia religiosa in sua camera si recitarono tutte le preghiere del rituale per li moribondi, e poco dopo terminate spirò. La mattina seguente se li fecero le esequie con tutta la proprietà religiosa e se li celebrarono messe 27 in nostra chiesa e se li diede alla sera la sepoltura. Per lo sproprio si vedano nell’Archivio le scritture. Si sono disposte messe n.o 100 per suffragio della di lui anima.


Li religiosi costumi e ritiratezza di quest’uomo ed in particolare l’assiduità e carità nell’udire le confessioni per il corso di 24 anni dall’ultima su deputazione in questo Collegio li avevano conciliato una gran stima ed amore universalmente in questo Borgo.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

28 Marzo 1740


Si sono oggi impiegate nel Sig. Marco Soldati e Gianni fratelli di Neggio figli q.m Antonio lire cinquecento venticinque di Milano in ragione del cinque per cento, con la grazia del quattro pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. Instrumento rogato al Sig. Girolamo Ruggia.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

20 Aprile 1740


Si fa qui menzione come il P D. Giambattista Lucca dalli 16 aprile 1738 sino al fine agosto anno successivo ha continuata la sua scuola di grammatica che per tredici anni continui ha qui insegnato con attenzione ed universale aggradimento; ed è sempre stato di religiosissimi costumi, fu dopo deputato Maestro de’ bovini in moribus. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 26 martii 1740, in actu visitationis vidimus et approbavimus.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis CRS

20 Aprile 1740


Il P. D. Giacinto Pisani dalli 15 aprile 1738 sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola della rettorica, assistito alla Congregazione de’ scolari ed alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto. Di più ha udito nel decorso di questo tempo le confessioni in chiesa e da un anno in qua esercitato l’officio di Ministro, tutto con attenzione e religiosità. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 26 martii 1740, in actu visitationis vidimus et approbavimus.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis CRS

20 Aprile 1740

Il P. D. Alessandro Maria Venosta dalli 15 aprile 1738 sino al giorno d’oggi ha proseguita la sua scuola di umanità con attenzione e religiosi costumi. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 26 martii 1740, in actu visitationis vidimus et approbavimus.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis CRS

20 Aprile 1740

Il P. D. Giuseppe Sala dalli primi novembre 1738 sino li primi di febbraio 1740 ( nel qual tempo partì per Milano per curarsi le sue indisposizioni ipocondriache ) ha insegnata la grammatica con assiduità e fervore. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 26 martii 1740, in actu visitationis vidimus et approbavimus.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep.tus Gen.lis CRS
Giugno 1740


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la dichiarazione etc. et in seguito De apostatis et ejectis per la seconda volta: in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Fu qui alla visita il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Pietro Paolo Gottardi, con universale soddisfazione.

9 Luglio 1740


Si sono oggi impiegate nel Sig. Don Giacinto Bottani Curato di Lagrancia £ 500 di Milano al 5% con instromento d’obbligo generale rogato al Sig. Luca Borella. Termine di anni due alla restituzione. Sicurtà e rilevanza Giovanni Battista Ripa di Scairolo. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Agosto 1740


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. Et in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

11 Agosto 1740


Convocato questo Capitolo more solito col suono del campanello e congregati tutti li Padri esistenti in questo Collegio nell’anticamera del M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to; questi espose ( erano già mesi dallo stesso informati, et avevano approvato ) come il Sig. Carlo Girolamo Castagna, essendosi esibito a questo Collegio un obbligo perpetuo di una messa festiva ed una ebdomadaria mediante lo sborso di lire quattro mila di Milano; si era ricevuta la piena facoltà dal Rev.mo P. nostro Generale D. Pietro Paolo Gottardi sotto la data 9 aprile 1740, che pubblicamente si lesse, e tutto bene esaminato, li Padri unanimi consensu accettano, et hanno accettato ( mediante lo sborso delle lire quattro mila di Milano ) l’obbligo perpetuo di celebrare o fare celebrare in perpetuo una messa festiva et una ebdomadaria con tutto ciò che nell’istromento già concepito e da farsi sarà esposto. Et in fede.


Nello stesso Capitolo congregato, si lesse altra facoltà del sudetto Rev.mo P. nostro Generale sotto la data 5 giugno 1740 di poter accettare altra messa ebdomadaria esibita da persona innominata, mediante lo sborso di lire mila cinquecento di Milano e li Padri Capitolari unanimi consensu accettano et hanno accettato ancora questo obbligo, ogni qualvolta sia fatto lo sorso delle £ 1.500 come sopra. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

7 Settembre 1740


Questo Collegio ha assonto l’obbligo perpetuo di fare celebrare una messa ebdomadaria, cioè ogni venerdì per gli eredi D’Alessio Amadio, avendo sborsato per questo obbligo lire milacinquecento di Milano: istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

3 Novembre 1740


Arrivò qui il P. D. Benigno Bossi deputato dalla Dieta per Maestro della grammatica, essendo qui ritornato il P. D. Giuseppe Maria Sala, che partì sino nel febbraio scorso per sue indisposizioni d’animo.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Primi Dicembre 1740


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la spiegazione etc. et in seguito De apostatis et ejectis per la seconda volta la terza volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario
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